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Impraiditori, 
parlate chiaro 


Tutu gli ostaggi Italiani sono di nuovo lib«-ri e a casa. 
L’incubo^nito ieri sera alle 21,50 quando il Jumbo 
Euphrates^ella Iraqui Ainvais, partito da Baghdad 
ate 16, è atterrato all’aeroporto romano di Fiumici¬ 
no, al termine di un'altra angosciosa giornata di at¬ 
tesa e incertezza. A bordo 166 connazionali, provati 
ma felici. 1 familiari, in attesa a Ciampino, li hanno 
potuti abbracciare solo a mezzanotte. 


TONI FONTANA 


H ROMA. Stanchi «la (elici I 
166 ostaggi italiani; rilasciati 
da Saddam sono scesi Ieri sera 
a Rumicino alle 22 OS dal jum¬ 
bo iracheno affittato dalle au¬ 
torità Italiane Sul volti il peso 
di un altra giornata trascorsa 
nell Incertezza Per otto ore II 
regime iracheno ha frapposto 
difficolU sulla concessione dei 
visti mentre tra disguidi e pole¬ 
miche venivano superati dalle 
autorità Italiane tutti gli ultimi 
ostacoli per adirare Tembar- 
go aereo L'ultimo colpo di 
scena è avvenuto proprio 
mentre l'aereo volava sul lerrl- 
torio italiano II pilota. Invece, 
che a Ciampino, dove erano in 
attesa tutti i famllian, ha deciso 
di atterrare a Rumicino pervia 


delle cattive condizioni atmo¬ 
sferiche A mezzanotte l'ab¬ 
braccio liberatorio con i pa¬ 
renti Ostaggi e congiunti non 
hanno lesinato lo critiche al 
governo. «CI ha liberato Sad¬ 
dam ci hanno tenuti prigionie¬ 
ri gli europei», gridalo uno 
degli italiani scesi dalt'aeieo 
Formigoni, che -ira con toro, 
ha nnviato a oggi il seguito del¬ 
le polemiche che hanno ac¬ 
compagnato la ima missione. 
«Questo è un gkimo di gioia» ' 
ha detto fneettezza sul plano 
diplomatico Ora Baker dice 
che II 12 gennaio, la data pro¬ 
posta dagli irache ni per I collo¬ 
qui, e troppo tarli E dice »0 
ntiio lotale,«nleiite» 
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fhanco cazzola 


S embra di assistere alle grandi maiKwre o.sesi 
pielertsce, a una grande battuta di caccia ai 
tartufi, con cani che annusano di qua e di la, 
per cogliere nell'aria qualche indicazione sul- 
ia miglior pista da seguire In realta si tratta dei 
movimenti della grande borghesia imprendi¬ 
toriale italiana, e la strada che questa voira prendere pe¬ 
serà non poco su tutto il paese Se appare un'Incognita 
»dove» vuole andare, è peid chiaro che non vuole (o non 
può più) stare femia Troppi episodi recenti stanno, infat¬ 
ti, a dimostrare che II Gotha del capitaiismo industriate e 
finanziano italiano è in grande movimento sia all'intemo, 
per uno risistemazione dei rapporti di forza fra i vari prota¬ 
gonisti, sia all eatemo' per una ridefinizione delle forme e 
delle regole del sistema politico Vediamo questi recenti 
avvenimenti In primo luogo 1 magnifici «quattro grandi» 
dell'imprenditoria italiana sono diventati tre L'uomo di 
Ravenna, il signoie della vela, dei fosfati e del petrolio, 
cioè Raul Cardini, è stato gentilmente (a suon di miliardi 
di lire, di-fonte pubblica) Invitato ad accomodarsi |n altri 
salotti, in altri mercati. La vicenda Enimont può essere let¬ 
ta m tanti e tanti modi, ma i suol effetti sistemici non sono 
equivocabili: c'è un attore iq ipeno, con tutto ciò Che que¬ 
sto comporta tn4ermini-di rediìttribuzione del suoi ruoli, 
del suoi poteri, dei suoi interessi, dei suoi colleMmentI e 
alleanze politiche Secondo episodio- Agnelli, Rat, Mez¬ 
zogiorno Gianfranco Pasquino è forse troppo ottimista e 
sicuro sul significalo della decisione, tanto ^bblicizzata, 
della Fiat di aprire stabilimenti al Sud. ma ha comunque 
ragione quando dice che il fatto ha un preciso significato 
simbolico-polltico si tratta di un messaggio al mondo im¬ 
prenditoriale (profitti InnanzHutlo, ma senza miope rapa¬ 
cità e al sistema polliico (non vogliamo un Italia uguale 
al Far West, Checché ne dica e ne pensi Andreotti) Terzo 
episodio lo spazio dato sul giomale dello stesso avvocato 
a commenti e totterpieiazlonldef caso Gladio Certamente 
non In consanMaa con l'attuale governo, con I vertici del- 
h>Slato NsMaho- una critica punlualee serrala che può far 
||i pensare a Un ulteriore messaggioal motvdo jpiolttico di go¬ 
verno. aO siamo stufali di voi Abbiamo voglia di cambiare 
uomini e regole». (}uaito epiaodio: esponenti di quella 
che. semplicisilcamenie, viene indicata come l'ala piò 
rogressiiM delta ghuste banmiNÉ (TlngeMer De Bene- 
etn) paitfcipacon U-ptesIdeffledelfaConflndusiilaaun 
convegno delta corrente democristiana (che fa capo al 
I attuale preskienta del Consiglio) tiadiiioneimenta più 


Prima i rinvìi di Baghdad poi il maltempo hanno ritardato Tarrivo dei 166 «prigionieri» 
L'attesa infinita dei familiari a Ciampino e ratterraggio a Fiumicino alle 21.50 

r 

Finalmente a casa 

Gli ostag^ italiani fuori dall'Irak 



L'arrivo a Rufflicltw di alcuni degli ostaggi Itatiani 



Con Zucchero Zucchero (nella foto) ha 

Il |( suonalo al ràiazzo dei Con- 

. gressi del Cremlino un po' 

e entrato come pensare a un concerto 

alCivmlinn leticano Più che 

una trasgressione il segno 
che le cose stanno cambian- 
do Al concerto dì len - (orse 
per la presenza delle telecamere, delle aulonlù (c era an¬ 
che il ministro della Cultura Urss) - non si è npetuto I entu¬ 
siasmo di sabato davanti agli studenti del liceo Puskin Gli 
unici a distinguersi per rumorosità, gli italiani in traslerta, ar- 
maUditncolon apaoina 18 


Metalmeccanici: 
nuova ondata 
di scioperi 
Oggi SI decide 


Tre giorni fitti di incontri e 
riunioni i sindacati, dopo la 
rottura delle Uattative sui 
contratto dei metalmeccaru- 
ci. preparano Io sciopero ge¬ 
nerale E questa la risposta 
che gli operai nei prossimi 
giorni daranno a Federmec- 
canicaeConflndustria Questa mattina, intanto le fabbriche 
di Broscia si fermano tre ore Bassolino commenta «occorre 
isolare politicamente la parte più oltranzista della Confindu- 
stna e creare il massimo di consenso anomo ai metalmecca- 

_APAOINA 8 


ii Milan domina 
e vince a Tokio 
ia terza Coppa 
intercontinentale 


Il Mllan si è aggiudicalo len a 
Tokio la sua leiza Coppa In¬ 
tercontinentale (seconda 
consecutiva) conlermando- 
si cosi la più forte squadra di 
club del mondo L undici di 
Amgo Secchi ha sconfitto 
per ^ I paraguaiani dell'O- 
limpte di Asuncion in una partita a senso unico Le reti sono 
state segnale da Rijkaard (2) e da Stroppa 11 match ha emi- 
to, però, un risvolto ncaatiró per i rossonen in seguito ad 
uno scontro di gioco Maklini ha nportalo la frattura delta 
clavlcola _ nellospoiit 
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Il leader di SoUdamosc avrel?be ottenuto il 75% dd suffragi battendo il miliardario Tyminski 

Valanga di voti dalle donne e dagli sinziani- NotteiB festa i jostenitorì^l premio Nobel. L'addio di Jaruzelski 


«attiva» nella catena affai^p^tSM-criminaliià. Quinto epi¬ 
sodio la vertenza sul conuatto del metalmeccanici Sul¬ 
l'argomento ha già scritto benissimo domenica su questo 
8lonMtaBnBK>CmlnL3iiraitadiunaveraeprppria«roi- 
UM*. tifai cosi làéemNf, di tutte le regole del gioco Eli ri¬ 
torno aita legge del» giqjrigla» Deni della ConlInduro4a e 
detti del governo fQInqò lumicino) hanno dato vita a un 
loibido giocojpoKtt^ un gioco «inesponsabile» (come 
lo ha deuntto Tienitn^che puòcondum alta generalizza¬ 
zione del ForWesL mandando a farsi benedire le belle de- 
nuncie e i buoni piopotM dei vari convegni confindusittali 
di CapiiedtSaiHa Margherita Ligule di pochi mesi fa. 

*v 

I tratta, mi sembra abbastanza evidente, di se¬ 
gnali conlusL non univoci, che individuano di¬ 
rettrici di azione della grande borghesia asso- 
hitainenle dhiergenti, ma anche Intersecontisl 
tra di loro Per una seconda repubblica più 
emnzala? O piò autoritaria? Per un- mantent- 
menlo anche nel prossimo millennio degli immarcescibili 
presIdenU di oggi? Pvittvonre una allemativa più moder¬ 
na^ O per pone gH ennesimi bastoni Ira le ruote del treno 
Italia che sembra esseisl rimesso br moto verso una demo¬ 
crazia non più sospesa o dimnezata? O per qualche co- 
s'altto ancoralo per tutto questo contemporaneamente? 

Il risultalo, rràtio da niggiungen, forse non è ancora 
stato deflnito. o almeno non appare tale, ma vi è anche un 
altro elemento di lutto U fenomeno ancora In ombre, que¬ 
sta grande borghesia costituisce una tiuppa affiatata e 
compatta (gipure i vari eeponenU recitano ciascuno a sog¬ 
getto? si asseta, compattt. la resistenza del teneno per 
Individuaiii» (l^nti più deboli? Oppure ci sono strategie 
realmented i HeraniP 

Tutu In quesfutUmo periodo Invocano la chiarezza e 
la basporenu, non sarebbe male se I grandi padroni dei- 
l'economia combictasseta a pnlicatta. Per un preciso do- 
vere di serietà. 


È Walesa il nuovo preddente della Polonia 


All'Inizio della campagna elettorale chiese ai conna¬ 
zionali un mandato vicino air80%. Nel primo turno 
di votazione, due settimane fa, mancò clamorosa¬ 
mente l'obiettivo (39,9%), ma ieri net ballottaggio 
Lech Walesa l’ha pienamente centrato: 75% secon¬ 
do le pnme proiezioni II volo popolare disperso il 25 
novembre scorso tra sei candidati, si ò concentrato 
intorno al premio Nobel. Tyminski esce di scena 
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■N VARSAVIA Lech Walesa, 
l'uomo che a partire dal 1980 
incarnò la lotta per la demo- 
cruia nei paesi dell'Europa 
orientale, si Installerà tra pochi 
giorni al Belvedere sostituendo 
fi generale JanizelsW Nella se¬ 
de di SoUdamosc a Danzica, in 
cui giungono le grida festose 
della folla che riempie io spa¬ 
zio sottostante sino ai cancelli 
dei cantieri navali, Walesa di¬ 
chiara- «Abbiaitiò conquistato 
la libertà senza versare sangue. 


grazie ad uno sforzo solidale 
Sono cosciente eie abbiamo 
percorso solo la iirima tappa 
del nostro cammino Ci sono 
ancore tanti conti da regolare 
con il passalo* Lo sconfitto Ty¬ 
minski, furente, ».■ la prende 
con gli eietiori. «Ogni popolo 
ha i governanti che si merita. 
Qui in Polonia non si è mai sta¬ 
ti peggio di come si sta adesso 
Responsabili del disastro sono 
sia Mazovriecki che Walesa* 
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a vicenda che ha 
portato l'eleltrici- 
sta Walesa al Pa¬ 
lazzo del Belvede¬ 
re di Varsavia co¬ 
me primo presi¬ 
dente della Repubblica demo- 
craUcamente eletto a dieci an¬ 
ni da quella sua prima 
indimenticabile apparuione 
davanti ai cancello n .g dei 
Cantieri Lenin df Danzlca, 
sembra fatta apposta fttr en¬ 
trare prima dìe neila storia, 
nella leggenda Ma nella vicen¬ 
da non^è solo il protagonista 
Walesa Ci sono anzi, e soprat¬ 
tutto, i polacchi E poi tante co¬ 
se sono davvero avvenute da 

? ueiragosto 1980 A provarlo 
è anzitutto II latro che ira 
quanti avevano allon sostenu¬ 
to Walesa c'4chi adesso, sep¬ 
pure lo ha votalo come ■male 
minore», crniUnua a guardate 
e lui con preoccupaaone e - 
ancora-chi ha scelto di dare il 
voto al miliardario TyminsU. 
Quest'uninw, piovuto da chis¬ 
sà dove cqn la convinzione 
che il poslcomunlsmo fòsse un 
luogo senza storiai una città 
rnoita. e duoqtre conquistabile 
dal primo venuto, è stato ora 


La rivoluzione non è finita 


sonoramente battuto e la cosa 
è importante Tuttavia, giacché 
la scontitta di Tyminski era 
scontata, il nuovo vero di que¬ 
ste elezioni sta nel latto che 
dopo aver ottenuto al primo 
setuUnIo soltanto una vlllona 
parziale, Watoa ha faticalo 
t non poco per-ottenere i con¬ 
sensi della maggioranza dei 
polacchi 

Detto questo, é tuttavia op¬ 
portuno chiedersi se l’ascesa 
contrastata di Walesa sia da 
vedere come undato negativo. 
Era davvero necessario dare al 
presidente land vod da per- 
metteigli di modUicare la stes¬ 
sa struttura del potere? Non 
credo E penso che siano pro¬ 
prio i voli giunti in cosi grainde 
quantità, ma a ladca e solo al- 
I ultimo momento grazie all’in¬ 
tervento della Oliera e dei vari 
gnippi che si etano schierati in 
precedenza con Mazowiecki a 
permetterci di guardare a que- 


, Venezia rischia di venire «sommersa» dall’acqua alta 

‘^'RiUa lltaBa bloccata 
da pio^ia, neve e vento 


Mttltempo su tutta l'Italia. Per 24 ore Torino sotto la 
neve che ha ricoperto con un manto di trenta centi¬ 
metri anche Milano. La pioggia ha provveduto a da¬ 
re una mano agli spalatori, ma le strade si sono tra- 
' sformate in pantani. Nella Vaile d’Aosta una slavma 
ha sepolto una decina di auto. Dichiarato io stato di 
emer^nza. Allarme a Venezia: si teme un'ondata 
eccezionale di acqua alta, oltre i 130 centimetn. 


'■IROMA Neve abbondante 
in Lombardia e in Piemonte 
Milano ha vissuto una giorna¬ 
ta diHicUe I vigili del fuoco 
hanno ricevuto più di 500 
chiamate per soffitte allagate, 
tetti sfondali. «La pioggia, so¬ 
praggiunta alla neve, ha dato 
una mano agli spalatori, ma, a 
questo punto, sono andati in 
tilt le fognature ATorinoéne- 
vicalo per 24 ore di seguilo II 
traffico traile strade del centro 
non ha subito Intasamenti. 


ma in periferia le cose non so¬ 
no andate alttetiamo berw 
Per ia neve chiusa l'autostrada 
Genova-Milano Molti alben, 
sotto il peso della neve, si so¬ 
no paurosamente piegati La 
Regione della Valle d Aosta 
ha dichiarato lo stalo di emer¬ 
genza e ha invitato I turisti (60 
mila) a non lasciare gli alber¬ 


ghi per non intasare ancora di 
più il traflico completamente 
paralizzalo Una slavina é ca¬ 
duta tra Aosta e Porta a Pilo 
sotto la massa nevosa sono ri¬ 
maste sette o otto autovetture 
Pioggia battente e vento han¬ 
no messo a dura prova anche 
Roma cento alberi sono stati 
abbattuti, si sono verificati al¬ 
lagamenti e in molte zone, per 
lunghe ore, é mancata l’ener¬ 
gia elettrica Ma la situazione 
che desta maggiore attenzio¬ 
ne è Venezia II vento di sci¬ 
rocco, con ralfiche fino a 75 
chikxnetri oran in mare aper¬ 
to, ha determinato una cresci¬ 
la della marea nella laguna 
Razza San Marco é già allaga¬ 
ta da 20 centimetri di acqua e 
si teme un innalzamento fino 
a 130 centimetri e oltre 
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Rinviati il derby della Mole e Sampdoria-Ròma 

Saltano i big match 
per ^ stadi disastiati 



L’afbitro Coppetslll, con i «capitani» Tacconi e Graverò, verifica le condizioni del campo torinese 
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ADRMNOOUBNNA 

sle prime libere elezioni presi- 
denziBli polacche come ad 
una positiva prova di demo¬ 
crazia Il mento di questo va 
dato senza dubbio agli elettori 
E soprattutto a quegli elenori 
che nonostante la durezza de¬ 
gli attacchi contro Walesa pre¬ 
sentato •sqerao dai suoi ex con¬ 
siglieri come un demagogo 
populista e persino come un 
potenziale dittatore, hanno al¬ 
la fine nella toro grande mag¬ 
gioranza dato II toro volo al 
fondatore di SoUdamosc Al¬ 
trettanto signiilcBtivo é che 
Walesa abbu creato le condi¬ 
zioni. invitando subito lo stes¬ 
so Mazovriecki e rimanere al 
suo posto di capo del governo, 
perché sul suo nome si potes¬ 
se itcosirulre. sia pure solo fai 
parte e formalmente, l'antica 
unità Ma questo nuovo Wale¬ 
sa diventato ore presidente di 
tutti i polacchi, seppure col vo¬ 
to di forze tanto diverse, avrà 


IL CAMPIONATO DI 


ora la forza, la capacità di so- 
sterrare la provai Da qualche 
giorno, anche da parte di colo¬ 
ro che avevano manifestalo le 
maggiori perplessità sul suo 
nome, si fa a gaia nel ricono¬ 
scere all'elettiKista di Danzica 
le qualità di grande stausta 
Non si tratta davvero del resto 
di qualità nmasle sin qui nel- 
l'ombra e non si vede davvero 
perché quello stesso Walesa 
che, in ore tanto diffìcili, era 
nuscito non soltanto a diventa¬ 
re un sìmbolo ma imehe una 
guida attenta e capace di una 
grande rivolta popolare (da lui 
difesa anche contro le spinte 
di tanti «consiglieri» che allora 
predicavano contro la linea 
della moderazione e del dialo¬ 
go) non sia in grado adesso di 
asrólveie ai doreri di presiden¬ 
te democratico Anche certo, 
facendo si che il progetto go¬ 
vernativo possa contare - una 
volta ndìxusso e ridefinito - su 


quel consenso popolare di cui 
Mazowiecki non ha potuto go¬ 
dere (anche perché a Soiidar- 
nosc era stalo chiesto non già 
di discutere col governo ma di 
diventare un vero e proprio 
partito di governo) 

Lo scetticismo è fuon luogo. 
Occone semmai guardare a 
queste elezioni polacche anzi¬ 
tutto come ad un importante 
momento di una nvoluztone 
demociauca luti altro che con¬ 
clusa e ancora assolutamente 
complessa e diffìcile E questo 
perché tutto si svolge tra ie ma- 
cene di un sistema crollato e 
senza che un nuovo sistema 
coi SUOI istituti e le sue regole 
abbia potuto sotseie Né é det¬ 
to che le nvDiuzioni democra¬ 
tiche SI concludano sempre e 
m ogni luogo con grandi vitto¬ 
rie popolan Né uiltotonla, né 
altrove, il lieto fine è assicura¬ 
lo Ma gli elettori polacchi, bat¬ 
tendo Tyminski e fornendo un 
sostegno insieme forte e aiu- 
colato a Walesa, hanno fatto la 
loro parte per affetmaie quel 
pnncipio di libertà che era alla 
base delle nvoluziom del 1989 
e per mantenete aperta la stra¬ 
da 


Giove Pluvio, 
tifoso interista 




M Fischia d vento, uria la 
bufera Vent'anni fa. su per 
giù ai miei tempi, il calcio non 
era ancora megagalattico Ep¬ 
pure i Leonardi da Vinci del¬ 
l’epoca avevano già scoperto 
la meravigliosa utilità del telo¬ 
ne proteggi-prato, ora desue¬ 
to in quanto artigianale e po¬ 
co chic Le pievtaloni meteo¬ 
rologiche non erano affidate a 
satelliti e computer ma alle fai- 
luizioni del cotonnelto Ber- 
nacca L’erba sintetica non 
era stata inventata e una zolla 
di quella naturale, foss’anche 
calpestata dal divino Pelé, 
non essendo oggetto di stra¬ 
vaganti culti esoterici e finan- 
zian, non valeva il becco di un 
quattnno Insomma, molto 
semplicemente si giocava al 
pallone Ora il vento non «fi¬ 
schia» più e la bufera ha smes¬ 
so di «urlare» Ma, ahinoi, 
qualche volta continua a pio¬ 
vere e, se dice male, anche a 
nevicare In compenso gioca¬ 


re al paltone é diventato com¬ 
plicato Colpa, appunto dei 
suddetti straordinari eventi ce¬ 
lesti che colgono immancabil¬ 
mente di sorpresa la macchi¬ 
na calcistica più opulenta e 
tecnologica del mondo 
Non indugerò più di tanto 
sul «quant'era verde l'erbetta 
mia prima del passaggio delle 
cavallette Mundial» (Altri par- 
ticolari e polemiche mi dico¬ 
no troverete nelle pagine di 
questo stesso giomale) Vo¬ 
glio invece congraturalmi con 
I Inter trap-tedesca Non solo 
perchéé comeénoto lamia 
favonta. ma anche per l'aver 
conquistato il cuore deil'itra- 
scibile Giove Ruvìo di questi 
tempi Si fa presto a dire che i 
suoi due punti di vantaggio 
non sono tali Che le avversa¬ 
rie (Juve, Samp e Milan) do¬ 
vranno prima o poi recupera¬ 
re la partita che ieri non han¬ 
no giocata Che i cinque gol. 


messi a segno a Cesena sooo 
bottino fìn troppo generoso II 
fatto é che le altre i due punb 
devono ancora portarti a ca¬ 
sa Devono insomma. di drit¬ 
ta o di rovescia, inseguire, im¬ 
presa psicologicamente non 
facile Anche se. anzi proprio 
perché la matematica nega 
che i nerazzurri siano in fuga. 

L'Intcr inoltre, mi pare l'u¬ 
nica attrezzata per i lavori 
agricoli I piedi ecceiienti dei 
suoi campioni infatti, Mat- 
thaeus su tutu, non disdegna¬ 
no né I campi di patate (Mila¬ 
no e Roma) né te risaie (Ge¬ 
nova e Tonno) Essendo per 
altro San Siro teireno di casa, 
e quindi naturalmente amico, 
i vantaggi si sommano Veroé 
che gli interisti hanno più vol¬ 
te protestato per la grossezza 
di buche e patate Ma bleffa- 
no Incuorlorosannobenissi- 
mo che anche di zolle divelle 
é fatta la strada che porta aito 
scudetto 
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Giomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fusione «verde» 
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CHICCO TESTA 

otiei essere un po'pio ottimista di quanto espll* 

# eoamente trapeli da diverse dichiarazioni degli 

# interessati sul senso ed il luturo dell'awenuta 

I unificazione dei Verdi a Casirocaro. Anche se 

acuta è la sensazione che molti trai convenuti si 
siano dati appuntamento ed abbiano ieri lascia¬ 
lo la località termale con il volto rivolto all’indie- 
no, piuttosto che con l'intenzione di voltare ve¬ 
ramente pagina. M compresi alcuni elementi di 
coioratoconiomo (musicheite, cucina alternati¬ 
va. querce piantate per Infantili polemiche}, 
che, se prima sembravano orMnali trovale, o^ i 
appaiono leggennenie patelkJie. 

Il mio ottimismo è. per cosi dire, o^ellivo. Un 
passo è stato compiuto, un po' per scelta e un 
po' per necessita, e dUflcllmenle le cose potran¬ 
no tornare come prima. C evidente che a Castro- 
caro non si è semplicemenie consumata una 
aritmetica addizione; Arcobaleno piti Sole che 
ride. È piuttosto avvenuta una fusione che do 
viebbe, modificando le ragioni quantitative dei 
due preesistenti soggetti veràl, anche modlflca^ 
ne la qualità. E trarre il soggetto verde fuori da 
una crisi che sembra innanziluno essere di fidu¬ 
cia nei propri mezzi e nelle proprie possibilità. 
AiKhe I analisi compiuta è convincente. Due mi 
pare siano gli elemmii di difficolifl, responsabili 
deil’aituale crisi del Verdi, individuati dagli slead 
protagonisti. In primo luogo l'avere per troppo 
tempo rinviato una necessaria chiariflcazi^ 
delle regole del proprio funzionamento e del 
meccanismi di selezione del propri dirigenti e 
dei propri rappresentanti. Sicché il vascello ver¬ 
de, immagliiandosi di poter essere governato 
senza piloìa ed equipaggio, ha olfertoTa propria 
tolda ad ogni arrembaffiio. Il risullato che ne è 
derivatoe stato quello di una sorta di meridioiw- 
Hzzazlone (ben presente, sia chiaro, anche al 
Nord) delle tegole de) gioco. Per po3t& qualche 
pottrona Ira le migliaia che ogni annoTllalia re- 
' pubblicana assegna. In secondo luogo, mai due 
aspetti sono evidientemente legati, una gigante¬ 
sca sottowahiiazione dell'Intreccio fra la questio¬ 
ne ambientale e la necessiti di definire una ge¬ 
nerale strategia. I Verdi hanno realizzalo una re¬ 
gressiva semplificazione. Ipotizzando un essere 
umano ridotto a pura realtà biologica, di cui ga- 
raitUrs la sopravvivenza, trascurandone e ne- 
gandone ogni altro aspetto, derivante dalla sua 
evoluzione cuMural» Tra questi naturalmente 
anche la dimensione politica dell'uotno mode^ 

' nalnfondoquestoAUmotivovetodetiasconfit- 
ta del OrOnen. Spiazzati dal processo di unilica- 
zkme delle due Germanie, che ha cambiato il 
centra deU'atlenzione del dibattilo politico, han¬ 
no preferito negarne llmpoitanza o addiiittuia 
adMso conirappoivisi. Anziché cogliere l'im¬ 
menso cambiamento di senso che esso stava 
producendo. 

''. iauetroneotddertMdlEali«u.eofilas6eiHitMl^ 
l'unificazione che li libera da una pericolosa si¬ 
tuazione di incomprensiblle e reciproca concor- 

c-i'ta tenaWlila dichiamno esplicltamenWdiiaahMUM 
~ frantale questo terreno. Come, questo é hitto da ' 
vedere. Fino ad oggi la polemica di una patte di 
essi contro alcune categorie poUtiche ritenute 
obeolele ha avuto, mi pare, pio io scopo di te¬ 
nersi a) ripara, evitando accuratamente di dove¬ 
re con esse conirantarsi, che quello di riuscire 
realmente ad innovarle. Ne é derivalo una sorta 
di tiasvenalismo debole e subalterno, un navi- 
gara a vista Ira scoglio e scoglio: luit'altra cosa 
dalla capaclU di acompigliate e rideteiminare 
gli schieramenti altrui. Nemmeno la questione 
ambientale appare più un comodo rifugio in cui 
acquartierarsi. Essa é divenuta, nel berw e nel 
male, un tema globale della politica In quanto 
tale. Ne discutono e ne trattano capi di governo, 
forze politiche ed imprese. Ilvantaggiocompeii- 
Ilvo di chi l'aveva affranUita per primo tende a ri¬ 
dursi. a favore del confronto e Mia competizio¬ 
ne In le diverse proposte. Essa appartiene ormai 
al novero delle politiche «matuiev. Fta l'altra, co¬ 
me hanno dimostrato alcuni recenti avvenimen¬ 
ti eleitoiaii, in lutila e airestera, essa non possie¬ 
de phl quel carattere prebiscitarlo ed unanimi- 
sdeo di pochi anni la. li cittadino e l'elettore 
hanno imparato a valutate attentamente costi e 
benelicl ed è cresciuta la necessita di avanzare 
proposte credibili e capaci di raccogliere la 
maggioranza dei consensi. Molte cose Insomma 
sono cambiate in pochi anni e dal tempo della 
prima avventure eleturraie verde. Non vi é più 
una rendita di posizione in cui attardarsi, al ripa¬ 
ro di simboli e nomi accattivanii. Anche le asso- 
ciazion) ambientaliste - lo hanno detto con 
chiarezza - considerar» quello con i verdi un 
matriirwnio né obbligatorio né monogamico. 
Navigare in mate aperto affrontandone I rischi e 
le opportunita, é ormai anche per 1 verdi un ob¬ 
bligo. A Castrocato l’ancora è stata levata. In 
bocca al lupo. 
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COMMENTI _ - 

_Le positive ripercussioni della fine 

della guerra fi:iaJda e del blocco sodalista in Europa 
po^no sciogliete dc^ impacd vasti movimenti 

La sinistra liberata 


a Una delle manifestazioni 
politiche più stravaganti che ho 
visto nella mia vita é stato, qual¬ 
che anno fa, un corteo dii due¬ 
cento persone per le vie di Rio 
de Janeiro, con cartelli e ribatti 
inneggianti a Enver Hodja, capo 
del popolo albanese e guida del 
proletaiiato mondiale. Erano gli 
iscritti al Partido comunista do 
Brasil (^Pedb, diverso dal Pcb, a 
lungo filosovietico). Rimasti or¬ 
fani quando perfino i cinesi, loro 
idolo precedente, erano diven¬ 
tati renslonisil. avevano livollo 
l’ago della loro bussola verso l'u¬ 
nico polo marxista-leninista ri¬ 
masto puro, quello albanese. Mi 
domandai, allora, che cosa ci 
fosse in comune tra i due pernii, 
cosi distanti e diversi fra loro, 
tranne rappartenenza alla me¬ 
desima specie Homo saplèns, e 
non riuscii a trovare nessun'altra 
affInllA storica, geografica, cli¬ 
matica, eUìlca, cutturale. 

Riflettendo ulteriormente su 
quella stravaganza, l'ho collega¬ 


Le prospettive che si aprono in America latina ai partiti co¬ 
munisti e ai movimenti di opposizione aH’indomani della 
fine della guerra fredda e del «blocco socialista» in Europa. 
Le sinistre saranno in grado di liberarsi dagli impacci e 
' competere per il potere, libere dagli handicap che le han¬ 
no immensamente indebolite nell'ultimo mezzo secolo. Il 
contributo che può venire dalla sinistra europea e in parti¬ 
colare dal nostro partito. I casi del Messico e del Brasile. 
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li e più consistenti di molti paiiitt 
comunisd e grappi di opposizio¬ 
ne comparsi in America latina. 
Nati per reagire alle profonde In¬ 
giustizie di quelle società, si so¬ 
no poi trasformati quasi sempre, 
secondo I casi e secondo i tem¬ 
pi. In filosovietici, o filocinesi, o 
filotrotzklsti, o filocubanl (a vo>- 
te guevaiisti, a volte castrtaU), e 
si sono molto Impegnati a dimo¬ 
strare, con lotte e azioni genero¬ 
se e a volte eroiche, che II mo¬ 
dello in cui credevano era il solo 
giusto e rivoluzionario, a »com- 
battere con molta fazlostUi ogni 
altre forza di sinistra che dissen¬ 
tisse. D'altra parte nessuna caia 
madre, fcMq^Mogcao I 
naopiemnoituimal 
tb erfergie e sostegno politico, 
ma anche organizzativo e 
ziario. per sostenete quel 
considerava, spesso a torto pe> 
che avevano basi popolari reali, 
come le proprie filiali; e per 
combattere senza scrupoli la 
concorrenza. Ho l'Impressione 
che i guasti prodotti da questa 
interferenze, ceicate o subite da 
molti pattiti latlnoamericani, sia¬ 
no stati a lungo andare ben 
maggiorf degli influaal positivi 
che possono aver avuto In quel 
continente I processi rivoluzio¬ 
nari avvenuti In Russia, In Cina, a 
Cuba. 

Ben più gravi e devastanti. In 
questo secolo, sono stale le In¬ 
gerenze e a volte, perfino, gli in¬ 
terventi militart di un'altra casa 
madre, più vicina e potente nel- 
l’aiea: gli Stati UnltL Doirinteio 
della guerra fredda, le azioni re¬ 
pressive nordamericane hanno 
quasi sempre trovato un prete¬ 
sto, più che una giustificazione, 
nella minaccia scmetica (e poi 
cubana), che veniva invocata 
anche quando i movimenti di li¬ 
berazione avevano una chiara 
impronta nazionale, come In Ni¬ 
caragua. 

L’uno e l'altro ostacolo hanno 
notevolmente frenato e distolto 
la crescita di forze democratiche 
e progressiste, di una sinutra au¬ 
toctona latinoamericana. In che 
misura adesso la fine della gue^ 
re fredda e le stesse difficolta 
dell’Urss, della Cina e di Cuba 
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nizio della guerra fredda, la sini¬ 
stra ha la possibilità di compete¬ 
re per il potere, libera dagli han¬ 
dicap che Thanno Immensa¬ 
mente indebolita nell'ultimo 
mezzo secolo, sul suo proprio 
terreno con piattaforme proprie: 
democrazia, sovranità, crescita 
economica, giustizia sociale. La 
sinistra può vincere e dar prova 
di sé al governo, oppure dimo- 
sbarsi incompetente e obsoleta: 
ma sarà comunque giudicata in 
base ai propri meriti, non più at- ' 
traverso l'ombra anticomunista 
e antisovietica proiettata da lon- 


Penso che questo valga anche 
per noi; maMn voglio divagare. 
In America Ialina le dlificOlià so¬ 
no immense, e gli Stati Uniti non 
rinunciano certo a prepotenze e 
interferenze, che sono ora moti¬ 
vate, secondo Castafteda, dall’u¬ 
so strumentale dei pericoli pro¬ 
venienti dal Sud, non più dal¬ 
l'Est: la droga e l'immigrazione. 
Per contro, si sono create due 
condizioni favorevoli. Una è la 
straordinaria espansione delia 
democrazia, la più ampia twve- 
nuia dagli anni Trenta. Le ecce¬ 
zioni deH'America centrale e le 
frodi elettorali nel Messk» non 
possono offuscare il valore della 
caduta di molte dittature, del ri- ■ 
pristino delle elezioni e dei diritti 
cMU, della maggiore libertà di 
stampa e di organizzazione sln- 


una condizione, è un bisogno, 
una necessità storico-politica. 
Motti sostengono, trionfanti o di¬ 
sperati, che II crollo del blocco 
socialista significa anche vitto¬ 
ria, più o meno definitiva, del ca¬ 
pitalismo, Questa tesi é dJscuti- 

dl una vittorfà'ireve essere, ptfi 




Luis Inado da SHva (Luta) leader del Partita dei lavorateti brasiliani 



poaaoito rappresentare, malgra¬ 
do lo shock etn'otivo provocato 
dalle delusiont e matarado il 
tentativo di accreditare il capita¬ 
lismo nel modello nordamerica¬ 
no come l'unica società possibi¬ 
le, l'inizid dì una fase di crescita, 
ben più salda e radicatardi mo¬ 
vimento e partiti che rappresen¬ 
tino un'altetnativa? 

Due esperienze in atto In zone 
opposte, nei paesi più popolosi 
(e fra i pio dinamici) dellAme- 
nca latina, indicano che questa 
é una possibilità reale. Una è la 
fondazione, nel Messico, del 
Partido de la revolucidn demo¬ 
cratica (ne ho riferito nella ru¬ 
brica Ieri e domani del 28 no¬ 
vembre) : l’altra è l'affermazione 
In Brasile del Partito del lavora¬ 
tori (Pt), che nelle elezioni pre- 
sldenzlali del 15 dicembre 1989 
ha unito Intorno a Luis Inàcio da 
Silva (Luta) tutta la sinistra, rag¬ 
giungendo Il 48 percento dei vo¬ 
ti. Altri sviluppi positivi vi sono In 
Uruguay cc^n il Freme Amplio, in 
Cile con la riunificazione dei so¬ 
cialisti, in Colombia, e in altri 


paesi. È anche vero che quei 
partiti che si attardano, anche se 
hanno radici popolari e storie 
validissime, come i comunisti ci¬ 
leni. rischiano di essere ridotti a 
una funzione ambigua e margi¬ 
nale. Comunque, le hovità che 
ho sommariamente descritto 
hàtuto reso possibile un primo 
incontro della sinistra latinoa¬ 
mericane, che si é svolto in Bra¬ 
sile per Iniziativa del Pt (il Pei vi 
è stato invitato come osservato¬ 
re). Il prossimo é stato convoca¬ 
to In Messico per II febbraio- 
maizoI99t. 

Insomma: la fine della guerra 
fredda e del «blocco socialista» 
in Europa possono finalmente 
sbloccare, liberare dagli impacci 
le sinistre In un altro continente? 
Questa tesi é sostenuta da un 
acuto studioso messicano, Jorge 
(À Castafleda, nella rivista World 
Polky Journal, estate 1990. Le 
grandi novità intemazionali pos¬ 
sono diventare, egli dice, quanto 
di meglio è accaduto negli ultimi 
anni: ^er la prima volta, dopo la 
fine della gueira mondiale e l'i¬ 


Riunii, la à;«]|/4Jdia ui lini iiiorare 
> vita e di risolvete i problemL 
’ Oibene, In America latina vi 
sono anche progressi produttivi 
e culturali, e non tutto il conti¬ 
nente conosce sviluppi catastro- 
ficl,''decadenza quasi ineversibi- 
le, come l'Argentina. Ma l'effetto 
congiunto del neoliberismo, de¬ 
gli iniqui rapporti economici e 
monetarf intemazionali, del 
malgoverno e della corruzione 
che imperversano nelle singole 
nazioni sta tran solo aggravando 
i mali sociali, ma privando gran 
parte dei paesi delle loro risórse 
e delle loro speranze. Non sono 
affatto certo che la sinistra sap¬ 
pia propone alternative realisti¬ 
che, adeguate, credibili, soprat¬ 
tutto nel campo economico, do¬ 
ve una fase di restrizioni e sacri¬ 
fici, anche se impopolare, non è 
eludibile. Sono perù convinto 
che una prospettiva si é aperta, 
il Pei-Pds ha molti collegamenti 
in quei paesi, per il conlribulo 
dato contro le dittature, per la 
sua cultura politica e anche petv 
ché non ha mai cercato di aprire 
proprie filiali. La sinistra euro¬ 
pea può far molto, sia sostenen¬ 
do i processi democratici (le 
frodi elettorali in Messico, per 
esempio, meritano un'ampia 
protesta intemazionale), sia fa¬ 
vorendo rapporti economici e 
politici basati non sull’Ipocrisia 
degli aiuti ma sui vantarsi reci¬ 
proci della solidarietà. 


H Ernesto TtepledI, 43 an¬ 
ni, operaio specializzato alta 
Brada di Sesto San Giovanni, 
oridnarto di Modica da dove 
emigro nel 1967, ha scritto sa¬ 
bato scorso una lettera a IVnI- 
(ù, pubblicata con giusto rilie¬ 
vo in prima pagina. Attravurso 
uno xritto scarno ed essenzia¬ 
le Ernesto TTepiedi ci ha detto 
come vivono lui, sua moglie e i 
suol due figli con la paga di un 
tornitore che «lavora fino». La 
storia di questo operaio sicilia¬ 
no. che aveva 15 anni quando 
lascio la sua tana, é quella di 
tante donne e uomini che ira 
la fine degli anni SO e tutti gli 
anni 60 emigrarono In massa 
dal Sud al Nord. E le sue parola 
ci riconducono non solo alla 
condizione operaia riemersa 
in questo scontro contrattuale, 
ma ad una vicenda più genera¬ 
le che ha investito tutta la so- 
cieU e ha segnato la storia di 
questo paese. Una riflessione 
su questa vicenda non cl ripor¬ 
ta Indieuo ma ci fa vedere rog¬ 
gi e il domani di questo paese. 
Non siamo più negli anni di 
•Rocco e 1 suoi fratelli», gli anni 
del trasferimento e deirinseri- 
mento di milioni di uomini che 


costruivsno l'Italia del «benes¬ 
sere» e non lasciavano alle loto ■ 
spalle II •malesi.ere» dell'altra 
Italia. Se lo portavano dietro e 
dentro. L'Italia 4 cambiata, a 
Sesto San Giovanni e a Modi¬ 
ca. Ernesto Treptedi emigrava 
da una città bellissima, con i 
suoi antichi palazzi, con le 
chiese stupende di un barocco 
sobrio del Settecento, opera 
deirarchitelto siciliano Ga- 

e liardi che lascio un'Impronta 
I tutta la Val di Noto nell'ope¬ 
ra di ricostruzione delle città 
distrutte dal tmemoto del 
1693. Se guardo olle «ricostru¬ 
zioni» dopo i terremoti di que¬ 
sti anni nel Sud c'é certo da 
rimpiaiMie il vicereame gra¬ 
gnolo. Ma Modica ha cono¬ 
sciuto anche la fame. Quando 
io ero ragazzo al mio paese ar¬ 
rivavano i «modicani», brac¬ 
cianti poverissimi, che aiira- 
versovano la Sicilia in un car¬ 
retto e con le loro donne scal¬ 
ze raccoglievano spighe di gra¬ 
no slug^le alla mieUlura ulta 
da altn contadini poveri. Tem¬ 
pi duri e neri. Modica era una 
città «bianca»,cattolica e de- 
mocrlsttana, circondata dalle 
clità rosse del Ragusano, Vitto- 


rUnità 
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rio, SciclL Comiso. Ma una cit¬ 
tà non rassegnata che ha com¬ 
battuto le sue battaglie per un 
diverso sviluppo, con Virgilio 
Fallta e Feiiciano Rossitto diri¬ 
genti forti di quelle zone e poi 
con le nuove generazioni. E 
proprio a Modica in quegli an¬ 
ni sembrò aprirsi una prospet¬ 
tiva di lavoro per uomini intelli¬ 
genti e laboriosi come Ttepie- 
di. Ma non è stato cosi, il corso 
delle cose 4 stato un altro. Nel 
Ragusano la situozlone ha te¬ 
nuto meglio grazie alla forza 
organizzata del movimento e 
l'Iniziativa delle amministra¬ 
zioni locali. E in zone conti¬ 
gue, come Gela, assistiamo In¬ 
vece alla devastazione sociale 
ecMle. 


EMAMUBLB MACALUSO 

I «mbracoli» 
(jì Ernesto 

Attenzione perù alle genera- 
llzazlonl. Abbiamo viirto la 
scorsa setlmana, grazia a •Sa¬ 
marcanda», come anche a Ge¬ 
la migliala di giovani non si ar¬ 
rendono e reagiscono. Ma con 
quale prospettiva reale? Il far- 
luDltamento del presidenie 
della Regione, NicolosI, pre¬ 
sente alla trasmissione, era mi¬ 
serevole. Per la verità la Regi¬ 
ne siciliana ha bruciato mi¬ 
gliaia di miliardi che avrebbero 
potuto dare lavoro a tanti co¬ 
me Ernesto TrepiedI e a sua 
moglie la cui storia é più ama¬ 
ra di quella del manto. E lo 
stesso na fatto il governo cen¬ 
trale con la Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Misasi sabato scorso su 
Repubblica ripeteva le vecchie 
giaculatone riproponendo ri- 


Intervento 

È vero, la nostra non è stata 
una democrazia «truccata» 
ma una democrazia «protetta» 


Uliai MANCONI 


dell’America latina — 


M a perché mai «dedica¬ 
re una intera pagina 
all'intervista a Gallina- 
ri» significherebbe - 
come scrive Geranio 
Chiaromonte nel suo 
articolo di venerdì 7 u.s. - adimi- 
nuire le responsabilità delie Br» 
nell'assassinio di Aldo Moro? Per¬ 
ché mai riconoscere l'irriducibile 
umanità dell'avversario - sconfit¬ 
to, detenuto, malato - conispon- 
derebbe a un arretramento? E per¬ 
ché ascottame la voce non può 
costituire opportunità di riflessio¬ 
ne su quel frammento di verità 
che anche le posizioni più lonta¬ 
ne contengono? L'interessantissi- 
rno articolo di Chiaromonte sem¬ 
bra rispondere negativamente a 
queste domande, all'Interno di 
una serie di considerazioni che 
producono il seguente «teoremaK 
la responsabilità della motte di Ai¬ 
do Moro é tutta e solo delle Briga¬ 
te tosse; la linea della fermezza, 
voluta in primo luogo dalla De di 
ZaccagninI e dal Pei di BetUnguer, 
«tese un servizio alla democrazia 
italiana»; quesfultima non è. cer¬ 
to, una «democrazia truccata»; 
tant’é vero che essa non ha impe¬ 
dito al Pei di «raggiungere nelle 
elezioni politiche del 1976 il 34% 
dei voti». Di conseguenza «la ricer¬ 
ca della verità sui misteri della Re¬ 
pubblica non può essere t'obielti- 
vo di un solo partito»: può esserlo 
anche di socialisti e repubblicani 
e di <tma patte della Oc». Ho rias¬ 
sunto - in manler forzatamente 
approssimativa - un ragionamen¬ 
to che sembra voler ricostruire la 
•linea istituzionale» del PCI nell'ul- 
titira venfennio. È una ricostruzio¬ 
ne. quella di Chiaromonte. che 
contesto innanzitutto perché - 
prilivegiando una posizione che si 
vonebbe lineare nel tempo > fini¬ 
sce per ignorate le oscillazioni 
(spttso schizoidi) e le Incon- 
gtuenze del Pel dal primi anni 70 
ad oggi. 

Considetlamo come punto di 
Mtfesiaa'quella strage di Piazza 
Fontana w segnò > e spaccò > la 
storia nazionale. Il Pei assunse al- 
taBKMMWslzione tutta iftih^; 
riaiescaraamente attiva nella dife¬ 
sa ‘degli anarchici e di Giuseppe 
Pinelli; estremamente prudente 
nel segnalare le responsabilità de¬ 
gli apparati dello Stalo, dei funzio¬ 
nari delt’amminisirazione, delle 
alte gerarchie militari; attentissima 
a non coinvolgere il ceto di gover¬ 
no. 

(Quella posizione tutta istituzlo- 
tuie (che aveva antiche e robuste 
radici) venne enfatizzata - fino a 
risultare subalterna e statolatilca - 
parallelamente allo sviluppo del 
terrorismo di sinistia. (Questo pro¬ 
dusse, aU'iniemo del Pel, indille- 
renza verso il garantismo e ado¬ 
zione di una concezione sostan- 
zialista del diritto; e determinò so¬ 
spetto verso tutto quanto si trovas¬ 
se, o si collocasse, fuori dalla di¬ 
mensione istituzionale: 

considerato, per ciò stesso, pre- 
poUticoo impoitlieooeversivo. 

Perché U caso Moto costituisce 
Il passaggio cruciale di tali ten¬ 
denze? Fvètehé, a mio avviso, esal¬ 
ta quel processi di identificazione 
tra il Pei (e quanto rappresenta) e 
lo Stato, in un'ampia varietà di ac¬ 
cezioni. IdentU'icazione con lo 
Stato come garante di un presunto 
interesse generale tutelato dalla 
«saldezza delle istituzioni»: rispet¬ 
to alla quale saldezza ogni mossa 
o movimento non istituzionale 
può rappresentare un cedimenta 
Identificazione con lo Stato come 


accettazione del suo «ordine inter¬ 
no» e delle sue compatibilità e, 
dunque, consenso verso chi am¬ 
ministra quell'ordine (in quella 
fase). Identificazione con lo Stato, 
infine, come sottovalutazione del 
«fattore umano» e di cosa potesse 
significare la liberazione di Moro; 
l'introduzione, cioè, di un ele¬ 
mento non bellico nel dispositivo . 
ferreo dei confronto militare tra Br 
e Stato. L'affermazione del prima¬ 
to della vita umana (o di più vite 
umane: quella di Paola Besuschio, 
per esempio) - anche dopo che 
altre vite, quelle degli uomini della 
scorta, erano state spente - espri¬ 
meva un'idea di rapporto con le 
istituzioni ben diversa da una con¬ 
cezione astratta, formale e sostan¬ 
zialmente «etica» dello Stato. Si¬ 
gnificava. soprattutto, individuare 
una opportunità di azione antiter¬ 
roristica differente da quella 
escluMvamente repressiva (che 
avrebbe prodotto, col consenso 
del Pei, quelle lesioni del diritto e 
delle gaiasvcie che ben conoscia¬ 
mo). 

E evidente che, su questo 
punto. la differenza tra 
chi scrive e il Pei é 
enorme, ma discuterne 
•mmmmm come già SÌ é iniziato a 
fare (vedi gli articoli dì 
Cesare Salvi e di Pierluigi Onorato 
su l’Unita del 2 e del 4 novembre) 
è importante. E non solo per ra¬ 
gioni storiografiche: soprattutto 
perché può contribuire a spiegare 
la conuàddizione tra quella iden¬ 
tificazione con lo Stato, di cui si è 
detto, e l'incapacità di controllare 
lo iStato parallelo» e le sue attività. 
Qui toma opportuna la domanda 
di Chiatonranle: come possiamo 
definire la nostra una «democra¬ 
zia truccata», dal momento che . 
essa consente al partito co.num- 
sta di ottenere il 34% dei voti? 

La mia risposta è la seguente. 
La rrastia non é stata una demo¬ 
crazia truccata, bensì una demo¬ 
amia proietta (sorvegliata e dun¬ 
que. per certi versi, pareiali); e il 
M ha. partecipato - in manien . 
.soem subalterna e manipolata^ 

* a^OeUMqrroflèiibne» in altre'Ht- ' 
rote, il PCi - per eccesso di identifi¬ 
cazione nello Stato cosi com'é - 
ha consentito (e, in qualche mo¬ 
do, ha contribuito a) che lo <5tato 
parallelo» manovrasse contro Io 
Stato legale e contro il Pei stesso. 
Cosi é stato dopra la strage di Piaz¬ 
za Fontana, quando non si è volu¬ 
to chieder conto delie responsabi- 
lità istihizionali (e di goverrw) in 
quella strategia della tensione che 
si andava configurando; cosi ésta- 
to, in particolare, durante la fase 
dell'unità nazionale, quando si é 
accettato di condividere decisioni 
cruciali: relativamente alla gestio¬ 
ne dell'oidine pubblico, all'ema¬ 
nazione dette leggi d'emergenza e 
- importantissimo alle nomine 
dei capi dei servizi segreti... Dun¬ 
que, non solo non c'é conUaddi- 
zione tra attività dello «Stato paral¬ 
lelo» e consolidamento del Pei, 
ma - per certi versi - si può dire 
che la crescita del secondo ha fi¬ 
nito col rafforzare il primo. L'asso¬ 
ciazione del Pei alla maggioranza,. 
per un verso, motivava ideologxra- 
mente l’attivilà cospiratoria della 
rete anticomunista; per altro ve^ 
so, «copriva» - involontanamenle, 
certo - quell'attività, estendendo il 
consenso nei confronti dell'esecu¬ 
tivo e dei comandi degli apparati 
(i servizi, le forze di polizia, l'eser¬ 
cito) che daH'esecutivo dipendo¬ 
no. Le conseguenze di ciò sono 
state enonni. 


cette che hanno scavato U fos¬ 
so tra Nord e Sud e hanno con¬ 
tribuito a dare un'immagine 
owilente e criminale del Mez- 
zogiomo. Ed è questo il punto 
che io vorrei riprendere. Nel 
1967 quando Ernesto Trepiedi 
lasciava la SicUla sembrava 
wrirsi una stagione nuova. Il 
'68 operalo sembrò riaprire la 
questione meridionale con 
l'Impegno nazionale della 
classe operaia. Successiva¬ 
mente gli anni delle «vertenze» 
meridionaliste e delle trattative 
su «pacchetti» per l'industrializ¬ 
zazione consumarono quella 
spinta fino alla contioffensiva 
di destra nel I97l-n (i moti di 
Reggio Calabria e i voti fascisti 
inSfcUia). 


Sono quelli anche gli anni 
deSe trame, della Claoio. I ne¬ 
mici di cui oggi si parla e che I 
•patrioti» avrebbero dovuto 
sterminare, come ci ha spiega¬ 
to ieri Edgardo Sogno, erano i 
protagonisti di una vicenda in¬ 
credibile. Al Nord lavoravano 
per lo sviluppo e senza quell'e- 
sercito di lirétva non ci sareb¬ 
be stato né il «miracolo» degli 
anni 60, né quello degli armi 
80; al Sud i loro fratelli si scon¬ 
travano con l'eversione e la de¬ 
lusione. Ma per lo Stato tutti lo- 
roerano i nemicL SL leggendo 
le cose scritte da EmesloU mo- 
dicano mi sono chiesto: quelli 
sono stati i nemici dello Stato 
in mano alla De. E oggi quan¬ 
do si parla dei siciliani, dei ca¬ 
labresi, dei campani, dei pu¬ 
gliesi se ne parla come <lan 
dei catanesl». «banda della Lo- 
cride«, <amonMi di Napoli». 
(Questa é l’immagine del Sud 
che fa le fortune dei padroni e 
padroncini delle Leghe che so¬ 
no diventau forti anche, dico 
anche non solo, con il tavoro 
dei tanti Trepiedi. 

Anche noi abbiamo le no¬ 
stre responsabilità. Non abbia¬ 


mo a tempo operato inecessa- ^ 
ri rinnovamenti per garantirà ' 
un quadro politicoche potesse 

S 'ìere le grandi spinte 
meridionalistiche che 
o noi stesso prodotto 
in quegli anni. E l'ttaiia é il solo 
paese che non ha avuto un ri¬ 
cambio politico, un governo ri¬ 
formista della sinistra. Da qui 
delusioni e incertezze sui futa- 
ro, cedimenti e cadute di pro¬ 
spettiva, al Sud e al Nord. Oggi 
dalle nebbie é venuto fuorill 
siciliano Ernesto Trepiedi, na¬ 
to a Modica 42 armi fa, per (ti¬ 
re- siamo qui, uomini e donne, 
abbiamo lavorato come mulL 
vogliamo un contralto decente - 
non soddislacente, vogliamo 
contare, siamo operai dì Sotto 
e di Modica, del Nord e del 
Sud, abbiamo fatto i «miracoli» 
ma siamo niente nella sc^ 
sociale, guadagnamo meno di 
un usciere e insieme contiamo 
meno dell'onorevole Alti^ 
mo. 

Mi sbaglio, o guardando ciò 
che sta avvenendo nei palazzi , 
e nelle piazze, nelle istituzioni i 
e nel popolo, vedo che le cose 
comuiciano a cambiare? 




i 














NEL Mondo 


Dopo 4 med 
tutti a casa 


Alle 21 e 50 è arrivato a Fiumicino il jumbo iracheno 
A bordo centosessantasei ex ostaggi italiani 
La snervante attesa dei parenti tra rabbia e polemiche 


Attena «l’aereo della libertà» 

Fine di un incubo, centìnak di 


Un’Odissea, un’ultima beffarda giornata per i 166 
ex-ostaggi italiani e le loro famiglie. Solo alla 
mezzanotte l’atteso abbraccio con i parenti a 
Ciampino. Gioia, lacrime,, brìndisi e dichiarazioni 
polemiche conil governo. Il jet iracheno partito 
con 8 ore di ritardo. Il pilota decide aU’uUimo mo¬ 
mento di attenrare a Fiumicino. Il trasbordo a 
Ciampino. La snervante attesa dei parenti. 


TONITONTMM 


■I ROMA. Ul 
pia dWidle, più faticóso. 
dissea prima dell'abbraccio 
con i paienii. Sono lomaii i 
166 italiani, gli ultimi ostaggi di 
SaMam. Ieri alle 21 e 50 fani- 
w> a Fiumicino. Per tutta la 
giomala Imprevisti, ostacoli, 
contrattempi, colpi di scena. 
Volti stanchi, provati, esaspe¬ 
razione e lacrime. Da ultimo ci 
al 6 messo il pilota del Jumbo 
baehettoche, non appena en¬ 
trato nello spazio aereo italia¬ 
no (alle 21 e IO il primo con¬ 
tatto radio conBrindisQhade- 
ciso di atterrare a Fiumicino 
anziché a Ciampino dove fin 
dal mattino attendevano I pa¬ 
tenti. 

Alle 21,SO sulla pista di FIu- 
mielnos’è Intravista la sagoma 
deUumbo747 

. .Cuphrates. con I colori ve^ 
di iracheni. Alle 22 e OS U Jet si 
é aWancato al tunnel. Il primo 
a scendere é stato FtarmIgonI 
che ha rinviato ad oggi le pole¬ 
miche tane per non cfishirbate 
1 ooUega di partito VItalone 
Che rappresentava II governo: 
.SI abbiamo incontialo difO- 
«olta sia alla partenza che al- 
ranttio. slamo in giro dalle sei. 


ma oggi é un giorno di festa 
, per il ritorno di tutti degli italia¬ 
ni.. (25 sono rimasti a Bagh- 
dadtper scelte personale» dice 
Formigoni). Dietro di lui i pri- 
’ mi ex-ostaggi. Volti tirati, sbi¬ 
gottiti, sguardi che si perdono 
' nella ricerca del parenti: d)ove 
sono? Dove aonoV dicono I 
più, .Sotto a Ciampino • ri¬ 
spondono i funzionari - ritirale 
: i bagagli fuori cl sono i pull¬ 
man c he vi aspettano». 

Alcuni perdono la pazienza 
.. e imprecano: «Diteci che late, - 
sbrigatevi». Ma l'attesa deve 
" durare ancora qualche minu¬ 
to. A Fiumicino una fredda ac¬ 
coglienza. c'é solo il sotiose- 
, greierio VItalone, preoccupato 
vplù. delle pòtémiché annuncia¬ 
te da Formigoni che dell'umo¬ 
re degli ex-ostaggl. E la loro re¬ 
quisitoria non si la attenden. 

; Soccorso Fsiracca, un calabre¬ 
se e Oiuseppe Riuni, siiacuaa- 
no, puntaito il dito contro II go> 
verino: «Una politica sbagliala. 
De Miehelis non ha capRo un 
bel niente, noi avevamo detto 
qtiello che dovevano fare I po¬ 
litici, ma nessùrio ci ha dato 
; ascolto. Potevamo essere a ca- ■ 


sa da mesi». Hanno voglia di 
raccontare, di sfogarsi per l'ul¬ 
tima bella, per rinterminabìle 

P tornata tra un aeroporto e. 
altro. : . . 

Ciabattoni,; un marmista: . 
«Siano partiti con enorme ritar- : 
do abbianmo passato'tutta la 
giornata all'aeroporto. Ci dice- ‘ 
vono che saremmo passali per ' 
Atene, cl hanno raccontalo un 
sacco di storie. Una giornata . 
che non dimeiicherO mai: ho 
avuto il visto solo questa matti¬ 
na alle 11 e sono corso all'ae- 


roporto». Altri corrono via. «Or¬ 
mai mi ero rassegnato, non 
avevo paura, ma non ne pote¬ 
vo più volevo tornare a casa. 
Ora voglio solo sbracciare i 
mel». Fernando Tester, un tec¬ 
nico veneto: «Ore ed ore nella 
sala d'aiu.>sa. Ci hanno fatti sa- 
‘ lire aull'aereo solo alle 18, poi 
abbiamo atteso ancora». 

«Qualcuno qui in Italia non 
voleva farci arrivare. Perché 
non c'era il permesso di sorvo¬ 
lare la Grecia?» aggiunge rab¬ 
bioso un collega m lavoro. Si 


avvicina Giuseppe Albanese, 
di Cuneo: «L'Importante era ar¬ 
rivare a casa sani e salvi e llnal- 
memte cl siamo».lntanio a 
Ciampino si prolungava l'atte- . 
sa dei parenti. Molli erano or- 
maicon i nervi a liordi pelle. 

La signora Zunlno si trova a . 
Roma da alcuni giorni ed era 
venuta per procurarsi un visto 
per raggiungere il marito che 
. non vede da quattro mesi: «Vo¬ 
levo rimanere con lui finché 
non l'avessero liberato. Poi la 
sorpresa, finalmente mi hanno 


detto che tornava a casa. Non 
ci credevo. Ora sono in ansia. 
Quando arriva questo aereo? 
^rché non lo fanno partire?». 
"Tra la gente anche Carlo 
Magrin che attende il fratello 
Adolfo un sommozzatore del 
Saiben. Era venuto a Ciampino 
anche all'arrivo dei 70 ostaggi 
liberali con la delegazione di 
monsignor Capucci e del paci¬ 
fisti. Ora è felice, é speranzoso 
di abbracciare presto il fratel¬ 
lo. C'é anche Franco Minieri 
un tecnico deìl'Eni che lavora¬ 
va a Bassora rientrato nei gio^ 
ni scorsi con la delegarne 
dei pacifisti: «Sono ancora 
mollo in ansia. E lo saiA finche 
non vedrò tornare tutti 1 miei - 
colteghi, i miei amici che era¬ 
no rimasti IL Da quando sono 
tomaio in Italia mi sono sentito 
un prigioniero in patria, ora 
spero che tornino lutti. La libe¬ 
razione di lutti gli stranieri non 
é un successo del governo che 
si é disinteressato di noi è un 
successo invece della linea del 
dlah^, ora vogliamo organiz¬ 
zare un incontro di tutti gli ita- : 
liani ex ostaggi quando saran- 
no tornati». 

L’allesa intanto cresce, c'é 
chi teiefona ai parenti rimasti a 
casa, cresce t'ansia per il ritar¬ 
do dell’aereo. Ma non vi sono 
certezze. E'soprattulo l’assen¬ 
za di infoima^ni che pesa. Il 
governo é assente, non ha pre¬ 
disposto alcun servizio, non ha 
mandato netsimo. Il sottose¬ 
gretario VItalone arriverà solo 
alle 19, quando molli sono 
esasperati, non sanno dove al¬ 
loggiare. quando ripartire per 
Tonno, per Napoli perGeno- 


Dallo scorso 2 agosto fino a ieri 
Ecco le tappe ufficM della vio^da. | 


f'.p ‘.>'.7 





Un lungo ritorno 

DaI2^ostoaierì, 10 dicembre, una serie di date ha 
scandito le tappe fondamentali della vicenda ostag¬ 
gi. Una emozionante storia che ha coinvolto nazioni 
e delegazioni diplomatiche, missioni umanitarie e 
politiche, oltre naturalmente centinaia di famiglie. 
Ripercorriamo i momenti "ufRciali”, non consTde- 
rhndo le iniziatM! delle aziende o dei singoli, attra¬ 
verso una cronologia di avvenimenti.. 


■IROMA Con la partenza da 
Baghdad degli ultimi italiani ri- 
muti, si conclude la vicenda 
degHoltreéOOnostriconnazio- 
nall trattenuti In Irak dal 2 ago- - 
sto scorso, giorno dell’Invasio¬ 
ne del Kmrait da parte delle 
foize armate Irachene. Ecco 
un riepilogo delle principali ' 
tappe "uilùali’ del loto nla- 
acio. non consideiando cioè le 
biiiiaiive delle aziende o del 


AKuni a« ibt> nfsscuiD s avviano tur usata aenaaippooooi numiano, a oatnra, oue asiaggiingieaariivau a 
Roma con lo stesso Boeing 747 , ■' . .. 


singoli che hanno permesso la 
liberazione di un numero im- 
precisato di ostaggi . 

14 agoeio • Giungono a 
Fiumicino i primi quattro che 
sono riusciti ad arrivate In Ara¬ 
bia Saudita attravetso il deser¬ 
to. 

84 agoeio • Altri undici no¬ 
stri connazionali, lasciano l'I- 
rak. 

.. gaoMe n i b re-SonoIntutto 


74, tra donne e bambini, che 
tornano da Baghdad dopo la 
decisione di Saddam Hussein 
di trattenete solo gli uomini . 

13 aettembre - Dieci sono 
liberati in seguito ad una mis¬ 
sione uirianltaila di Mario Ca¬ 
panna (Verdi anXibaleno);^ 
Questi, in aperta polemica con ‘ 
la Farnesina, accusa il Cove^ 
no di mettere a repentaglio la 
vita degli ostaggi con l'incre¬ 
mento del contingentie italia¬ 
no nell'alea del Collo. 

' 6 Boveibbre - Altri dieci 
prigionieri ottengono la libera-. 
zione attraverso la njediazione 
di dieci deputati ed eurodepu¬ 
tati della sinistra e del verdi, 
giunti a Baghdad in missione. 

7 novembre • 174 ostaggi 
occidentali, tra cui 16 del no¬ 
stro paese, sono liberati al ter¬ 
mine della missione dell'ex 


cancelliere ' federale ' Willy 
: Brandt. ;v-, 

. 9 novembre • I sindacati 
. arabi, grazie ad un appello, ot¬ 
tengono la liberazione di altri 
' dieci italiani. Intanto crescono 
la tensione O'I'dl^l tra chi ri- 
' mane'(Mglohiétò'dl Saddam 
< Hinsein-Cta undantpovicinoa 
' Baghdad un ostaggio lancia un 
’i'accuse''rivolto ad un gover¬ 
no Italiano giudicato Inopero- 
■ so. 

19 novembre • Sono SS gli 
ostaggi europei, 14 dei quali 
' Italiani, chn riacquistano la 11- 
.. betta al tannine della missione 
di una delegazione di eurode- 
. putati di destra, tra cui Cian- 
. franco Fini deH'Msl-On. 

29 novembre • Questa vol¬ 
ta sono 68 gli ostaggi liberali in 
seguito all» missione di una 
delegazionù di pacifisti guidati 


da monsignor Hilarion Capuc¬ 
ci. «È stata aperta una strada • 
dicono i pacifisti • lungo la 
quale continuare a cammina¬ 
re. La nostra é stala una dele¬ 
gazione umanitaria, non ab¬ 
biamo portato con noi nessun 
politico di professione-nse non 
si vuole la guena bisogna pun¬ 
tare sul dialogo». 

6 dicembre - Saddam Hus¬ 
sein decide di liberare tutti gli 
occidentali trattenuti in Irak e 
Kuwait. Il comunicato ufficiale 
irakeno delinisce l'annunciala 
. liberazione come «una rispo¬ 
sta alle richiesle fatte da perso- 
' nedlbuonavolonlAeungeslo 
di pace compiuto il giorno in 
cui la cristianità festeggia la 
. nascita del Redentore. 

10 dicembre - Aeroporto 
di Fiumicino: é la One di un in- 
, cubo. 


va. La disorganizzazione é to¬ 
tale. «Perclié ci prendendo in 
giro fino all'ultimo?» - dice Lui¬ 
gi Renna che aspetta il figlio 
Vincenzo. «Capisco che non 
venga De Michelis - aggiunge 
' la moglie di Vincenzo Renna - 
é un legalo di Natale che non 
gii piau>. E il maltempo im¬ 
perversa: sulla pista il vento 
. solila a 110 chilometri all'ora. 
L’aeieoporto di Fiumicino è 
stato chiuso per nebbia e per il 
vento. PIÙ tardi si saprà invece 
che all'ultimo momento il jet 
iracheno atterrerà proprio U 
anziché a Fiumicino. 

Ed é ormai mezzanotte 
quando, appunto, un'attesa 
durata dodici, tredici ore viene 
premiata. 1163 italiani liberatL 
scesi in definitiva al «Leonardo 
da Vinci», vengono trasportati 
. a Ciampino. Il primo ad attra¬ 
versare la hall degli arrivi, ad 
abbracciare cugini, amicL a 
brindare con un bicchiere di 
spumante é Massimo Rustico:. 
•Sono stanco» sussuna il fun¬ 
zionario della nostra amba¬ 
sciata in Kuwait, rimasto chiu¬ 
so II a lungo con l’ambasciato- 
.. te Colombo. Rustico é arrivato 
con una macchina di amici. 
Sbarca aiKhe II pullmaim con 
tutti gli altri. Lo stress esplode 
in gioia e lacrime. E, aiKora, in 
polemicB. Loro, i 163 liberati 
per grazia di Saddam, gli ultimi 
rilasciati, accusana «Le liste di 
partenza erano totthzate. era¬ 
no butto di raccomandazioni e 
pressionL Noi siamo gli ultimi 
perché eravamo I meno pro- 
tettU dice Walter FIlotondL 47 
anni tecnico della ipaverone- 



Havel in Spagna 
Incontra 
FelipeGolzalez 
e Juan Carlos 


Il presidente cecoslovacco VaclavHaveI (nella foto) ar¬ 
riverà martedì a Madrid per una visita ufficiale dì tre 
giorni, la prima di un capo di stato di quel paese in Spa¬ 
gna. HaveI, proveniente da Parigi dove va a ricevere il 
premio Unesco per i diritti dell wmo, sarà accompa¬ 
gnato da alcuni minisbi (oltre a quello degli esteri, 
quelli deH'economia e delia pianificazione) e avrà col¬ 
loqui col capo del governo Ckrnzalez. Sarà ricevuto an¬ 
che dal re Juan Carlos e incontrerà esponenti del mon¬ 
do dell'economia e della rmanza. 


Morti in India 
in scontri 
tra indù 
e musulmani 


Sono ormai sessanta i 
morti, e oltre cento i feriti, 
vittime degli scontri tra In¬ 
dù e musulmani che con¬ 
tinuano in India meridio¬ 
nale. il precedente bilan- 
c>o del Conflitto tra le due 
comunità, a proposito del¬ 
la questione del tempio di Ayodhya, é stato di 39 morti, 
nelle città di Hyderabad e Aligatn, dove venerdì sera è 
stalo decretato il coprifuoco. A Hyderabad, città di 
quattro milioni di abiUmti dove indù e musulmani han¬ 
no la stessa consistenza numerica, la maggior parte dei 
morti sono indù. Secondo testimoniemze dirette, mi¬ 
gliaia di musulmani, sfidando il coprifuoco, si sono av¬ 
ventati su case e botteghe indù. Gli scontri sono durati 
più di cinque ore. Secondo la polizia, i musulmani vole¬ 
vano rispondere all'attacco perpetrato da indù ai danni 
di uomo politico musulmano. Majid Khan, rimasto gra¬ 
vemente ferito. Secondo altri, invece, l'assalto musul¬ 
mano sarebbe una reazione alla campagna indù per la 
costruzione di un tempio, sul sito della nioschea di Ayo- 
dia. In quella citcostanza gli indù uccisero 21 musulma¬ 
ni. 


Territori 

Ucciso 

soldato 

israeliano 


Un paracadutista israelia¬ 
no è deceduto ieri sera al¬ 
l'ospedale Hàdassah di 
Gerusalemme per le ferite 
riportate in un attentato 
dinamitardo avvenuto a 
Betlemme, in CisgioTda- 
nia, nel terzo anniversario 
detl'intifada. Il militare era appena uscito con cinque 
commilitoni da una locale caserma in servizio di ronda, 
quando sié. verificata, l'esplosione di una bomba rudi¬ 
mentale. Dopo aver appurato l’orìgine dello scoppio, la 
pattuglia si è rimessa in cammino ma dopo una trentina 
di metri i suoi componenti sono stati investiti dall'esplo¬ 
sione di un altro ordigno njdimentale. Un parà ha subi¬ 
to ferite graivi alla testa ed è spirato più uùrdi al pronto 
soccorso dell'ospedale Hadassah. Oue commilitoni 
hanno subito danni lievi. 


Chatichai 
di nuovo 
primo ministro 
In Thailandia 


A Meno di ventiquattr'oie 
dalle sue dimissioni, Cha¬ 
tichai Choonhavan è stato 
nuovamente nominalo 
primo ministro della Thai¬ 
landia. Su suggerimento 
del presidente del paria- 
mento, il re a firmato U 
nuovo decreto di nomina. Il premier aveva annunciato 
le sue dimissioni per poter estromettere dall'esecutivo 
alcuni ministri accusati di corruzione dalle forze arma¬ 
te. La mossa è servita insomma a mettere in atto un rim¬ 
pasto del governo, che non sembrasse troppo condizio¬ 
nato dai tnililaii. Il premier gode dell'appo^io dei sette 
partitiche componevano, « continuano a-componei'tV 
sua coalizione. I;' 

AlB(eriÌI10n'vr:-i.,'ji.q:r: La" piesiderBtr':della 

nresidetiza 


lapr 
della repubblia 
tedesca 


pubolica della 'Germania, 
unita e il Bubdesrat (con¬ 
siglio dei taender) do¬ 
vrebbero trasferirsi a Berli¬ 
no nel corso del prossimo 
anno. Lo scrive il «Welt am 
sonntag», che precisa che 
i pr^arativi sono già in corso. Sempre secondo lo stes¬ 
so giornale di Bonn, il parlamento tedesco (Bundestag) 
si sta apprestando ad approvare una decisione già con¬ 
cordata. in base alla quale il castello di Bellevi^ nel 
centro di Berlino, diveirà la residenza della presidenza 
della repubblica, mentre la Villa Hammeischmidi di 
Bonn sarà trasformata In seconda residenza. 


Cambia nome 
li Pc lituano 
Indipendente 


Il partito comunista indi- 
pendente lituano, che 
l'anno scorso aveva rotto 
con Mosca, ha cambiato il 
suo nome in Partito del la- 
> voto democratico. Lo ha 

reso noto l'agenzia Tass, 
precisando che si tratta di 
una formazione politica con Stimila iscritti. La decisione 
é stata presa durante una conferenza svoltasi a Vilnus 
con la partecipazione di 550 delegati, r84 per cento dei 
quali ha approvato il nuovo nome. Algirdas Biazauskas, 
vice primo ministro del governo della Lituania, é presi¬ 
dente del nuovo partito, (ondato nel dicembre scorso, 
quando i comunisti lituani si divisero in una frazione fa¬ 
vorevole all’indipendenza della repubblica e in una ri¬ 
masta fedele a Mosca. 


VIROINIALOM 



Baghdad «dimentica» di chiedere ad Atene il permesso di volare nei suoi cieli, all’aeroporto 140 «imboscati» Usa 


UratMlilniiinrlGm In attesa altatipa^ 




Finisce l’incubo. Gli ostaggi italiani sono tutti a casa. 
In 163 sono partiti alle 15,45 di ieri da Baghdad do¬ 
po una snemante attesa, oltre cinque ore, sulla pista 
del «Saddam Alnxrit». Sedici italiani hanno scelto di 
restare in Irak. Sui Boeing 747 affittato dalle linee ae¬ 
ree irachene, hanno trovato posto iasìeme alla dele¬ 
gazione Formigoni anche altri 32 ex ostaggi occi¬ 
dentali. Una lettera di Andreotti. ' 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

, OMEROCUI 


■■AMMAN. Formigoni ha 
vinto la piccola e un po’ peno- 
M «guerra» sulla «proprietà» del 
163 ostaggi italiani -16 hanno 
scelto di restare in Irak per la 
manutenzione degli impianti 
delle ditte Italiane - che alle 
15,45 di ieri sono saliti sul 
Boeing 747 alllttato all'Italia 
dalla compagnia irachena Ira- 
kl Airways. Il vicepiesidenle 
del Parlamento europeo é riu¬ 
scito a litigare con l'arclvesco. 
vo di Gerusalemme, monsl- 


: gnorCapucci (chenonésalito 
, a bordo dell’aereo diretto a 
; Roma) e con l'ambasciatore 
italiano a Baghdad. Inutilmen¬ 
te, visto che il rilascio di tulli gli 
stranieri traitenuU in Irak l'ha 
deciso Saddam non certo gra-. 
zie alla mediazione di Formi- 
goni, amico personale e colle¬ 
ga di partito di quel presidente 
del Consiglio che. marcato 
stretto dal «fermissimo» De Mi¬ 
chelis, non ha mosso un mi¬ 
gnolo In quattro mesi per gli 



italiani prigionieri della crisi- 
dei Golfo. 

feri mattina il «Saddam Alr- 
port» era un putiferio. «Partile 
lutti», hanno detto all'alba dal- 
l'ambasclata agli italiani «il vi¬ 
sto di uscita si può lare all'ae¬ 
roporto». Tra lacrime di gioia, 
tutti gli italiani sono corsi al- 
l'aeioporto a lottare con la len¬ 
tissima burocrazia irachena. I 
primi SO deìl'Eni e dell’Olivetti 
sono saliti subito sul 747 Insie¬ 
me ad altri l6otBndesi,4 Ingle¬ 
si, un finlandese e 11 australia¬ 
ni. GII altri sono arrivati sulla ' 
pista alla spicciolata appena 
riuscivano a strappare visto e - 
check-in. Potè cominciata una 
snervante attesa. Tanto sner¬ 
vante che le agenzie hanno 
dato l'aereo per partilo due 
volte di seguilo. Invece no, il 
747 era ancora II. bloccato sul¬ 
l'asfalto. Prima i funzionàri ira¬ 
cheni hanno ricontrollato la 
documentazione d'uscita, 
hanno fatto scendere qualcu¬ 


no, chissà perché ai loro occhi 
sospetto, poi si sono accorti di 
non aver chiesto il permesso di 
sorvolare la Grecia. Nuovo in¬ 
toppo di due ore. Atene comu¬ 
nica a Roma che se l'Irak glielo , 
chiede non avrà nessun prò- ' 
btema a concedete II permes¬ 
so di entrare nel suo spazio ae¬ 
reo. Baghdad dice che la Gre¬ 
cia glielo ha negato. Il proble¬ 
ma é appunto che per quanto 
«allillato» dairitalia, il 747 é ira¬ 
cheno, sottoposto quindi al- 
l'embatgo Onu. La trattativa in¬ 
crociala Atene-Roma-Bagh- 
dad attraversa momenti Itene- ' 
tic! anche se più lardi, a giochi 
fatti, un portavoce g.-cco ne¬ 
gherà tutto. Quando l'aereo fi- ' 
naimente decolla Baghdad é 
già avvolta nel tramonto, men¬ 
tre in Italia sono le quattro me¬ 
no un quarto. 

Prima della partenza I 163 
ex ostaggi hanno ricevuto una 
lettera di Andreotti - letta in 
aereo da Formigoni - nella 


quale, insieme a parole di sod¬ 
disfazione per il loro rilttscio. Il 
presidente del Consiglio ricor¬ 
da che «in ogni caso la cosa 
più importante è che tornano 
senza che l'Italia abbia latto al¬ 
cun atto di mancanza nel con¬ 
fronti dei suoi imiiegni intema¬ 
zionali» (presfrienza Cee, 
ndr). 

Sullo stesso tono la dichiara- ' 
zione del sottosigretario agli 
Esteri, il de VItalone, che prova 
ad abbassare il livello delle po¬ 
lemiche. «Abbiamo operato 
costantemente - affrma Vitalo- 
ne - nel quadro delle respon¬ 
sabilità connesse con la presi¬ 
denza Cee. garantendo la 
massima tempestività e coe¬ 
sione delle iniziative e delle 
decisioni dei Dodici. In queste 
condizioni qualunque polemi¬ 
ca appare quantomai fuori 
tuogo peché l'opera svolta dal 
governo ha avuto, come unico 
obiettivo, quello di accelerare 
la partenza dei connazionali». 


Centoquaranta «imboscati» 
In KuwalL in grande maggio¬ 
ranza americani, haimo rag¬ 
giunto ieri sera l'aeroporto di 
Kuwait City dopo aver trascor¬ 
so quattro mesi clandestina¬ 
mente nel paese occupato dal¬ 
le truppe irachene. Uno di lo¬ 
ro, un inglese dal volto scon¬ 
volto, ha raccontato di aver tra¬ 
scorso tutti questi mesi nella 
stessa casa, senza mai uscire, 
nascondendosi nei condotti 
dell'arta condizionata per - 
sfuggire alle perquisizioni delle 
pattuglie irachene. Anche Wa¬ 
shington ha scelto la «via italia¬ 
na» noleggiando gli aerei di 
Saddam. I primi a partire sono 
stati 19 americani, iacui libera¬ 
zione era stata mediata da un 
ex ministro del Tesoro Usa. Il 
•charter» iracheno é giunto a 
Houston l'altra notte. 

Sul fronte del Golfò, insieme 
alla voce sulle trattative segrete 
tra Irak. Arabia Saudita e Ku¬ 
wait per regalare a Saddam il 


giacimento petrolifero di Ru- ! 
mailah e le due isolette di War- 
ba e Bubiyan, giungono notizie • 
meno confortanti. Saddam ha . 
ripetuto che il paese é pronto 
per la guerra. Una guerra lun¬ 
ga, da Vietnam, e non quel 
blitz rapido e definitivo che 
promette Baker. La tv itacheiu 
ha insistito di nuovo sui diritti 
storici di Baghdad sul Kuwait e 
un comunicato del «direttòrio» 
ripropone il «linkage» - Kuwait 
per Palesliira - dopo il mezzo 
veto Usa che ha ritardato an¬ 
cora una volta il voto alle Na¬ 
zioni Unite sul conflitto arMro- 
israeliano. Infine, U re giorda¬ 
no Hussein ha latKiaro un ap¬ 
pello «ai tratelli arabi» per una 
•operazione sahraiag^ in 
chiave tutta araba contempo¬ 
ranea all'atteso confronto di- 
piomatico Washinglon-Bagti- 
dad. NeU'appello re Hussein si 
dice convinto che «solo il mon¬ 
do arabo può scongiurare un 
conflitto». 


rUnltà 

Lunedi 
10 dicembre 1990 
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i La crisi 
liiél Golfo 


NEL MONDO 


Washington respinge Tofferta irachena 
«Incontro il 3 gennaio o rnai più» 

Dietro i toni duri un negoziato segreto? 

La stampa incese: «Lasceranno il Kuwait» 




ik e scontirq SUI 
vod: Saddam si 


Ora gli Usa fanno ì difficili. Baker dice che il 12 gena- 
nto, la data proposta dagli iracheni per i colloqui, è 
troppo tardi: «Vuol dire che Saddam non fa sul serio, 
se si vuole ritirare non lo può fare in poche ore». In* 
siste: «coltoqui entro il 3 gennaio o niente, ritiro tota¬ 
le o niente». Ma conferma che poi potrebbero tratta¬ 
re direttamente Kuwit e Irak. E secondo r«lndipen- 
dent» questa trattativa c'è già stata in segreto. . 

DALN03TWOCOBRI8PONDEMTE 

«■aMUNDOIMIBIira 


■■ New YORK WulUngum 
ha ulficialmenle icspIntQ ieri la 
data proposta <]a Baglxlad per 
llncontro ira Saker e Saddam 
HuMcim il 12 gennaio e troppo 
lardi, troppo a ridosso dell'ulti- 
matum Onu, si faccia entro il 3 
o'.iiienté, «Se non accettano di 
discutere prima del 12 gennaio 
vuol dire che non (anno sul se¬ 
rio. se si vogliono ritirare dal 
Kuwait non lo possono lare nel 
giro, do poché ore», ha detto II 
segretario di Stato di Bush In¬ 
tervistato alla rete tv ABC. Su 
un alha rete, la Nbc. Il consi- 
gliere per la sicute.cza naslona- 
te Sdcmciolt ha ulletlormenie 
rincarato la dose: «Secondo 
'medtmostra che stanno facen- 
' do giochetti, stanno ancora ' 
'trianipolando, dimostra che 
non sono allatto seri». . 

Bush, accusato di aver già 
concesso troppo a Saddam 
thiaiein,.(a ora ildillicile. Anzi- 
ch* ringraziare Baghdad per il 
rilaselodegllasta^haosten- 
tamente detto che cid gli crea 
un prableffla in meno nell'on 
' dinase l’attacco. Minaccia ad- 
dMturadi cancellale la visita di 
Baker a-Baghdad se gM Irache¬ 
ni la thano'troppo per le lun¬ 
ghe (rnentie era stato hil sies- 
. ZO'irilzialinertie a propone «da 
ifiett dicembre a metà gen- 


fi, 
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naio»). Ma al tempo stesso si 
accumulano segnali ed indi¬ 
screzioni ad indicare che il ne¬ 
gozialo potrebbe essere già 
molto più avanti di quel che gli 
americani vogliono far crede¬ 
re. Duri a parole, sarebbero già 
andati come un treno nella so¬ 
stanza. ' ' ' 

' Sulle date del colloqui. 
Scovycrolt 6 stato pessimista: 
«Non ho fiducia che si possa ri¬ 
solvere». Ma poco dopo, inter¬ 
vistato nello stesso programma 
televbivo, l'ambasciatore di 
Saddam Hussein all'Onu. Ab- 
dul Amir Anbari ha minimizza¬ 
to l'eniilà del problema: «Si ri¬ 
solverà. È una questione mar¬ 
ginale, tecnica». • ,. 

Assai più che «giochetto» sa- . 
rebbe anche II ritito dal Ku¬ 
wait Secondo fonti arabe cita¬ 
te dair«Obseivei> e dal «Sun- 
day 'Hmes» a Londra, gli ira¬ 
cheni avrebbero già rldlaegna- 
to i confini col Kuwait occupa¬ 
to costruendo una recinzione 
auomo alla punta meridionale 
del giacimento peiiolUero di 
Rumaila, cioè attorno al pez- 
zettrs in territorio kuwaitiano 
che ne rivendIcano.'Questo la- 
scetebbe intendere che si pre¬ 
parano a ritirarsi dal territorio 
kuwaitiano al di là della recln- 



Nuove tnippe slatunItenBl hi partenza per II Qolfo. In.altt a destra, H segretario di'Stato James Baker 


zlone, «Prevedevamo che si ri¬ 
tirassero verso la (ine di gen¬ 
naio, la recinzione potrebbe 
voler dire che lo faranno an¬ 
che prima», dicono le fonti che 
hanno partecipato agli ultimi 
recentissimi, colloqui a Bagh¬ 
dad tra Saddam Hutoeln, Ara¬ 
la! e il te di Giordania. Con 
quest'ultimo che ieri ad Am¬ 
man ha detto che «Il sahatag- 
glo e ancora possibile» e auspi¬ 
calo una «mediazione araba» 
tra Irak e Kuwait per risolvere 
queste differenze di confine, 
confermando che qualcosa ef¬ 


fettivamente si e mosso. 

CU Usa Insistono: «Ritiro to¬ 
tale o niente». Anche se un 
anonimo lunzisnario del OU 
partimento di Stato citato dal- 
r«Obsei^ ammette: «Anche 
se il Kuwait awesso riserve, cer¬ 
to gli Stati uniti noti faranno la 
guerra per un paio di isole». Ie¬ 
ri Baker, quando , gli hanno 
chiesto se rillenectedlbile che 
si vada alfa guerra se. lui toma 
da Baghdad con 11 ritito irache¬ 
no da tutto il Kuwait ma non 
dal campo palioilleiio contè¬ 
so, ha detto, con l'aria di chi 


perù ci crede poco lui stesso, 
che e si credibUe «perché qual¬ 
siasi altra cosa (rispetto ad un 
ritiro totale) premierebbe l'ag- 
gtessiooe. Ma poi hasubltoag- 
giunto che tutto pud essere di¬ 
scusso in un secondo momen¬ 
to dilettamente tra Irak. e Ku¬ 
wait 

E un albo giomale britanni- 
co. l'edtrione domenicale deh 
('«IndependenK sostiene addi- 
ritura che questa trattattva è 
già cominciata in segreto. Con- 
fermarKlo quanto «l'Unità» ave¬ 
va anticipato la scorsa settima-' 



na, l'«tndependent> rivela che 
in contatti segreti tramite l'O- 
man e lo Yemen, i Sauditi e i 
governanti In esilio del Kuwait 
avrebbero già concesso all'l- 
rak anche l'affitto per 99 anni 
delle isole di Warba e Bubiyan 
che controllano strategica- 
menie l'accesso Iracheno al 
Golfo persico. Secondo il «Sun- 
day Times» U. partito. Baalh di 
Saddam Hussein avrebbe già 
preparato la campagna di pr». 
pagando volta a spiegale l'im¬ 
minente ritiro dal Kuwait e pre¬ 
sentarla come una «vittoria». 

Scoweroft, rendendosi con¬ 
to che l'argomento che Sad¬ 
dam non la sui', serio e iton 
vuole iltìiaisl la acqua, e ci>- 
muiM)ue : potrebbe . essere 
siHentitodai (ani, ieri ha voluto 
mettere le'mani aiaml dicen¬ 
do che anche «e lo facesse 
non basta: lesterabbe sempre 
aperta la questkme delle po¬ 
tenzialità chindche, biologiche 
. e In futuro atomiche delllrak. 
Anche sesia lui ciré Bakerhait- 
no slgnKicailvamenie: accen¬ 
nato aitche ad una possibiie 
soluzione: «Una. rigorosa su- 
peivislone ' intemazionale» 
(Scoweroft), etnalsona di tu» 
ranglamento di sicuiezza», 
fondato sulla permanenza in 
Arabia, anche dopo la compo- 
. sizione della crisi, di un contt- 


Su Kuwait e Start 
colloqui a Houston 
con Shevardnadze 


Per due giorni a Houston colloqui Shevardnadze- 
Baker. All'ordine del giorno la crisi del Golfo e la de¬ 
finizione del trattato per la riduzione del 50 percen¬ 
to delle armi offensive strategiche. Mercoledì, alla 
Casa Bianca, il ministro degli esteri sovietico vedrà 
Bush. Mosca ha molto a cuore la questione Start: «1 
problemi tecnici sono superabili - scrive la Tass - ma 
occorre un ulteriore impulso politico». 


gente Usa o multinazionale 
(Gkiker). Quel che non posso¬ 
no più dire é che Saddam sia 
un pazzo con cui non si puù 
discutere. Non solo perché gli 
' psichlabi smentiscono ma per¬ 
ché, come dice al «New York 
Times» un anonimo colabora- 
tore di Bush: •Può anche darsi 
che non sappia mollo del testo 
del mondo, ma certo non gli 
. mancano isUnti politici e nella 
scelto dei tempi». 

- Qualsiasi soluzione. Imme¬ 
diato e a lungo termine, deve 
tener conto cwviamenle anche 
' di Israele, teli Baker ha riposto 
: imbarazzato che era •Troppo 
Ipotetico ad una domanda 
siulle minacce Israeliane di In- 
f terveniie toro conbo l'Irak se 
■ gn Usa non lo fanno. All'Onu 
' conlintiano a prendere tempo, 
mentre Shamlr é negli Usa, sul¬ 
la lisoholona che accenna ad 
una conteienza intemazionale 
(hanno rinviato ancora tutto 
ad ogM). Ma una delle più au¬ 
torevoli pctionalità ebraiche 
ameiicaite. U presidente del 
World Jewish Omgyess Edgar 
Bnsnhnan. è faiieiveinito ieri 
sul «Nev York Times» per dire 
che una oonfeieiiza di pace 
per U Medio oriente é inevitoU- 
M, coiminque Unisca all'Onu, 
' elsmeiedOMefabeilpensaicle 
prendere lei Ttaiizlaliva. 


■■MOSCA Nella prospettiva 
di un nuovo vertice Corba- 
ciov-Bush. che appare desti¬ 
nalo a slittare rispetto al pre¬ 
visto, il minisbo degli esteri 
Sheràrdnaze e il segretario di 
stato americano Baker s'in¬ 
contrano oggi a Houston, nel 
Texas. 

I colloqui sono cenbati 
sulla crisi del Golfo. Ma an¬ 
che sulla definizione delle 
conclusioni di un battalo, 
che prevede una riduzione 
del 50 percento degli arma¬ 
menti strategici offensivi. «Vi 
sono tutte le ragioni -scrive la. 
Tass - per prevedere che l'in- 
conbo produrrà nuove svolte ■ 
positive nello sviluppo della 
reciproca comprensione e 
dell'interazione : sovielico- 
amerìcanaa. . - v 

Houston è stata scelta co¬ 
me sede per garantire die i 
colloqui si svolgano in un cli¬ 
ma di tranquillità. Shevard- 
naze ha osservato recente¬ 
mente che gli iiKontri lontani 
dalle capitali consentono 
malore concenbazione. 
La Tass ha rilevato che i due 
precedenti inconbi, svoltisi in ; 
luoghi «tranquilli» (nello 
Wyoming, il 22 e II 23 settenv 
bre 1989: e a Irkutsk, il primo 
e il due 19901 conleimano 
questa valutazione. 

L'incontro nel Wyoming 
sancì U nuovo corso del rap¬ 
porti ba te due superpoten¬ 
ze: menbe ()uello in Siberia, 
avvenuto - [èticamente in 
coincidenza con l'invasione 
irachena del Kuwait, poriù a 
una storica dichiarazionn co¬ 
mune sovietico-americana. I 
due paesi espressero la co¬ 
mune condanna dell'Irak: la 
prima iniziativa del genere 


. nella storia delle relazioni 
Usa-Uiss. -, . • , 

' I colloqui Shevardnaze- 
Baker dureranno due giorni. 
Il minisbo sovietico si reche¬ 
rà poi a Washington dove, il 
prossimo mercoledì, incon¬ 
trerà il presidente Bush alia 
Casa Bianca. Shevaidnaze si 
recherà poi in Turchia per 
una visito di due giomi. - 
' In particolare, Mosca si at¬ 
tende che da Houston venga 
una soluzione definitiva ai 
' problemi che aiKora si frap¬ 
pongono alla firma del tratta¬ 
to sulla limitazione delie ar¬ 
mi offensive sbategiche 
(Start). «Non vi é dubbio -ri¬ 
leva la Tass- che tali problè¬ 
mi. principalmente di natura 
tecnica, possono essere e sa¬ 
ranno risolti. Ma probabil¬ 
mente è necessario un aibo 
impulso politico per raggiun¬ 
gere tale risultato». 

Per quanto riguarda la crisi 
del Golfo, a Mosca si metto¬ 
no in rilievo le linee che sono 
alla base della cooperazione 
ba Urss e Usa a questo pro¬ 
posito: la comune richiesta 
di ritiro incondizionato dell'l- 
rak dal Kuwait: la preferenza 
di entrambi i paesi per un'a¬ 
zione di pressione prteifica: 
la scelto di una linea nel qua¬ 
dro delle decisioni deirOmi. 

Attenzione pardcolaie ver¬ 
rà data al prossimo inconbo 
Goibaciov^Bush. originaria¬ 
mente pieannunciato per Ti- 
nlzio di gennaio. «Tuttavia • 
osserva la Tass - sono sorte 
recentemente complicazio¬ 
ni, connesse in primo luogo 
alla crisi del GoUo. che pos¬ 
sono avere effetti sulla scelto 
della data». 
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■■NEWYORK nconsigliodi 
sicuiezza dell'Onu ieri ha rin¬ 
vialo il voto sulla conferenza 
intemazionate di pace per il 
t Medio Oriento. Con nove voli 
: lavaievoH, • quattro coribari 
; (quatto di Cuba, Yemen, Ma- 
koala a ColomMa I paesi cioè 
ahe lMiuw proposto la ifsolu- 
zloAa) a due astensioni (quel¬ 
la dèlia Francia e delia Cina) , 
l'Onu 'ha approvato la propo-. 
sto sovietica di far slhtoie ad 
oggi ogni decisione. Il rappie- 
sentonte di Mosca, Yull Vo- 
lontsov, ha giustificato la mo¬ 
zione con la necessità di giun¬ 
gere aad una decisione del 


# 
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t'Onti prende tempo. Il voto sulla risoluzione per 
dare il via alla conferenza intemazionale di pace sul 
Medio oriente è stato rinviato ad oggi. E' stata Mosca 
a prepone II rinvio nella speranza di strappare oggi 
IL'plàcet a una sdecbine su una questione importan¬ 
te per la difésa dei palestinesi», braele fermamente 
contraria alla risoluzione, gli Usa divisi tra la fedeltà 
ad braele e quella al fronte àntiracheno 


Coruigllo di skumiza su una 
questione Importante per la di¬ 
fesa dei paleslinesi». Ua Nazio¬ 
ni Unite insomma hanno deci¬ 
so l'ennesimo rinvio premen¬ 
do tempo sulla contestato riso- 
luzione.Oopo una settimana di 
rinvìi è nettoziad, la riunione 
dell'aHta notte non é riuscito 
ad appianare te divergenze nel 
palazzo di vetro. Cosi l'Utss ha 
lanciato la sua proposta, ac¬ 
colto dal consiglio di sicurez¬ 
za, di rinviate ad oggi alte 15 
(ore 21 italiane) il volo sulla ri¬ 
soluzione. 

La mossa di Mosca dovreb¬ 
be permettere il proseguimen¬ 


to del negoziali «il Msb> pre¬ 
sentato da quanto paesi non 
allineati (la Colombia. Cuba, 
Malaysia, Yemen) centrato 
sulla protezione dèi paleslinesi 
dopo il massacro degli arabi ' 
sulla spianata deliè MoKhee a 
Gerusalemme, compiuto nel- 
l'ottobre scono dagli bratelta- - 
ni. 

Oggetto del braccio di tetro 
é il paragrafo che stabilisce 
che II «Consiglio consideri che 
la convocazione all momento 
opportuno, di una conferenza 
di pace sul medio oriente, do¬ 
tata di una sbuttura appropria¬ 
la. con la paitecipazione delle 
parti interessale, potrebbe la- 
cllitore la realizzazione di un 
regolamento globate e di una 
pace durevole in medio orien¬ 
te». • 

La neceasiià di urw taleconfe- 
renza sostenuto anche da Sad¬ 
dam Hussein deciso a non se¬ 
parare, il negoziato sul Kuwait 
da quello per la soluzione del 
dramma palalestinese, ieri é 
stato invocala oiKhe da re 
Hussein di Gtordania. 

Israele invece é fermamente 
decisa a non farla decollare. 


Uti’opposlzkmt durissima, 
che sto meneMIo In Imbarazzo 
.la Casa Bterict»' Gtf .UMi infatti 
‘ appaiono'dMaì ba te fedeltà al 
loro badiztanète alteato -e la 
preoccupaziottd di non creare 
. fratture nel kpoqttxantl irache¬ 
no, di cui lamiajMine tra gli al¬ 
tri Egitto, Arabia Saudita e Si¬ 
ria. 

Washingtoa che si è sem¬ 
pre rUlutota di stobltire un tega¬ 
me ^ crisi de)[ polfp è questlo- 
nè'pates|lnese. pooèbbe chie¬ 
dere modifiche ài' paragrafo 
che prevede lii conterenza In- 
lemazionate di pace, minac¬ 
ciando di eseicluire il diritto di 
veto. Uno dclki Ipotesi di pos¬ 
sibile mediazkme, circolata ie¬ 
ri, è quella di un documento di 
accompagnamento delta riso¬ 
luzione dell’Onu. ttel quale «re¬ 
legare» la questione della con¬ 
ferenza. Mentre il palazzo di 
vettoé Impuzio hi dUliciUssi- 
me trattative, a New York c'é 
mhe il premier israeliano 
. Shamlr che si (eraierà fino a 
martecg per volare poi a Wa¬ 
shington per I colloqui previ¬ 
sto! con il presktente Bush. 








MÉiifl^loiii 
paclnste Usa 
contro la guerra 
nel Golfo 


■■ lilanifestozioni contro la mierra nel Gol- 
. fo si sono avute ieri in tutti gli Stati Uniti. I di- 
mosbanti, tra i quali decine di migliaia di gio¬ 
vani, sono scesi nelle piazze per manifestare 
la loro netta opposizione alla, soluzione ar¬ 
mato della crisi con l'Irak. 

La dimostrazione, fra le centinaia che si so- 
• no svolle, si é tenuto a Chicago (nella foto). 




dove migliala di persone hanno percoiso le 
vie del centro per gridare «Niente più sangue 
per li Collo». 

I manifestanti hanno proposto anche una 
manifestazione nazionale da tenersi a Wa¬ 
shington il 26 gennaio con la partecipazione,. 
Ira gli altri, degli studenti delfe maggiori uni-. 
vetsità del paese. 


rUnità 

Lunedi 

10 dicembre 1990 




avo 








a 

à 


A li''*)’ ,* ^ 


I 




le mani pulite 


t»*' • WKITk «f UUfc 


CYCLON LAVAMANI. I 

Da quando c’è Cyclon, non I 
esiste più lo sporco difficile | 
sulle mani di chi lavora e I 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni¬ 
versale: toglie grassi, mac¬ 
chie, odori; è più forte del ' 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab- '' 
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le . esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: , 


la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all’olio di jo- 
joba in tubetto che si può 
usare senz’acqua, comodissi¬ 
mo da tenere in auto. - < 





Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fakia^e. 
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Tripoli: 
Viadall’Onu 
Usa e Francia 


. ■i.TRirou. LaLiUahaaccu- 
«atoo la FVancia di complicità 
nell'evacuazione di disunii 
' Ubici, dal Ciad da pane degli 
^'^Slatl Uniti ed ha chiedo l’e- 
. ipulsione di Parigi e Washing- 
. ton dalle Nazioni Unite. Allo 
, atesso tempo ha aolievato Ugo* 
vento' ciadiaito da ogni re- 
aponsabiUti nell’operazione. 

L'agenzia libica Jana cita un 
portavoce del miniatelo degli 
‘ EMert secondò citi I libici sono 
. stati costretti a lasciare II Ctad 
auaeiei militari americani aot> 
lo la.minaocla delle armi con 
l'aiuto di terze francesL 
' U poriavoce denuncia. Inol¬ 
ile, lil cootdinamenio minu- 
: zioso tra Stati Uniti e fVatKia. 
-.cheGl incita a reclamare la lo- 
. aoespulsionedall’Onu^ 

- «Il campo da culi prigionieri 
di guerra sono stati prelevali - 
ha detio.encora il portavoce; • 
non. era sotto il controllo del 
[ nuovo leader ciadiano Idriss 
.Oeby, ma era. ed è ancora, 
conirollaio da felze francesi». 

Da parte sua U nuovo presi- 
dente del Ciad. Idriss Oe^, ha 
.risixizto, nel corso di una con¬ 
ferènza stampa, a domande 
' suH’evacuazione.dal paese di 
' eri prigionieri libici ed ha ane^ 
malo di •avere In piena aovra- 
’ nlie deciso» di lasciare che gli 
arheilcani evacuassero gli ex 
prigionieri che vi erano stati 
addestrati per compieie ope¬ 
razioni di commando In Libia. 

■ Oeby ha precisalo che l'esl- 
Zfenia di questi commando re- 
Cltrtali dall'ex piesidenle cia- 
: 'dianoHisseneHabree poiuli- 
UmH' dalle «forze speciali* 
-americane, era precèdente al- 
. 'U-zua'VItioiia su Hissene Ha- 
bre del primo dicembre. Il pie- 
sidenle ciadiano ha quindi vo¬ 
luto agghingere che «noi ab- 
biamoicredilaio riuesta sfera- 
alone» e «non vogliamo avere 
problemi con i noalri vIcInL ne 
va della .nostra sicuiezza: ab¬ 
bianolo dato possttrUiUi di 
zcèlla queste persone». Agli ex 
jiriglonieil, infattLè stata posta 
.questa altemativa: deporre Ve 
gnni.p Chiedere lo statuto di 
Pprtrhighi che sarebbe stato 
'mo aocórdaio. oppure anda^ 
sene. 

Idriss Bey, a questo punto, 
Tig lascialo capire’che gli ex 
prigionieri libici hanno preferl- 

- roandarsene. 

AfParigi, Inline, t'ambascia- 
lote~ libico Ssad Mulber ha 

- coniiegnaio una lettera di 
Cheddafi a Mitieirand. L'am- 

' basciatore, inolue, ha fatto sa¬ 
pere che «almeno 17 prigionie-' 
ri» che si rifiutavano di partire 
dal Ciad sono stali fucilati dagli 
americani ed ha ameni Ito che I 
. prigionieri portati via dagli 
anrericani «fossero oppositori». 

«Noi li avremmo accolli - ha 
anermato il diplomalica Nbico 
• come fratelli. Sono gli ameri- 
' cani! a dire che si tratta di op¬ 
positori ma nè noi nè la Croce 
rossa abbiamo potuto parlare 
con loro>. 

.. A larda sera, inline, si è ap¬ 
preso che il governo di Tripoli 
aveva chiesto uru riunione 
straordinaria dei consiglio di 
sicuiezza delle Nazioni Unite 
per discutere quello che aveva 
denunciato come un atto di pi¬ 
rateria americano. Washiitg- 
lon. da pane sua, ha respinto 
ogni accusa affermando che 
^ ex 600 prigionferi libici tra- 
sferitt fuoro dal Ciad sono pa^ 
Uii voloniariamenie dopo aver 
rifiutalo il rimpatrio. 


Il premio Nobel e simbolo 
della rivoluzione democratica 
secondo le prime proiezioni 
avrebbe ottenuto il 75 per cento 


n primate della chiesa cattolica 
il cardinale Jozef Glemp dichiara: 
«Ho votato per il vincitore» 

Il pericolo del regime presidenziale 



conseiisi 

D miliaidario Tpninstó sconfitto di scena 




Una valanga di voti sospinge da trionfatore verso il 
Belvedere Lech Waiesa, simbolo delta rivoluzione 
[democratica jxilacca. Le prime proiezioni diffuse 
ieri sera subito dopo la chiusura dei seggi gli asse¬ 
gnavano il 75% dei consensi. Il suo rivale l^inski. 
con il 23% ripete il risultato del primo turno, che gli 
peimisé allora di superare il premier Mazowiecki, 
ma oggi èia misura di una sconfitta nettissima. : 

' DAL NOSTRO INVIATO 

OABIUIL BéniNaTTir 


Laeh waiesa aVuscita dal SUO saggio afettorato a Danzica 


■1 VARSAVIA. Una vittoria ol¬ 
tre le più (Dace previsioni. Il pio 
iavorevofe dei sondaggi gli at¬ 
tribuiva il 73% dei consensi. Le- 
ch Walesa raggiunge addirittu¬ 
ra il 7SX. e conquista quel 
mandato popoiare massiccio 
e di straripante maggioranza 
che aveva mancalo al primo 
tuTTM fermandoti al 39,9X. E' 
lui il I 
suHn 
va Fole 

clalismo. reale. I dati ufficiali 
concluaM preciseranno - me¬ 
glio la dimensioiie del suocei- 
to di Walesa, ma esso rifulge 
già himineao sulla base delle 
prime prolealenl-stailstlehe. e 
oseum l'asttodl Stanlslaw “ly- 
mlnaU, che aweva brillalo per 
qualche eetUmarra ne) firma¬ 
mento polhico polacco, tur¬ 
bando làcoscfenza democrati¬ 
ca del paese. Viene respinto - 
fuori dalla scena poUUca na¬ 
zionale l'impremUion di me¬ 
die capacita rientralo dal ven¬ 
tennale volontatio esilio in Ca¬ 
nada e PeiC apperu in tempo 
per canditenf elle presidenzia¬ 
li. e laocoglieR'IntDfno a sè'le 


speranze ed isogni di una fetta 
cospicua della societè polacca 
delusa da tutto, dalia miseria 
senza liberta del passato, ma 
anche dalla liberta com mise¬ 
ria dei presente. Walesa fa il 
pieno del voti nell'elettoralo 
femminile (83%), tra gli anzia¬ 
ni piuttosto che Ira I giovani 
(dal 90% degli ulirasessanten- 
ni al 70% dei cittadini al di sot¬ 
to dei 25 anni), tra impiegali e 
commeicianti (oltre l'80%) 
meglio che tra gli operai 
(73.5%). tra le persone di alta 
istruzione (olire rSOK) piò 
che tra coloro in po ss e s so di- 
un'istruziorre professionale 
(72,5%). Ma si tratta comun- . 
que di percentuali elevatissime 
anche laddove si scende el di 
aotto delio spartiacque del 77% 
globalmente conseguilo su 
acala nazionale. Se U primo 
turno efeitorale aveva consa¬ 
crato la spaccatura in Solldar- 
nosc, il ballottaggio unciacela 
ritrovala, benché forse solo 
prowisr^, unita del paese nel 
sostegno alla svolta del 1989, 
alle riforme democratiche. Og¬ 
gi questo è il significato del vo- 


«flmtovofe 


in 


.» 


Il generale Woiciech Janizelski ha votato ieri alle 
15,30 nella palazzina del parco Kroliknrhia, à Vàrsa^ 
via. Sùbito dopo abbiamo avuto con iui un bì«ve' 
colloquio. «Sono venuto a votare perché credo nello 
sviluppo democratico del nostro paese - ha detto il 
generale-. Il sistema che stiamo creando contenà i 
valori affermatisi nell’occidente, ma conserverà an¬ 
che valori creati in Polonia negli anni passati». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VARSAVIA. Siglim' 
dèsic, l« «lezioni J 
del ^gno I989.Ì 
silte)' 



libre 

la 

via iBa dcmocraafa In Polo¬ 
nia. Le ptcaidenalaU den990 
porteniuio nn conaoUda- 
mento dd proceaao demo- 
ctattco avvialo aDorà, o c'è Q 
rlacUo di nna Involualoiie 
antorllaria? 

lo credo nello sviluppo de¬ 
mocratico del nostro paese. 
Se non ci credessi, non sarei 
venuto oggi a votare. >- 

teista per cedere U potere 


ad un presidente detto da 
tutto U popolo, (inde mea- 
tagglo vofttfebe lasdare 
dsoosnccestoreT > 

Soprattutto auguri conliali di 
successo nella difficile mis¬ 
sione che l'attende, per servi¬ 
re bene la Polonia in questa 
deticailssima fase di trapas¬ 
so. Il punto pio fmpoitante è 
quello di concentrare gli skw- 
zi di tutto il popolo nella so- 
luzione de compili che ci 
stanno davanti. Questo è II 
mio augurio al presidente 


neo-detto.,!.^ 

Coen pn i wt . dopo il coOae- 
i conmnlsd in 
ivndelapro- 
ptla via èd' cmericÉtta 
petaonale adio èbndo di 
:'''qnd<aroUo7' 

Sono prima di ogni altra cosa 
un cittadinò. polacco, e per 
me il trape ridia mia patria è 
la cosa che più conta. Penso 
che I sisidmiiloliiict, i gover¬ 
ni, nascono e muoiono; il ca¬ 
pitalismo, HjiwiaUsmo. L'Im- 
'portaflMèiiitilliie si imponga 
[ quello che d migliore per il 
mio popolo. Ed io credo che 
il sistema che stiamo realiz¬ 
zando ore nd nostra paese 
•conterrò ttttii' quei valori che 
si sono oramai affermati nei 
paesi dell'Occidente, ma dio 
stesso tempo conserverà aHri 
valori creaii ncgli anni passa- 
tiinPolonla: - 
Una paMs ridia soddà po¬ 
lacca ritiene die dopo l'm 


- ( gosto 1988 qiri eia caiaUa- 
f'; to poco, a parrei nomi dd- 
Icpcnoncctwgovcnano, 
e che alano gii caponcnil 
: ' della vcccfaia aomenklaln- 
;[< re a trarre I meggioil van- 
• taggi dalle rtfoiine.Qnd’è 

U ano commento? 

Ritengo sia un'opinione sba¬ 
gliata. S dimentica di pren¬ 
dere in considerazione che 
sono stati sostituiti pratica- 
mente tutti gli uomini al pote¬ 
re. C'è un esecutivo diverso 
da quello comunista, e pre¬ 
sto ne avremo un altro anco-' 
ra. Q sono nuovi prefetti no¬ 
minati dal nuovo governo. 

' Con le elezioni amministrati: 
ve, svoltesi democraticamen¬ 
te, sono stati rinnovati i sin- 
daci e tutti gli organismi di 
potere locat!. Ovviamente re¬ 
stano al toro posto anche 
" persone che hanno lavorato 
: nelle stnitture del sistema 
piecedente, impierati di va¬ 
ilo tipo, ingranaggi del mec- 


10 . Domani forse le divisioni ri¬ 
prenderanno U sopravrento e 
ritorneranno gli inlertogalivl; 
continuare con gradualità sul¬ 
la vìa del cambiamenti o tenta¬ 
re quelle accelerazioni pro¬ 
messe da Walesa? Rispettare 
in pieno'la democrazia o'ten- 
tate qualche scorciatoia di tipo 
«decisionisia»? Nessuno dei 
rhie candidali, al momento di . 
volare, aveva voluto rilasciare 
dichlarazionL- nè Walesa a 
Danzica, nè Tyminski nel vil¬ 
laggio poco lontano da Vatsa- 
viafn cui ha preso la residenza 
al rientro in ^tria dopo 20 an¬ 
ni trascorsi all'estero. Tn i pe^ 
sonaggi pubblici, uno dei po¬ 
chi che abbia accettato di met¬ 
tersi in vetrina era stato il caidi- 
nale Jozef Glemp, primate del¬ 
la chiesa cattolica polacca:. 
«Ho volalo per il vincitore., 
aveva sibilalo Ira I denti, sorri¬ 
dendo allusivamente ai gio^ 
naiisti. La stessa frase pronun¬ 
ciala da Walesa nel seggio di 
Danzica, U 25 novembre scor¬ 
so, quando al primo turno elet¬ 
torale, risultò poi effettivamen¬ 
te vincitore con il 40% dei suf¬ 
fragi Ma nessuno aveva dubbi 
sul candidalo preferito da 
Glemp e dalla chiesa, soprat¬ 
tutto dopo l'appello della con¬ 
ferenza episcopale e le dichia¬ 
razioni di vari vescovi durante 
la settimana passata. Prima di 
allontanaiasi, Glemp aveva ag¬ 
giunto che compilo del nuovo 
capo di Stato sarà quello di as¬ 
sicurare tà pMsè la democra¬ 
zia e lo spirilo di solidaifetà na¬ 
zionale. Il successore di Jatu- 
zelski ne erediui gli amplissimi 
poteri, che per aliro durante 


. l'inlenegno Ira la svolta dell'e¬ 
state 1989 e le elezioni di ieri, il 
generale ha esercitato con 
molta prudenza: supervisione 
della politica estera, presiden¬ 
za del Comitato di difesa e co¬ 
mando supremo militare, dirit¬ 
to di sciogliere il Parlamenlo, 
convocare elezioni anticipate, 
ed anche dichiarare eventual¬ 
mente lo stato d'emergenza. 
Poteri enormi, che la nuova 
costituzione (che sarà varata 
. successivamente alleelezioni 
parlamentari della prossima 
primavera) dovrà confermare 
o ridurre. SI scontrano diverse 
filosofie del diritto e concezio¬ 
ni dello Stato. Gli ambienti vici¬ 
ni a Walesa auspicano un regi¬ 
me di tipo presidenziale. Vor¬ 
rebbero che il primocittadino 
sia investito di una autorità 
penino più vasta di quella at¬ 
tuale. Walesa ha sovente 
espresso 11 desiderio di poter 
governare, almeno in alcune 
materie, attraverso decreti di 
immediata attuazione. L’ala di 
SoUdamosc legata a Mazo- 
vriecki si dice ai contrario deci¬ 
samente In favore di una re¬ 
pubblica parlamentare, con 
un capo di stato che sia piutto¬ 
sto coordinatore e garante de¬ 
gli indirizzi generali di governo 
che non artefice della politica 
nazionale. Perché, per usare le 
parole di Bronislaw Geremelc 
«la detrxxrazia non ammette 
eccezioni», e la fragilità delle 
istituzioni del nuovo sistema 
politico potrebbe non soppor¬ 
tare i trattamenti drastici auspi¬ 
cati da qualche salvatore della 
' patria. 


! 



canismo. Ma per quanto mi 
risulta le posizioni importanti 
sono tenute da individui scel¬ 
ti dalle nuove autorità. 

E tattavia Ledi WalcM he 
ptomcMO di osare lasciire 
' per ebbeltcre la aomeido 
tatara. Peoaa che davvero 
adotterà melodi cosi dia- 
.'.•nd? .■ 

Secondo me 11 signor Walesa 
ha usato una metafora vario¬ 
pinta, che è poi Stala eccessi¬ 
vamente gonfiala, lo ho in- 



II leader socialista sertX) Slobodan Mllosevic 


Elezioni in Jugoslavia 

Serbia e Montenegro 
diranno se il paese 
resterà ancora unito 

Giuseppi MUSUN 


nprssUsme 

polacco 

uscente 

JaruzsIsM 


terpretalo la sua Intenzione 
come volontà di lottare con¬ 
tro ia gente disonesta di qual¬ 
siasi genere, e contro le de¬ 
formazioni di ogni tipo, che 
vanno sempre combattute, 
oggi come ieri e come doma¬ 
ni Ma conosco anche altre 
dichiarazioni di Walesa nelle 
quali egli afferma che non si 
può applicare un prind^di 
responsabilità di gruppo, e 
che tutti uomini onesti de¬ 
vono cooperare per il bene 
comune del paese. □ Co. A 


M Le urne si sono appena 
chiuse e già a Belgrado e Tito- 
grad comincia il dopo elezio¬ 
ni In Serbia il volo di ieri do¬ 
vrebbe dire se Slobodan Mito- 
sevic, il leader del partilo so¬ 
cialista serbo, sorto dalle cene¬ 
ri della Lega dei comunisti, è 
riuscito ad ottenere la mag^o- 
ranza dei consensi, strappan¬ 
do a Vuk Draskovic, l'ex comu¬ 
nista ora a capo del Movimen¬ 
to per il liniKJvamcnto serbo, 
formazione nazionalista del¬ 
l’ultra destra, l'investitura a 
presidente della repubblica 
serba. ■ ■ 

I giochi peraltro, sono già 
fatti, e la conta dei sette milioni 
di voli per 1250 seggi dell'as¬ 
semblea repubblicana, do¬ 
vrebbe sancite la vittoria dello 
schieramenlo socialista. 

L’InterrogativD,- per quanto 
riguarda la Serbia, perchè per 
il Montenegro dove si è votalo 
sia per elesgere i 125 deputati 
delrassemblea republicana 
sia per il presidente della repu- 
blica, le previsioni della vigilia, 
danno per scontata l'afierma- 
zione degli ex comunisti- ri- 
guarda la consistenza della de¬ 
stra. C'è quindi attesa a Belgra¬ 
do per capire in quale misura 
Vuk Draskovic ha (atto breccia 
nell'opinione pubblica, in que¬ 
gli strali conservatori che non 
hanno mai accettalo la cosi- 
desta subordinazione della 
Serbia e che isi battono per ' 
contraltare l'autonomia degli , 
albanesi dei Kosovo e soprat¬ 
tutto te ipotesi di confederazio¬ 
ne avanzata da Lubiana e Za¬ 
gabria. 

Una forte affennazione della 
destra, peraltro, potrebbe con¬ 
dizionare, meglio accelerare, 
la disgregazione della Jugosla¬ 
via. Non è che una constazio¬ 
ne, purtroppo. Sia Slobodan 
Mllow^ che Vuk Draskovic, 
infetti hanno in comune gli 
accenti nazionalistici da gran¬ 
de Serbia e tutti e due sono . 
convinti che la Jugostavia po¬ 
trà sopravvivere soltanto con 
un governo fotte. Draskovic, a ~ 
questa impostazione, pone 
con maggior forza l'accento 
sul fattó ohe in caso contrario, 
nell'ipotesi cioè: di un fallimen¬ 
to della federazione, la Serbia 
potrà far da sola, assieme, egli 
pensa, a Montenegioe Bosrua 
Erzegovina. E che comunque 
andrebbero ridisegnatì i confi¬ 
ni Ira le repubbliche in modo 
da Inglobare in Serbia la fotte 
minoranza, circa SOOmila per¬ 
sone, di serbi della Croazia. 
Come si vede c'è ne a suffi¬ 
cienza per far deflagrare la 
polverìeia balcanica. 

I risullati delle elezioni di ieri 


non sono attesi sohanlo aBel- 
grado e Titogr^ Anche Lu¬ 
biana e Zagabria hanno qual¬ 
cosa da dire. Le due repubbli¬ 
che del nord, infatti, da tempo 
premono per un'evoluzione 
del paese in senso confedera¬ 
le, sulla base di una Ubera as¬ 
sociazione di repubbliche so¬ 
vrane e indipettdentl Se la Ser¬ 
bia, come appare scontato, al¬ 
meno secondo le previsioni 
della vigilia, dovesse confer¬ 
mare la fiducia a Milosevic e 
rafforzare anclie lo stesso 
Draskovic, te previsioni per il 
futuro del paese diventerebbe¬ 
ro, a breve scadenza, mollo in¬ 
cette. 

La Slovenia, come è noto, 
domenica 23 dicembre andrà 
alle urne per proclamare la so¬ 
vranità della ' repubblica, 
crearxto un altro fatto coRipfe- 
to sulla via della dissoluzione 
del paese. La Croazia, da parie 
sua, teme un'ulteriore teciude' 
scenza deUa tensione neUa zo¬ 
na di Knin, abitata da una forte 
minoranza serba. Lubiana, pe¬ 
raltro, è consapevole che si sta 
per andare ad una prova di foP' 
za. Termini come «guerra civi¬ 
le* ormai appartengono al les¬ 
sico di orni giorno. Non stupi¬ 
sce quindi l'intervento, nella vi¬ 
ta polìtica del paese, delie for- 
zearmateche.dqpoavercrea- 
lo un nuovo parlilo comunUa, 
si sono dichiaiOle permanle- 
' nere ad ogni costo B carattere 
so''taIista del paese. In aJire 
parole l'armata popotore non 
resterebbe indUferèntc din¬ 
nanzi al pericolo di scissione e 
non esiterebbe a mutare con la 
forza gii attuali equilibri poUii- 
cl quali sono usciti dalle oon- 
suitazioni di questi mesi che 
hantx> visto gli ex comunisti 
cacciati all'opposizione, in tut¬ 
ta la Jugoslavia. L'ulUroe Ioid 
roccaforti, a meno di risullati 
imprevedib'ili, dovrebbero 
quindi e ss e re Belgrado eTfio- 


Oggl, infine, si dovrebbero 
conoscere i primi risultati per 
le presidenze delle repubbfi- 
che di Serbia e Monteriegro e 
successivamente quelli relativi 
alla composizione delle as¬ 
semblee repubblicane. Cè, 
come è ovvio, molta attesa, an¬ 
che per valutare la consistenza 
del boicoiaggio dei voto pio- 
clamalo da^albanesi nei Ko¬ 
sovo. 

La stabilità delta Jugoslavia, Irt- 
fine, è un problema che irtte- 
ressa tutta l'area detTEuropa 
orientale. Se quel paese, con il 
quale l'Italia ha rapporti di non 
poco rilievo, dovesse «accen¬ 
dersi» sarebbe un male per tut¬ 
ti Vicini compresi. .. . 
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Tlranà 

Scontri 
tra polizia 
e studenti 


■i TIRANA. AiKhe in Albania 
qualcou si sta muovendo. Do¬ 
po anni e anni di informazione 
controllata, per la prima volta 
dal 1944 l'agenzia ufficiate Ala 
. ha riferito che ieri la polizia è 
tntervenuia per disperdete de¬ 
gli studenti che erano scesi in 
piazza per protestare contro la 
mancanza, ormai cronica, del- 
l’energia efeiirlca nel loro do^ 
■nitori. , 

I giovani, secondo quanto li- 
ferisce l'Ala, «hanno provocalo 
le forze dell’otdirte cofflpo^ 
tandosl in contrasto con feleg- 
ge«. Non sono stati rivelati altri 
dettagli ma certamente la no¬ 
vità consiste nel latto che per 
prima volta si da notizia di una 
protesta pubblica. L'Ala, inol¬ 
ile, ha riferito che il ministro 
deU'lstiuzione ha accettato di 
ascoltare le ragioni degli stu¬ 
denti, decidendo la co^luzlo- 
ne di una commissione per la 
soluzione dei problemi da essi 
denunciati - • 



Maltempo 
in Europa 
Quattro morti 
In Inghilterra 


■i Quattro morti In Gran Bretagna, tre nel- 
l'Irlanda del Nord: sono gli effetti più tragici 
dell'ondata di freddo e maltempo che si sta 
abbattendo suH'Europa. Nella mneia cen¬ 
trale, la prima nevicata ha ridotto al buio cir¬ 
ca trecentomila case, e nella regione alpina 
ha paralizzato molte arterie. Neve copiosa 
anche sulla Gran Bretagna, in particolare sul- ' 


la Scozia e le regioni settentrionali deU'lnghil- 
lenra. A Londra il clima è rigidissimo, e i me- 
teorokMi non prevedono Immediati migliora¬ 
menti. Bufere di neve anche nella Spagna set- 
lenlrionafe, dove alcuni valichi nei Pirenei so¬ 
no stali chiusi, e in Svizzera, dove il maltem- 
ha causato la chiusura deU’aeiopoito di 
igano. 




Rinnovata minaccia a Rushdie 

Teheran: «È irreversibile 
la condanna a morte 
dello scrittore blasfemo» 


■1 NieOStA L’Imam Khomel- ; 
ni è morto ormai da tempo, : 
ma il suo «verbo» continua a • 
perseguitale Salman Rushdie, 
lo scrittore anglo-indiano ac¬ 
cusato di vilipendio deinslam 
dai terribili ayatollah di Tehe¬ 
ran. L’attuale ministro della 
cultura iraniano Mohammad 
Kathami ha Infatti rilascialo 
una dichiarazione aU'agenria 
ufficiale Ima in cui viene con¬ 
fermata, e definita «ineversibi- 
le». la condanna a morte di Ru¬ 
shdie. 

Nel febbraio del 1989, pochi 
metti prima di morire, Khomei- 
nt aveva condannalo a mone 
lo scrittore, autore di «1 versi sa¬ 
tanici». una complessa allego¬ 
ria filosofico-religlosa, consi¬ 
derata blasfema dai fonda- 
mentatisti shliti. Da allora, Sal¬ 
man Rushdie. da tempo reti- 
dente in Gran Bretagna, è lette¬ 
ralmente scomparso dalla 
circolazione, ed è costretto a 
vìvere in clandestinità. Al ripa¬ 
ro dalle azioni di agenti dlThe- 
ran che gli danno la caccia. 


Era ticompaiso, per una breve 
apparizione, la scorsa settima¬ 
na, in occasione della presen¬ 
tazione di un suo nuovo libro, 
che raccoglie racconti per ITn- 
fanzia scritti durante questa 
forzata reclusione. Ed ecco, 
inesorabile, il rinnovo della mi¬ 
naccia da parte degli imam. 

Il caso, nato da »! veisi sata¬ 
nici». aveva avuto a suo tempo 
. una risonanza enorme, e ave¬ 
va provocato la rottura dei rap- 
. porti diplomallcl tra la Gran 
Bretagna, paese dove gli agenti 
del tenore avrebbero dovuto 
colpire» il blasfemo, e l'Iran. I 
rapporti bilalerati tra i due pae¬ 
si sono poi stati ripristinali nel 
settembre scorso. Cosa acca¬ 
drà ora: Rushdie resterà solo? 
La sortita del ministro della 
cultura Khatami viene inter¬ 
pretata come un siluro alla li¬ 
nea pragmatica del presidente 
iraniano Hashemi Rafsaniani, 
che sta cercando di attenuare 
la linea di assoluto rigorismo 
religioso, predicata da Kho- 
meinl 
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MBOCOTA Solooggisico- 
iKMcerft U responso deU'elel- 
tonto colombiano, che e sta¬ 
lo chiamalo ieri alle urne per 
eleggere i 70 membri della fu¬ 
tura assemblea cosUiuenie 
che tre lebbralo e luglio del 
prasslmo.anno dovrà modili- 
cai» la cosUluzione stilala 104 
annite. 

QU aventi diritto al voto, H 
nriUoni 200 mila, hanno avuto 
nove ore di tempo per sceglie¬ 
re I lòiio rappresentanti tra 10 
lisie di partito e decine di can¬ 
didati di movimenti apolitici, 
ecologisti, professionali, stu¬ 
denteschi, sindacali e di altro 
.geqeré. Pare che l'astensione 
sia destinata a caretterizzare 
siiNaia consultaiione. 

Per sottolineare l'importan¬ 
za del volo e ceicare di limita¬ 
re Tastensione. Il presidente 
della repubblica Cesar Gavirla 
ha esortalo l'altra ieri sera alla 
WevWonèi suoi «onciitadlni- 
• recarsi mie lime hi quetio- 
chei staio definito un imo- 
mehio fioitcòv per la' Oolom- 
bU.^cKeonre la posslbUlta di 
consolidare la democrazia e 
bisiauian la pace, in un pae¬ 
se tormentato dal conflitto 
con I irefficanti di cocaina, 
dalla guerriglia e da altre fo^ 
me di violenza. 

il governo ha afleiinaio che 
le elezioni sono state prece¬ 
dute da una situazione nor¬ 
male, e che la calma regnava 
su tutto il territorio. L'ordine, 
ha reso noto il ministero della 
dUesa, e stato garantito ria più 
di 140.000 uominL alllancati 
ria altri 100.000 pronti ad In¬ 
tervenire in caso di necessita. 
tlMavIru venerdlporoesiggio i 
guenlglieri delle Forze armate 


NewYofk Argentina 

Suicida Caccia 

scrittore ; ai civili 
anticastrista golpisti 


SB NEW YORK, n tomanziem 
cubano antleestrista Reinaldo 
Aienas si e ucciso nella notte 
tra veneidt e giovedì scorsi nel- 
la citta statunitense dove vive¬ 
va esule. Lo scrittore, che era j 
omosessoata, era artimalatodl * 
Aids ria circa tre anni La noti- 
ala dal suicidio e stala data rial; 
suo agente Mterario Thomas 
Colchie. Reinakio Arenas ara j 
noto In Europa per aver otte¬ 
nuto nel 1969, con il suo ro¬ 
manzo 41 pozzo», U premio 
Medicis, prrètigioso ricrmosci- 
atenlo francese per la Mteta- 
tiiia. 

L'Infermiera che aveva cura 
delio scrittore anabbiMkMa- 
rato alla prriiziacftoAHraillè 
awelatwto con una WB lfe 
di medicinali. Ingeriti insieme 
a bevaiKfe alcrroliche. In una 
tenera. Il cui contenuto non e 
stato ancora reso noto, lo scrit¬ 
tore avrebbe lasciato te sue Ut- 
Urne volontà. Aienas sweva 
combattuto adolescente e 
fianco di FIdel Castro, ma era 

a presto diventato inviso al 
ne come retemento anti- 
soClale*. Passalo decisamente 
all'opposizione, net 1970 era 
stato internato In un campo di 
lavoro: su quell'espertenza 
aveva poi scritto un romanzo. 

' 41 centrali. Nel 1980. Arenas 
tra lugglio nagU Usa, riove è 
vissuto a lungo in povertà, con 
altri ISSfflUa unarteUtos» (In- 
dasidetabUi). 


A/FL MONDO _____ — 

Migliaia di tonnellate di merci arrivate e non scaricate. Oggi al Plenum la sfida dei conservatori 


nd porti 


Gorbaciov davanti al Cc affronta le arxuse dell'ala 
restauratrice del Pcus: gli aiuti alimentari hanno 
umiliato rUrss. Rovente discussione sul IValtato dèi- ; 
rUnione. Atteso un nuovo giudizio sullo stato rie! ' 
paese dove non c'è la fame ma nelle stazioni giac-. 
clono, non scaricati, migliaia di container. Il Kgb ha' 
scoperto tentativi delle organizzazioni maliose di 
impossessarsi dei rifornimenti giunti dall'estero. 

DALNOSTROrXmniSIONDENTC 

SUOIOSHIQI 


; Un corteo per I diritti umani nsl ctnifo di Mosca __ 

lii Colombia vota 
e teme Fastendone 
O^flie^nso 


H MOSCA. llKgb ha scoperto 
decine di tentatro di furto delto 
merci giunte in Utu dall'este¬ 
ro. Le squarlte di controllo del 
servizio di sicutezsa, all'opera 
insieme ai >000110111 i>p«ah 
autorizzati da Ooibaciov, han¬ 
no meaw in risalto ciO che si 
temeva, « cioà urta torte prua- 
sione dei gruppi maftosl che 
controllano il roeicato nero al 
fine di Impossessarsi perquait- 
to possibile di rMid fresche. 


Ma I gtomall domenicali ieri 
hanno denuncialo un altro 
aspetto illuminante che è all'o¬ 
rigine della scarsità di prodotti 
Immessi nel circuito commer¬ 
ciate: al bava delle abnormi 
deflctense nul seuom dei bà- 
spore. Nelle stazioni, negli ae¬ 
roporti e nel porti dell'Urss mi¬ 
gliaia di tonnellate di merci 
giacciono da giorni e settima¬ 
ne senza che nessuno si 


preoccupi di ritirarte e conse- 
marie, il giornate del Pcus, la 
tavda, ha scritto che non.so- 
no stati scaricati vagoni colmi 
di carne giunta D 25 novembre 
e che ci sono, poL quafcosa 
come 20mila containers e 300 
carri da liberare. Mancano, 
ammesso che sia vero, i ca¬ 
mion e il personale e di conse¬ 
guenza le file davanti al negozi 
non diminuiscono. Il raztona- 
métilo si fa più severo anche 
se, come ha dovuto dichiarare 
il vicesindaco di Mosca. Ser- 
ghel Stankevich, ' nessuno in 
questo momento sta morendo 
al fame. Ci una lampante ca¬ 
renza ma II mercato nero è 
pieno di ogni ben di Dio, ecco 
uno dei problemi principali 
deil'Uns a’oggi. Le file rtman- 

S ono, eccome, e ormai anche 
avanti ai negozi di alimentari 
c’è la vendita del posto al prez¬ 
zo di una venUna di rubli in 
modo da essere certi di attiva¬ 


re prima al bancone e poter 
acquistare qualcosa. 

La vicenda degli aititi ali- " 
mentali allUrss daITùccidente - 
sta, tuttavia, peruastomaisi in 
un'ennesima polemica politi¬ 
ca dai Ioni torti. E non è adatto 
escluso che sarà proprio il 
>plenum> del Comitato centra¬ 
te del Pcus che si apre stamani 
il nuovo teatro della baNaglia 
tra rltoimatort e conservatori 
sui modi e i tempi del supera¬ 
mento delle didicoltà econo¬ 
miche, lu come affrontare re- 
meigenza deirinvemo e il peri¬ 
colo di una disgregazione det¬ 
te repubbliche. Mikhail Corba- 
ciov è probabile che dovità 
esprimere il meglio di se stesso 
di fronte al gruppo dirigente 
del partilo, uscito dal ItiCVIII 
congresso dello scorso luglio, 
che spesso gli ha rimproverato 
uh distacco dal Pcus a favore 
della presidenza dello Stato. E 


si pud dare per scontato che te' 
roventi discussioni di questi 
giorni sui negozi vuoti si river¬ 
seranno nella sala della riunio¬ 
ne per rimproverare al presi¬ 
dente di aver esposto un pan- 
de paese airumiliazione dei 
soccorsi intemazionali. La bat¬ 
taglia è certa. E il •plenum» po¬ 
trà anche rispondere ad altri 
interrogativi (me riempiono te 
pagine del giomali: Gorbaciov 
si è spostalo a destra? O è Gor¬ 
baciov che ha assoibito, per 
governarle, alcune spinte dOr¬ 
dine per non rimanerne prigio¬ 
niero? 

Il direttore della Pravda, Ivan 
Fkolov, Ieri si è detto sicuro che 
Gorbaciov non lascerà la se¬ 
greteria del Pcus. Le voci di 
una rinuncia alla più alta cari¬ 
ca del partito, come accade 
spesso m questa fase, sono tor¬ 
nate a circolare soprathitto in 
vista della ratinca, ba una setti¬ 
mana, del mutamenti istituzio¬ 


nali da parte del •Congresso 
dei deputati del popolò.'. Ma 
l'ex consigliere di Mikhail Ser- 
ghevich ha detto: •Ci siamo Jn- 
conbatl e mi sembra che Gor¬ 
baciov sia dell'idea opposta. In 
mia presenza iton ha mai latto 
cenno airinlenzione di lascia¬ 
re la segreteria>. Ed c'è da cre¬ 
derci in quanto, secondo i più, 
Corbackrv ha bisogno della 
forza del partito che è ancora 
un potere reale in buona parte 
del sistema statate. Lo si è visto 
daU'assembtea dei bemila di¬ 
rettori di impresa che al Crem¬ 
lino hanno mostrato i pugni al 
'presidente, lo si constata dalla 
guerra che i vari consorzi (an¬ 
no con successa alte munici¬ 
palità dirette da sindaci non 
pio comunisti e dal palese rt- 
husso dei movimento radicate 
e di sinbba dimostrato aiKhe 
dall'esito della manifestazione 
di ieri a Mosca per i diritti uma¬ 
ni. Erano prevbie lOOmiia per- 


rivoluzlonarie di Colombia 
(FarC) avevano attaccalo 
una colonna militare nella 
provincia di Caqueta', nel sud 
del paese. Dopo un aspro 
combailimento, i guerriglieri 
di sinisba, secondo notizie di 
tonte militare, si sono ritirati 
portando con sèvari morti e 
feriti. Tra i soldati, alla fine 
dell'azione si erano contali 
quattro morti e altrettanti ferf- 
U. 

. I candidati alle elezioni so- 
' no siali olire 2.000 e più di 
cento le liste. SI attende di sa¬ 
pere quali previsioni saranno 
rispettate, e cioè se te varie li¬ 
ste del presidente Gavirla ot¬ 
terranno ba i 20 e i 25 deputa- 
do se prevarrà la 'Azione de¬ 
mocratica’. Quest’ultima coa¬ 
lizione è animata dall'ex mo¬ 
vimento guerrigliero naziona¬ 
lista « populista M-19. 
basformatosi in pattilo politi¬ 
co^ 'U«io leader: Antonio Na- 
' trarrò'WolF.tonoittiiiéte mini- 
sirò dèila sanltà quando Cavi- 
via assunse II (totere lo:tit(itso 
' agosto, e hà làsclaio II ^oi^- 
no per poter partecipare alte 
elezioni. L'alleanza guidata 
dall'M-19 comprende anche 
liberali, conservatori e Indi¬ 
pendenti, e uno del suol can¬ 
didali è l’ex tecnico della na¬ 
zionale di calcio. FVancteco 
Maturana. 

Il partilo conservatore è di¬ 
viso in due gruppi, ognuno dei 
quali potrebbe arrivare, sem¬ 
pre secondo te previsioni, ad 
un massimo di dieci seggL 
’ Qualche albo seggio, prean¬ 
nunciano I poliiol^i, lo spo¬ 
glio potiebtrè assegnarlo a in- 
. dipendenti, e alla 'Untone pa- 
biolUca’di sinistre. . 


H BUENOS AIRES. Il mini- 
steio degli Interni argentino 
comunicherà alla giustizia 
una lista con I nomi di 14 ci¬ 
vili ricercali in relazione al 
failito golpe militare del 3 di¬ 
cembre. Il ministro deU'inten 
no. Julio.Mera Figueioa, non 
ha itvelato I nomi contenuti 
nella lista ma ha detto che In 
essa non ci sono industriati o 
finanzieri che ' pobebbeio 
aver sovvenzionalo la ribel¬ 
lione. 

Secondo te ultime notizie, 
i militari arrestati per la solle¬ 
vazione sono intorno a 600, e 
i civili una ventina. Esiste un 
manifesto conflitto di com¬ 
petenza fra il giudice federa¬ 
le MIguell Pons, che Indaga 
sui civili ma rivendica a sé 
tutta t’inchiesta, è la giustizia 
militare, che sta inienogan- 
do a ritmo veloce i detenuti 
militari. Sulla questione do¬ 
vrà probabilmente decidere 
la corte suprema. 

Circa i danni provocali 
dalla rivolta, alcuni giomali 
arrivano a parlare di più di 25 
milioni di dollari. In tale cifra 
sonoo inclusi i danni mate¬ 
riali provocati dalle sparato¬ 
rie, 1 mezzi bellici disbutti, il 
consumo di munizioni e 
benzina, più le perdite del¬ 
l’attività economica e finan¬ 
ziaria sospesa per un giorno. 
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a>sà si vm0 con J&B? 




Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 
stato apposto un collarino all'ititemo del quale è - 
stampato un codice personale e un numeto di. A 
telefono che potrai chiamare dalìunedl al - 

Il 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.(X} alle 


22.00, per comunicare il tuo numero di 
codice. Ogni giorno, fino ai 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefano 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


J ; restano in gara fino al termine del concorso; 
.quindi, prima acquisti b tua bottiglia e prima j 


' tdeibni,più probabilità hai di vincere un oggetto 
che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 


vane e si soni ritrovati In due¬ 
mila. Anche Elliln seinlxa «w» 

capito l'aria che tira e negli ul^ 
timi tempi ha attenuato certi 
toni perentori e uttbiiarivL Ha 
colpito, recentemente, un suo 
aperto apprezzamento per il 
ruolo delle forze annate for¬ 
mate da «Tigli del popolo.. Di 
Ellsin, Il direttore della Pravda 
ha espresso un giudizio liqui- 
datorfo; «Ma sinora cosa è riu¬ 
scito a fareV FWIov, tuitsvia. 
non ha nascosto te preoccupa¬ 
zione per una eventuale onda¬ 
la restauratrice. •Dentroe fuori 
il partito i segnali ci sono. Sono 
ancora deboli ma ci sono ten¬ 
denze che spingono a tornare 
prima della peieslroika.j>. ite- 
sta da attendere il giudizio'di 
Gorbaciov nel suo discono di 
oggi davanti al Comlteto cen¬ 
trale al posto di quello che 
avrebbe dovuto srolgeie ad 
Oslo alla cerimonia per II No¬ 
bel cui ha (tovuto rinunciare. 
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Torna il Natale che piace a J&B. 




6i 


l'Unità 

Lunedi : 

10 dicembre 1990 


0. 




















\ 


Politica Interna 




à 




W: 




Ex pairtigiano 

«Così Sogno 
mi arruolò 
contro il Pd» 


■H ROMA. «Sono stalo anuo- 
lato agli inizi degli anni Settan¬ 
ta, per ostacolare con ogni 
mezzo l'avvento al potere dei 
comunbii* Cosi avrebbe di¬ 
chiarato alla •Provincia pave¬ 
se* un ex partigiano di •Giusti¬ 
zia e liberta* Nell'inleivista 
l'ex partigiano chiede di nma- 
neie anonimo. « sostiene che 
nell'inverno del '70 o del '71 n- 
covette «una lettera lirmata da 
Edgardo Sogno*.che l'avrebbe 
iiivilato •a partecipare a una 
riunione a Vigevano». All'In¬ 
contro sarebbero stale presen¬ 
ti una ventina di persone, •tutti 
ex partigiani, inclusi degli ex 
comunisti e dei democristiani 
dtssidenil*. Quella sera - aller- 
ma BiKora l'anonimo intervi¬ 
stalo - •$! presento un delega¬ 
lo di Sogno e ci chiese se era¬ 
vamo disponibili a dHendeie la 
repubblica democratica dal 
pmicolo tosso Poi ci spiegò 
cosaavrerruno dovuto lare per 
impedire che i comunisti locali 
controllassero la zona in caso 
'di governo rosso, lo avevo rice¬ 
vuto l’incarico di contattale al- 
, tri tre ex partigiani in tre paesi 
della zona. La Lomellina era 
‘ terra rossa e dovevamo oppor 
ci ai comunisti con ogni mez- 
zo...clascuno di noi conosceva 
I nomi dei dirigenti comunisti 
che avremmo dovuto blocca- 


Da Pri e Psi nuove distinzioni 
rispetto alla posizione di Andreotti 
La Malfa: «Il modo in cui il governo 
ha gestito la vicenda è criticabile» 


Qaudio Martelli accusa la De 
«Le contraddizioni non sono nostre» 
I Verdi: «Se quella struttura 
era illegale, via i vertici dello Stato» 


Gladio divide la ma^ofanza 


Psi e continuano a separare puntigliosamente le 
proprie responsabilità da quelle di Andreotti. La 
Malfa insiste sulla necessità di un «mutamento di 
rotta». Martelli conferma che l’asserita «legittimità di 
Gladio» è una «opinione personale» del capo del go¬ 
verno. Alla convention dei verdi, un documento a 
maggioranza; «Se Gladio fosse illegale...Cossiga e 
Andreotti dovrebbero dimettersi». 


vrrromoiuaoNK 


n ROMA Passata la scossa 
di venerdì, il sisma-Gladio si 
trascina con tutta una serie di 
(remili minon Su questa vicen¬ 
da, nel governo si vive da •se¬ 
parali in casa*, in un'atmosfera 
di grande precarietà. Andreotti 
0 nuscilo ad arginare la crisi 
istituzionale con un comunica- 
to-raltoppo che vorrebbe tran¬ 
quillizzare il presidenle della 
^pubblica, ma che non ha 
sciolto il gelo nei rapporti Ira le 
due cariche dello Stalo E subi¬ 
to dopo, sul mondo politico, è 
piombala un'altra mina poien- ' 


ziale, e cioè le dxihiarazioni al- 
('•Espresso» del capitano Anto¬ 
nio Labruna, il discusso ex uffi¬ 
ciale del Sid insinua che Cotsi- 
ga abbia avuto un ruolo da 
•gran censore* suircflettiva 
portala del piano Solo, archi¬ 
tettalo nel 1964 dal generale 
Giovarmi Oi Lorenzo. 

In attesa di una replica del 
Quinnale alle •rrvelazioni* (re- 
plKa che fino ad oggi non 
c'è), tutu fanno finta di igno¬ 
rarle E nel frattempo i sociali¬ 
sti non perdono occasione per 
chiarire, al di là di ogni po^bi- 


le dubbio che la sostanza del- 
l'affare-Cladio (come fu presa 
la decisione della sua nascita, 
come fu applicala tale decisio¬ 
ne. come abbia operato con- 
crelamenlc la struttura clande¬ 
stina) è materia che riguarda il 
giudizio del Partamenlo, an¬ 
che se il governo si è affidalo 
per un parere a un comitato di 
•saggi* 

Ieri Claudio Martelli, vice¬ 
presidente del Consiglio socia¬ 
lista. l'ha detto con una certa 
brutalità in un'intervista pub- 
biKala dalla Stampa di Tonno 
La asserita •’egitllmitè di Gla¬ 
dio» continua ad essere, per 
Martelli, •una opinione perso¬ 
nale di Andreotti» Il numero 
due del Psi si attiene al comu¬ 
nicalo del Consiglio di gabinet¬ 
to di merce ledi scorso, quello 
che istituì appunto il comitato 
dei saggi e tolse il segreto sugli 
omissis del plano Solo •Suc- 
cessfvameiKe - dice Martelli - 
il governo npn ha preso alcuna 
decisione. Se esistono con¬ 
traddizioni non sono no¬ 
stre ..anche perché secondo 


noi Gladio era legittimo» , 

Per ciò che concerne'stretta- 
mente il certificalo di nascila 
dell'organizzazione, insomma, 
il Psi non cerca lo scontro. Ma 
dal giorno in cui Gladio è sor¬ 
ta. e lino ad oggi, non vuole 
(ornile coperture a nessuno 
•Sappiamo troppo poco, e non 
é accettabile che la De gestisca 
questa vicenda come una sua 
faccenda Intima, come se non 
esistessero partili, coalizioni, 
leggi e ur» cosliluzxsne» 

Le •contraddizioni», cioè, 
stanno tutte dentro lo scudo 
crociato E per una eventuale, 
perdurante •amarezza» di Cos- 
siga di fronte al riproporsi delle 
polemiche. Martelli ha una so¬ 
la ricetta, si eviti •!' idenlifxta- 
zione dei massimi livelli dello 
stato con una stona, come 
quella di Gladio, che è storia di 
apparati». 

In questa situazione, che lo 
stesso Martelli definisce •kaf¬ 
kiana», si muove con gran di¬ 
sagio anche il Pn E il segreta¬ 
rio La Malfa lo fa capire ogni 


giorno di più Quanto a Gladio, 
ha detto ieri, •il modo in cui il 
governo ha impostato la que¬ 
stione non può essere esente 
da cnllchc e da nlievi» Ma La 
Malfa insiste, in accordo con il 
Psi, anche sulla necessità della 
•vediica» dalla maggioranza 
pretende «un cambiamento di 
rotta su molte questioni impor¬ 
tanti, dalla lolla alla criminalità 
alla situazione economica e fl- 
nanzlana» 

Gli strascichi di Gladio han¬ 
no movimenlalo pure l'ultima 
giornata dell'assemblea di fon¬ 
dazione dei verdi, a Caslrocaro 
Terme E stalo votato a mag¬ 
gioranza un ordine del giorno 
(198 favorevoli. 104 astenuti, 
14 conirarl), nel quale si affer¬ 
ma asm d'ora» che se la •lllega- 
lità di Gladio risultasse confer¬ 
mata, ciò significhciebbe la 
delegitllmazione di una intera 
classe dirigente e degli stessi 
vertici istituzionali», il che im- 
pltchcrcbbe la necessità •delle 
dimissioni delle alle cariche 
coinvolte, presidente della Re¬ 
pubblica e presidenle del Con¬ 


siglio» Il documento ha spac¬ 
cato in due l'assemblea i 104 
astenuti hanno adenlo alle ar¬ 
gomentazioni più «garantiste» 
del sen Marco Boato, che n- 
cordava come Andreotti sia 
stato •l'unico capo di governo 
europeo a rendere nota l'esi¬ 
stenza di Gladio» 

Insomma, le scosse conti¬ 
nuano e nessuno ne esclude di 
nuove Tanto che il PSdi conti¬ 
nua a gridare alle •strumenta¬ 
lizzazioni», e il suo segretario, 
Antonio Cariglia, chiede mn 
dibattito in partamenlo che si 
concluda con un voto», per 
•salvaguardare la credibilità 
del governo» Ma non è chiaro 
su quale materia il volo an¬ 
drebbe eseicitato, se la vicen¬ 
da Gladio è lo stesso presiden¬ 
te del consiglio nazionale del 
Psdi, Luigi Preti, a considerarla 
già conclusa, invitando i cin¬ 
que saggi a fare le valigie pri¬ 
ma di cominciare il loro lavo¬ 
ro, perchè *13 legitumità della 
stnittura è sUila già confermata 
dagli organi competenti». 


. Non senza polemiche, stragrande maggioranza a favore della svolta 

La federatone verde muove i primi passi 
L’«arcotKdeno» Rutelli il |dù votato 


' Sole che rìde e Arcobaleno sì sono fusi. Ieri a Castro¬ 
caro 400 delegati hanno sancito la nascila della fe- 
' derazione verde. Nominato un organismo di dire¬ 
zione politica (Il consiglio federale) di 78 persone e 
un coordinamento di 11. Al Sole due terzi dei posti, 
’ un terzo ali'Arcobaleno. L'ex radicale Francesco 
, Rutelli il più votato. La svolta approvata, tra molte 
polemiche, dair83% dei delegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ONIDI DONATI 


■■ CASniOCARO Malrimo- 
!nio bagnato peri verdi Piove a 
'dirotto su Caslrocaro quando 
g la maratona ambientalista, 

> snemau da tre giomi di fatico- 
‘ slssimo dibattito e da una not¬ 
te insonne, faglia il traguardo 
dell'unità. «La pioggia è benve- 
rmla dopo tanta SKCilà, si vede 
M portiamo bene. FTeddo? ' 
' Cpii ci siamo scaldati anche 
troppo». Il delegato verde ha la 
battuta pronta e l'animo final¬ 
mente sereno. In effetti la Aer» 
messe termale del Sole che ri¬ 
de e dell'Arcobaleno ha ovulo. 


come da previsione, molto 
movimento Ma come da pre¬ 
visione è stalo anche II Anale* 
la maggioranza incassa 
83% che le consente «dlrlll 
ciaie con forza - spiega Edo 
Ronchi, ex dp e da Ieri anche 
ex arcobaleno - rinlzlatlva dei 
verdi». Quindici per cento, in¬ 
vece, olla minoranza di Mario 
Capanna, alleatasi con quelli 
che senza troppi compHmentl 
vengono chiamali i ‘fonda- 
menlalisU» verdi. 

•Da un’assemblea per molti 
aspetti illegale non potevamo 


aspellard di più», dice l'ex lea¬ 
der del movimento studente¬ 
sco mlisnese. <011 15% lenia¬ 
mo aperta un'alternativa verde 
rispetto ad un progetto grigio». 
Poco più in là Gianni Mattioli 
accetta la polemica e rilancia¬ 
ta- «Tra i verdi Capanna è un 
ospite nuovo. Quando ci sare¬ 
mo abituati a conskferarlo ver¬ 
de per davvero, tòrse gli dare¬ 
mo più spazio». 

La nuova federazione verde 
sarà un organismo a base le- 
gkmallsia. I localismi, che pure 
avevano (alto la fona del irto- 
vfmenlo vengono (ormafmen- ' 
supenggoromai erq 
Urea le i 
di molli aias» locali che aveva¬ 
no proieitato un'immagine dei 
verdi estremamente tkiglosa. 
D'ora In avanti II (edenlismo 
deiverdi-coslrecitalamotlo> 
nediniaggioianza-valanzze- . 
Tà «l'autonomia territoriale co¬ 
me strumento <per una più di¬ 
retta partecipazione e respon¬ 
sabilità» ma «ompatibilc con 
il tipo di scelte da esprimere. 


che richiedono anche interdi¬ 
pendenza e capacità di azione 
globale». Il Ihello locale, in¬ 
somma, dovrà unificarsi per 
dialogare con quello naziona¬ 
le attraveisò il «filtro» delle re¬ 
gioni. Era quanto non voleva- 
no l •capuniuani»; convinti che 
la scelta della maggioranza in¬ 
gessi e burocrailzzU verdi. 

Molli gli scontenti che Ieri 
scalpUamno, ghinb a Castro- 
caro mclie senza delega. «Mai 
e poi mai mi Kloglietò, il mio 
gruppo è quello del sole che ri- 

gional^WUgowialMhe 

dal Friuli, Difficile dire nel caos 
di Caauocaro se H giorno del 
matrimonio è anche quello 
della scgakxie strisciante. Di 
certo c'è<èNi He scelto di dare 
battaglia «nza Doppi diplo- 
fflalismi. Uaira Cima, capo¬ 
gruppo alla Camera, ofllonta 
uti tema (nsldkndcomé quello 
delle Leghe dIceiKki che I ver¬ 
di hanno sbaglialo tutto nel 


contestare te IntuIaìonI di Bossi 
sullo stato federale:'*Le Leghe 
ci hanno fregato I nostri conte¬ 
nuti migliori», urla al microfo¬ 
no, sommersa da un concerto 
di fischi e da insulti irripetibili. 
E se ne va denunciando •! gio¬ 
chi di potere e Imetodl di lot- 
lizzaziono che hanno caratte¬ 
rizzato l'asaeffiblea. 

L'armonia, se non proprio 
l'unità verde, aveva già trabal¬ 
lato sulle regole statutarie. Sa¬ 
bato notte t'assemblea aveva 
messo ung stqpclamoroso al¬ 
l’elezione del Consiglieri regio» > 
nail nel coordinamento nazio- 
.-mle (una sorta, di segrete 
"■tSiiwtWa -di 11 persone) 
hanno fatto le spese Alfonso 
(pecoraio, consigliere regiona¬ 
le della Campania e Michele 
Boato (Veneto). Thrilling an¬ 
che sulla norma che impediva 
la deiezione dei coordinatori 
nazionali dopo due anni di 
•anzianità di servizio*. Il vinco¬ 
lo è stato superato con una de¬ 
roga per la quale sono state 
necessarie tre votazioni e la 



Francesco 

Rutelli 


mqbilitezioiM! noueteinpo di 
^delegliUche sl|batò* èrano 
assenti Neirinelegglbltltà non 

infatti entrano tra i coordinato¬ 
ri. Queste beghe hanno finito 
ber sfilacciate il Sole che ride, 
tnentre l’espérienza •militante» 
degli ex dp. e radicali conlluiti 
neirArcoba'leno ha resistito a 
tutte le prove. Cosi nella vota¬ 
zione segreta per l'elezione del 
coordinamento i 4 candidati 
arcobaleno sono usciti nel pri¬ 
mi 4 posti, pur potendo conta¬ 


re suU'appoggio teorico di solo 
un terzo dell'assemblea. Ex¬ 
ploit strepitoso d) Francesco 
Rutelli, primo degli eletti, che 
raggiunge la sala stampa rag¬ 
giante dopo le voci di una con¬ 
giura nel suoi confronti «Il ri¬ 
sultato è emozionante per me 
- dice -, ma voglio spazzare 
via ogni possibile illa^ne. I 
verdi, uniti e nlondatì. non 
hanno e non avranno un se¬ 
gretario Avranno la stessa ca¬ 
pacità di lavoro e di impegno 
che hanno saputo realizzare i 
verdi arcobaleno» 


>'1 <1 

Mbrafiod-presse: l’SO per cento sce^e il Pds 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NINOPmiEIIO 


' M TORINO Operai Fiat a 
congresso, ieri mattina, nel sa¬ 
lone della Federazione Pel in 
piazza Costello. Pilori, gran ne¬ 
vicata. come non accadeva da 
anni; dentro caloroso dibattito 
sul nome e simbolo del partito 
e sulle tre mozioni, il congres¬ 
so, U secondo delle sezioni 
, Fiat, è stato quello della Mira- 
flori-presse e fucine Un con- 
, gresso tra i più importanti, nel¬ 
la Torino operaia in tona per il 
rinnovo del conDalto dei me¬ 
talmeccanici Ad illustrare bre- 
t vemente la prima inoztone. il 
compagno Ugo Pecchioli, 
mentre la mozione due (In- 
ggnm-Natta) e la tre (Bassoli- 


no) sono state presentate dal 
compagni Matilde Proverà, 
della segreteria Fiom e Leo Ca¬ 
salino, giovane militante, an¬ 
cor fresco di Fgci, a presiedere 
il dibattito e le successive vota¬ 
zioni, il compagno Dino Gnu. 

Verso le 12 MI risultati delle 
votazioni. Quaranta i votanti, 
su 178 iscritti alla sezione, una 
partecipazione quindi alquan¬ 
to scarsa, pari al 22,47% degli 
iscritti. Sul «nome» e «simbolo» 
’’ la proposta Occhetio ha otte¬ 
nuto 32 voli (80%) ; quella Nat- 
ta-lngrao, 8 volt (20%). In 
quanto alte tre mozioni, alla n. 
I sono andati 30 consensi 
(75%), alla n. 2, Natla-Ingrao 


10 (25%). alla mozione Basso- 
Uno. nessun volo Conscguen¬ 
temente sono stati eletti quat¬ 
tro delegati al Congresso, tre 
per la pnma mozione e uno 
per la seconda. Il primo dato 
che questi risultati evidenzia¬ 
no, come ci ha subito latto no¬ 
tare il sMrelario della sezione 
Vittorio Smonin, è che le ade¬ 
sioni alla mozione uno (Oc- 
chello), aumentano del 15% 
rispetto al precedente congres¬ 
so, grazie ad una cresitente 
presenza di giovani In fabbri¬ 
ca In quanto alla decisamente 
scarsa partecipazione al con¬ 
gresso di sezione. Siinonin ha 
escluso che sia una conse¬ 
guenza dell'abbondante nevi¬ 
cata. «Macché neve - et ha det¬ 


to - il motivo deriva daUa pro¬ 
verbiale "leiitocrazia'' déu'at- 
tuale gruppo dirigente del pa^ 
lito, che ha scoraggialo nwlti 
compagni, ron una sorta di 
balletto... Un balletto - ha pre¬ 
cisato polerriicamente Simo- 
nin, giovane operato della Mi- 
rafion-presse - in cui i sosteni¬ 
tori del 'no' tiravano indietro 
quelli della mozione 1. a toro 
volta non sullicieniemente de¬ 
cisi... Da cui, un ridesso negati¬ 
vo sui compsgniche li ha diso¬ 
rientati UnI&itoquestocheha 
danneggialo entrambi I "fron¬ 
ti'. penalizEsndo sostanziai- 
mente tutto il partito». 

Spunti polemici oiKhe in al¬ 
cuni dei vari Interventi. Per il 
compagno-Zedda, slnorn nel 


pattilo vi é stato unequivocodi 
opinioni. «Negli ultimi IO anni 
abbiamo fatto poco o quasi 
niente... Urge quindi una vera 
unione della sinioa In quanto 
alle totle per U rinnovo del con¬ 
tratto, dobbiamo fare uno scio¬ 
pero di 8 ore e non di 4». Il 
compagno Corradi, si augura 
che la nucya formazione di 
Occhetto riesca a creare un 
pattilo In cui ci si possa final¬ 
mente ritrovare, nconoscere. 
Campilelìi. dopo aver ammev 
so di non aver più il «morden¬ 
te» che aveva anni or sono, 
spera di ritrovarlo grazie ad 
una autentica rifondazione del 
Pei. Cietella, dopo aver moti¬ 
vato la sua scelta della mozio¬ 
ne Occhetto (acl sono appun¬ 


tamenti che non si possono 
più evitare») e aver ncoidalo 
che tre anni la Andreotti «Fave* 
vamo salvalo noi » ha detto 
ancora’ >Non possiamo conti¬ 
nuare ad essere come l’unico 
partito che ha l'esclusiva del 
socialismo in Italia» PerCarpo, 
•è presente in quasi lutti noi 
una cultura dèlta sconfitta Ma 
nel paese ci sono segnali di er¬ 
si polllica che cl aprono molte 
possibilità. Anche in fabbrica 
SI prospettano opportunità per 
ncostniire un progetto vincen¬ 
te. da cui la scelta di innova¬ 
zione totale che dobbiamo fa¬ 
re, per piopoici come forza di 
governo, superando anche la 
logica della contrapposizio¬ 
ne» 


Foriani: 

«Non capisco 
gÙtoviti 
alpchiarezza 
dWPci» 



Altissimo: 

«Il sistema 
non regge più 
è in agonia» 


Il segretario della De Arnaldo Forlani persevera nella sua po¬ 
lemica quotidiana col Pei, e nel minimizzare la cnsi che la 
vicenda Gladio ha aperto nel suo piarlito e di riflesso sulle 
massime cariche dello stalo -Non capisco bene gli inviti alla 
chiarezza che qualcuno ci rivolge dalle Botteghe Oscure e 
dintorni - ha detto icn parlando ad un assemblea della De a 
Roma - per quanto ci riguarda é dilficile essere piu chiari di 
cosi Abbiamo combattuto tutte le trame dirette da sinistra o 
da destra ad Insidiare la democrazia. Questo impegno ha 
avuto la solidarietà attiva delle forze democratiche e^è per 
noi un titolo di onore che nessuno potrà iraslcrmarc in un 
capo di imputazione Chi opera questo tentativo non cerca 
la verità ma la rovescia nel modo più spregiudicato» 

•Resta la precisa sensazione 
che SI sia giunti ormai alla fi¬ 
ne di un ciclo *e che tutto 
questo sia solo lo stato prea- 
gonico di un sistema che 
non regge più- Lo ha detto il 
segretano del Pii Renato Al¬ 
tissimo nterendosi alla crisi 
politica italiana e nlanciando la proposta di una nforma isti¬ 
tuzionale basala sull'elezione diretta del Capo dello stalo e 
su un regime di allemative. •Se venfica ci sarà - sottolinea 
Altissimo - di questo si dovrà pariate» Altrimemi i possibili 
•rimpasti» nel governo non serviranno a nulla. 

«L'uscita di Orlando dalla De 
nschia di essere un momen¬ 
to ndutlivo, nel senso che 
una nuova lista finirebbe per 
essere risucchiala all'interno 
di vecchie logiche, a! contra¬ 
rio ali'inlemo queste energie 
avrebbero avuto un potere 
dirompente assai maggiore» Padre Bartolomeo Sorge è sta¬ 
lo assai esplicito len parlando a Catania, nel condannare le 
scelle politiche dell'ex sindaco di Palemio «E tempo che i 
cattolici democralx;! si sveglino e reagiscano alla tenlazione 
della fuga - ha aggiunto tra l'altro - traendo dail'ispirazione 
cnsliana il coraggio di cambiare la politica pur restando 
dentro la De» 


Sorge critica 
Orlando: 

«E un errore 
lasciare la De» 


Su Gladio 
è polemica 
anche nel Msi 


Mentre il rappresentante del 
Msi nel Comitato parlamen¬ 
tare dei servizi di sicurezza. 
Giuseppe Talarclla, sostiene 
che il governo dovrebbe «re¬ 
vocare il bizzarro comitato 
di saggi» perché in sostan- 
ziate contrasto con la pote¬ 
stà parlamentare di accertare la verità e la legillimilà su Gla¬ 
dio, è polemica nel Movimento sociale' •La maggioranza 
reale del Msi - sostiene Teodoro Buontempo, della Direzio¬ 
ne nazionale - non condivide la posizione morbida e pale- 
semneie incerta espressa dalla segretena nazionale Lon. 
Rauii non può continuare a lare scelte che coinvolgono tutto 
il partito impedendo agli oigani deputali di rìuniisi e espn- 
mersi» È annunciala una iniziativa di •autoconvocazione» 
del Comitatocenuale del Msi 


Un «fiasco» 
il dibattito 
Gibaretcon 
Leghe-Psi-Msl 


Iniziativa •all'amencana» a 
Cemusco sul Naviglio, dove 
Umberto Bossi (Lega Lom¬ 
barda). Rossella Artioli 
(Psi) e Ignazio La Russa 
(Msi). hanno partecipato 
ieri ad una specie di •dibatti- 
to-cabaret» a pagamento. 
Sarà stato per te 25 mila lire del biglietto di ingrc^, oppure 
per il gran freddo, ma solo poche decine di persone hanno 
risposto all'Iniziativa, nonostante la presenza di attori e ani¬ 
matori La Aitioli ha comunque affermato che il Psi «quania 
con interesse e curioutà alla Lega, se il dialogo é pcnsibile. 
possono anche trasformarsi in un lavoro comune» «L'atleg- 
I giamenio del Psi - ha risposto Bossi - sia cambiando», sul te- 
' ma della Grande Riforma-ha lascialo intendere il leader le¬ 
ghista - le due forze politiche potrebbero anche intendersi. 
L'esponenle del Msi ha ricordato la battaglia comune con la 
Lega contro l'aumento del bollo auto, ma ha criticato ti -lo¬ 
calismo spinto» dei lumbaid, pcncotoso «per l'unità nazio¬ 
nale». 


•I nostri pensieri e le ix»tre 
preghiere sono molti con 
[•articolare fervore verso 
Israele mentre venti di guer¬ 
ra squassano il Medio onen- 
le». Lo ha detto Tullia Zevì, 
presidenlessa deirunione 
comunità ebraiche italiane. 


Secondo Mazzon, si devono 
evitare le preclusioni politiche, 
cercando confronti con altn 
partiti All'inizio del dibattilo il 
compagno Giulio, dopo aver 
denunciato la perdurante as¬ 
senza di democrazia in fabbri¬ 
ca, ha espresso la speranza 
che la mozione di nfondazio- 
ne del partilo vinca il Congres¬ 
so e soprattutto che si eviti il ri¬ 
schio di una dolorosa scissio¬ 
ne Dopo gli interventi e le vo¬ 
tazioni, é stalo presentalo e vo¬ 
lato aU’unanimilà un docu¬ 
mento 'sul •Diritto dei 
lavoratori alla tutela della pro- 
pna salute», denunciando Inol¬ 
tre la totale latitanza delle isti¬ 
tuzioni edell'UsI su questo gra¬ 
ve problema. 


Tullia Zevi: 

«Coesistenza 
pacìfica 
tra Israele 
e palestinesi» 

intervenendo len alla giornata inaugurale del congresso del- 
l'associazione •Unanime é il nostro convincimento - ha ag¬ 
giunto - che la pacifica convivenza Ira israeliani e palestine¬ 
si, due po|X>ti destinati a vivere l'uno accanto all'altro, sarà 
tanto più vtoina quanto più i governanti delle nazioni del 
mondo misureranno con lo stesso metodo le ragioni, i diritti 
e le responsabilità delle due parti» Al convegno é intervenu¬ 
to il presidente del Consiglio Andreotti che na nbadito I im¬ 
pegno Italiano e europeo contro ogni forma di -antisemiti¬ 
smo e aniiiiionismo» nel mondo del dopo-muro di Berlino. 

Si svolge domanisera alle 21 
a Pietrasanla una iniziativa 
unitana del Pci e della Fgci 
(erroneamente il nostro 
giornale l'aveva ttnbuita alla 
sola mozione «Rifondazione 
comunista») contro i rischi 
di guerra nel Golfo Ci sarà 
una fiaccolata dalla piazza del Comune al Duomo, e un co¬ 
mizio di Gavino Angius sugli obiettivi di pace, che si terrà nei 
palazzo S Agostino L'iniziativa si insensce ui un quadro più 
ampio di iniziative del PCI contro il peticoto di guerra. 


OREQOmOPANI 


APietrasanta 
manifestazione 
Pei per la Dace 
In Medio Oriente 
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■^r 


SERENO VARIABILE 
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NEVE MAREMOSSO 


H. TEMPO IN ITALIA: la notDa pmtfaolt è 
nuovamenta compreaa enDo una vaata araa 
di baaaa oraasiona atmoafarlca natia quale 
al muova una parturbaziona di origina atlan¬ 
tica che sta Interaasando quaal tutta le re¬ 
gioni Italiana. La perturbazione al aposta 
lentamania verso lavante ma at suo oaguito 
permarri una clrcolulone di aria motto 
umida di origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: aulle regioni sattentrio- 
nell e su quella centrali cielo molto nuvoloso 
o coperto coq piogge sparse In platwra e ne¬ 
vicate eulia lesela alpina al di sopra dei mil¬ 
le metri a sulle clrqa appenniniche al di co¬ 
pra del milleduecento metri. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni dell'Italia meridionale cie¬ 
lo nuvoloso con tendenza ad aumento delle 
nuvolosità. 

VENTI: dobcli o moderati di provenienza 
meridiopale. 

MARI: funi mossi, molto mossi t bacini occl- 
deniali. 

DOMANI: ancora cielo motto nuvoloso o co¬ 
perto su tutte le regioni italiane con precipi¬ 
tazioni sparse, durante il corso dalla giorna¬ 
ta tendenza a parziale miglioramento ad Ini¬ 
ziare dalla Alpi occidentali, fi Piamonie, la 
Liguria e la Lombardia. Succaaalvamante la 
tendenza al miglioramento al estenderà an¬ 
che verno la lascia tirrenica centrale. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Boizsno 

-4 

1 

L'Aquila 

1 

4 

Verona 

0 

11 

Roma Urbe 

7 

15 

Trieste 

7 

13 

Roma Fiumic 

10 

15 

Venezie 

3 

11 

Campobaaso 

4 

9 

Milano 

-1 

2 

Bari 

4 

16 

Tofirw 

-2 

1 

Napoli 

9 

17 

Cuneo 

1 

2 

Potenza 

4 

11 

Canova 

2 

3 

S M Lauea 

12 

15 

Bologne 

1 

0 

Reggio C 

11 

19 

Firanza 

3 

12 

Messina 

11 

17 

Pise 

7 

12 

Palermo 

13 

22 

Ancona 

e 

14 

Catania 

e 

15 

Perugie 

3 

10 

Alghero 

10 

15 

Pescare 

6 

13 

Cagliari 

10 

14 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amstardam 

0 

3 

Londra 

3 

5 

Atena 

12 

18 

Madrid 

3 

9 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

-5 

-1 

Bruxaiiaa 

-1 

4 

New York 

5 

9 

Copenaghen 

1 

3 

Parigi 

0 

2 

Ginevra 

-2 

2 

Stoccolma 

-3 

1 

HalatnKt 

-2 

0 

Varsavia 

-4 

1 

Lisbona 

6 

12 

Vienna 

np 

np 
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IN ITALIA 


Oggi primo vertice tra sindacati 
confederali e catarie dopo 
la rottura delle tr^tive^ 

In vista il blocco di tutta Tindustria 


Le nuove iniziative di protesta 
saranno decise entro mercoled 
Anche gli industriali fanno il punto 
Questa mattina Brescia si ferma 3 ore 


Oggi i funerali di Coveri 

Giungono da tutto il mondo 
telefonate di cordolo 
per la morte dello stilista 


Metalmeccanici, scioperi in 


DALLA NOSTRA BED/KZIONE 

PimOBENASSAI 




Tre giorni fitti di incontri e riunioni: i sindacati, do* 
po la drammatica rottura delle trattative sul con* 
tratto dei metaimeccanici, preparano io sciopero 
generale. È questa la rispetta che gli operai nei 
prossimi giorni daranno a Federmeccanica e 
Confindustrla. Già questa mattina un primo «as- 
saggiow si ferma tutta Brescia. E altri contratti re¬ 
stano in aito mare: braccianti ed edili. 


molobahont 
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Bassolìno: ì falchù 
ddla Con&ìdustria 
devono essere isolati 


■iROMA. tlprimoappunia* 
mento èper qiNsi'og^* si riu¬ 
niranno uislenw le segreterie 
contederali di CgU, CisI e UU 
con-quelle delie fedensioni 
dei > metalmeccanici Flonii 
Firn • UUm. Saia la prima oc¬ 
casione di canflonto ai massi¬ 
mi ttraUi dopo la lonura delle 
traltttlvu per II contratto dei 
metalmeecanict che si è con¬ 
sumala la scorsa setUmana e 
che ha toccato la punta di 
ffiusima tensione veneidl 
notte alla Prefettura di Torina 
In questo. Incontro il sindacato 
decRtera quaS iniziative assu- 
mm. 

B piesaochè scontato che si 
aiitM allo sciopere generale 
di tutta b categoria. Incisione 
già neWaria oa giomi e. ora¬ 
mai,. non più imviahile. Se¬ 
condo U leader della Cgll Bru¬ 
no TTentin diisogriert mettete 
h piedi tolte tutte le iniziative 
dipmarionenecessariepertar 
mndilicare la posizione della 
Fedctmeccanica e dalla Con- 
IndusMi». E Ottaviano Dei 
Turco aggiunge: alndubbia- 
maitte o« si può pensare ad 
uno scMero generale in 
quanto la battaglia dei lavota- 
lott mMabneceaniel e la batia- 
^ d! tutto II mondo Impten- 
ottoiIsleA. Sul (tonte padrona¬ 
le, invace, sd un Pminfarina 
aneora poestriilsta («Ogni 
gtomo tutto pirncamMaiei) sF 
c ontrappone li risico» Mottlf- 
lata Ktl U ConsIgUeie delega¬ 


to di Fedeimeccanica intene- 
nendo sul Corriere della Sera 
e tornato a criticare la propo¬ 
sta di mediazione di Donai 
Cattin, accusandolo di parti¬ 
gianeria: «Il ministro ha fatto 
saltare gli elementi favorevoli 
- si la per dire - ai datori e ha 
lasciato soltanto quelli che 
stavano a cuore al sindacati» 
•L'alteggiamenlo della Feden 
meccamea nella trattativa per 
Il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici - rileva Inve¬ 
ce Il Coordinamento Fiat del 
Pei di Torino > costituisce U 
momento più saliente di una 
linea che punta con evidenza 
ormai assoluta alla tiquidazk>. 
ne del sindacato In quanto 
soggetto contrattuale coUetii- 
VD e operante all'interno delle 
imprese. DI questa linea - è 
scrittQ in una nota - il greppo 
dirigente della Fiat è, come 
mostra rintenslflcaisl e l'ina- 
sprirsl delle attMtS eniislnda- 
call ghmte Ano al lieenzla- 
menu. Ispiratore e protagoni- 
sla». 

La settimana che si apre si 
prospetta Indubbiamente fitta 
di appuntamenti: oggi, oltre 
alla riunione delle segreterie 
sindacali, si iluniiù anche la 
delegazione della Pedetme e - 
canica: martedì si tvoigeiù la 
giunta detta Fedcimeocanlca 
e si riuniranno i consigli gene¬ 
rali della Fioffl, detta Hm e 
della Uilm; mercoledì si rtuni- 
lanno invace l'esecutivo di 
CgU, Osi e UU e U direttivo del¬ 


// 

ir 


rii 





Il ministro Donai Cattm durante la mediizioM (M mese scorso 


la Conflndustrie. Da oggi Ww 
a dopo domani, Intanto, è 
prevista una nuova ondala di 
scioperi In tutta Italia: c'é da 
spendere un pacchetto di 4 
ore di agitazioni da tenersi in 
' forma articoUita giù deciso la 
settimana scorsa prima del 
precipitare degli eventi. 

Lo sciopero generale. In¬ 
tanto, 4 giù stato proclamalo a 
Brexla dove ieri, nonostante 
la giornata festiva, In un clima 
di grande tensione, si sono 
riuniti oltre 400 delegati. Qqe- 
sta mattina, a partire dalle 9, 
tutte le fabbriche della clttù e 
della provincia si fermeranno 
per tre ore. £ previsto anche 
un corteo che parUiù da piaz¬ 


za Garibaldi e dopo aver attra¬ 
versato le vie del centro sfò- 
clerù In una grande manife¬ 
stazione In piazza 

della Loùl<>. Firn, Flom c 
UUm. che unttariamenie pro¬ 
muovono lo sciopero, inten¬ 
dono cosi-««aplngere con fon 
za le posizioni di chiusura del¬ 
la ledermeocanlaL che trova 
nella assoclratone IndusitlaH 
di Brmcla uno del punti di 
maggior tntrznstaenza». 

Ma non 4 solo U contralto 
del meialmeixanici a segnare 
U passo: fra Ir grandicategorie 
ci sono ancora In piedi, e In 

r eno lmpasie.l nòtt>*hiU per 
braccianti e per gU ediU 
ognuno dei quaU inieressa dn 


Ieri è salito a sei il numero degli arrestati per il feri¬ 
mento di Andrea Rossini, il giovane del Centro so¬ 
ciale Leoncavallo, aggredito e ferito nella notte di 
Suil'Ambtogio da una banda di sltinheads. Adesso 
aneti» Piloto Mastrovlto. ventenne, ha raggiunto in 
carcere gU altri suol compagni, con l'accusa dì ten¬ 
tato omicidio. Tensione crescente in città per il pro¬ 
blema degli immigrati. 


■IMLANa Hannoduegran- 
di amori: l'Inier e la sva^lca. 
Teste rapate, giubbotti di peUe 
nera, anilbi e coltello, gli sld. 
nheads mUanesI hanno Impa¬ 
rato a menar le mani nei ran¬ 
ghi degli uliras della tUoseria 
Interisla. stadioracconta 
una di loro - erunlco posto In 
cui puoi sfogsie la rabbia, puoi 
tirar fuori tutta la violenza che 
hai dentro». Al seguilo di gente 
come Paolo Cottiva, uno doi 
sei anestali per il ferimento di 
Andiea Rossini, hanno colle- 
donato un lungo elenco di 
bravale e pestaggi, dando l'as¬ 
salto alle postazioni aweisarie 
sqgU spalti di Sen Siro. Ma lo 
stadio non bastava; In settem- 
bie avevano cercato di imba¬ 
stire una specie di West Side 
siosy roUanese, uscendo dal 


Meazza, decisi a conquistai^ 
la cbù. Giù aUora avevano ac¬ 
coltellato due gkivaiu del 
Leoncavallo ed erano riusciti a 
laria franca: U colpevole non si 
4 mai trovalo. 

Poche settimane dopo ave¬ 
vano tentato di organizzare In 
città un maxi-raduno «a difesa 
della rasza». La polizia li aveva 
fermati, blindando II centro 
con cordoni e cellulari. GII au¬ 
tortomi non erano caduti nella 
trappola della rappresaglia e 
per un po' la gueiTé.per bwtde 
sembrava scongiurata. 

Ma l'altra notte sono andati 
a un passo dall'omicidio' An¬ 
drea Rossini, ferito mentre 
usciva dal Centro sociale 
Leoncavallo, 4 vivo per mira¬ 
colo e sulla sua sorte i medici 
non hanno arteora detto l'ulti¬ 


ma parola. A questo punto gli 
uottilni della Dlgos hanno de -1 
ciao che non era il caso di 
scherzare; nel giro di venti- 
quatir'ore hanno spedito a San 
Vittore lutti gli aspiranli killer. 

E' bastala un'occhiata agli 
schedari delta questura per iih 
dlvlduare 1 lespònsabllL 

Il bliz contro II Leoncavallo 
era stato accuratamente pre¬ 
paralo. la sera prima si erano 
dati appuntamento In uri bar 
del centro, dove si Incontrano 
abitualmente a tracannare 
gran quanlitù di birra. Dopo 
aver fallo U pieno, armati di 
spranghe e colielli si sono aca- 
lenatt, decisi a massacrare di 
bolle qualcuno. In teoria 
avrebbero dovuto tappezzare 
la chiù di manifesti, ma l'arnia- 
meniario che avevano addoss- 
so la dice lunga sulle loro in¬ 
tenzioni. 

I loro bersagli preferiti nono 
gli immigrali extta<omunilari. 
•Devono starsene a casa loro - 
dicono-qui nonc'4 posto per 
i musi neri» E non c'4 posto 
nemmeno per chi 4 solidale 
con loro, per chi sta dall'altra 
parte. Tra gli e s pone n ti In dop- ' 
pio petto del Msi hanno trova¬ 
to solide coperture e gente di¬ 
sposta a sUumentalizzare il lo- 


IQller in azione à Vigevano 

Pre^ucticato ammazzato 
sotto ^ ocàù della mo^e 
con tre colpi di pistola 


Crisi di astinenza 

Napoli, tossicodipendente 
chiede dose ai Ccicibinieri: 
denunciato e ricoverato 


■i VIGEVANO (Pavia) Un 
pregiudicato di 67 anni. Lo¬ 
reto Sorbi, originario di Filler- 
md ina da oltre vem’annl le- 
sidCnie a Vigevano, è stato 
ucciso Ieri mattina, poco do¬ 
po'le 7, davanti alla sua abl- 
' oqnte, sono gli occhi della 
iiK9!e Due uomini gli han¬ 
no sparato tre colpi di rivol¬ 
tella Che lo hanno raggiunto 
alla schiena e alla nuca, So^ 
bi - che alla fine degli anni 
Sessanta era stalo invialo 
dalla Sicilia a Vigevano in 
schiomo obbligalo - attual¬ 


mente era agli arresti domici- 
Ilari: ct^annato dal tribuna¬ 
le di Novara per una vicenda 
legalA al traffico di stupefa¬ 
centi, aveva ottenuto U bene¬ 
ficio di scontare una parte 
della pena nella sua abitazio¬ 
ne a causa delle precarie 
condizioni di salute. E pro¬ 
prio per curarsi poteva, sal- 
Itiarlamente, uscire di casa 
dopo aver •notificato» alle 
forze dell'ordine la sua inten- 
ziorte. Cosa che ha fatto an¬ 
che Ieri. 


■1 NAPOLI. In preda ad una 
crisi di astinenza Vincenzo 
D'Angelo, tossicodipenden¬ 
te di ventotto anni di Napoli, 
nonTia trovalo niente di me¬ 
glio per procurarsi la droga 
di cui aveva bisogno, che re¬ 
carsi dai carabinieri. Si 4 
presentato ad un ufficiale 
della caserma del rione 
Traiano, nella zona occi¬ 
dentale di Napoli, ed ha 
chiesto una dose di eroina 
•Se non me la date -ha det- 


fefcir-Mesj'ì'tti. %.* 'U re-t'ST 


ca un milione di addetti. Que¬ 
sti ultimi hanno preclamato 4 
ore di sciopero articolato en¬ 
tro 121 dicembre. La trattativa 
con l'Ance, l'associazione dei 
consUuttori, era stala tnierrol- 
ta, poi da qualche giorno 4 ri¬ 
presa, segnando qualche pas¬ 
so in avanU, ma rron tale da 
Imprimere unaraolla positiva. 
Nml'ulUmo incontro si 4 parla¬ 
to di Informazioni, osservato- 
rio e mercato de) lavoro. Sui 
primi due punti in partiootam 
ie porzioni ai sono sensibil¬ 
mente avvicinate, mentre sul 
(iMicalo del tavolo e soprat¬ 
tutto sulle modalitù di Rsslio- 
ne pemtangono significative 
diffeienziazionL 


■mOMA Dopo meel di 
trattative e nooottante la 
mediazione del ministro 
del Lavoro la trattativa 
per U rinnovo del contrat¬ 
to del metalmeccanici è 
aaltatn. Sembm in manie¬ 
ra Irrtnarabile. Come va¬ 
iata Antonio BassoUno 
queata situazione? 

Provocando la rottura del¬ 
la trattativa, tutta una parie 
del padronato italiano si 4 
assunta una grave responsa- 
bllitù. Dietro questa scelta 
non c'è tanto un problema dt 
costo del contratto quanto 
piuttosto una pregiudiziale 
politica, la pretesa oi decide¬ 
re in modo unilaterale sulle 
condizioni di lavoro. Emble- 
mallca 4 la resistenza sulla 
pur modestissima e simboli¬ 
ca liduzionn deU'orario di ia- 

! VOTO. 

Coaflndastrla e Fedenncq- 
canlea, eòmportandeel In 
qnento nodo, a qnale 
oMOttlvopiinliiw? 

Ciò che si vuole è la negazio¬ 
ne di essenziali dintti e poteri 
delle lavoraiiici e dei lavora¬ 
tori e la postibilitù, invece, di 
avere le mani Ubere nei pro¬ 
cessi di risttulturazione e di 
Innovazione. 

n jllw n l i i a la sitna» 
zlooe, coM poosonn iva I 

I pvtttt, U Pel ta pstaw fare- 
IO? 

I A questo punto, ognuno de¬ 
ve rare la sua parie. I sinda¬ 
cali decideranno, nelle pros¬ 


sime ore, le iniziative di lotta 
adeguate al livello e alla por¬ 
tata dello scontro. Ma spetta 
anche alte fòrze politiche e 
alle istituzioni democratiche 
lare, nella loro autonomia, la 
proj^a patte. Mi sembra in¬ 
dispensabile che la direzione 
del Pei si riunisca d'urgenza 
per valutate tutte le Iniziative 
utili a creare un isolamento 
politico delle parti più ottren- 
zlsle della Conlindustria e il 
massimo di consenso attivo 
attorno al metalmeccanici. 

E ani {ionie »isttaizlonale», 

idi lù di Donai Cauta..» 

B senz'altro importante avere 
in tempi rapidi una impegna¬ 
tiva discussione in Parlamen¬ 
to dove da settimane si tra¬ 
scina stancamente ta legge 
Hnanztaita. B posslblte mal 
che ta massima istituzione 
democratica del paese non 
abbia da espnmnre una sua 
opinione su materie che inte¬ 
ressano. In reaitù, l'Intero 
mondo del lavoro? B conce¬ 
pibile che il grande tema del¬ 
ta politica economica, che 
sembra scomparso dall'a- 
gNula politica del paese, 
possa estere affrontato e li- 
lanctato senza partire dalla 
reatlù concreta e da decitivi 
fatti sociali? D'altra parte, in 
questa trattativa 4 Impegna¬ 
lo, ormai da tempo e diretta¬ 
mente, il ministro del Lavoro. 
A maggior ragione, il Parta- 
mefuoMita Repubblica deve 
far sentire ta sua voce. 


I ■■ RRENZE. Piove in conti- 
I miazIoiM!. In maniera quasi 
ossessiva. B una giomata ug¬ 
giosa. triste. «Anche il sole 4 
in lutto», commenta qualcu¬ 
no. in mezzo ad una piccola 
folla, di fronte al portone sul 
lungarno Guicctardini, dove 
abitava Enrico Coveri, fi gio¬ 
vane stilista fiorentino morto 
venerdì scorso per un im¬ 
provviso ictus celebrale. E il 
grigiore delta giornata sem¬ 
bra fare contrasto con il suo 
amore per I colori, con il suo 
modo gioioso di vivere ta vita. 
Nell'attico con vista sull'Amo, 
teabo di tante feste e ricevi¬ 
menti, si respira un'aria quasi 
irreale. In un angolo ta ma¬ 
dre, ta signora Diana, che ha 
sempre accompagnato, sen¬ 
za mai apparire, il figlio nella 
sua breve ma intensa carriera 
di sulista. finalmente riesce a 
piangere E ripete in maniera 
quasi ossessiva il racconto 
degli ultimi istanti di vita di 
Enrico. «Se ne 4 andato via al¬ 
l'Improvviso. Eravamo da so¬ 
li. Avevo preparato il I4 Ha 
incomincialo a tremare ed a 
balbettare Si 4 steso sul letto 
ed ha perso quasi subito co- 
noscienzB Ho chiamalo 
immdiatamente II medico, 
ma non c'4 stato niente da fa¬ 
re. t morto nelle mie brac¬ 
cia». 

Una morte forse annuncia¬ 
ta. anche se improvvisa A 
mezza voce gli airilcl ricorda¬ 
no che negli ultimi tempi En¬ 
rico Coveri era notevolmente 
dimagnio. Sembra swesse 
perso più di venti chili ed ac¬ 
cusasse (orti dolori alle gam¬ 
be. Il suo faccione rubicondo 
era sfiorito. Continusva a la¬ 
vorare con alacntù. quasi cer¬ 
casse di Inventarsi un futuro 
Ma le serale mondane con gli 
amici, le feste si etano rate- 
tane Lo aveva preso ta ma- 
linconta. •Era solo un po' de¬ 
presso- racconta Paolo Lan- 
di. uno del suol più stretti col- 
taboratori, come a voler fuga¬ 
re il nome tremendo del¬ 
l'Aids. che si sussulta negli 


ambienti fiorentini delte mo¬ 
da - ed aveva perso molli chi¬ 
li perchè si era messo a dieta. 
Era una buona ioichetta e 
doveva stare mollo attento 
per non ingrassate. Nessuno 
si poteva aspettale una trage¬ 
dia cosi grande» 

Il telefono Intanto continua 
a squillare Chiamano da hM- 

10 il mondo- personaggi dello 
spettacolo, delta cultura, del¬ 
ta moda. Mentre continuano 
ad airtraie fasci di fiori. Oggi 
pomeriggio alle 14.30 si svol¬ 
geranno I funerali nella chie¬ 
sa panocchiafe di piazza del 
Cedilo, che Enrico Coveri 
frequentava quando ere libe¬ 
ro da impegni di lavoro. Poi 
ta salma sarà tumulata, ac¬ 
canto a quella del padre, nel 
cimitero delta Mlserlcordta di 
Prato, sua clttù natale. 

C proprio dalla cMÙ delta 
tana che dodici anni te era 
partito Enrico Coveri, Tenfant 
prodige della moda Italtatta, 
alta conquista delta noiotte- 
tù, arrivata all’ìmprcwviio co¬ 
me ta sua morte. E le sue orF- 
me proposte di moda rigar- 
dano proprio ta magliaia, 
come a sottolineare il suo le¬ 
game con Prato. 

Le tue proposte trasgressi¬ 
ve. piene di colori e di lustri¬ 
ni, faiuto arricciare il naso al¬ 
ta moda •ulfictale» La sua 
consacrazione avviene pro¬ 
prio a Itarigi. Mentre gli esper¬ 
ti Italiani lo danno pa spac¬ 
cialo ta stampa spectalióaia 
francese lo acclama come 
una rivelazione. Diventa un 
simbolo delta moda giovane. 
Poi vengono I 3 mila negozi 
che distnbuiscono I tuoi pro¬ 
dotti, le boutique esciutiva 
nelle strade più famose dd 
mondo da New York aPartgL 
a Londra, a Firenze, che con- 
tidetavB ta sua cHtù adottiva. 

11 suo marchio fimu abML 
scarpe, gioielli, profumL aiti- 
cofi sportM. iM impero che 
Iattura circa 200 miliardi al¬ 
l'anno e che ora è staio priva¬ 
lo del tuo genio creativo. 


per il ferimento del giovane delxcxte «Leoncat^» ., 

Sierra de# «skìnheads» ai neri 
A IMQlano cresce la tendone 


IO razzismo primitivo. Nelle se¬ 
di dd Movimento sociale sono 
ulflcfosamenle lolferaU. «CI lit- 
conirtaino anche Ih, confetta¬ 
no candidamente le leste ra¬ 
pate, anche se il Msl si limita a 
sostaneiU uiticalmcnle con 
qualche delirante volantino, 
ma non ha mai ammesso un 
tegame ufficiafe. 

In questi gloml la tensione 
stava crescendo- proprio II 
problema degli immigrati ave¬ 
va creato un solido asse di al¬ 
leanze tra missini e «lumbarda, 
che si sono me»! a capo del 
maicaniento. che regolarmen¬ 
te esplode nel quartieri di peri¬ 
feria. appena si prospetta l'F 
polesi di un Insediamento di 
stranieri. E guioda caso, sono 
rispuntati gli stdns. Ora U le^ 
momeiro è destinato a ialite: 
stasera davanti a Palazzo Mari¬ 
no ci saranno da un tato te ar¬ 
mate del presunti difensori de¬ 
gli Indigeni e dall'altro i giova¬ 
ni dei Centri sociali, delte orga¬ 
nizzazioni di solldarielàcon gli 
Immigrali, della sinistra, Pw 
mercoledì, anniversario delta 
strage di piazza Fontana, gli 
studenti hanno indetto una 
mùnifestazione. Hanno aderi¬ 
to aiKhe i Centri sociali po¬ 
trebbe bastare una sefniUta pw 
scatenare l'infema 


QUANDO FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 



to- mi uccido»- E per rendere 
credibile ta sua minaccia si è 
puntato un coltello al petto. 

Ma I mililan non hanno 
preso sul serio la sua minac¬ 
cia. L'hanno immediata¬ 
mente disarmalo (in verità 
Vincenzo D'Angelo non ha 
opposto grande resistenza). 
e lo hanno accompagnato 
atl'ospedale San Paolo. 

L'uomo è stalo denuncia¬ 
to per il possesso Illegale 
dell'alma. 


LA BEGHELLI SALVAVITA 


Salvavita i la prima lampada d’emermma che se¬ 
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico'fo scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita « ■ ■ 

é portati!e,Junziona con corrente elettrica o con I 




batterie rkaricabiU, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa dì cor¬ 
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
' camper, in barca,rda oggi è vitale sapere 

che c’è Salvavita, molto più di una lampada. 
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Le fiamme hanno distrutto 
uno dei centri commerciali 
più noti della capitale 
Danni per otto miliardi “ 


Terrore tra ^ inquilini 
del palazzo a cinque piani 
invaso dal fuoco e dal fumo 
Dieci famiglie senza tetto 






Un vigils atropara aU'aatemo dai magazzini Standa 


Forse appiccato dalracket 
il rogo della Standa romana 


Quinto caso in un anno 

Tmagazzini di Berlusconi 
sono nel mirino 
delle famiglie mafiose? 


OIANHICIPIUANI 


■PROMA. Ci sono le famiglie 
maliose dietro I incendio che 
ha dlstnitto il grande magazzi¬ 
no' romano dello Slanda di 
BerliMConP Esiste una connes- 
siono tra l'episodio dell'altra 
sera e la Aratene» di incendi 
che devastarono, tra gennaio e 
febbraio,, quattro centri Slanda 
a Catania e provincia’ Interro¬ 
gativi senza risposta, per ora 
Ma di sicuro sono ipotesi con¬ 
siderate mollo attendibili dagli 
stessi inquirenti che stanno in- 
dagandosulla<pista»'delle me- 
g^-e^rsioni gesbte dalla cri- 
rofiialità piganizzbia. In questo 
caso i clan legati alle famiglie 
•vigenti» catenesi E proprio 
nei giorni scoisi la Questura, in 
un^pporto ancora riservalo, 
ayi^a pattato della presenza in 
cii;|t di una famiglia maliosa, 
che SI b insediata da alcuni 
mraicon il compito di gestire 
tral(if;i di droga ed estorsioni a 
dqonp di grosse aziende 
.Tra gennaio e febbraio, le f>- 
liab Standa di Catania e pro- 
vii)i);is^ .furono rlpetuiamenH 
pr$fe di'mira. Una prima volta 
lo "scorso 19 gennaio, quando 
0 grande magazzino di tre pia¬ 
ni di via Etnea andò compleia- 
inente distrutto, nonostante gli 
wri!iwUlcLtagiU.dfa Juoco che 
I lavorarono um notte intera 
lUiìMnodldccii., 

! ErflRl'biWodell 
FgKmfdnpo, U21-(n lavoliadi 
r urMì^etmercalO di piana Ca- 
l,voiiiii,à>efu sommo danneg- 
f guM. Um brava tregua e II il 
fc iS^bbialo Q magaxnno Staib 
r‘da,tNMcrnb. a venti chUomb- 
{tri'da Catania, fu completa- 

t marm awolio dalle ftamme. 
Infine il t6 dello stesso mese 
andò disiiulla la niiaia catane- 
se di piazza Risorgimento In 
squM caso furono tiiiovate ad- 
[fdltifiura le lamche usate dagli 
, snantatori. Quattro Incendi, 
rtulti dolosi E questo, a Cata- 
^nlYpoieva avere un solo signi- 
rlicw un wmallvo In grande 
^ile «U eatorsione gestito diiei- 
rtai^ie dai clan, contro la 
[.Standa. di Berlusconi, ossia la 
.• pidimpoitanie catena di d btfi- 
bibuzione del paese L'episodio 
[ romano delta xorsa notte pte- 
•senla una serie di inquietanti 
Icoincidenze sulle quali adesso 
i Sta indagando la squadra mo- 
-bile. 

Quello dell'inlUtiBZIane ma- 
-ficea nella capitala, è un pro¬ 
blema che si e pfeaentaib a piò 


riprese nel corso degli ultimi 
trem'annl. A cominciare dal- 
l'airivo di Frank >116 dita» Cop¬ 
pola, che nel 1949 si insediò 
nei litorale romano dopo aver 
acquistato 2109 ettari di terre¬ 
no agricolo dalla contessa Ce- 
sarini Torlonia, per passare at¬ 
traverso il caso dell impiegato 
•modello» della Regione Lazio, 
Natale Rimi, figlio del boss di 
Alcamo che avrebbe dovuto 
portare l'appoggio di Cosa No¬ 
stra nel -golpe Borghese», fino, 
in tempi molto più recenti, alle 
frenetiche aliivitti del -cassiere» 
delle qo4ehe vincenU, Pippo 
Calò, punto m nfenmento di 
malavitosi, piduisti e finanzieii 
d assalto InolUe, tuRoma, han¬ 
no sempre continuato ad agire 
i •fiduciari» delle famiglie Al¬ 
cuni di loro, un anno e mezzo 
fa. avevano addiritlura stipula¬ 
to una sorta di «patto d'onore» 
con I boss romani che preve¬ 
deva rellminazione di alcuni 
malavitosi «rivali» e l'insedia- 
menlo dei siciliani nel quartie¬ 
re perilerico del Laucentino 38 

Adesso e in atto un tentativo 
di kihtirazione da pane di una 
famiglia legala ai «vincenti» di 
Cosa Nostra La notizia, piutto¬ 
sto preoccupante, è contenuta 
in un lappo^rancora riserva¬ 
to preparalo nei giorni scorsi 

1 , secondòu 
Uzia, hanno ricevuto l'incarico 
di occuparai del traffico di dro¬ 
ga e anche delle estorsioni Al- 
tMtò per le quali dispongono 
di una serie di •basi logiche», 
appartamenti e depositi, in 
parte gli individuate L incen¬ 
dio alla Standa, e l'ipotesi inve- 
sligativa. potrebbe essere •ma¬ 
turato» proprio in questo con¬ 
testo 

ce infine un altro segnale 
della nuova presenza maliosa 
nella capitale, che e stato regi¬ 
strato dagli inqulienli dopo la 
cattura di Rosario Trubia. 26 
anni, una condantra à 4 anni 
per associazione maliosa, ar¬ 
restato venerdì scorso a Roma 
dalla Crìminalpol Un fratello 
ucciso nel 1988, Trubia e un 
uomo del clan Madonia, la fa¬ 
miglia di Gela decimala dagli 
uomini legali a Salvatore laco- 
lano Nella capitale, dove abi¬ 
tava in un appartamento di Pri- 
mavalle. controllava un consi¬ 
stente traffico di eroina e co¬ 
caina. Naturalmente percento 
degli-«mici» di Gela. 


Potrebbero sfiorare gli otto miliardi i danni dell'in¬ 
cendio che ha distrutto uno dei maggion magazzini 
Standa di Roma Panico tra gli inquilini del palazzo 
a cinque piani. E una ipotesi che si fa strada qual¬ 
cuno ha appiccato il fuoco La pensano cosi il diret¬ 
tore del servizio di sicurezza, il portiere dello stabile 
e I pnmi soccomtori La polizia non si sbilancia. Dei 
tremila metn quadn non resta niente. 


■UCHBLÉOÒNmaU 


■i ROMA Un enorme incen¬ 
dio, forse doloso, ha distrutto 
sabato notte un grande ma¬ 
gazzino della Slarida, uno dei 
più importanti della capitale 
Giocattoli vestiario, proiume- 
na, generi alimentari tutto car¬ 
bonizzato Ingenti i danni tre 
miliardi soltanto per i capi 
d abbigliamento Gli inquilini 
degli appartamenti soprastanti 
sono stati fatti sgombrare nel 
cuore della notte 
Erano passate da poco le 
23 quando il portiere ha dato 
I allarme suonando tutti i cam¬ 


panelli del palazzone a cinque 
piani che copre un'intero iso¬ 
lato del quartiere Trieste «Va a 
fuoco la Standa. presto uxite» 
Chi era a letto è corso fuon in 
pantofole. Per le xaie non si 
respirava per il fumo e già si 
seniNa li crepitare delle fiam¬ 
me Una signora anziana non 
ce l'ha fatta a mettersi in salvo 
da sola ed i stala salvala dai 
pompieri con una xala Altri 
due condomini sono stati por¬ 
tati da un'ambulanza al pronto 
soccorso del Policlinico per 
una leggera Intossicazione. 


Centinaia di persone si sono 
radunate per strada mentre lo 
stabile e stato circondalo da 
polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco, che con cinque auto¬ 
pompe e 90 uomini sono ihi- 
xiti a domare l'incendio sol¬ 
tanto alt alba 

Ancora ieri una declui di fa¬ 
miglie, circa quaranta peiso- 
ne. sono siate costrette a trova¬ 
re ospitalità presso parenti e 
amici E molti hanno saputo di 
non poter entrare nella propria 
casa una volta tornati in città 
dal ponte dell Immacolata t 
solai del primo plano, infatti, 
sono rimasti danneggiati e so¬ 
lo oggi SI saprà dai tecnici del¬ 
la commissione comunale se 
gli appartamenti sono abitabili 
o se c è pericolo di crolli 

Intanto la polizia sta inda¬ 
gando sulle cause del disastro 
Dal responsabile dei seivizl di 
sicurezza dei magazzino, un I- 
polesi die appare mollo lon- 
data «Secondo me è un ince- 
dio doloso - ha detto appena 
giunto sul posto, ralira notte - 
Avrebbe potuto essere un cor¬ 


to circuito se i pannelli elettrici 
fossero stali staccati da poco, 
non dopo be ore dalla cnkisu- 
ra» Delia stessa idea e anche il 
portiere del palazzo «Il rogo è 
stalo troppo esteso, secondo 
me hanno appiccalo il fuoco 
almeno in quattro punti» 

Gli inquirenti invece non si 
sbilanciano, questa voMa nep¬ 
pure vogliono azzardare sup¬ 
posizioni L'unica cosa che si 
riesce a sapere dalla polizia è 
che il grande magazzino a Ire 
piani aveva quattro UKile di si¬ 
curezza ma non aveva l'im¬ 
pianto antincendio a pio^a 
(per altro non obbligatorio) E 
che il primo focolaio si è svi¬ 
luppalo nel reparto abbiglia¬ 
mento uomo L'incendio si à 
poi propagato tino ai plano in¬ 
terrato, do^è il supeimercaio 
di generi alimentari e stoviglie, 
lasciando intatto, anche se 
inagibile, il garage In breve so¬ 
no stali Interessati rotti i 3 OOO 
metri quadrati di esposizione, 
compresi tra cono 'Trieste, via 
(èttaro, via Santa Costanza, 
via Spalato 


Il maltempo manda in tilt lo stivale. In Valle d’Aosta dichiarato lo stato d’emergenza 

Milano e Torino nei ^lai per la neve 
L’acqua alta può «sommer^re» Venezia 


Piove e nevica quasi ovunque. I vigili del fuoco di 
Milano hanno avuto ieri 500 chiamata. Una siavi- 
na tra Aosta e Porta a nia ha sepolto^sette o otto 
auto. I turisti della Val d'Aosta, dove il traffico è 
paralizzato, invitati a non lasciare gli alberghi. A 
Venezia-si teme un'ondatadi acqua,atu eccezio. 
naie' oltre i 130 centimetri, il che significa più del 
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■■ ROMA L'Italia sotto la ne¬ 
ve e l'acqua Non è solo il nord 
ad essere ammantato di bian¬ 
co ma anche Abruzzo e Cam¬ 
pania Venezia rè minacciala 
da un'acqua alla eccezionale. 
£ prevista per l'alba di stama¬ 
ne un'onda di 130 centimetri 
(il che significa il SOX della cit¬ 
tà allagata), ma si teme che 
questa misure possa essere su¬ 
perata. con quali effetti è diffi¬ 
cile immaginare 
Torniamo allq neve. Hanno, 
messo il cappuccio il Vesuvio 
e I Epomeo, la montagna del- 
l'isola d'Ixhla Nei guai gli abi¬ 
tanti di Milano e di Torino Nel 
capoluogo piemontese è nevi¬ 
cato inlntenottamenle per 
quasi 24 ore Flooctu piccoli, 
ma insistenti che hanno coper¬ 
to case, strade e automobili II 
bollettino ufficiale segnala 20 
centimetri di monto nevoso 
che non hanno messo In dllll- 
coltà il centro ma creato, però, 
intasamenti in periferìa Non si 


è ripebiiai-rper fortuna, la «pa¬ 
ralisi» del gennaio '85 e del 
gennaio '8r;'Comunque è an¬ 
dato alTorU il duecentesimo 
derby TorlEiò»'JuMtnius. Nello 
Stadio dellp Alpi, costato 174 
miliafdi (Contro i 47 preventi¬ 
vato il campo non è stato tem- 
pesbvamen'e coperto con 1 te¬ 
loni né sono stijiti accesi i nuovi 
Impianti Unnici sotterranei 
che dovrebbero servire a xio- 
glierelane^, 

i.v iMforlrtbMji'tèsvatrwMilikri 

. no non ortM, imtece. vinerla. 

' Ad un cpraunkaio soddisfatto 
emesso datTAinsa (azienda 
municipale servizi ambienta¬ 
li) , che ha potuto utilizzare per 
la prima volta 12 nuovi auto¬ 
mezzi •tecnologicamente mol¬ 
to avanzati» (funzionano con 
un solo addetto, sono a trazio¬ 
ne integrale e distribuiscono 
sole sulle strade con un siste¬ 
ma eletironko che evita spre¬ 
chi) fanno eco le notizie dei vi¬ 
gili del fuoco. Tutti gli uomini 
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Piazza del Duomo a MUano copaila (fi neve 


ma sono scio ISO e tutti gli au¬ 
tomezzi (dieci) hanno lavora¬ 
to inlntenottamenle. •£ vero 
che non nevicava da quattro 
anni è stato 0 commento, ma 
sono bastati 30 centimetri di 
neve per farcroltare tetti, alla¬ 
gare soffitte e cantine». Nel po¬ 
meriggio di len una mano è ve- 
nutaMicieio è cominciato a 
piovere L'acqua ha kìoUo la 
neve, ma l tombini hanno co¬ 
minciato a rigurgitare. Le stra¬ 


de malmesse si sono trasfor¬ 
mate m pozzanghere spaven¬ 
tose Chiuso a lungo laereo- 
pono della Malpensa permet¬ 
tere di npulire le piste 
Neve abbondante, anche 
negli altri centri della Lombar¬ 
dia Varese ha segnalo un pic¬ 
colo pomato' quella di ieri è la 
più abbondante precipitazio¬ 
ne venficalasi nei periodi pre¬ 
cedenti il Natale da 25 anni a 
questa parte Sono caduti rami 


e alberi tra Varese e Gallarale 
che hanno creato non pochi 
intralci al traffico Si segnalano 
ovunque incidenti, per fortuna, 
non molto gravi 
Per chi si mette in viaggio so¬ 
no obbllgakxie, un pv ovun¬ 
que, catene o pneumatici anu- 
neve £ una precauzione che è 
meglio siBe^aft pei'iw|b rima¬ 
nere intrepjpolail Ne sanno 
qualcosa i lunsli circa 60 mila, 
che hanno riempito la Val 
d Aosta per il ponte di San- 
t'Ambrogio e dell'Immacolata. 
La circolazione è rimasta para¬ 
lizzala per le autovetture che si 
sono messe di traverso Nella 
serata di ien una slavina, cadu¬ 
ta sulla strada che congiunge 
Aosta con Porta a Pila, ha se¬ 
tto sette o otto autvelture. 
ilia regione è stato procla¬ 
mato lo stato di emer^nza e 
la polizia ha Invitalo i lurisll a 
non mettersi in viaggio per evi¬ 
tare ullerìon intasamenti Ad 
Aosta ècaduta mezzo metro di 
neve, 70-80 centimetri a 2000 
metri, 3 metri oltre quota 3000 
Felici, fra tanti contrattempi, 
coloro che sono riuKili a fare 
qualche lunga discesa Le pi¬ 
ste sono aperte e gli impianti 
funzionano ovunque 
Dove non nevica, piove Ac¬ 
qua in quantità a Bologna, R- 
lenze, Roma II vento «forza ot¬ 
to» nel Rollo di Napoli, ha co¬ 
stretto mi organizzatori a nn- 
viare al 23 dicembre la tradi¬ 
zionale «velalonga», mentre 
Capri è rimasta isolala per I in¬ 
tera giomlo. 


Casàlecchio: mantenuta aperta anche di notte la camera ardente delle vittime dell’aereo piombato sulla scuola 

fUaddio ai dodici ragara, un tema su ogni baira 


^utti avranno in mano un fiore bianco, per i'estremo 
addio ai dodici ragazzi uccisi dail'aereo. Oggi a Ca- 
salecchio saranno in tanti a piangere le vittime del- 
'l'assurda strage. Anche i detenuti del carcere bolo- 
ignese hanno mandato una grande corona di fiori. 
irLa Vita è il dono più bello», aveva scritto una delle 
Ragazze. L'inchiesta dovrà spiegare perché quel 
ijdono» è stato preso a dodici ragazzi 

D ALIA NOSTRA REDAZION E 

jiNNiRMiurm 


IHBOLOGNA «Ciao Debo¬ 
rah, Laura, Sara, Laura. Tizia¬ 
na, Antonella, Alessandra, 
Dario, Elisabetta, Elena. Car- 
then. Alessandra» La pioggia 
bagna I manifesti del lutto, 
con II grande 'Ciao" nero, e 
bagna la gente che attende in 
lunga fila pnma di entrare 
betta palestra trasformata in 
lina camera ardente Le dodi¬ 
ci bare in legno chiaro sono 
state messe in una xuola ele¬ 
mentare, ed ai vetri ci sono i 
qisegni che i bambini aveva¬ 
no già preparato, con Babbi 
Natale, renne, stelle comete 
1 La prima bare è quella di 


Deborah Alutto Sopra le han¬ 
no messo un piccolo "pelou- 
che* «Credo che sia comune 
a tutti i ragazzi della mia età - 
aveva xriito m un tema - non 
pensare quasi mai ai lati più 
Insti delle cose siamo sem¬ 
pre portali a sognare nuovi 
orizzonti, senza pensare che 
gli ostacoli che incontreremo 
saranno tanti da laici anche 
sollnre» I temi sono stati 
stampati ed ora sono accan¬ 
to ad ogni bara 'Ma io, verso 
cosa sto correndo veramente 
nella vita’ La morte è solo un 
punto di arrivo, una conclu¬ 
sione?», scriveva Laura Arma- 



roli Sulla bara del piccolo 
Darlo Lucchini mamma e pa¬ 
pà hanno messo una sua fo¬ 
tografia, xattata nel satollo di 
casa In un tema sul "sabato 
sera” Il ragazzino aveva volu¬ 
to mostrarsi saggio e "gran¬ 
de* «Ogni sabato sera - ave¬ 


va xrllto - una moltitudine di 

g iovani si reca in discoteca 
luranle il ritorno a casa, pe¬ 
rò, frequenti incidenti di gio¬ 
vani e giovanissimi rovinano il 
clima di serenità e spensiera¬ 
tezza di quella notte, tanto at¬ 
tesa» *S^ia'era anche Car 


La 

disperazione 
di una madre 
^ durante 
I funerali 


men Schirtnzi •Perchè - si 
chiedeva- i giovani provano 
un enorme piacere nellesa- 
Krazlone’ Perchè traxorrere 
m discoteca tutta la notte lino 
alle prime luci dell'alba? Per¬ 
chè non accontentarsi?» 

Dietro le bare, nella pale¬ 


stra diventala un tempio del 
dolore, stanno i genitori ed i 
parenti Ci sono madri che 
non riescono a staccarsi un 
attimo da quel legno chiaro, 
in un ultimo disperato ab¬ 
braccio. Passano uomini e 
donne, ragazzi e vecchi, ve¬ 
nuti a dire che il dolore è di 
tutti, che nessuno accetta che 
si possa morire cosi, a quindi¬ 
ci anni, vittime di un gioco di 

g uerra diventato vero in un al¬ 
mo Il dolore è davvero di 
rotti Anche i «detenuti della 
casa penale Oozza», il carcere 
di Bologna, si sono tassati per 
inviare una grande corona di 
fion «Dolore e partecipazio¬ 
ne» sono espressi anche da 
Adel Benshouika, a nome de¬ 
gli exiracomunilari 
La camera ardente è stata 
aperta ien prima di mezzo¬ 
giorno, e perire ore ha accol¬ 
to solo i genitori, t parenti, gli 
insegnanti e gli amici della 
xuola Non è stala chiusa 
nemmeno durante la notte, 
perchè cosi è stato chiesto dai 
genitori e dai ragazzi dell'Isti¬ 
tuto Salvemini O^i, prima 


rUnltà 

Lunedi 
10 dicembre 1990 


dei (unetali solenni (con ini¬ 
zio alle ore 10 nella chiesa di 
San Giovanni Battista) le ra¬ 
gazze ed i ragazzi del Salve- 
mini partiranno in corteo dal¬ 
la xuola, andranno alla ca¬ 
mera ardente e porteranno le 
bare con i loro amici a spalla, 
nella chiesa Per ognuno un 
cuKino di fiori Tutti avranno 
in mano un fiore bianco 
Nella chiesa, dopo il Cardi¬ 
nal Giacomo Biffi, parleranno 
il sindaco di Casalecchn ed 
una ragazza del Salvemini 
•Vita sono solo quattro let¬ 
tere - è Kdtto accanto alla 
bara di Laura Corazza - mes¬ 
se vicine, è una parola che 
spesso viene letta troppo su¬ 
perficialmente La vita è l'uni¬ 
ca nostra speranza, t unico 
nostro xopo, ma a volte vie¬ 
ne sprecala L'uomo, come 
può usufruire della vita, de) 
dono più bello che gli è stato 
dato?» Dopo il pianto e la 
commozione, si dovrà sapere 
peichè undici ragazze ed un 
ragazzino sono stati pnvati 
del «dono più bello» 


L’Aids in Italia 
si diffonde 
soprattutto fra 
tossicodipendenti 



Ha confessato 
l’omicida 
del pensionato 
romano 


Incerti sulle cause anche i vi¬ 
gili del fuoco •£ difficile stabi¬ 
lire il dolo - dicono al coman¬ 
do - quando è tutto caiboniz- 
zato e non ci sono tracce evi¬ 
denti come (aniche di benzina 
o altro: bisognerebbe accerta¬ 
re quando si è sviluppalo il 
fuoco, ma nessuno ha xntito 
l'allaiine bueroo dei rilevatori 
di fumo». Gli abitanti del quar¬ 
tiere non hanno wntiio nep¬ 
pure scoppi ovetti in frantumi 
E stalo un mezzo dei vigili del 
fuoco, che passava per caso m 
cono l'iiesie, ad avvistare le 
lingue di fuoco dalle finestre e 
il fumo Nessuna comunica¬ 
zione di incendio doloso è sta¬ 
la inolttaia. perii momento, al¬ 
la Procura della Repubblica. 
Ciò non toglie che tra i pom¬ 
pieri che per primi sono entrau 
dentro circolava la voce che I 
focolai erano motti Rno a 
questa mattina è rimasta da¬ 
vanti allo stabile annenlo una 
autobotte pronta a soffocare le 
brxi ancora accese 


Anziano 
«barbone» 
ucciso a Verona 
con colpi aita nuca 


L’Aids in Italia si trasmette pnncipalinenle attraverso I uso di 
singhe infette I soarctti a nxhio sono compresi in una fa- 
xia di età tra 1 20 anni E poiché il periodo di incubazio¬ 

ne della malattia è di rette-otto anni re ne deve dedurre che i 
giovani SI infettano e si contagiano tra 11 S ed 116 anni In al¬ 
tri paesi europei invece, le statistiche dimostrano che i sog¬ 
getti piu esposti al morbo sono omosessuali ed eterosseis- 
suali Lo ha affermetto il ministro della sanità. Franeexo De 
Lorenzo (nella foto) nella trasmissione lelevisivia •Domeni¬ 
ca In» intervistato da Bruno Vespa De Lorenzo ha aggiunto 
che nel recente decreto legge tra le misure di prevenzione è 
previsto in proposito l'incentivo alla produzione e commer¬ 
cializzazione di sinnghe autobloccanti, cioè utilizzabili una 
sola volta 

Veni anni onginario di Pa¬ 
lermo £ I assassino del pen¬ 
sionato Camillo De Cinque. 
UCCISO con un punteroolo 
conficcato tn gola, il 30 no¬ 
vembre nel suo appaita- 
mento di Roma L'omicida, 
Ouxppe Rosario Cennuso. 
ha confes.sato ien ai carabi¬ 
nieri dopo essersi fatto accompagnare da un suo legale di 
fiducia II giovane ha detto agii inquirenti di aver ucciso il 
pensiOTiato durante un alleico nato sull entità del compen¬ 
so che Camillo De Cinque avrebbe dovuto cornsponoeigli 
per favonre un incontro con un avvenente siciliana di 18 an¬ 
ni Infatti C>ennuso abitualmente «reclutava» giovani donne 
disposte, d letto compenso, ad accudire ed ad avere rapporti 
sessuali co n il pensionato 

Un anziano «barbone» di 75 
anni che viveva delle offerte 
della gente è stato ucciso 
nella notte di sabato a Vero¬ 
na, nei pressi dell ex tnbu- 
naie in piazza Erbe dove 
era solilo dormire L'uomo. 
Olimpio Vianello, mollo no¬ 
lo nella città veneta e cono¬ 
sciuto con il soprannome di -Crea», come il leggendario 
gondoliere campione di regata, è stalocolpito npelulomen- 
te alla nuca con un colpo contundente A nnveniie il corpo 
sono stati gli infermieri della Croce verde avvertiti da una tre- 
lelonata anonima L'uomo è morto un'ora dopo il ncoveto 
inospedak 

La sorella Mariolina delllm- 
prendobe Gianni Murgia. 42 
anni sequestrato nei pressi 
diCaglian nello xorso 20 ot¬ 
tobre ha nvollo un altro ap¬ 
pello ai rapiton La donna 
ha nvelato che i sequestrato- 
ri si sono (atti VIVI in una sola 
circostanza, dando prova 
che il fratello è ancora Hi vita Da quel momento i contatti si 
sono interrotti per cui, ha aggiunto Manolina Muigia, sono 
false le notizie sull entità delnscano L'anziana madre del- 
I imprenditore, Clelia Vaigiu ha invitato il figlio a non dispe¬ 
rare ed iid avere fiducia nei famigliali 

Icarabinieri di Grosseto han¬ 
no recuperato circa trecento 
lepeitl ettuxhi in undci abi¬ 
tazioni di prolessionisU, 
commericianli ed operai di 
Piligliano Mandano e Gros¬ 
seto Fra l pezzi sequestrati 
vasellame, ncchien, mone¬ 
te, monili, statuette, alcune 
di notevole valore archeologico che saranno minale all esa¬ 
me degli esperti del Museo arciieologco di Grosseto Tutte 
le persone coitivone nel traffico sono state denunciale per n- 
cedazìone 

Il corpo delTuomo affioralo 
il primo dicembre nel lago d( 
Castelgandolfo è stalo iden¬ 
tificalo dagli inquirenti. Si 
batta di OovabM TeffMiw.22 
anni, resMenie ad Apniia da 
CUI era xompaiso il 28 otto- 
bre xorso il giovane, rinve¬ 
nuto con I piedi e le mani le¬ 
gati. numerose ferite di arma ria taglio e con la testa avvolta 
in una coperta, ere stato in passato ospite di alcune case rii 
cura, da CUI 'lono stali xquislb i dati che hanno permesso di 
risalile all identificazione 

Trageo episodio ien matti¬ 
na intorno alle cinque a Pe¬ 
saro Un metronotte di 24 
anni è stalo ucciso con un 
colpo di pistola partilo aca- 
denlalmenle dalTarma di un 
suo collega I due avevano 
appena terminato il servizio 
e SI apprestavano ad uxire 
dalla sede della società di vigilanza Lo sparatore, di cui non 
sono stale fomite le generalità, dopo essere stato mteirogato 
dal sostituto procuratore della Repubblica Gaetano Sairol- 
delli Pedioochl che conduce Tincniesla, ha lascialo la ca¬ 
serma dei carabinìerL 


Nuovo appello 
dei familiari 
dell’imprenditore 
rapito a Cagliari 


Nascondevano 
in casa 300 
reperti etnischi 
11 denunciati 


IdenUficato. . 
l’uomo gettato 

^(^el^ndòffo 


Metronotte ucciso 
con un colpo 
di pistola partito 
acddentalmente 
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I senatori comunisti sono tenuti ad esaare presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridia¬ 
na dell'11 dicembre. 


Polemiche per Gioia Tauro 

Magistrati denunciano 
un deputato democristiano 


■1 REGGIO CALABRIA II pro¬ 
curatore della Repubblxtti del 
ttibunale di Palmi Agostino 
Cordova, ed il sostituto pnxu- 
ratore FVanco Neri, titolare del¬ 
le indagini sulla megxentrale 
di Gioia Tauro hanno denun¬ 
ciato per diffamazione il parla¬ 
mentare democristiano Vilo 
Napoli la denuncia è stata 
presentala al procuraloie della 
Repubblica di Reggio, Giulia¬ 
no Gaeta 

L'iniziativa dei due magi¬ 
strati ha preso spunto da un ar¬ 
ticolo dell onorevole Napoli 
accusato di aver utilizzato I oc¬ 
casione della xntenza con cui 
la Cassazione ha dissequestra¬ 
to i cantieri di Gioia Tauro per 
muovere contro Cordova e Ne¬ 
ri un pesante attacco Napoli 
nome e numero di tessera nel- 
I elenco degli affiliati alla lofl- 
giaP2diCelli è consideralo in 
Calabria il leader del partito 
dell Enel avendo sostenuto fin 
dall inizio, con singolare acca¬ 
nimento, fuor dal comune, la 
necessità di istallare la mega- 
centrale. Glomalista profexio- 
nista e pupillo di Oonatt-Cat- 
tin. Napoli aveva reritto «Qui 


da croi (in (^labiia, ndr) ab¬ 
biamo bisogno di magistrati 
che non sbaglino, cultural¬ 
mente forti, pskologicainente 
stabili politicamente staccati, 
fortemente obiettivi, magisttati 
che facciano della 'piova* c 
non della ‘parola* l'architrave 
del loro intervento» Poi per¬ 
chè fosse chiaro a chi si rifeif- 
va, un po' più avanti aveva ag¬ 
giunto O chiediamo oggi se 
quanto è accaduto a Gioia 
Tauro non debba essere og¬ 
getto di indagine del Consiglio 
superiore della mogislralura e 
del mmistero di gia^ e ghxrti- 
zia» 

Cordova e Neri sono consi¬ 
derati due magistrati fortemen¬ 
te impegnati sul fronte perico¬ 
loso della lotta contro le co¬ 
sche Si devono a loro alcune 
Ira le più clamorose inchieste, 
contro clan pericolosiaslml 
che sono state (atte nella giuri¬ 
sdizione di Palmi che com¬ 
prende un territorio ad alta 
densità mafiosa, trapuntato da 
omicidi e un'area contigua in 
cui si saldano interessi malavi¬ 
tosi e quelli di amministtatorf 
pubblici coiTOttL 
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■i Una delle più rilevanti dif> 
ficolU ette sta trovando l'appli* 
caalone della recente legge 11 
maggio 1990, n. 108, sui licen- 
zianwnti nelle Imprese minori, 
ù U tentativo obbligatorio di 
conciUaaione posto dall’aiti> 
colo 5 della legge come condi¬ 
zione di ptocedibiliiù dell'a¬ 
zione giudiziaria. Questa no^ 
madbponeche il lavoratore li¬ 
cenzialo senza giusta causa o 
giusillicalb motivo, prima di 
Iniziare n giudizio debba pro¬ 
porre la ficMeala di concilia¬ 
zione secondo le procedure 
previale datcoMiatii e accoidl 
collettivi di lavoiD, omeiodagli 
aitiooH4IOe4ndetcodfcedl 
procedura civile*. , 

La (unzione della nonna ap¬ 
pare chiara ed 4 nella sostanza 
condivisibile In primo luogo, il 
legisialoitt ha voluto creare un 
nitro per questo contenzioso 
nella flducla che una parte si- 
gniileativa delle controvenlc 
trovi un componimento .In 
questa sede aHeggerendo il 
numero dalle caute che greve 
sulla notim giustizia dal tavo¬ 
lo. ^ euptlincre un giudizio 
sulle MoneM dei mezzo al line , 
dovremo - aspettare miaiche ' 
annodlespenenza: 4; dunque, 
d'obbligo una sua sospensio¬ 
ne. Pu6 tane asprimeitl una 
maggime Uucia sulla hmzio- 
ne di incenlhoalNi sindacaliz- ’ 
zaziene svolla da questa non 
ma fi noto, inietti, che uno del 
più ^avlprobieral del settore ft : 
la scaniesiina sindacalizzazio- 
ne non solo del' IWMalotL ma . 
anche dsgit hnpnnditoii e cm 
rende precari gH sfarsi che si 
stanno conriucendo perla* 


■i CaraU/iAdsonostatoas-' 
sunto nei 1980 (con contratto i 
. metabneccanloo), senza che 
. l’azienda mi desse copia della ’ 

' (attere di assunzióne, nel per- 
sonala tU vlgilanaa di uirW 
presa della zona, al lina di 
' svrri g e re s er v iz io nettun io dl ig 
i- ore gtomaliere (delle 18 aDe 
^ 0) perclnquegiorniiasettiine- 
na. NM l9BSiatèaialocoaian> 

. dato-rfi ewlgew 8 servizio In 
‘ oiaiiodhimo(daUe8alle20). 

Avando liQuioio le proposta 
; della rMneiinadeca Irmierii- 
missloai bioenihaie. perritor- 
tionemiealaa>'Ordlnalo-aen- - 
za comunlcBxlooe scritta, no- 
no«tsaie la iole inslstenie - di : 
wolgen un. ararla di IO ore 
giomallctepercinque glomi la ' 
settimrina (con una perdita 
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meno nell'aitlgianato - per co¬ 
struire un sistema di relazioni ' 
contrattuali adeguato alle spe- 
cilicita del settore. 

Vi 4, pero, un grave rìschlo; 
che l'onere in parola si traslor- 
ml da un (Uno per evitare cive 
aiTivina al giudice corrtrovenle : 
cofflponibiliconraecordodel- : 
le parti In un ostacolo alla pre¬ 
mozione de&’ezione giudiila- : 
ria che dtaidl quesfuMma in . 
formaiaaQppoilabUee.soprai- 
luttov dipendente da tetiotl che ' 
sluggono a ogni possibilitù di. 
controllo da parte deilavorato- ' 
re. InlatU. in. molle sedi; le - 
commissioni di conciliazione 
di cui ali'art. 4)Oced. proc. civ. 
non sono in grado (AeHemiaie ^ 
il tentativo di conciliazione nei . 
dieci glotini dalla tichiesia.cosl 
come prescrive la norma stes¬ 
sa. Se, dunque, U tavomlore. 

’ per premuoveie II giudizio do¬ 
vesse attendere reflettivo 


espletamento del tentativo di.. 
conciliazione, dovrebbe aspet¬ 
tare un tempo indeterminalo ' 
dipendente non dal suo com¬ 
portamento o dalla sua volon¬ 
tà, ma dal comportamento, 
dalla volontAodalIc possibUiUt 
delToigano burocratica - 
' Un precetto analogo sotto U 
premo qui considerato 4. nel- 
l’aitlcolo 443 cod. pioc. civ. Ih 
materia di coniroveisie previ- ' 
denziali; qui la precedlbllHà 
dell'azione gindtelaria 4 subor¬ 
dinata al provvedimenti per In ' 
composteione delle. conllDve^ ' 
sie stesse in sede amministrati- ' 
va, ma tale ostacolo viene me- ' 
no se tali precedlmenll non so¬ 
no conclusi entro tenplnl certi. 

Abenvedere.seinietitrelas- ' 
simo l'alt. 5 della legge n. ' 
108/1990 nel sensoche il lavo- : 
ratore debba adenden!, per . 
promuoveie II gludizia l’cHel* 
Ilvo svolgimento-in uo termi- ‘ 


. ne Indeterminato - del tentati- 
’ vo di cofKilitaùone, sorgereb¬ 
bero rilevantisiilml dubbi di tU 
legittimità costituzionale per 
violazione dell'an. 24 Cosi, 
che, disponenda che «tutti 
. possono agire in giudizio per 
la tutela del propri diritti e inte¬ 
ressi Icglllimk noti consente 
' che l'accesso al giudice sia 
ostacolato in modo tale da mi-. 
nome l'eiicttiviià. - .. .> 

Ma una simile inlerpretazio- : 
' ne mi sembra, prima checotii- 
luzlonalmente iUegUtima, in 
’ contrasto con la lettere e con 
lo spirito della norma stessa; il 
primocomma dell'alt S, infat¬ 
ti, pone come csiidlzione di 
procedibilità non lo svolgi- 
' mento del tentativo dicorKilla- 
zione ma la sua richiesta; 4 
questa, infatti, chi; deve prece- 
' dere la domanda in giudizio. 
Questo non significa annullare 
la portata precettiva della non 


ma. peiché la richiesta obbliga 
chi l'abbia avanzata - almeno 
sul plano della correttezza del 
comportamenti - a sottoporsi 
allo svolgimento del lentatlvo 
dì conciliazione, ma non per 
un tempo indeterminalo. L'alt. 
410 cod. proc civ., infatti, di¬ 
spone che -la commissione, ri¬ 
cevuta la richiesta, tenta la 
conciliazione della controver¬ 
sia, convocando le parti per 
una riunione da tenersi non ol¬ 
tre dieci glomi dal ricevimento 
della richiesta*. Una volta atte¬ 
si questi dieci giorni, dunque, il 
comportamento dei lavoratore 
che promuova il giudizio no¬ 
nostante abbia avanzato la ri¬ 
chiesta, non può ceno essere 
considerato sconettainente In¬ 
teso a eludere la norma di leg¬ 
ge. il mancalo funzionamento 
del filtro In parola non sarà, in- " 
, fatti, imputabile al lavoratore 
ma al cattivo funzionamento 
della commissione le cui con¬ 
seguenze non possono ess e re 
falle ricadree sul lavoratore 
stesso. Quanto alla precedure 
di eoDciliiiziane simrecale, do¬ 
vrà essere cura delle parti col¬ 
lettive porre termini brevi e. s» 
prallulta ceri! per reMettuazio- 
ne del tentativo di eonciliazi». 
ne: in mancanza Taecoido sa¬ 
rà nullo per violazione delTatl. 
24 della Costituzione. 

Una simile interpretazione 
ha, inoltre, il rron trascurabile 
vantaggio di semplificare la 
; prova dell'adempimento del¬ 
l'onere: sarà sufficiente esibire 
in giudizio la richiesta del ten¬ 
tativo di conciliazione e la pro¬ 
va del ricevimento della stessa 
da parte dell'otgano compe¬ 
tente a procedere allo stesso. 


(Erario é mcidifiche Unilaterali 


. RittROSHlq Patnr. 


I MARTINO 


econòmica tff.chcB 400.000 li¬ 
re mensili, e un riievanie dan¬ 
no anche pensionistico, visto 
che mi mancano solo cinque 
armi al raggiungimento delTe- 
là .pemlonabne). fi legittimo 
: un ale cooipoilainenia azien¬ 
dale, e con quaU modalità pos¬ 
so eventuolmenie presentare 
ricofso? ' - 

Lettera flwnafa Udine 

PreHminammte r.' tùngna 
souolinea/n il comporiamenio 
gnumem soorreiin òeff'o- 
zienda che; per mem ritorsione 
a un oomponaamuo sfeuro- 


mente tegtillmo def lovonifore 
(rifiuto di accetia/itùn'ineenll- 
ucakme economica in cambio 
dette dimissioni), h ha colpito 
riducendogH uniltmralmenie 
l'orario e arrecandogli pace 
danno economico, diretto.* 
penshnislieo È tataro die, aue 
Il hooralore fase In grado di 
dimostrare che l'intento rdOfsA 
1)0 e di rappresaglia * stato U 
motivo determinante Uptoeue- 
dimenio azhndatk FttkgtMmh. 
U della riduzione conseguireb¬ 
be automaticamente. 

Poiché però ktpiova.ln que¬ 
stione non e certamente lòcUe 


' da fornire, 4 opportuno affton- 
tare il problema sulla base del 
: principi generalt. In àuest’oni- 
) av <0 maócata obnsggna al fa- 
uoratore deha kUeta d'assun¬ 
zione compUcck non poco l'a¬ 
nalisi detta ^ttugzhrte lnlttttl,a 
causa di tpml'alhagnpesBor- 

■ rellezzaasélniMi,nanepossl- 

■ bile conoscere !■ termini esatti 
de! contrailo: indMduate di la- ■ 

ivofólcon pardapb m rieBrlme n - 
i to allo regpfonttntaàfbite def- 
l'orario. 

, fkmostanieqtted'lrtéemzza, 
sideuepte(umete.ìlHaiaproua 
: contraria, che ttmado pattuita 


sia quello effettivamente osser- 
- voto dal lavoralore, prima nei 
turno notturno e poi in quello 
. diurna, per tutta la durala del 
rapporta e sino ai recenti avve¬ 
nimenti. Sebvero dunque che 
formio di lauoro osservato in 
passalo costituivo il frutto di un 
' legplamento negoziale interve- 
nuto tra- le pati, ne consegue 

■ che non può essere ora modifi¬ 
calo unUatendmenie dal dato- 

■rKconkieonaeguemacbeillo- 

■ votatone ben potrò rieontre al 
Preime del lauoro competente 
per. ottenere il ricanosc/mtnio 
dir proprio tbriUa tttegtttìmo- 
mente leeodatcomportamento 
aziendale. Per far ciò gli consì- 
talamo df rivoigmi aBtJlficio 
uertente detta sua otganlzza- 
zkmeslndaaale. 


•«Mi pare che 
la legge 
sia stata 
applicata, 
arbitrariamente » 


Sono in pensione dal mag¬ 
gio 1986. cioè da quando ave¬ 
vo poco più di 59 anni di età 
con quasi 43 anni di effettiva 
anzianità di lavoro; prevalente- 
menle nel settore penato - con 
qualche breve perìodo presso 
pubbliche amministrazioni - 
dal settembre 1943 al 14 set¬ 
tembre I9SS; e quale impiega¬ 
to deli'tnps dal 15 settembre 
1958 al3(^prile 1986. 

Ovviamente l'Inps mi ha ri¬ 
conosciuto la massima anzia¬ 
nità (40 anni) agli elfelil della 
pensione nell^sicurazione 
ocnerale obbligatoria. Perù 
rindennltà infettiva specia¬ 
le, che va ad aggiunoeni nella 
misura massima delr80% alle 
pensioni degli ex dlpendenri 
pubblici e cnct nei case degli 
ex dipen^nU tnps 4 loto ero¬ 
gata dal fondo Integrativo 
aziendale, mi 4 stata liquidata 
In 31/40 in base alia iMge n. 
79 del 25 marzo I983.^le a 
dire in rapporto alla sola an¬ 
zianità utile (anzianità ellelli- 
va più periodi riscattali) pres¬ 
so ITnps, con una perdila ini¬ 
ziale di L. 138.214, che va au¬ 
mentando pipgresiivamenle 
con le variazioni semestrali 
(oggi è di circa L 170.000) li-.' 
noM luglio I992quandocom- 
pirù 65 anni, per rimanere poi 
cristallizzata Ira le 200 e le 
2 IOmlla lire mensili, ammesso 
che l’indice di inflazione si 
mantenga sugli attuali liveUI. r 
CiO premesso, credo che la 
citata legge, che pur ebbe una 
rotto validissima nel pone un 
argine al dilagante fenomeno 
delle pensioni baby, sia stata 
invece un'amara beffa per 

3 uei dipendenti pubblici che 
opo la sua entrata in vigore 
siano cessati o cesseranno dal 
servizio avendo..un’anzianità. 
complessiva di lavoro di 40 o 
più anni, senza perù awer rag¬ 
giunto l’età massima pensio¬ 
nabile, e con il «tolto* di aver 
prestalo Inizialmente il loro la¬ 
voro per alcuni anni nel settore 
privato. 

Costoro - certamente una 
minoranza spanilissinw - do¬ 
po un'inlerevita di lavoro si ve¬ 
dono Immertlatamenle morti- 
flcatLmeMre U legislatore, con 
discernimento equitativo un 
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po' più attento, avrebbe potuto 
lasùaiti hioii dal rigore dette ' 
sue per altro verso giuste di- 
scrtmlnazionl. Tant4f Dura ' 


lex... 

Ma 4 soprattutto l'interpreta¬ 
zione che in sede di applica¬ 
zione 4 stata data della legge 
ad apparirmi del tutto arbitra¬ 
ria. 

Infatti la riduzione in qua¬ 
rantesimi, come peraltro è im- 
plicilo In quanto sopra espo¬ 
sto, non viene praticata ai di- 
' pendenti pubblici che vanno 
in pensione al compimento 
del 65° anno di età. quale che 
ala la toro anzianità di lavoro, 
semprechà abbiano. 4 ovvio, il 
mimmo di servizio richiesto 
dall’ente di appartenenza. 

Vero è che la circolare inier- 
pielatira Schieiroma del 2 giu¬ 
gno 1983 aveva previsto il npri- 
sltru> dell'Indennità integrativa 
nella mbura. bilera all’atto del 
compimento del 65° anno di 
età per coloro che fossero an¬ 
dati in pensione prima del rag- 
glungimenio di tale età: ma 
qualche mese dopo la Corte 
dei Conti, non so con quale 
motivazione, bocciò questo 
punto, pur lasciando invariato 
quello relativo all'attribuzione 
dell'intera indennità a chi va in 
pensione all'età di 65 anni. 

lo credo che, se con apprez¬ 
zabile liberalità si ritenne di 
adottare un’lnterpietazione fa¬ 
vorevole a quesU ultimi che in 
casi limile possono avere an¬ 
che soltanto 20 anni di attività 
lavorolttxi totale, tanto a mag¬ 
gior ragione chi ha un'anziani¬ 
tà efletliva di 40 o più anni 
avrebbe diritto per k> meno a 
una reintegrzione al compi¬ 
mento del bS° anno, come del 
resto in un primo momenlo 
era stato stabilito. 

. A voi non sembra che l'al- 
tbale applicazione della legge 
sia alquanto cervellotica, per 
non dire incostituzionale? 

5alvo errore, finora non ho 
avuto notizia di nessuna ozio- 
ire volta a modUlcatla. Forse 
peiché, purtroppo, il numero 
di pensionati c pensionandi 
che si trovano nella situazione 
Vhisttrata 4 inreitivamenle esi¬ 
guo e sparso. Quindi la pubbli¬ 
cazione sul giornale di questa 
mia lettera sarebbe indubbia¬ 
mente utile a richiamare l'at¬ 
tenzione degli Inlcfessati 
(qualche migliaio o addirittura 
alcune centinaia?) e a stabilire 
un contatto ira loro per un'e¬ 
ventuale lotta comune. 

. Oradirei sapere se voi ritene¬ 


re proponibile e consigliabile 
un'azione legale per l'eTimina- 
zione di una stortura cosi ma¬ 
croscopica e tanto più odiosa 
in quanto che rendere giustizia 
alle poche mosche bianche 
penalizzale costituirebbe un 
aggravio di spesa del tutto mi¬ 
croscopico. 

FVancoZerilU 

Arezzo 

La formulazione dì alcuni ar¬ 
ticoli della legge 79 (il cui 
obiettivo doveva comportare, 
nelle intenzioni gouemattue, 
l'abolizione di alcuni privilegi) 
ha crealo una nuova uertenzio- 
ìità e nuove forme di sperequa¬ 
zione: ciò anche in ragione di 
interpretazioni restrittive detìi 
organismi di controllo e dello 
stessogovemo. 

Una dette ambiguità è pro¬ 
prio nett'arttcolo in cui viene af¬ 
fermato che anche per coloro 
che non hanno rqggfunlo il 
massimo di anzianità, sarebbe 
stata assegnata l'intera indenni- ■ 
là integrativa dal momento del 
raggiungimenlo dell'età pen¬ 
sionabile. 

L'ambiguità sta net fatto che 
si è applicato tale articolo asse- 
gnatido soltanto le uariazìoni 
detrindice costa-vita successive 
al compimento della età pen- 
sionabtle e successive modifi¬ 
che. 

Tirilo dò ho creato, ovvia- 
mente, molle delusioni e anche 
vertenze che non hanno otte¬ 
nuto risultali. 

Ma il caso specifir» é nofe- 
volmenle diverso anche perche 
l'anzionitù contributiva supera 
addirittura i 40 anni seppure 
non lutti calcolabili con fa in¬ 
dennità spedale, ma per tale 
parte vaeomunque coraiderala 
hi soakt mobile. 

L'tnps e infatti tenuta a fiquf- 
den Ut pensione delì'asslcura- 
zione 'generale lenendo conio 
delle retribuzioni complessive 
(compresa cioè, h scah mobi¬ 
le) dell'ultimo quinquennio, 
anomale con gli appositi 
coeffidenti, e assegnando per 
tale calcolo rSO percento. 


quota a carico del Fondo inle- 
grattvo per i dipendenitlnps ri- 
ferita all'intera retribuzione del 
pori grado in servizio consida- 
ranao, ovuiamenle, il solo-pe¬ 
riodo di postazione lauoraiiua 
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presso l'Inps stesso. Per talepe-, 
riodo l'Inps può calcolare a sé 
la indennitù iniegraliva spedale 
(scala mobile) ma complessi- 
, vomente il quantum assegnalo 
deve comprendere la scala mo¬ 
bile per rimerò periodo sia pu¬ 
re in parte conglobata nella pri¬ 
ma parte detta pensione, 

& il calcolo non è cosi, é giu¬ 
sto intervenire presso l'Inis. 


Geometri: 
eliminatala 
«pensione zero» 
(le nuove norme) 


Ho letto che i geometri certe ■ • 
volte hanno la -pensione ze- -. 
ro>, cioè in pratica, pur avendo .' 
lavorato e versato i contributi, > 
non gli viene riconosciula la ■' 
pensione. Cosa c'è di vero in • 
ciò? Lo chiedo perché mio fi- • 
glio deve iniziare la professio- 
ne libera e voglio conoscere .. 
come stanno le cose in mate¬ 
ria pensionistica. 

Bruno Donzelli 
Firenze 

La pensione zero per i geo- j 
metri é esistila fino a poco lem- 
po fa. Ora la nuova legge, die 
ha in alcuni punti riformato la 
legge 773 del 1982 (sulla pen¬ 
sione dei geometri), ha elimi¬ 
nalo questa norma. 

Chiariamo i falli. La pensio¬ 
ne dei geometri viene liquidata 
sulla base dei redditi annui di¬ 
chiarali negli ultimi 10 anni at- 
teriori a quello di maturazione 
del diritto (con là nuova legge 
però questi IOanni vengono re¬ 
puti nett'ulttmo quindicen¬ 
nio). .Se quindi il geometra in 
questo ultimo decennio non 
aveva redditi, oppure aveva 
bassissimi redditi, ne derivava ' 
che h pensione ero in pratica 'i 
pariazero. . 

Il brutto della siluazione era' - 
chel'inleressolo. purnonauen- :.■: 
do alcun soldo da parte detta 
cassa ■veniva consideralo-ad .i-.-i 
ogni effetto pensionalo e quin-- ^ .. 
di non aveva neanche il diritto j 
alla restituzione dei contributi , 
vasati(ciòavoienesck>neico- , 
si in cui uno non raggiunge il ,■ 
dirittoallapensione). . : 

Conta nuova norma estdii-, , 
liio che in questi casi (reddito , 
nullo o infimo) il gaimelra. 
può chiedere che la pensione *' 
sia determinala in base al " 
7,50% detta sommatoria di tatti '' ' 
i contributi soggettivi versali, ri-' 'i 
ualulatt datt'oimo di permea- . ' 
lo a quello di maturazione del 
diritto a pensione . . 








tuo lavoro va riconosciuto. 


1 


j Dai più colore alla tua professio- 
fne. Il lavoro che fai sarà rico- 
^.^nosciuto subito e Fallegria che 
ri porterai ti renderà ancora più 
l^simpatico. Ape 50 può aiutarti. 

Decora 2 doni colorate già pronte 


per fare dèi tutìrnùòvò Ape 50 la 
tua vivace e persohaliiczata cam¬ 
pagna pubbUcitariài^ : ; ! 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 


nel traffico della città senza targa 
né patente* £ dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. 

Ape 50 ^ 

ti fa pubblicità, 


Compilare e spedire a: . 

PIAGGIO V.E,S.p.A. “Ape 50 Colorati" |. 

Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) I ' 

Desidero avere maggiori in/òrmazioni smi nuovi I '■■ ! ' 
Ape SO Colorati. ■ ' * 

Nome e. Cognome _ | 

Indirizzo_ ____I ‘ 

- tei -;__ I., 

Attività __ 


u!.civ; li ò f; ■: f (’r:-* fri, sy*? V 















■ I ■■ .1 f\ Roma 

un convegno su «Creatori e creativi» ha indagato 

i rapporti tra pubblicità e cinema 

Amore e odio legano registi, agenti e copywriter 


Torino 

(e da oggi in replica a Roma) una rassegna sui film 
spagnoli della Guerra civile 
E c’è anche una sceneggiatura del Caudillo Franco 




Longinale 
della statua 
della Nbertà 


In basso: 

Scapitale 

Irancese 


CULTURAeSPETTÀCÒLI 


•deposiziane» 


H PARIGI. £ toccato a Maurice Agulhon. prò- 
taaoie al Collège <le Ftance, di condune a te^ 
mine la monumentale Hisioln de fhince pub* 
bucata In «lesti ultimi anni da Hachette. L’ha ri- 
presa al ISSO e l'ha condotta Uno ai alomi no¬ 
mi, in un volume (LoliepuMlQue). nelle librerie 
. da qualche settimana. Geoi:^ Duby, Emma¬ 
nuel Leroy Ladurie e lo stesso Ftancois Furet, 
autori dei tre volumi precedenti, avevano godu¬ 
to di maggior distacco nel trattare rispettiva- 
menleB Mèdio Evo (987-1460), lo Stato monar¬ 
chico (1460-1610) e la Rivoluzione (1770- 
1880) . Maurice AguSion ha risposto per rUnia 
ad alcune domande che gU sono state poste da 
Francois Hbicker, docente di storia all'UnIveist- 
IR Paris I, e dal nostro collaboratore Jean Rorv. 
PJLi lo epMl» del qMtlio volnad è qadla di 

MBvHi POBDCBaea 

SL fcditoR ha considetato che la storia politica, 
la storia degB avvenimentL Ano alla storia sotto- 
torma di racconto, non lossé desueta. ' ■ ' 

PJU M al l i si Irma, leggeadela, piena cen- 
fannadeliaitochehiFrandaleqneMIoniso- 
cMsIcapriBHnaailravciaoleqiicsttoalpoll- 
lleha. 0 mncese è Inaansttalto un rettele». 
IWHRia.qaaadoBreliiqwasvaia.làsaaacct- 
In, «lire CM darestoaiaiaenlo polttloo^ nim è 


H snl lllt a il e ni , di prossireltà ao cto c i ilt M rale 
: rreraalcMdidillDtEaonèfocaeqBerioche 
ha «easenUlo per hmgo tempo al notablD to' 
pahMIcaal di ceacra eiprrisliinB aalenllca 
ddpopolo? 

A partile dalla metà degli anni Settanta dello 
scorso secolo, la Repubblica ai è incorporata aL 
resaerepoUtico francese. Ma non era altro che 
una torma istituzionale. Era stala.fondata dopo 
una fluerra politica, a volte sanguinosa, durata 
pia di un aeeolo. Una meta della Francia si era 
opposta all'altra metà. La Repubblica era stala 
co n test ata e detestata (cosa di cui rimangono 
ancora alcune tracce). I repubblicani ebbero 
dunque della R^bboca un'idea esigente. Al¬ 
ton» al 1880 la Repubblica non era solamente 
ramensa di monaichL le libertà individuali e 
coneUve, n leghile partamenlare, in una parola 
la Repubblica •minimate». Era anche il paHoiti. 
smo: non che 1 conservatori non tosseto'iiazio- 
itaHitL ma per i repubblicani, sotto i lembi della 
bandleia francese, avwizavano lacMIià e la H- 
beitt. Bra la laicità c perfino l'ànticleiicalisfflOi 
is m n do stala la Oiiesa la spina dorsale del 
•oyaUsme» e del lifiuio del valori della Rholu- 
Itone; Era la fobia del bonapartismo: il fatto che 
per due volle la Repubblica tosse iinita In ditta¬ 
tura era un rieoido molto doloroso per i lepub; 
blicanL Gli sembro evidente che il primato dM 
potere legislativo sarebbe stato ormai una ga- 
niBia contro i pericoli autoritari. Nel contempo 
imtrhano una profonda diffidenza verso i gran¬ 
di uomini e sbarraror» la strada alle personalità 
troppo toro, berchè si trattasse di repubblicani 
' come Gambetta e Ferry. In ultima analisi i re- 
pubbHcaiU si consideraivano come gli amici del 
popolo; e andava da aè che il popolo tosse loro 
aitiico: la Rmbblica era umanitatia e sociale. 
Questo fu la Repubblica «massimale*. 

; FJLi E tattavla i repubbli c ani si aarebbcre 


Invali presto del aònld, e quantomeno dei 
niMbiicaM toeoddlatatlL Gd epend, I soda- 




hi quella del movhnento operaio. Tra le prime 
miaure assunte dal repubblicani dtm la con¬ 
quisto del potere ci fu ramnlslia dei Comunardi 
e la i e gal lwa il o ne del sindacaU. I repubblicani 
. pensavarw cosi di riqtarmiatsi le lotte di classe, 
delle quaU vedevano più il cataltere passatbta 
che la proiezione nel futuro. Si sbagliarono. U 
mavimenio operaio e II socialismo Mi avrebbe¬ 
ro posto problemi slngolarL Ma la Repubblica 
amebbe posto In Francia al mcvltnento operalo 
e al sodalisrrw problemi non meno sittgolari... 
a lUrorw militatiti operai esociallsti diffidenti ti- 
spetto ad una Repubblica «borghese*, come 
Eaanqul e Guesde. Ce ne furono dtil per i quali 
Repubblica e socialismo andavano a braccetto, 
come Jaures; Non ci fu mai una rottura comple¬ 
to de) movimento operaio con la RepubbUca. 
Certo, era far un quadro btituzionale repubblica¬ 
no che il caphaUsmo si sviluppava, era la Re¬ 
pubblica che accettavar» i padronL Ma c'era 
: tutto il testo, e in particolare la politica scolasti¬ 
ca, che il popolo apprezzava. Inottre la RepUb- 
bOca e il movimento operaio avevano avuto e 
conUnuavano ad avere gU stessi aweisatl. i rea- 
' siottatieicletIcalL 

' FdLt II pailiie cnaianiria tatsodasee an cara- 
Masacnto la questa storia di rappwtl tra Re- 
pabbBeaetMmmeatooperaioT - 
Mchè la sinìstm si deSnisce In FVancia al con- 
tempo per la sua fedeltà alla Repubblica «massi-' 
’male•eperUnacettaapetlutavenoOsoclall- 
amo, la griglia di lettura della storta del movi-. 
mento operaio francese mi sembra essere t»n ' 
queUa del conflitto tra riforme e rivoluzione, ma 
qudia delta tensione tra repubbUcanlsmo e non 
lapubbUcanisma n giovane Pc a suo tempo si 
oppose vioient e tnente alla repubblica «borghe¬ 
se^ alle sue Ubertà dormali* e alle «illusioni* che 
Mnenw tra le HIa operaie. FoL nel 1935, il H: 
divenne incondizionatomente repubblicano. La 
sua siagolatità è di aver In seguito giocalo sui 
due tovoU. I due attegtfameni) si sono allemaU, 
o forse hamw coesistito, ma con accenti ine- 
guaU. secondo laconvenlenza del roóriMnto. 
F,MU lei aen aateoto, ad sao libro, la qne- 
sHeae della taaiioae pubblica banctee. 
Ceararteatr, Integra, è tuttavia raeseo aato- 
aeara rispetto al potere leddatlvo, il che do- 
«refabe porre qaalcbe proHetaa ad rat icpab- 

MkMORiMltflCBllBilft COBO tele ' 


e il cittadino 


È uscito nelle librerie francesi Tultimo volume 
della monumentale «Historie de France» 
Autore del libro è Maurice Agulhon, 
grande storico e professore al College de France 


FRANpOISHINCKIR dlANRONY 



n» darsL in effetti, che non abbia abbastanza 
iHlettuto su questo problema paitlcolare. La tra- 
, diitone repubblicana distingue tra le funzioni di 
Stato non partlgiene (la diplomazia) e le fun¬ 
zioni di Stato politiche, quale t'ammtnlslrazione 
prefettizia. L’applicazione delle leggi volate dai 
lapprescnianu della nazione dipende daU'azio- 
ire degli alti funzionari. È normale che II gove^ 
. nosi accerli della loto lealtà. Èquestoche giu- 
stiflce la qualilica di «giacobina» attribuita alla 
; Repubblica. Ma èproprio un male?Senza i pre- 
lelli repubbUcani (a scuola laica avrebbe avuto 
molle difficoltà ad esblere nella Francia occi¬ 
dentale. Od resto, ti attribuisce al giacobinismo 
aspubbUeaiw la responsabilità di una pretesa 
' burocniizzazione e di un centralismo esace^ 
baio, che appaitengor» altrettanto, se non di 
pH), alla tradizione bonapartista. Tutte le destre 


I ■■ PARGI. «La Francie è malata*. Con queste 
parole Michel Noir, 46 anni, sindaco di Uone, 
probabile candidato alle presidenziali del'95, si 
è dimesso nei gtomi scoisi dalle sue funzioni di 
deputalo e dal parino neogollista (Rpr). Aiuto- 
go apprezzamento sullo stalo del paese viene 
da uri grappo di deputali soclallsil, autori di un - 
manilasto impietoeo verso II potere In carica da 
died anni. L'opposizione di centrodestra si sfal¬ 
da, Il partilo di maggioranza relativa non riesce 
ad esistere veramente. Non pochi parlano di 
•crisi di regime*, dichiarandosi in attesa della VI 
Repubblica. Le forse politiche barcollano sotto i 
colpi di rivelazioni continue sul malaffare che 
continua a regolare il loro finanziamento. Persi¬ 
no Il ministro della Gustlzia deve difendersi af- 
fannoeamenie dall'accusa di aver manipolato i 
conti della campagna elettorale di Francois Mlt- 
tenand, quando ne fu II tesoriere nella primave¬ 
ra dell'88. Uno solo è al riparo dal vento di bu^ 
rasce, e porta il nome di Jean Marie Le Pen, che 
oggi In un’elezione presidenziale godrebbe nel¬ 
l'elettorato di desila più lavori di Gbcard d'E- 
staing. 

Cè senz'altro In questo quadro, accreditato 
dagli stessi protagonisti delia vita politica fran¬ 
cese, un elemento di masochismo. La Francia si 
. auloiustiga. i repubblicani autentici si rtvoUeno, 
e desm e a sinisira, con parole che suonei» co¬ 


francesi si sono per esemplo opposte nel corso 
del XDC secolo all'elezione dei slndaci, che fu 
assicurata dalla Repubblica nel 1882. Ed è la si¬ 
nistra che, un secolo più tardi, realizza il decen¬ 
tramento. 

JJL: n mole dd eoo Hbre, La RépaMlqne, 
enona fiero. E tattavla oell’nltiao capitolo le) 
paria *dcll’bidAoUBeBle delle vecchia celta- 
' ra repobbUcauv. La Reptibbllca l'avrebbe 
daaqee vinta nelle IstituMiil, ma langulreh- 
benellotpiiilopiibbllco; 

Esatto. Un esempio; quando Jean Pteire Cheve- 
nemera, divenuto ministro dell'Educazione del 
governo Fabius nel 1984 volle reintiodune l'i- 
stiuzione civica nelle scuole e far apprerxlere 
agli studenti l'inno nazionale, ci fu una bella le¬ 
vata di scudi. A sinistra lo si uovo anacronistico, 
mcnue la destra lo accuso di voler ideologizza¬ 
re l'insegnamento. In verità lo spirito pubblico 
versa in uno stato pietoso. Lo spirito repubblica¬ 
no non è un carattere acquisito e trasmissibile 
automaticamente. Bisogna reinsegnarlo ad ogni 
generazione. 

J-R.: Lei dke da UDO stato pietoso*. £ im gin- 
dfafomoltodnro. 

Bisogna distinguere. CIO che è pietoso nella so¬ 
cietà attuale èlo stato del civismo. La società ci¬ 
vile toma ad essere brutale, ribelle alle leggi, ai 
regolamenti, alle norme di comportamento col¬ 
lettivo. £ problema uoppo vasto per essere trat-' 
tato in questa sede e comunque non è l'oggetto 


Una Franda 


seriiavolo^ 

' PALNOSTBOCOBBISPONDENTE 

OIANNIMAREIUJ 

me l'appello di De Gaulle del 18 giugno del . 
1940dal microfoni di Radio Londra, dunqueec- - 
cessive. Dice Jean Daniel, direttore del Nouoe! : 
Ofaseruoiatr, che basta guardarsi hilomo, verso ' 
certi paesi vicini, per tlsollerarsl il morale (che ' 
pensi per caso:uintaUa7). E Pietre Joxe, mini- • 
atro degli Interni, fa professione di ottimismo v 
della volontà, e ricorda ai suol Compatrioti che ' 
la FVancia ha un avvenite, radicato nella sua ' 
lunga storia di Stato-nazione democratico. Ha ' 
un avvenire che pud essere compromesso sol- ' 
tanto *dairasseiua di volonlàcolleltiva», quindi '' 
dairassenza di un sentimento di apparteiienza . 
nazionale e tepubblicana. Quei valori cioè di !- 
cui Maurice AgùlMon, uno dei masrinristqrici ; 
banceri, nell1nliavesta'‘ln questa stessa pagina 


del mio libro. E poi c'è il problema, più suetta- 
mente politico, della vecchia tradizione repub¬ 
blicana. Non scordiamoci che nel 1958 que- 
st'uttlma fu battuta. Soltanto il 19 per cento dei 
votanti si pronuncio contro una costituzione 
che, anche se preservava la democrazia - come 
si è visto meglio in seguilo - rompeva con la tra¬ 
dizióne repubblicana, quella che va da Gam¬ 
betta a Mendes fVance, se vogliamo a Mitter¬ 
rand... 

J.R.I Perchè ree vogHan»*? 

Perchè FVencoisMittenrand, una volta eletto pre¬ 
sidente, si è peifettamente calalo nelle istituzio¬ 
ni della Quinta Repubblica. Ci torneremo più 
avanti. Dicevo dunque che slamo stati battuti al 
referendum costituzionale del 1958. 

JJLi La scottfltia non sarebbe euta ancora 
più cocente, sugli stessi temi, ad esemplo ad 
18407 

Lei suggerisce che la sconfitta del settembre 
1958 sia stala congiunturale... Non lo credo. Nel 
1940 c'era la guerra. E malgrado rAlgeria, non 
va esageralo lo nmsrrimento dei francesi nel 
1958. Fu fatta una scelta dagli effetti durevoli: 
quella della Repubblica a programma minima¬ 
le. della quale si accontentano la destra conser¬ 
vatrice, clericale u la badizione autoritaria. La 
nozione di Repubblica, all'oiigine cosi marcaia- 
; mente di sinistra, si è banalizzata.'E scivolala 
verso II centro. Certo, si tratta sempre di Repub¬ 
blica, di democrazia, di stato di diritto, maìgra- 



awerie la progressiva scompeisa. E con fari an¬ 
che gente di origine cuhunledlvHML'coine Fs- 
Ux Guattari, che vede una FVéncia sonnolenta, 
' la cui democrazia perde lo statori! tensione per- 
manente che leèlndlspensabUe per sopravvIVB- 
re e piomba In un'pericoloso toiparé, 

. .EccochcUgemrilMichql.NoIrpiesentaunai 
rioppia ianiri:;iiii»mBUappli^:(ll«akM^C^ 
vogliono innantliutlóikcaqKàraià'iiwntocla 
politica, ma neffo stésso tempri'ifsdiléxà di br- 
debolire ulteriormente la credibilità delle Wftur 
zioni, di cui i partiti, anche in Francia, sono Ù 
tessuto vitale, il sindìaco di Lione è uon» tutto 
d’un pezzo (tra l'altro è alto due centimetri pM 
del generale De Gaulle, sfiora cioq i due metri) 
e di comprovata Integrità. Fu sua la frase che 
getto lo scompiglld'nel partito di Oiiiac, tentato 
da flirt occastonéii con Le Pen: ^Meglio peidete 
un’eleziooe'che'b propria anima». Con il suo 
paese i»n è tenero; «Mai la Francia nella sua 
storia si è rassegnata cosi rilungo a una tale as¬ 
senza di ptogmto e a una qalé-iiiediocrità di 
coiripitamenii*. Non è l'accusa dsiravvefMito 
polilJco'ai:gOvemo incatica,.malBeoostatazto- 
iw di una crisi profonda e collettiva. Per questo 
negli ambienti politici la VI'Repubblica non è 
più un argomento tabù: ad avviso di molli levh- 
tùiepubblicaneslritrorieiebberoinunveroiri- 
dnw’pariatnfrmieito.qtKlft^ dto-pelert 
dèireàeeullvo e detpresldi wà iallsmo. 


£sopiaituno all’inizio della ni Repubblica che 
l’esercito è incaricato del mantenimento delTor- 
dine. Il massacro di Fouimies è del 1891. Poi la 
RepubbUca ha Inventato tecniche e corpi spe¬ 
ciali (oggi l CR^ adatti a reprìmere senza ucci¬ 
dere. Già U 6 febbraio 1934 era apparso come 
. un'eccezione. : •. < 

’ ^ 'riXa Lei alRam a pM riprese oaa sorta rii 
r ' BgDoetteisawletMaztoDa)e.telsttiBzlonlri^ 


do le nostre apprensioni del '58. Frova ne sia 
che nel 1981 il potere ha potuto passare senza 
traumi dalla destra alla sinblra. Ma la cultura re¬ 
pubblicana tradizionafe. con te sue grandi esi¬ 
genze, si è singolarmente rammoUita. 

J-R.: A pn»oeilo del due alitai lei 

scrive: «Queeto cUma di odio rectoroco e di 
disprezzo disuso delle tegole eodaB camUa 
o poco a poco I pubbEcl eoelaari». Ma è priK 
Olio veroT n reon rh ls iac* frrea c ee e degB soni 
Setuatanonbafraboccaiolartadcltcneii- 
MDOcoiiieiaalciiiiL)iaeal«lcfari.LeliDnMao- 
simledaBalotiartBdeealehaaaoM^taal- 
cantciel,tomeleldlee,qieMatidilliiinrHa- 
colare al bntaie*. Ma è accaduto pnpno laa- 
toepesao? 

Penso a forme nuove della lotta.di classe..del 
mllitanlisn». Lo sciopero della teme. U seque¬ 
stro di padroni o dirigenti, oppure I disordini ac¬ 
compagnati dai saccheggi. Vaubi en Velin, se - 
volete, per prendere un esempio recente nelle 
nostre «banlieues». £ una domanda che toma al 
problema sociale del civismo, quello che indi- 
cavopocofa. 

F.H.; Tattavla le ftonae attaaB di regelaziooe ' 
dei conflitti sociali sembrai» lacgllo control¬ 
late che sotto la lU RcpobbBca, qoando la 
. truppa tirova sul intmllfstantt... 

V J.R.: Lo sottoUnea lei stesso a proposito dei 
; fatti dd 1968. MUioiil di sdopc»^ nmiife- 
stazioni violente e tre morti, non ooo dire 
«soltaDto*, di cui una accidentale.^ 


.,. b IV Repnbblica (ptendnenza dd leglelatt- 
’ volaonleicmbtaDonieTltoRBdispftozodl 
cui le ha ricoperte U goUbaw. Qaanto a quel¬ 
le deUaV Rei^bBca (U pteitdeazIallsaM al¬ 
la buDccae), a ano avvlfo segnano aia Bue di 
' naa certa erica politica defliitta dal repnbbB- 
cani dd secolo acorso*. In qnett’anno In col 
' rleencttcenlenaitoddtonascitaddgcnera- 
le De CtnUe non lo si pnà certo rimproverale 
di cede re l i r n ’n i m n i mi fo gellieta... 

E riittavla alcuni mi muovono questa accusa. 
Preeisiaiiw: è per puro caso che il libro è uscito 
durante le celebrazioni del centenario. Ero in ri-, 
lardo di un anno. Quanto ai ritratto di De Gaulle 
che domina la copertina, in abiti civili, me ne . 
aswmo la responsabilità. De Gaulle s'imponeva 
suUa copertina dd mio libro cosi come rimma- 
glne di Ugo Capdo su quella del libro di Ceor- 
,aet Duby. Se consktero U ruolo di De Gaulle tra : 
' B1940 e U1945 - aver messo cioè la FraiKia nel ' 
campo dei vincitori - se attribuisco una grande 
importanza all'appdto dd 18 giugno 1940, tutto 
il resto deU'opera del generale lo pongo come 
materia di discussione, dunque dbcutiblle. 

JJUEIcIstftazIonlddlaVRepabblicar 
A mio avviso non rappresentar» una riusdta. 
Ma te Istituzioni non sono tutto. Oltietutto De 
Gaulle non era cavilloso sui problemi giuridici. 
Le condizioni stesse nelle quali fece passare l'e¬ 
lezione del piesidenle della Repubblica a suf¬ 
fragio universale sono discutibili. Si puO discute¬ 
re se sia stato leale verso i francesi d'Algeria nel 
1958. Ha applicato la pena di morte per ragioni 
politiche con freddezza e intransigenza che po¬ 
tremmo definire di antica nobiltà; ma anche ar¬ 
caiche. Detto ci6, sia chiaro: la sua azione è sta¬ 
la spettacolare, lunga, profonda. Basti pensare 
alla decolonizzazione. Edopotutto noi, gente di 
sinistra, alla domanda: chi è 11 framese che ha 
giocato il ruolo maggiore contro Hitler? siamo 
obbligati a rispondere De Gaulle. 

' J.IL: Dunque De Canile conwrnomoiU Stato 
più Importante dd peitodo preso in esame 
ndsnollbro? 

Senza dubbio, dal punto di vista dello storico. 
Anche se in quanto uomo preferisco Jaures o 
Mendes France. 

. JJL: Inqualdiemodo! padri fondatori della 
Repnbblica e i loro ercdL..Ma t francesi non 
sembnnotcegUeropoicodmaleUloropie- 
ddente da quando lo fumo direttamente. 

Temo che il caso non sia estraneo. Certo, han¬ 
no detto Mitteirand nel 1981. L'uomo s'tmpo- 
neva, poiché si era dimostrato capace di riunlfi- 
caie e di rendere egemonica la corrente sociali- 


sUl Dopo di lui perù ilschiaiw di emergere gli 
effetti perversi dell'istituzione. Nel partilo socia- 
; lista vi sono uomini e correnti cosi dìfferenziatLA 
JJL;Appimto,diMlttenandldtncciannrt- 
lrattodegno<liSilntSiman:«...antoiltàese- 
dniiliiK, doqnenza e tb0ltà,cnltnra latBnaia 
: e mvolrfabe machiavellico, seduzione moo- 
: rinaa ddle dttà e bncollca ddle campagne*. 

' ' 'Ma si swvcrte quanto Id ala ben anuOo per 
' .redslereallaaeduzioiie... 

Lo conosco molto poco, avendo avuto con lui 
nulla più di un iiKontro a quattr'occhi di un'ora, 
rimasto senza seguito. Non appartengo alta 
«Corte*. Ma non ha da lamentarsene. Ho scritto 
con chiarezza che accredito il potere socialista 
di tre cose di grande peso, generose e piobabil; 
mente durevoli; te leggi Auroux che migliorano 
in favore dei salarialiTrapporti sociali nelle im¬ 
prese, U decentramento amministrativo e l'abo¬ 
lizione della pena di morte. 

J.R.: Ma aflénu andie che Francois àUtter- 
tand ha tatto propite le isrituioiil della V Re- 
puMriica. . 

Esatto. Tuttavia, dopo aver detto ciò, gli ricono¬ 
sco un altro grande merito; aver ridato valore al 
Pantheon in occasione della cerimonia del 21 
maggio 1981. Fu un atto repubblicano. Il Pan¬ 
theon deve tutto aHo qpirilo repubblicano. Sta 
alla Repubblica come la basUica di Saint Denis 
sta alla ntonarchia, o l'Arco di Trionfo a Napo¬ 
leone. Lo dico nel mio libro: settarismo sarebbe 
stalo li i»n andare al Pantheon, il quale è più vi¬ 
cino alla Bastiglia che al Louvre, più vicii» alla 
Parigi popolare che ai quartieri bene...Quella 
scelta un po' solenne di FraiKois Mitteirand in 
occasione della sua prima elezione alta presi¬ 
denza ha un senso repubbllcai», nel senso mi- 
lilante ed esigente del termine. 

JJL: Infine, profe s sor Agulhon, d d aspella- 
vadaidnuigciorseveritàilipettoaltecrndel- 
tà del colon i aiismo francese e gU orrori dcBe 
gnenecolonialL 

Lei sa bem con quale passione abbiamo vissu¬ 
to e combattuto quelle crudeltà e quegli onoti 
Ma io faccio opera di storico, devo distanziarmi. 
Troppa distanza? Ci rifletterà. Ma il mio libro 
paria della tortura In Algeria. Approfitto per ren¬ 
dere l'omaggio che merita a Pierre Vidal Na- 
quet. Appare chiaro da quanto scrivo che la si¬ 
nistra anticolonialista aveva esseruialmente ra¬ 
gione. Se parlo degli aspetti cmdeli dei metodi 
di lotta impiegati dai patrioti algerini è perchè si 
tratta di un fatto storico evidente. Ma parto in- 
rmioitutto della tortura praticata dall’eseicito 
francese. Non dimentichiamo che fu l'iniquità 
dei mezzi messi in opera che conbibul molto a 
far spostare l'opinione pubblica francese in fa¬ 
vore del diritto all’indipendenza degli algerini. 
In ultima analisi ho voluto espriiirere l'anticolo¬ 
nialismo come tutte le altre questioni che ho 
trattato, cioè per tutti i francesi e non soltanto 
per una minoranza di gente già convinta. E poi 
si è meglio compresi dai campo al quale i»n si 
appartiene quando gli si rivolge conservando il 
senso della misura. 
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Spettacoli 
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Successo (con moderazione) 
per il cantante emiliano 
in concerto ieri a Mosca 
nel pal^ò dei Congressi 


Fra il pubblico ministri 
autorità è una rumorosa 
rappresentanza italiana 
Ma i Xjjissì chiedono Cutugno 


Zu(x:herc) , rock al Gremlino 


Il concerto di Zucchero nel Palazzo dèi Congressi 
del Cremlino: un segno del cambiamen?o<teltempi. 
non una trasgressione. Un successo f contenuto) di 
pubblico, e non solo giovanile. In sala anche mini¬ 
stri e autorità militari. Gli unici a distìnguersi per ru¬ 
morosità, gli italiani in trasferta: cori da stadio e ban¬ 
diere tricolore. «Non,è questo reyento clip salverà 
l’Utss» ha detto 11 direttore della tvrtiiZiortàle. , 


■■ (MOSCA. Écometehltalia 
qualcuno avesM remilo un 
concerto rock In Valicano: 
rimpattoabnfaOlKOidl Ziieeh»' 
IO che tuona a) palazzo del 
CoiimnI del CieinUno è In 
(Ondo lo tieiao. Non una Ira- 
igiettlone, ma Un segno che le 
cose stanno cambiando, e che 
anche la musica rack da que¬ 
ste patti ha riassorbito almeno 
bi parte il carattere sovversivo 
che si è portata dietro per tutti 
quertt anni Infatti I moacoviti 
hanno accollo k) show pNrchq 
con scandalok con una certa 
naturale peiplessità. l>'anima^ 


rassatio Ilei palCD da parte del 
gìovM dat-liceo n^riun,'non si 
e ripetuta, anche perche la se¬ 
rata di ieri, riirasinessa dalle te¬ 
lecamere df Raldue, della tv 
aoMaUca e drparecchle altre 
nazioni, aveva un carattere 
molto ulnctaW. in sala c’erano 
Il ministra della qultura, Niko- 
lavcubenkd, ikiwnistra della 
televisione, Kraveenko; autori¬ 
tà militali: artlstiq dirlMnll del 
BObeioi, {cad^ coppiette, (a- 
, miglie. tutta la comunità Italia- 
itaaMqsQk. ed i 180 vincitori 


del concorso della Moretti' 
Sana Souct, anivati apposta 
dall'Italia, riconoscihiU non so-. 
lo per le magliette «sponsoriz¬ 
zate». ma anche perché la loro 
presenza era la più nimorosa, 
con cori di «ale-oo» e sventolio 
di qualche tricolore. Mancava 
solo Schillaci, e col nazionali¬ 
smo eravamo al completo. 

I moscoviti, da parte loro, 
non potevano certo scaldarsi 
troppo per una star Italiana di 
cui avevano a malapena visto 
qualche spot In tv e qualche 
maniliestb allisso alle porte de¬ 
gli uffici pubblici, toro conti¬ 
nueranno comunque a preferi¬ 
re Celemano. O Tolo Cutugno: 
«Lui si - dice una ragazza - se 
venisse a cantare al Cremlino, 
sarebbe un evento ecceziona¬ 
le». 

Per Zucchero non deve ca» 
sere stato facOe. oltietutto'ìin 
bnjito maldl schiena gli ha Im¬ 
pedito di Katenarsi sul palco. 
Ha iniziato con Ooeràose d'a¬ 
more, al è lasciato strofinare, 
ma non tròppo, da una balleri¬ 
na durante II tifare ùtiiMiuoao 


a! tramonto, ha salutato il pub¬ 
blico con un grazie, spassiua, 
ed ha quindi dedicato Dia- 
manie «al popolo russo, una 
canzone Ci speranza, vista la 
situazione-: a qui ai sovietici é 
scappala anche qualche risa¬ 
ta. Foise avranno pensato la 
stessa cosa che il direttore ge¬ 
nerale dr-Ua tv nazionale, 
Oxlukevic, aveva detto 11 gior¬ 
no prima. «Questo evento é Im¬ 
portante, ina non troppo. In- 
somma, non é questo che sai- 
vcr&rUrss«. 

Il concerto è proseguilo In 
crescendo, il primo scroscio 
forte di applausi è arrivalo per 
il duetto con Pandy Crawford 
in Imaoìne, mentre alcuni 
agenti stdtivano da fate per ri¬ 
cacciare sulle sedie 1 ragazzi 
che cercavano di ballare nei 
corridoi, «precauzione» dettata 
soprattutto dalle esigenze tele¬ 
visive. Oop) Senza una donna. 
Il duetto un po' sollotono con 
' la brava Toni Chiids in Many ri- 
vets lo e/oss. Solo una sana e 
consapevole libidine.,., sulla 
quale ha fatto il suo ingresso II 
cnilairisla Yuri Gaspanan del 


Kino (rimasto però in ombra 
riroctio ad Andrea Braldo, chi¬ 
tarrista già visto al fianco di va- 
SCO Rossi, ed assai più spetta¬ 
colare e aggressivo del collega 
sovietico), edue bis, Aay Time 
e Ha! sullo me. Zucchero se 
ne va con una frase di Marvin 
Cave, «dove lascio il mio cap¬ 
pello 0 é la rrua casa». Lascia II 
cappello sul microtono, ma ri¬ 
torna per cantare Pippo e far 
cosi lisuonare aivehe nel 
Cremlino la-nota parolaccia 
che compare nel ritornello. 
•Sono invecchiato di cinque 
anni in questi giomi», ha detto 
Zucchero alla line del concer¬ 
to, «per tutti i problemi che ab¬ 
biamo avuto- ma io al peggio 
mi ci sono abituato alla Busso¬ 
la di Focena dove cantavo an¬ 
che per tre persone che nean¬ 
che mi guardavano». Ma in fi¬ 
nale U cantante emiliano 6 
soddisfatto, e con lui anche gli 
altri coinvolti nell'operazione. 
Adesso lo attende una vacan¬ 
za e poi gli impegni di lavoro: 
un duetto con Al Green, un vi¬ 
deo con Paul Young, e II nuovo 
album da scrivere. 



Successo senza enlaslpef Zuodwio ■ Mena 


«Diogen^^ una rubrica con i capelli bianchi 


li lunedi e il martedMI Tig2 deelica una rubrìca alla 
terza età: Di<^ene Anni d'atgenlo. Curata da uno 
staff tutto femminile, la trasmissione raccoglie le de¬ 
nunce degli ultrasessantenni e,ha realizzato finora 
una media di sei miUonl di telqgpettatorì. Inchieste, 
consigli, informazioni utili e una linea telefonica 
(fanno da centralinisti le «reckite* del sindacato 
pensionati) aperta tultlf'^iomt 


■I ROMA. «Qvesu bicùtvt- 
vitmo mm a una tocleUL Uba 
aocMA scila la suoi I valMl del¬ 
la laggvna • dcll'espcrlenia: 
una lealt aoclcu non abbeit- 
dtma latini veechLJIptliMcM 


vide Martar'hiroldo conclude 
te bnue inienilsia con la gio^ 
noUsle di Diogene Anni d'ar¬ 
gento, L’emarginazione può 
essen coosld^ua e buon di¬ 


sto. e per gli anziani che ogni 
giorno vivono condizioni di 
abbandono, isofaumento -o di 
dilfieolià, che la trasmissione 
(una rubrica della ledazlona 
•diritti del clttadina»,^l TgZ.fn 
onda ogni lunedi e martedì al¬ 
la 13.1$) cerca'dLde» R Sito 
contributo. Perché chAM rim- 
maglne e la cultura delraael»- 
no. «A parola suM aflenhano 
che l'anziano é una grande ri- 
sorsa - dice Mariella MOanll 
caporedaitoie déiiaZedtaloile 
e conduttrice deiUi brartnlNio. 


dietro una -rcrlvanla trasparen¬ 
te e rlspondofto ogni giorno al¬ 
te telefonate che arrivano da 
tutta Itafia. Giovanna. Danilo, 
Luisa, Wanda, Luigi e Aldo, le- 
cluiaii tre f rappiesentantf del 
sindacato (lenstonaU, sonò I 
sei centralinisti •speciali» che 
da quest'anno raccolgono te» 
stimonlanu, denunce, segnae 
lozioni e probtemL quotiaiani 
del tredici tniUonltU uUrases- 


colpgo o di un'assistente so¬ 
ciale. L'Impatto é stato Inlalll 
motto fotte: nòn riuscivo ad ac¬ 
cettare l'kMa che non potevo 
(Iwlvere le situazioni di ab. 
• bsndono e di solitudine che 
mi venivano raccontala. Ora 
mi tendo conto di lare qualce- 
aa di utile: riuscire ad arrivate a 
petsone che altrimenti non 
sMebbero possiblUtà di casete 
ttiformati mi sembra già un 


capUeiàenchealei».^ 




ne-.maml>faHtnimclcicdq -vano quoridtenMnénie. «All'i- 
nessuno. E ancora purtroppo nizio ero multo entusiasta, ma 
radicato lo stereotipo dell an- anche moIS) diffidente - rac- 
alano seduto sulla panchina di conta Giovanna. > MI spaven- 
un giardinetto», lava l'idea che eviel dovuto ri¬ 

fu anztturi^tllefJhvMMiqu. srarodemts||tàif|k|«nchew 

neteiediaiEeÌKwJi?^‘ piSotii^>i4m^ iir^ 


santenniòte vivono nel nostro '' buon risuttato.-E mi sembra un 
paese; schedano e catalogano- miracolo che cl siano cosi tan-, 
le decine di dhiamaie che arri- te persone che seguono la tra- 




te persone che seguono la tra¬ 
smissione». 

Secondo I rilevamenii Audi- 
tei delle prime quattro puntate. 
Infatti, Diogene Anni d'aigento 
èstato seguilo da più di sei mi- 


- cast di denunciare le cose che 
1 non vanno» ntb^lIlKbttdtolfntle 

- al telespettatoro qualche stni- 

> mento in più pervivere meglio, 

* sfnittando a pieno I propri dk 

> riUL aCè ancore moka Igno- 
‘ ronza In maierih-kdiceMMlel- 
' la Milani - per questo voglia- 

* RIO raccontare le luclele om- 
’ bie di questa stagionextellavi- 
' la;‘rompere la congiure diri sk 
’ lenzio* come scriveva Simone 

deBeauvoii». 

Il riferimento alla Beauvoir è 
- d’obbligo. visto che la ledazlo- 
i. ne di Diogene Annld’atgensoà 
lotmala esclusivamente de 
à donne, regista compresa, 
h L'Impronta iemminile O evk 

> >;idetta anchetlUBindamÉntoti 

stmltui#K traMfgssioH 


„ da fantaslB.a concretezza: in 
Oiieste, consigli (esperti da¬ 
ranno, di volta In volta, consigli 
su argomenti che riguardano 
ht salute; eiiinentazione, pre¬ 
venzione: uso del faimacL me¬ 
moria e ginnastica), risposte 
dirette agii interiocuiori telefo¬ 
nici e lubriche di varia umank 
tà. NelTsAlbuia», ad esempio, 
si raccontano storie di uomini 
e doma che, con I capelli 
Manchi, hanno Inciso sulla 
storie, wl costume e sulla cuk 
' tura,';- 

La stessa impronta segnerà 
anche Giro Diogene, la tra¬ 
smissione sul pkieoU a grandi 
problemi del cittadino curala 
stessa ndeziatie dtÌNnnf 
»ij>«liPin«W»hteiiiW iTMlfrda 


Si gira il film di De Luigi sull’Aids 

Reteitalia 
o dell’ipocondria 

Un nuovo tv-movie sull’Aida Si chiamerà Non aver 
paura Ciuiiato sceneggiato in due puntate che Rei- 
talia sta girando !n<inesti giorni a Roma, per la regia 
di Filippo de UiigL Al centro delia storia è una an- 
chor-woman di successo, che arrivata ai vertici della 
sua camera scoprirà di essere sieropositiva. Nel ruo¬ 
lo delta protagonista à Patricia Millardet, airiancata 
da Corìnne Cleiy e I^bella Russinova. 

GABRIELLA OALLOZZI 


■■ ROMA. Ulcere, soffi al cuo¬ 
re. tumori, e ora anche l’Aids. 
Questo il nuovo lilone di •pato¬ 
logia cinematografica» che Re- 
teitalia propone come «gene- 
re» vincente della nuova sta¬ 
gione televisiva. E a pariare dd 
•male del secolo» sarà Non 
aver paura dulia, il nuovo film 
in due puntate che la società 
di produzione beriusconlana 
ha Iniziato a girate in questi 
gkxni a Roma e consegnerà 
agli scheiml di Canale S il 
prossimo autunno. 

A firmare la regia del film sa¬ 
rà l'esordienle Filippo de Luigi, 
passato ora dietro la macchina 
da presa dopo aver p rodotto 
pellicole come Oggi fio oimo 
anch'io, storia di un malato di 
cuore e Voglia di vivere, rac¬ 
conto della vita di un malato di ' 
cancro. Il molo da proMgonk 
sta é aifidato a Pauricia Millai- 
detche.lasciaiedapocoleve- 
sti del giudice Silvia Conti nella 
Piovra, vestirà quelle di una 
anchor-woman di un network 
romano, che un giorno scopre 
di essere sieropositiva. Sarà 
dunque allontanata dal suo la¬ 
voro, per la gioia della sua an- 
tagonbta Interpretala da ba- > 
bella Russinova, una manager 
rampante che da sempre swe- 
va cercato di mettere hiori gl» 
co la rcollega». Mentre a resta¬ 
re vicino a Giulia-Mlllaidel nel 
momentodd bisogno saia sok 
tanto Maria, un’amica spensie- 
latae un po’ superilclale. Inter¬ 
pretata da Cormne Cwiy. 

Dana vicenda sono quasi as¬ 
senti i personaggi maschiU, fat¬ 
ta eccezione per il marito di 
Giulia, al secolo Spina Facase 
il «tiet pilota», Altoos Haider, 
che sarà la causa della malal- 


di una donna che impiowfsa- 
mente si troverà isoialè da tutU, 
anche dalle persone che fit» 
ad allora le erano stale più vick 
ne. Insomma, il film vuol esse¬ 
re un lenialivo di affrontale un 
problema mollo reale come 
quello della solitudine imposta 
ai sieropositivL L'idea di par¬ 
tenza • ha continuato de Luigi - 
é nata da un episodio di crona¬ 
ca: qualche anno fa la stampa 
mise in giro la voce che Isabek 
le Adiani fosse inalata di Aids. 
Lei andò davano alle teleca- 
riiere del telegioinale per 
smentire, ma noixrstanle tutto 
la gente continuò a crederla 
mafota. Da questo spunto é 
nata la storia di Giulia, che non 
vuole essere un film sull'Aids 
ma su lutti I problemi che il 
mondo esterno crea a chi é 
malato. In una parola, lasoliiu- 
dine». 

•Giulia é una donna forte e 
comlratliva • ha sottolineato ta 
Millardet - che esprime il suo 
dramma senza aiiendeisL e in 
questo mi sembra molto vicina 
al mio ultimo personaggio dek 
la Piovra. AiKhe la Grnti, rima¬ 
sta sola e vedova, esprimeva 

r ilmenie'un grande corag- 
E se in pnncipio la prota¬ 
gonista ha delle debotezae, in 
seguito ritroverà tutta la sua 
fona». Insomma, seguendo la 
tendenza dei film, definiti <41 
cronaca». Non aver paura Cia¬ 
na sarà solo uiu delle proesk 
me pelUcoìe di Reteitalia che si 
riprometlono di rispolverare 
soggetti «disgraztati». «Il gusto 
del pubblico é cambiato - ha 
commentato Riccardo TotzL 
tesponsebile delle pioduzioiU 
di Reteitalia -. Oggi la gente, 
solleciuita dalla tv realtà, si ap¬ 
passiona molto di più alla cro¬ 
naca che alle storte romanza- 


Ila della prolagoitisia. passiona molto di più alla ero¬ 

di film-ha spiegato B regista nacacheaUestorteromanza- 
• non Hsà ceitanterJe un tac- te.Motiwopercullenosiiepro- 
cdtitodMciMleitiOrMsliiint'v' tuonisi orienteranno In fuiu- 
noffiWlIMU sesiMr«wóasà'*vk«’ iqraui tv-movie che aflondano 


CRAIUNO 
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Il 18* ad ulti ma oartal 
aa-ia ToacAmMintMABSTSio 

aa4>0 TBUIOIOMIIAf _ 

AWrtlWrààMKTO AàifWIWMI 

«aJO MUSICA IMIWPIIIIA _ 

m*MO TOSIIOTTB.CIIETiaWIOlrA 
GAP GOfllALPAIHAMBIITG 


RAIDUE 


~y,OP I CAfROMl B ut PKllIfE m RATA» 

I _ TRAC Prograitima per ragazzi _ 

- P.fO k’ALBaWO AZZURRO. _ 

MMO ADDaRLV.TelatItm 

a.ao paB.LavAu.iDaLvauwo _ 

SPAIO PWOTEaTAWTaailSO _ 

SOAO IL BRIVIDO D«Lt*IMPRBViaTft 
Sq.eO OAPtrOL. Telenovela 
t S .aa I PATTI VOSTRI. Conduce F Frizzi 
sa.oo ToaowaTwapici _ 

’ SP.1P TOaPtOOlMB 
SPAP BBAUTIFUU Telenovela 

SP-Sa QUAROOglAMA.T»lei<ewta _ 

«•.Oa PBS'nWI. Telenovela 

sa.aa fAwaimiRiBiioFiim 

ST.OO TOaPtASM _ 

ST.Oa EITRAZIOWIDBUOTTO 
ST.Sa IPAZtOUPERO 
1 TAO VIDEOCOMIca. DI Nicoletta Ceggerl 

S7,4e Ak a .Talalllm _ 

SP.10 CAÌABLANCA-OIO.LsPotU _ 

ée-ao ToaaooRiyaHA 

Se.aB ROCKCArt.DIAndreaOlc»ia 

tUtOf UMOlUaTIZIEHBAMEWYORK 

SO Af TOa'TELEÓto'HWiLE _ 

TOa.tOSPORT 

tro-ao t'iaPKrTORaoa«RicK.T»wiiiT» 

aSAW MIMRitLPIACaRBOiaAraRMIOI 

PIU. Un programma di Olorglo Monte- 

aPAWL TOaHOTTlLMItTaoÌ.Oroscop5 
P,SO „LA BATTAOUA N PORT AP4CNB. 

<, Film con Laz Barker, Pierre Brica, Re¬ 
gie di Ugo Fregonesa 


A.Oa «TRaaAPBRAMORKTatsIllm 



:r ri'MT.'!r^.iiiU7.in.rii;! r-M.rrn? 

T'in MiTTr^-rT-nt'«~R'-mn?rrr 


«iPTiPiLTeiefum ; < 
SilBO OMABUBWAWOELa-'TeiatUm 
iiaAlÓ lÀPAMIQUABRAPPCiltP 
SAGO HAPPypAVa.Taletllm 


icnf l'ij i.'-f.i,<snniir;7i 


F&fiìITlÌE 


Sa-OO Dati MBRÌtifAMA 





GUP iw ww aa T U HO 

CAMPO BASI _ 

WBaaTUWO aPOTLtOHT 
CALCIO. CAMPIONATO A 
OaWTIMO: Una partila 

aPORTIMB _ 

TUTTOCAtCIO _ 

aPBClALB BORDO RIMO 

SPORT PAWADB _ 

'BUROGOIP. (Replica) 




TyrTnrr.'.TT'T^TTT 

Tr^TO-rn;m(T'irji' 


jTJgMn'li-iTìTriTTmm 





aa.aO trio INPIRNALBFIIm con Michel pic¬ 
coli, MoschaGomska, Andrea Ferrèol. 
Heon di Francis GIred 
aa.so ToaNorra 



IT-yT'riTr-j 

"Tirr-iTi-GinrTiun 


rTI'mnrHHHHi 


ii-m.i-i.Llti. 

rTTwrnTTTii 
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«GII Intoccabili» (Canale 5.20.40) 


Sa.OO aUPBRHIT 

SAPO ONTHBAIB _ 

SAOO LBDZBPPBUN , 
SPJO BUPRRMITEOLPBtt 
ai,OP BUI! NIGHT 


ASO UNAVITAOAVIVINASeenegaialo 


11 If ltt«lV Ir 


SAIO ASPOrrANOOILDOMi 




SS.aa LA CAGA OBLIA PGATBIIIA 

SajG CIAO «AG. Varietà _ 

ia.4P Pntnmi.ScenegglsIe 



a\ 


NATALI A Telenovela 



frrr-T: 
hu3ì>]3 

à^aiLrUTlliiilIJLSLlXJluI^ 


aOvSP OU INTOCCAOILL Fit 
Costnar, Robert Oa Niro, 


CAOILL Filili cori Kevlp. 
beri Oa Nlro, Sean Conno- 


S-aa BURCUawELBVHJ>.Telalllm 


rr i i-M— -rn'- i i rn n i n i b ' i i nn i 


leuoo RIMBUMBAM _ 

sa»aA IL MIO AMICO ULTRàMON.TaleUln;i 

. «L'amico ritrovalo» 

SajO eAaAKaATOM.Teletili>i 
a0.dG . tMtlCRLTetetllin 
BAap^. aposi. Film cori Car^b^ CeHA Plana, 
V, Sena Sofie Ricci. JerryCalà. Regia di 
Pupi e Antonio Avall 

Oa-GO GUZZ-Alluaillà _ 

aa,oa aio a NANCV. Film con Oary Oldman, 
Chioe Webb. Regia di Alex Cori 

IdW MIRINAMMIR.Telefilm 




a8.oo BIANCA «IDAUScanegglglo 


LA VALLE OBI PINL Scaneoglilo 
OaNBRALMOaPtTAU Telefilm 
PEaBRKO»AMORA8eeneaotato 
CERAVAMO TANTO AMA^ 

WABILRMA. Telenovela _ 

LA GONNA DSL MIETERÒ. Teienove- 
la con Jorge Marllnez 

LETTBRR DAL POLPO _ 

TRNM18 Ceppa del Grande slam 
CONTRATTO MARSIDUISA Film 
con Michael Calne, Anthony QUInn. Re¬ 
gia di RobertR. Parrish 


tilHllItlll __ -1 

ia.aP L’AWRNTURADILUIPIAN* 

_ TR-Doeumentarlo 

18.80 VITR RUBATA Telenovela 

1 P.aO TaLBOIOBMALI _ 

aO,aO RPOItTREOIONALR _ 

aSAP aPOBTCIMQUaaTRLLR 
88.48 SPBCIALRCONNOI 


1840 8PORTNRWS 



8140 PICNIC AD NANQINO ROCK. 
Film Regia di Pelar Weir 


! I l'I l.'lit ìTTTT 

"iiTi-M'WT'rTn':' 
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RADIO 


SCEGLI IL TUO FILM 


1040 LA GRANDE MISSIONE 

I Regia di Hanry Hattaway, con Tyrone Power, Euaan 

Haywaid, Deait Jagger. Usa (1841). 114 minuti. 

Un western «eterico», un Po* atipico lispatlo ai temi 
etoeslei dei genera, che racconta la tragica epopea 
dei mormoni. Poligami a «diversi», furono pertegulla- 
U por le loro Mae religiose e ooatratti ad emigrare ver- 
ao le inospitali tarre dallo Utah. Qui fondarono la co¬ 
munità di Sali Lake City. 

TBLEMONTECARLO 


P40 LAG U BBRA pi JRMMYFIIm. M-S» 






Ba4P L'AatORBBRHVBFIIm 




17.30 VERONICA, IL VOLTO DEL» 

_ t‘AIIIOBA Telenovela _ 

1AB0 I UVA A Telefilm _ 

1940 BIPORMAZIONRIOBAIB 
1B40 OBItHAMTETelenoveta 
8040 BRMPMl PIO OIPPUILA 
Film 


RADWOlORNALLQRI 6:7; ■; IO; 11; 12; 
12: lA 17; IR ai4«; 23. GR2- SAO; 7A0; 

siao; BBH; io; 11 . 20 ; 1Z30; 12 AD; 1580; 

ie.30r 1780; 1A20; 10.30; 228a GR3: 
885; 780; S85; 1385; lAW; 1S8S; 21.05; 
33*B3» 

RADIOUNO. Onde verde; 603. 686, 
7 56. 9tW, 1157, 12.56, 14 57. 16 57, 
18 56, 3a57, ÀST; 9 Radio anch'io, 
^80OedteelDMladonna; 16 fi paglno- 
ns estate, 1085 Audiobox, 20.30 La vita 
di Van Qogh, 23.05 La lelqlonata. 
RADIOOUE. Onda verde* 627. 7 26, 
6 26. 0 27, 1127. 13 26, 15.27, 16 27, 
-17.27,18 27.19 26.22 27 6 II buongior¬ 
no di Radiodua. t0.30 Radjodue 3131, 
12.45 Impara l'arte; 15 Ostl'egoslo al 
novernbre, 10.55 Le ore della sera; 
2180 La ore della sera (2*). 

RADIOTRE. Onda verde- 7 15. 8 43, 
11 43 6 Preludio; 880 Concerto del 
mattino; 10 II filo di Arianna; 13.00 Ol¬ 
tre Il sipario; 15.45 Orione: 10 Terza 
pagina. 20.30 XXIll Stagione di eon- 
cerlt «Euroradio». 


SPOSI 

Regia di Pupi AvaO, Catare BaetoHL FeUce Ferine, 
Antonio Arati, Luciano Manuzzl, con Elane Sofia Rle- 
el, aimona MarchlnL Cario Calla Ptane. natta <19SQ. 
aSnilnulL 

Cinque reglati per cinque episodi che narrano riti e 
miti del matrimonio. Cinque storie che ogni tanto si In¬ 
crociano, tutte au coppie nei guai Un presentatore tv 
sposa una donna vittima di una violenza, un ventenne 
è costretto al matrimonio riparatore con una quaroiv 
tanna... 

ITAUAI 


8040 GUINTOCCABIU 

Regia di Brian De Pnhne, con Kevin Coelnar, Sean 
Connaiy, Robert Da Nlro. Usa (1987). 119mInuA 
Nella guerra senza esclusione di colpi contro Al Ca¬ 
pone, nel ruggenti Anni Venti, gli Intoccabili sono 
quattro che stanno dalla parte del buoni- un funziona¬ 
rio governativo, due poliziotti ed un contabile A costo 
di rimetterci lavila, i quattro vogliono quella del miti¬ 
co gangster. Film senza mezzi toni Grande come 
sempre l'interpretazione di Robert De Nlro. 

CANALE5 

8140 FICNICAHANQINOROCK 

Regia di Peter Welr, con Rachel Roberta, Domlide 
Guard, HalanaMoras. Australia (1976). 110 mlmiU. 

Il film che ha fatto conoscere Inltalle II regista austra¬ 
liano, autore di un grande successo con •L'attimo fug¬ 
gente». Girato con estrema eleganza formale, narra 
una misterlora vicanda InespHeabila e Inquientante, 
che appartiene alle cronache dell'anno 1900 Lo ra¬ 
gazze di un collegio vanno in gita scolastica In una rw- 
gione montuosa dell'Australia Interna. Tre di loro irv- 
sieme a un'insegnante si allontanano dal gruppo, 
tcomparendo misteriosamente Solo una di loro farà 
ritorno in stato di shook e non riuscirà a spiegare che 
cosariaccaduto. 

RAIUNO 

8840 TRIOntFERrtALE 

Ragia di Franeis Olrod, oon MIchet Pfocoll, Romy Scii- 
naldrir, AimMb Farrsol. Francia (1974). 92 mtnulL 
In Francis, dopo la grande guerra Un avvocato deco¬ 
rato al valor militare e due sorette tedesche, par vive¬ 
re hanno trovato II modo di truffare le compagnie di 
assicurazione E, polchri tutto va Uscio, alzano » tiro a 
decidono di assassinare un riccone e sua moglie. 
Srisio. sangue e danaro a fiumi, senza II minimo pu¬ 
dore 
RAITRE 

040 CONTRATTO MARSIGLIESE 

Reela di Robert Perrlth, con Michael Calne, Anthony 
QuInn, ,100100 Maaon. Inghlllerra-Francla (1973). 90 
mtnutl, 

Film d'azione un po' scontato, ma saldamente diretto 
da un veterano del mestiere, con tre protagonisti che 
recitano in stato di grazia Un tunzionarlo della narco¬ 
tici cerea di Incastrare un bosa che dirige fi traffico di 
droga a Marsiglia Non riuscendo nell'Intento, assol¬ 
da un killer, che però viene Ucciso. 11 gioco si ta anco¬ 
ra pid pesante . 

RETEQUATTRO 


12 i 


l’Unità 

Lunedi 

10 dicembre 1990 
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CempofliM • omlel; omm moW di yot rfeerdwanne, airmblo 
d«gU pnni ONofita Otannl AomUI. "••«•rai «ra In coda o ime •Id¬ 
illi di SqM Moliti, «wiM oeeldMiiQlinanl* hwMMto da un aii»> 
nlmo aelalOM. «ortunotanwnlo, •! ftalliifftllbla • pofono. Da ol- 
lofo, non «1 tono mal ornilo noti l i# cH»»uirin»a d llom. 
to lodoilono di Cuoio, por lodogglaro la nuova doglono tf Mi 
o II ooploM iMomo dono iwvo Miao pMo, lonola un oppoll^ 
RIO. CMunquo alo ai grado di okitarol • tomondo pravo ooilo o 
oRondlblR • a moRoral Ri oonlaNo oon a fraHurolora di Olanni 


Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


Agnom. iloowrA ai piwnlo un palo di oel nuovL M al forò «Ira 
rawoaaiora ai ponono, anello ao liraniora o addhaaira ao 
MIO. avrà ai omaggio, oon uno aelonno oorfmenio, un polo di 
•ol nuovi, uno palo di aoaraM» o la aolaipa di «Cuora». 

A ■ralCraaiMJMi^l A Hh^raHÉlÉradgagadC 

AMMMftì nMomani • pwOTmiMa 


Anno 2 - Numero 49-10 Dicembre 1990 


D opo Telethon, Metalthon? La Conlin- 
duslria non si oppone: affidare alla 
pietà collettiva la soluzione della 
vertenza dei nwialmeccanici appare 
l'unica via percorribile. Il program- 
' ma della manifestazione i stato affidato ad un 
comitato d'onore, presieduto da Maria Pia Fan- 
' (ani e Susanna Agnelli. Ve lo anticipiamo. 

: ORE 24 - Comincia la diretta tivù: parte da 
Messina il convoglio di solidarietà Messina-To- 
rino che. come spiega Maria Teresa Ruta, si 
' chiama cosi perché parte da Messina e arriva a 
Torino. I metainwccanici delle varie regioni, in 
. costume tradizionale, seguono a piedi il treno, 
sul ^ale hanno preso posto le autorità locali e 
nazionali, gli sponsor, le dame del patronato, I 
giornalisti e Maria Teresa Ruta. Pippo Baudo, 
dallo studio di Roma, ricorda le regole della ; 
trasmissione; un minuto ai consigli di fabbrica, 
un minuto ai consigli per gli acquisti. 

; ORE 2 - Baudo chiede alla Ruta di cominciare 
a raccogliere le opinioni degli operai. La Ruta 
risponde che ci ha già pensato, e ha scoperto 
. chec'è una netta prevalenza di juventini. 




Mlchele.Scrra 


ORE 3 • Nel vagone ristorante, sfilata di Valen¬ 
tino che rilancia il pigiama-palazzo. Omelia 
Vanoni canta «Le mantellate». Nel vagone po¬ 
state, sfilata di Tonino (Alfa Sud) che rilancia 
il pigiama. Gli operai del Lingotto cantano «Le ; 
martellate*. 

ORE 6 • I metalmeccanici del primo turno la¬ 
sciano il posto a quelli del secondo; tocca a lo¬ 
ro, adesso, spingere il treno. Baudo chiede alla 
Ruta di intervistare qualcuno di Bagnoli. La Ru-. 
ta risponde che é spiacente, ma i giocatori del 
Genoa hannochlesto il silenzio stampa. 

ORE 8 - La Ruta legge la schedina Totip. Poi, ' 
per dimostrare di essere una professionista 
completa, legge anche i risultati della palla-. 
nuoto. 


ALTRI soma AMOfMATM 


ORE 12 - Pausa mensa. I metalmeccanici sal- 
' gono sul treno e portano agli ospiti o'onore 
spiedini alla fiamma. Allontanato un provoca- 
' torc che voleva portare agli .spiedini ospiti d'o¬ 
nore alla fiamma. 

; ORE 16 - Maria Teresa Ruta scende dal treno 
: per domandare agli operai un pronostico su Pi- 
.sa-Cesena. . '. 


i ORE 16.05 - Maria Teresa Ruta viene sostituita 
. da Gigi Marzullo. che le manda un saluto all'o¬ 
spedale di Arezzo. 

ORE 21 - Collegamento con Fantastico. Jova- 
' ! notti dedica una canzone ai metalmeccanici. 
M Comunicalo dei sindacati: «A questo punto 
HI non siamo in grado di escludere che la lolla 
possa assumere forme viotcnie*. 

'' ' ORE 24 - Sospinto dai lavoratori del quarto tur- 
' no. il treno della solidarietà arriva a Torino. Ha ' 
; luogo la solenne cerimonia tanto attesa; i me- 
, talmeccanici fanno una colletta per aiutare la ’ 
. Confindustria a superare il difficile momento. 
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IDENTA ORE DI BAUDO IN TIVÙ' 

I ITALIANI PARALIZZATI 


lAOGZAMOCI 


- Anche Cuore si associa alla'campagna 
di beneficenza che dilaga nel Paese. Se¬ 
guendo l'esempio di Rai uno e Rai due, 
che hanno messo ail'asta gli oggetti per¬ 
sonali di gente famosa (Rai due, pero, 
senza awertirèi prbprieiari degli oggetti), 
mettiamo in palio, tra i nostri lettori, i se- 
gtKnticapi; ...-.■r, ^ 

1) un paio di sci Persenico «Formida- 
ble» appartenuti a Lucio Magri, che li uti¬ 
lizzò rtel '68 durante la celebre occupa¬ 
zione della seggiovia di Cortina d'Ampez¬ 
zo: 

2) trecento litografie di Guttuso «primo 
periodo», raffiguranti una cesta d'arance. 


.trecento lito^afie di Guttuso «secondo 
perìodo*, raffiguranti una cesta di manda¬ 
rini, trecento litografie di Guttuso «terzo 
periodo*, raffiguranti una cesta; 

3) il fermaglio per capelli indossato da 
Nilde fotti durante i moti di Reggio Emiiia. 
Iitghtsa e bronzo; • ..■.j'.,... . 

'"'4) untHisto di Gerardo Chiàroijnbnte 
realizzato da Manzù. Il complesso monu¬ 
mentale. base sei metri per sei. reca sul 
' basamento II inenù del ristorante «A can- 
-, zuncella*; ■: ■ -. — i/, 

5) la videocassetta «Halian Carousel*. un < 
modo lieto e spensierato per passare il 
Natale con gli aniici. Contiene le registra¬ 
zioni delle interviste realizzate dalla trou¬ 
pe di Samarcanda a vedove, alluvionati, 
carcerati, tossicomani, feriti gravi e orfani 
di guerra. 

Le offerte vanno inviate a Cuore entro e 
non oltre il 31 dicembre. Verranno intera¬ 
mente devolute alle famiglie dei rcdatlon. 


• Non si contano i casi di anchilosi, 
demenza precoce e paresi psicomotoria 
• Migliaia di anziani sono spirati 
quando è apparso Gigi Marzullo 
< • Rassicurante documento 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità: 
«Dopo Telethon I distrofici 
stanno come prima, ma 
gli sponsor molto meglio di prima» ' 

G Dure accuse a Gianni Minò: 
«Voleva devolvere i soldi 
solo ai malati degli anni Sessanta» 

G Dice il saggio: «La carità spesso ^ 
è necessaria, Jovanotti no» 


XATIA: 50 ORE J 
DI UdEKT/^ I 

. f/Ohf C9£tEVO 
DI AVERE 
TAAAl 6eACP/\TIDRl 
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Cus.sig» iicrKHC ad Andrcolti che Formicii aveva detto male di luì e 
Aiidrcuttì .scrìs.sc Miliito a Formica e a Craxi. c imi riscrLisc a Cos.<iiga di- 
cciukigli che aveva .scritto a Fonnica c a Craxi. Formica .scris.se ad An- 
dreotti c a C<xs.siga scusandosi |)cr ciò che Cos.sigu gli aveva rimproveralo 
nella krttera che aveva .scritto ad Andreolli e Andreotli riscritto a ini. For¬ 
mica. aiK'he Craxi scris.se a Formica rimprirverandolo per aver detto ciò 
che Cos.siga aveva scritto a<l Andreotli <> che Andreotli aveva ri.scrillu a 
lui. Craxi. Poi Craxi .scrisse ad Andreotli alfiiK;hé scrive.s.se a Cos.siga che 
aveva scritto a Fonnica |>er riinprovi>rarlo di aver detto eiò che Andreolli 
gli awva scrino clic gli aveva .scritto Cos.sign. Nahiralmenle Andrcolti ■ 
.scris.s»! a C<is.siga dieendogli die aveva .scrìtto a Fonnica e che am-he Cra¬ 
xi gli aveva .scritto di aver .scritto a Formica |>er rimproverarlo e die For- 
mk-a gli aveva riscritto ihv diiarire <* ihv dirgli che avi>v;i andie .scritto a ' 
(?os.siga |K-r chiarire*, (tossiga .se*ri.s.se ad Andnsilli die avi*va rk’eviilo k* 
lett<*re .sue* e «li Formk'a e Andrt'otti .si^rls.*»* a Fornik'a e Craxi dK* il ITesi- 
«leiite gli aveva seriilo di aver rkwiiio la lettera di Foriiik-a e la sua. 

' RvklenU'HKi>le. a certi Uveiti Insogna slan* mollo allenti a din* dw 
uno «'■ stronzo; si |)os.soiM> gettare le IV iste nel caos. 

'■ (HmziilìniiKzi) 


Cnud, a chi gli chiedeva con¬ 
ferma di un suo incontro con 
Forlani. ha detto:. «Si. l'ho vi¬ 
sto*. (Anonri.') 

La corto dei bonbon oppone 
r(»iisienza. cerco di minimizza- ; 
re M Iregolie della stagnola. 
(SH-fanìa Catini. Moda) 
L'IolzIaUvo del compagno 
Mancini: un centro pilota con¬ 
tro il randagi- 
snio. , (iUnìani- . 

Dichlorazioiie 

dcll'as.s<»isorc 
MniK-iiii' termi- . 
nerA il 4 dicem- 
lite il riixipola' . ' 
mento taunisii- ‘ 
co. (tilofoadue 
ttthuuie laill'll- 
iiHinilù) 

Quaiill S(MH> i cirmuli in Italia? 

( UliiiiiAiaAkh llSahalo ) 
M*accMÌe di «resele invitatu 
dal centro culturale della dodi¬ 
cesima circoscrizkHio del Civ ' 
miiiK* di Rmita. (£7 m> IVroni, 
hiViMvHiiMiliMiaitMi) 

E’ lo terzo settimana che dedi¬ 


co la Bustina a un qualche con¬ 
vegno. ( Umberto teo.L^^fnes- 


Lo s cri ttore Ferdinando Ca- , 
mon racconta come la sua ter- ' 
ra silenziosa si è lasciata sedur¬ 
re dalla velocità dei motori, (li- 
. loto di Amica mocchinasuppie- 
menio della Stampa) < 

Nel iMBoraoao jgìcxmalistico e 
> culturale italiano ■ 
c'é uno ' spazio ' 
vuoto. <Paaine*si ’ 
propone dì riem¬ 
pire «piesio vuo¬ 
to. (editoriale 
dei numero I di 
•l^ne Sud 
fiord-) 

Arte. Mario Spa- 
gnol consiglia di 
investire Ira i sel- 
. vaggi Uxteschi e la transavan- 
suardia. (Class) 

Immagino Clara in questo 
semplice note sono racchiuse 
uve di KU differenti vigne pigia¬ 
le c fatte «kxantare da ntXi soli¬ 
di vignakili. (piibblkilùUiurenl 
Ferrier.Eumpts») 
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Itoraegim <U orimliri del dopognmii a cara di nennaito Romani 


/ Come, aurora che l'aria frexa 
inalba come zefiro che II bel tem¬ 
po riporta come fluido o pioggia 
•un’umida soglia di una pozza 
d'acqua che matura al sole dove 
bene e suona un rettangolo ami- 
eo costretto all'avventura sulla te^ 
ka pura senza luce o cielo sullo 
schermo orientale che il mate ab- 

a fia fiamma muro verticale su 
s’innalza un loro senza fondo 
oopertolioncoinvenadimenzo- 
pnadlquacelatodaltenaceappi- 
^ del supremo sforzo d’essere e 
di non essere ad altra vincolata 
MHUA appartenuto segnando In 
ouesto luogo sulla parte sinistra 
(Iella testa spendane lezione anti¬ 
ca di retorica fondata e necessa¬ 
ria su ciò che appare sopra l’oriz- 
tmlecasalinM dell’Inizio del pie¬ 
no dei ricorai e quanto ritrovato 
' neliintanzia straniero glA nel dato 
certo e fogato dal voglioso suo ri- 
nulo (Tesser hltro grande come gli 
albi grandi eroi beati nello stud» 
appassionato nell'assiduo starsi 
accanto in sómme bugia tela pa-. 

R s o vile passeggiare nell’attesa 
nasloria altro mm è ma parte 
d battaglia se una tecnica subii- 
ne In volontà non oblia rpa dice 
di misure II dettaglio il limite del 
Ikiori e la specie conquista nem- 


III; 


nnonè-Coeinonà. 

(*) iatìalogo della motìro 
dIAdamelom, 
libmiaBuchawsse, Milano, 
l-ISdieeirAnal^Cl) 




Adamo lotti nasce a NootMam 
(RE) nel 1947. Compie studi 
sdenlIRd, oloeekwomneICnma- 
SCO. L’approca'o con la pittura 4 
dellaflnedegKmnlTO. 

catalogo (Mia mostra 
dIAdcmohttI, 
LibterkiBuehmesse, Milano, 
l-ISdkmbieléàÒ 
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U COSE DA NON FAIÉ MAI 

' i»* 

Dire «facera» ouondo uno si presenta eviene presentalo. 

CNedereunarnorodopopiaruoodopocenatataglo- 
reere oSo primo uscito In soclelò. 

Mondorelloiienenlm L - - 

Sedersi tncroctando le bRxcta dietro lo lesta. L’oseella 
onchesevestltaéluogolntlma v../ e* L 

TogSom II pesce colcelleSo. 

0(>po un rapporto amoroso non Isltluzionale In lueoo(g v « 

fortuna, la rtonora va sempre riaccompagnata o caso anche 
•e focoso è stata deluderle e si ho nmpresslone che non si 
rtpefetamoL «dAlaita. 

Non usate sflbronHsegiolerleteletoniche colme di musi- T , . 

che e tangulcflianioS. La segreteita, come lo segretaria per rgrs*C(fTi*i 
essere pe ri s tta de ve e s sat e breveeeondso. aeey 

In una coppia ohe passeggio sotto lo pioggia è tempre 
ruomo che tiene rombieBo. 

Se la signora ha dmenticato le sue stgorette e fuome de- 
ddedtofmgllaneunpacchettanecompridue. 

A tavolo si può partale di quasi lutto, uno sola coso non si ^ 
devemaldlie:<>8uonappotthx ^ 


CAreTsisih 


con iTgrembiuanoe col berretto in mezzo o oambinl 
piecoC H suosoepoò quettodi contaieoiio ZeccNnotrOspe 
punfugttnente tema ogni anno o eeieam di convincete • Ma¬ 
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era eqpolsore 



UMitlmo e protosslonaie. in metallo Inossi¬ 
dabile afittato, munito di espulsole In le¬ 
gno, riesce o togleie N tortolo alta iiulta In 
un colpo solo. Luimhezza cm 16A diame¬ 
tro del cottelo cmz 


wiieed. fi, 144 titey.eoe 

(dalcataiogoCto-FOttombione) 



R aul Cardini ha una gran 
^ bella cera. Sotto il sole 
brillante delle Isoie 
Vergini gli sono bastati 
pochi giorni per rlsfo- 
derere l'aspetto e li tono del Car¬ 
dini di altri tempi lontani, del Car¬ 
dini nuHinafo, del Cardini caccia-' 
torà, (lei Cardini compagno alle¬ 
gro di mangiate e bevute. Sprizza ' 
energia da tutti I pori. Bello, ab¬ 
bronzato sorridente, pantaloni al¬ 
la pescatora e la camminata on- 
deràiente dei veri lupi di mare. Al¬ 
le sette è già in piedi. Scende giù 
al porto, ispeziona la barca, distri¬ 
buisce una raffica di ordini da re¬ 
stare tramortiti. Tutto é perduto, 
maestà, fuorché l'onore. 

(Carlo Marìncouich, 
laRcputhlka) 


C ari ragazzi, nel corso 
dei secoli, la .spada ha 
cambialo sempre (ur- 
, ma. materiale c nome. 
Da corta (daga- e già-. 
dio romano) a lun^; da grande a 
fina; da curva a dritta. Non mi ri¬ 
mane che .salutarvi prendendo in 
prestilo il molto dei tre Moschet¬ 
tieri; «Tutti per uno, uno |>cr tutti». 

(Giulio AndreoUi, 
TopolinoScImitui N<fiiis ) 



S bardella, Buccarelli, 
..Banfi, Cesena, Formi- 
goni. Non avevano i 
denti lun^i, erano 
semplicemente gente 
che In quel momento guidava II 
movimento con un’unica tensio¬ 
ne: affermare la Chiesa in econo¬ 
mia, In pollllca, nella scuola, ac- 
, cattando l'aiuto di chiunque. ' 

’ (AMassucco, 
LeCompanediCasarza Ligure) 

t ,.,, a Lega In televisione;. 
Bossi sconfessa o ridi¬ 
mensiona quello che i 
^ .leghisti dicono nelle lo- 

' ro riunioni, sconfessa o ’ 
scolorisce I manifesti antisud. La 
sua non é una tecnica nuova; la 
usavano, ad esempio, nel dopo¬ 
guerra I capi comunisti, assicu- r 
rande che non avevano più armi. 

E, fra loro, strizzavano l’occhio. : 
(CiorgioVecchialo,tlGlomo) . 


W cl giro di un |>ak> di g«- ' 
iicrazioni arriveremo 
alla tanto sospirata, da 
parte dogli irico.>(clenli, 
società multirazziale, '■ 
con la fine deiTLstituto della fami¬ 
glia « di tutte le regole del vivere 
civile; avremo le famiglie miste, 
con i figli bianchi c neri, o addirit¬ 
tura (lezziiti, come le miKche al¬ 


pine, le zebre e le maglie della Ju¬ 
ventus. 

(Udo Celli, Il Piove) 

1 .1 Santo Padre ha nomi¬ 
nato Vescovo di Nsuk- 
Ka Monsignor FkarKis 
" 'CàKibo, parrocco della 
““ «Si. Mary’s Parish Tran- 
sekulU’d’Enugu. 

'/ (LXnservalore Romano) 

1 ; numeri di protezione 
.sono 107 per lei, 120 
per .suo marito, 96 per 
. la prima figlia e 118 per 
'la seconda. 

Il .suo numero dl protezloncò 131, 
quello di sua moglie 94; dovete In- 
cidcrto su. un qualsiasi oggetto 
die portate abitualmente aodos- 
. so (medaglietta, ciondolo, brM- 
cialc eccetera) e .sarete tutelati 
contro fatture c malocchio. . 

. • •I*.* . ' ■ * • ■ ” 

Il suo numero é 82 c si metta pure 
l'animo in |>^cc. 

‘ (iriccoloiìosta 

' (liNiHHiaCronuai Vwi) 

C lhéiott n hicl ros.se. Mi¬ 
lano: Erotte Iwsl cali 
giris; American tililla- 
, tkin; Torbida lu.ssiirùi di 
.una cover girl; 8u|>er 


cast top models multi chaice epi- 
sodes; Biud yunge ile besschuie 
rinnen. 

(Corriere (Mh Sera) 

inistero dei Trasporti. 
Decreto IO novembre 
1990; autorizzazkmè 'al ' 
rilascio delle autorizza- 
zioni per l'autotraspor¬ 
to intemazionale. 

Se una regola della lista richiede 
per un prodotto tessile specirico, 
come una camicia, che la fabbri¬ 
cazione debba partire dai filato, . 
ciò non vieta l’uso di particolari 
metallici, come i bottoni, pdché 
questi non possono essere otte¬ 
nuti da materiali tessili. 

(GazzmaURkkde) 

S ono distratti, disadatta¬ 
ti. Non sanno amare la 
gente, quella che ti pas- 
sa accanto. C’è man- 
canzadibuongasto... 
(FredBongislo, 
conversando sulla 
uHiMucazioneaTgrUna) 

G abriele Lavia da Moni¬ 
ca Cuerritorc ha avuto 
due anni fa una bambi- 
na. Maria Fragolina. 

(Uxi Express) 



ROMA - In questo curiosa tato ve¬ 
diamo Carmen SchlNIrò, 50 onrìL 
sposato, madre di tre Itane, mentre ; 
«oflie» uno porzione di spaghetti 
eri suo corallo Aurelio. ( 5 cmni. Au¬ 
relio dall'età di 2 anni vive nel giar¬ 
dino deSa sua casa In un box ap¬ 
positamente attrezzato. Carmen 
SchHIIrò ò molto conosciuta negli 
ambienti dell'Ippica perchè com¬ 
botte da anni uno battaglia con¬ 
tro I maltrattamenti del coraW. «Au¬ 
relio 4 II mio miglior amico», dice 
Connen «mangia crusca, biada e 
fieno, però va motto per gli spa¬ 
ghetti al ragù e lo pizza nopolelo- 
no». , 

(«Genie») 
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Buia con l'Ideologia e t 
•entinieiitallaiBl. Raglo- 
atemo oMcMvemente 
. Milla vcrtcnia dei netal* 
awccanici con qneeto ar¬ 
ticolo di Pletfraiicceco 
Laganà, docente d| Eco¬ 
nometria élla Saiiienza 
dlRoma. 

Pleifrancesco 
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■>SCBME«^/A7E, mmi , e^ETf// HEtoPRAMMi 

■ ; OPpRE soffe ; E Cf^cSTTBSctìE, COmBP/£ . 

ATTI ONICI ,E sSn?A3C/CA//. 

-, 1^PPR&SEMTAZ.|0|^| QiJCjnDMAfe . 


Dicembre (ripudio in.iutia ia peni-, . 

sola per la celebrazione della decima Festa della Di-,.... 
rnen|ieaoza-CÌQn 7 <efsen?^’eUro ricoDdcrcic (scusale la • 
parola). Ja.solenn.ilft venne islliuita nel 1991.con un 
decreto.del'presi^nte della. Repubblica al fine di di- . 
meniicareciOehe érasucdeK.<ioquaichc tempo prima ' 
echefucom'fnCs.soda'qunlcunocon loscopodì pro¬ 
vocare qualcosa fervendosi di qualcos'altro. 

- Come dgiiil anno il présideme Cossiga e « capo ' 
del governo AncT^lli hanno conferito una medaglia . 
d'bracd H'^iìtòìd onqrlfìcò'di Smembralo della Rcpulv. , 
blk:^ a qgisi cilladini che liaiino operato nella vita ci- . 
vile..pqiiti(;a .e.cpl|(iralc fionendosi - come.dice la , , 
motivazione ulliciaìe - •l'ob'ieltivu di dimenticarec far .. 
djincnticaco tulio il';dimcnlic<^l.^l 9 -. Tra di essi una ' 
, speciale menzione merita lìruno Vespa, )>rcniiau> |>er 
il decimo anno con.seculivo. ' - 

■. L'orazione liifleiale e siala tenulu dal valletto del¬ 
la 'j>residenza’"'della 'Repubblica, Renato Alti.s.sinHi,' 


:. che ha fornito un e.scmpio concreto di collaborazio- 
. ne con le supreme autorità dello Stato, informando 
. Cos.siga di aver .sentilo dire dalla sua portinaia che 
quc-sla aveva sentilo dire da un suo conoscente che : 
questo aveva sentilo dirp da suo cognato che questo 
' aveva .sentilo dire da lin suo vicino di casa che a suo 
parere il presidente della Repubblica non aveva sem¬ 
pre ragione. Appresa l'esistenza di un tale complotto, 

' sono immcdiaiamcnle scattate le indaginit C i so4^1t>. 
li in. un primo tem|x>.sl.sono appuntali su Diego^Afo^ 
velli. In .seguilo, |xrrA, ci si ò ricordali (.scusale la pà- 
. rola) che ìl golpisla torinc.se 0 rinchiuso da dicci anni 
in un carcere di massima sicurezza dove'sconta la 
ireno dell’ergaslolo incompìigiiia dei siioi complici. ' 

' ■ lUiigi llnlor c.MiclielC Santoro: Rare clié gli iitilHircìrti ' 
ora abbiano indirizzalo le ricea-hc verso Rino Fòrmi-'' 

. ca, il nolo sovversivo lalitante da dits;i anni, accasalo 
a .suo tempo di avere sò.slciuilo una le.si co.sl infainan- 
' techeràbbiiiiriòdimeiilicata. . 


„.-rt4l..btCHI 
MPIO MIMACMAldtfUKt 
M>iSbaiarin,eft>iA^ 
‘TMlAfKtRC.eCQC*» .. 
èMlBur^.OofO f 
CHE HO IZOÓ lAISMIfniy 
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Una nota gazzetta riporta; «Al 
Ck>nslglk> di Gabinetto partÀi- 
pava anche l'on. Cariglia». Il let¬ 
tore deve fare molla attenzione 
alla congiunzione coordinativa 
copulativa anche che in real¬ 
ta, l'emblema, anzi lo stemma 
del partito socialdemocratico. 
Anchedicono i dizionari, è un di 
più, come l'on. De Mita, e sene 
ad aggiungere qualcosa a quan¬ 
to precedentermnio detto, .sul 
tipo: c'ero anch'io, come affer¬ 
ma sempre l'on. Intini senza 
che nessuno se ne preoccupi 
piOi di tanto, in effetti un senso 
di superfluo, di Inutile, di vano 
spira dai partiti laidi; In loro 
naufraga, definitivamentei il 
progetto del Signorciddio che 
se avesse previsto quella specie 
di cippo semovente che è fon. 
Sp^olini (o Caria o Patuelli) 
avrebbe dormito saporitamente 
per tutti e sette i giorni deciden¬ 
do, saggiamente, di lasciar pen 
dere la Creazione. ^ ^ 

• L'on. Spadolini, tra i politici 
laidi, e quello che dà da 
pensare In quanto s'è messo in 


mm 

u 




comm. Carlo Salami 


testa, con quella stazza, di salire 
il'colle dèi Quirinale. Non è, va 
detto onestamente, che sfigure¬ 
rebbe davanti al fatlucchiero 
/Leone od al Signor Ciad io: >1 fat- - 
to è che, con Spadolini presi¬ 
dente, : avremmo finalmente 
quella repubblica cosi mirabil¬ 
mente musicala da Offenbach 
e; forse, anche da Franz Lehar. 
Glovannone apre bocca ed è ' 
Sùbito ossimoro. Nessuno al par 
di lui |(se si esclude l'Alberoni) 
ha dato tale dignità all'ovvio, al- . 
la trombonata patriottica e la 
tragedia è che pure ci creda. Si 
sente che è autentica. Quando 


. spiffera di Risorgimento, di Maz¬ 
zini (buono quello!), dell Al- 
leanza Atlantica e, soprattutto, 

. di: quando fu l*residenle di 
Sconsiglio, gli occhietti, inzup¬ 
pati nel grasso, gii si illuminano. 
Lcf bandiera, il labaro, il milite 
sull'attenti (che, come tutti san¬ 
no, si rompe parecchio le balle 
in quella posizione) lo com¬ 
muovono fino a farlo lagrimarc 
' assai di più della constatazione 
' che nel partito deH'edera sta av- 
. vinto da sempre l'incorruttibile 
' e onesto (in senso sccspiriano, 

• beninte^) Gunnclla. 

No, ci ribelliarho. non stiamo 
: al £ioco,. Spadolini non cidon-.' 
vince per niente. Il fatto è'che 
‘ noi, propensi alla tragedia. 

. amanti dei giallo e del noir, affa¬ 
scinati da personaggi come Ca- 
^ gliostro. Mister Hydc c II Mostro 
' di Firenze facciamo apiertamen- 
Ite il tifo per Giulio Lavazza Celli 
che, se eletto, come il finalè dèi- 
. la sinfonia in sol minore di Mo¬ 
zart, spettralmente e degna- ' 
mente concluderebbe la storia 
dell'infame millennio. 


natta 


Un fOin per U Salvador, SI 
cW a m a «Perle e fango* « 
nuk reaDzcato la regista 
TIsiaaa Gagnor, è centra^ 
lo astila «—lU 
•B'eoropea» Mariella Tor-. 
aago, ani dlittti negali la 
qpM Paese in(ellce.la do- 
cnmeataaione an dò che 
naa donna piccola, ddlca- 
la HMfomaabaa badovnlO 
anblra. Chi fosse interes¬ 
salo ad avere notizie aalla 




Potnanl, martedì II di¬ 
cembre. ore 21, alla Casa 
della Cultura di MUano, in 
via Borgogna 3, ai pairia 
deU’idttmo Ubro di Nando 
Dalla Chiesa, «Dizionario 
dd perfetto manoso*, n li¬ 
bro è amaro, intelUgcnte e 
satirico: lo sappiamo per-' 
cbé l’abbiamo letto. ^ 
ranno presenti Nando Dal- 
laChlesaeMIcheleSerm. ' 




Ci è arrivata una lettera da 
Carpi (Modena). Coni vo¬ 
li per U Giudizio Universa¬ 
le di mamma, papà, Hgllo 
e noiml. E con 50.000 me 
come ringraziamento per 
la «coraggiosa pa^na 
“contro II Concordato***. 
Un abbraccio a tutti, un 
sorriso particolare al pic¬ 
colo Alberto, a nonno An¬ 
tonio e a norma Luda. 
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SapeiMo'che Aridreotti- si ili- 
namoVó della moglie in un ci¬ 
mitero, trovare con quante la¬ 
piditi segnato i momenti im¬ 
portanti della sua vita. 


Sapendo che Altissimo ha 
cantato, trovare perché-if-Fli 
sta pensando di cambiate si 
già. 


Trovare perché Romiti non è 
mal andato a convegni di par¬ 
tito saF>endo che lascia te sue’ 
'disposizioni in segreteria tele-, 
.fonica.' • 


trowire perché il presidente 
brasiliano ha mangiato vermi 
’ vivi durante un corso di so¬ 
pravvivenza sapendo che l'in- 
eontio’ con Bush richiedeva' 
ùn&preparazione adeguata. 

Spèndo l'ultimo detl'an.- 
..itó si avvicina, trovare perché 
la fabbrica di botti del Quiri¬ 
nale continua a pieno regi- 

, me. - 
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. «Mmìov «-.Mata mOm'mmmi ■ 

to iMmorw della tW, di PanneUa, 
drUeHide di cM fit promdibfe di 
tuHoouel moiodlcìvint. Curkno: 
rUiMè «Ulo l'unico tm i 
paU 4|uoUdianl italiani a dedicare 
tanto spazio a quella rievoCMip- 
ne ^ e stato I uiilco anche m 
abiogaie lotalmente la rievoca¬ 
zione della presenza radCealc. 
Questa limoziona^deUa tnernorla 
radicale appare «ORtraddMorla 
con il processo di apertura del 
nuovo ra. Ma In malia c'd un'an¬ 
tica antipatia dUhisa nel corpo del 
pattilo nei confronti del radicali 
che pervenl’anni non hannocer- 
to perso occasione per provocare 
eenilMualita ma mr sempre ut» 
crmOiUuallU passionale, da 
amane esigenti pUt che da awer- 
sari. tfVnM farebbe bene a inien 
fogami su questa macroscopica 
cancellazione- radicaliHdlvDfzio, 
ribadida tra l'altro il giorno sue- 
ecssluo quando non veniva men¬ 
zionata in cronaca neppure la 
manifeitazlbne con ttannella e 
Basiini titolala «Dal dhwnio ella ri¬ 
forma». QìNM'odio, viscerale cori 
radicato va vieto, riconosciiilo^su- 
perato, abnetto dal Parilo demo¬ 
cratico della rinisira. Il pepe radi¬ 
cale è Un ingrediente Insosiituibi- 
te delta fatlm fonnazione politica 
'perche questa non diventi una 
ntinema riscaldata. 
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Piul Mii^Caitncy ha inciso un 45 
giri fdl protesta». Si chiama All: 
jafiat ed d-ispiraio alKtramma di 
bambini e vecchi che soflrono di 
jper la poUiict della sìjnota 
1!hua;Mr>.f Qualcuno ha padaio. 
di una mossa pubbiiciiaria. ma 
non è vero: se c e una cosa di cui 
niul rton ha bisogno, in questi - 
rnest Montali, è che i giomal» par¬ 
lino di lui. Qualcun altro ha (alto 
notare ctie,.sedaM«iovateUB ahi- - 


ttAiilS di sabato 30 novembre 
' ha deiticato quaitio pagine al 
weniennata del dtaorsia, Motti bi- 
' leiventi a piU 'woci, per ricordale 
urta gmhde oonquisia civile. Que¬ 
gli anni erano ancora pU bui di 
queUi anuali, la subaltentite déUit 
classe poUttaa -alla chiesa era ai|. 
corapiuevidentoetotata. IntttlUI 
partiti laici * di rinbtm c’era ia 
paura iti perdere voti cattolici an- 
. dando ad uno scontro con la 
chiesa; tiPcVIh tutti i modi fino al¬ 
ta flne lenMk.di impedire il referen¬ 
dum • tanto di ammoibldire ta 
proposta-di, lem Fòrtuna-Baslini. 
gSiDaiZo /t/nfldbisecóir^ 
ria psibia accusava ia Lega per il 
dfeoriob di essere al soldo di Pan¬ 
tani per l’insistenza a votare un re¬ 
ferendum rtastiitaio alla sconfitta 
in un' Italia cattolica. Poi l'accusa 


re I uniti ton fe masse caltolkhe. 
Pino a treniasette oiomi pilma.dsl 
voto retarendaiio ti Pei tentò ogni 
. tipo di compromesso. Certo,^ 3 
||ptlta.in eràitti, quando la sbetth 


pèflho'ct fu eccome: ttiVenne id: 
obitiura totalizsante: netta mani- 
festaikme conclusiva della cam- 
|ta^ letasandaria. il Pel chiese e 
ottonile l’esclusione dei radicali e 
Mia Ud dal coroltio Ut piasna del 


GALUNARI 


Ora i tafnpi sono cumbiatL Non- 
esista pio questo ostracismò dt > 
chiarato. Anzi, pannella « éttrl- 
pqisonQ anche oitaneie tpaglb, 
sévichi^to, per un intervento itat. ' 
la aeconda pagina delt'f/nM M- 
maiM 'peiò una negaztorw pia 
oscura e viscerale, fotfeinerita ra- 
'dicata. U'etMmpioci vtaiw proMo 
dairt/RM del 30 novembìd^in 
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gpHOfB 


lare quei poveretti, poteva arKhe 
non andare in studio.bastava tirar 
fuori il portafogli. Questo è più ve¬ 
to; investendo solo la meli dei di¬ 
ritti annuali di Eleonor fUghby, ha 
scoperto The Sun-24 Hours, si 
possono costruire dieci asili nido 
di marzapane e nutella, come la 
casetta di Hansel'e Gretel. 

Comunque sia, una domanda 
s'impone; perché Paul ha aspetta¬ 
to tanto a tirar fuori le unghie .e a 
denunciate il «thatchismo»? In 
fondo Maggie ha govemàto per 
dodici anni e non é che sian mai 
stati rose e fiori; tra Falkland, scio¬ 
pero dei minatori e stangate fisca¬ 
li, i rockislì han sempre avuto l'im¬ 
barazzo della scelta per cantar¬ 
gliele a morte. Ma il Macca no, in 
: mezzo a quel Imbusto lui dormiva 
tra guanciali di raso e talteté; e 
quando si é sveglialo, ha fatto an¬ 
che una gaffe, perché la Tatcher 
se n’é andata lasciandolo con la 
polemica a mezz'aria (possibile 
che la Regina non avverta gli -ez 
Beatles delle crisi di governo/). 

Una risposta al quesito forse c'è 
e la trovo scritta in un'intervista uf¬ 
ficiale di questi mesi. Domanda: 
•Che giornali leggi, Paul?». Rispo¬ 
sta: «lo non leggo mai i giornali». 
Ecco, allora. Paul MeCartney ha 
scritto lUna canzone contro la 
Thatcher perché si é accorto solo 
ora, durante un viaggio in risciò 
dalla sua villa di campagna a Lon¬ 
dra, che Cera lei .al governo e che 
ta strade erano piene di ligera and : 
.'l' baibuns; anzi, stava piendendo- 
Winston Cnuichlll quan¬ 
do ( hanno avvertito del cambio, 
•no. Sir, mr, Churchill is dead». Ma 
non ha perso (empo. il Paul. Si è 
(alto mandare le ultime sei annate 
del Tim^ RinaxUaàaX 10 al 31 e 
énéWTmriao/to nuova serie e 
.. adesso legge, si Informa, scrive 
che è un piacere. Progetta un Lp 
^^'per Panno nuovo, torse si chlame- 
TtmesTheyAreA-Chan0n\ 
fòrita gitalo stamperanno I Dischi 
delSote. 


viAr uonzi, ^lexe «tati «coperti/ 

FATE «PAKIKE LE ARMI Wl PEPO^ITI 
_ «E6RETI / - 


VIA,VIA. (?l«reRPÉT£VI, OGNUNO PER 
LA «VA «TKAW „ A PROPOSITO/ 
«lETE LICENZIATI, lp NON VI HO 

- MAI VI«TO/ . ■ 


ITfILIilN SECRET SERVICE 



SEUA RORA/iE , 

ORA ECCOCI IN . 
MEZZO A una «TRAPA / 


TI RICORDI QUANPO QUEL CARARINIERE ' 
Tf RECCO' CON It PI;A«TICO f UNA «4 * 
MAGNUM-? AttORA IL MARCO MOm 
FECE LA «VA BRAVA PERIZIA E DICHIARO' 

CHE «I TRATTAVA PI PLA«TILINA PONGO 
E PI UNA PISTOLA AP ACQUA / __ 




UH/ IL BEUO-VENNE OVANPO IL 
CARABINIERE//LI PIEPE A «UO 
FIGLIO PER GIOCARE///FU 
— UNA «TRACE/ NON 
T.ERA -VHyUH/'PLA«T ltlMA 


PONGO/ 


E ORA C'TUTTO FINITO-I PUNQUE,QUI IN , 


POSSIAMO ANCHE 
«MANTELIARE I 
PEPO«ITI PI ARMI// 
E CHI «I RICORPA 
QUANTI ERANO,? 


-' FRIULI CE N'E' 
UNO NELLA CA«ERMA 
PI/// POI UN ALTRO 


EHI, RAGAZZI/ 
-CORRIAMO 
. A VEPERE// 

IL gO«CO 
«TA , 
gRUClANPOi 


ecco/ ce 

N'E' UN 
ALTRO 
NEL SO// 


Nel carcere speciale di Novara 
; te mura parbneiraii tono attlnime 
e I cortilf per Tana sono coperti da 
una rete metallica: d'estate filtra 
. soto qualche pallido raMto di so¬ 
le, d'bnwrno ta neve sulla reta dL 
' venia un cielo artificiata e ghiK- 
.. ciato sulla feria del detenuii: A 
Novara-4 rectuso anche FVospero 
Callinarì: un nome-simbolo degli 
•anni di piombo», ma anche un 
uomo in carne e ossa. Un uomo 
che sta morendo in carcere. 

I referti medici, sempre più al- 
tarmanti, partano di una Irreversl- 
. bile malattia del cuore, gli prova¬ 
to da due infarti. E'un quadro cli¬ 
nico incompatibile con il regime 
carcerario. £' rteibita tirare in ballo 
la •pericolosiUi sociale» di un de¬ 
tenuto che vive sul (ilo del rasoio, 
eh» non può neanche correre per 
. dtaci;metri, il cui unico spiraglio 
df jmranza può aprirsi nell'even- 
Uiblltb di un trapianto cardiaco. E' 
grottesco ritenere che'un'angusta, 
squadrata, fredda cella ala un luo¬ 
go idoneo per la vita di un cuore 
cosi malato. E' tragico pensare 
che una pena di vita possa tramu¬ 
tarli in pena di morte. Cosi la pen¬ 
sa. evidentemente, il direttore del 
carcere di Novara, che per primo 
ha chiesto il »dlfterlmento» della 
penqperOalIinari. 

Ma cosi non la pensa il Tribu¬ 
nale di Sorveglianza di Torino, 
che nei giorni scorsi ha rigettato 
- un>’iaianza per la •sospensione» 
della pena. Questa sentenza se¬ 
gnala la divaricazione che può es¬ 
servi tra il diritto e il «sentimento» 
della giustizia. Con un cavillo giu¬ 
ridico si può anche giudicare con 
spirito di vendetta. E purtroppo 
noi oggi non riusciamo a liberarci < 
di quella cultura emergenzialista 
che strilla a ogni piò sospinto; «In 
gataia! in galera!». 

CallinarL appartiene ad uno 
spicchio di generazione degli an¬ 
ni Settanta che ha creduto di fare 
ta rivoluzione sparando e ucci¬ 
dendo; quelli come lui hanno pa¬ 
gato e stanno pagando, anche 
duramente. Ma ora le Brigate ros¬ 
se-sono defunte, li terremo lutti 
dentro per l’eternità? E perché ol- : 
tre a loro ne$.sun altro ha pagalo? 
,Ber aria galleggia il pulviscolo di 
. un regime fondato sulfauto-am- 
nislia delle amnesie e degli omis- 
si» e degli insabbiamenti. Nessu¬ 
na amnMiia per quelli che stanno 
dentro. Nessuna picià per Prospe¬ 
ro Gatlinari. Che muoia in cella, In. 
iKtme dell'ordine sepolcrale di 
uno stato'gladiatòre. 
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gELLI/TEROV 
GUARDATE QUELLA 
GIRANDOLA / 
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BENGALA / rEfARPI/ 
FUOCHI ARTIFICIALI /// 
ALLORA «(AMO «TATI 
IMBROGLIATI, NON 
ERANO VERI / ' - 
AR«ENAL| / . ^ 


rEN«ATE CHE ffGURA 
«E CI AVE««ÉRO INVA«0 
I COMVNI«TI/ E LE 
' NO«TRE ARMI/// 
70« «AKANMO 

FINITE ? ■ 


GIÀ*, ■ 
-QUALCUNO 
VEVE AVERLE 
. «OSTITUITE /// 
CHI LE 

AURA' rRe«E ? 


EH/EH/EH- 
PAGAVANO SENE/ 
C^UEGII IRAKENI / 
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Le cose migliori che passa la 
Rai sono le anticipazioni dei pro¬ 
grammi, sono i Dromo. Ecco i Pip¬ 
po Baudo per»Tetaphon '90» che, 
siccome lo sa bene che sta facen¬ 
do una cosa meritoria sulla distro¬ 
fia muscolare, si sente abilitato a 
guardarci dritto negli occhi e a in¬ 
umarci di slare il sette e l'otto di¬ 
cembre inchiodati davanti al tele¬ 
visore (quanto è più amico dell’u¬ 
tente Enzo Biagl, invece, che nei 
premo dei suol ultimi programmi 
é apparso campione di undeista- 
lement: se proprio vi state sbat¬ 
tendo, se la serata vi é andata in 
culo, che ne. direste di starmi a 
sentire martedì dopo cena?). 

E che dire poi del promo del 
Radioconiere TV che nell'elenca- 
re gli argomenti principali della 
settimana atlerma di «eautthil», 
perentoriamente, che é «il succes¬ 
so televisivo del momento?». Ma 
di più ancora ha combinalo «Altri 

K uticolari In cronaca» di Etnico 
entana. Il programma' di Rai- 
due, per settimane prima dtal'bif- 
zio. ci ha ossessionalo con un 
promo che acamliva «Dopo l'An¬ 
teprima sul delitto di via Poma»» 
(e perché non annunciare, Men¬ 
tana, prima di chiudere con la se¬ 
rie. il Gran Gala sui morti di Oe- 
;la7) 

Niente mata infine la promo¬ 
zione Rai per il pagamento del ca¬ 
none. Il tono é quello surreale del¬ 
la setta «Rai. Di tutto, di più», di re¬ 
gola felice per idea ed esecuzio¬ 
ne. Solo che questa volta viene 
proposto un calembour ira can¬ 
none e canone, canotto e cano¬ 
ne, tanto miserabilmente che, al 
confronto, Insciaqquà, a Porattini. 
deve averglielo ispirato Gadda. 

BUONCOSTUME 




Lettera aperta al Monal- 
gnore Reverendtasimo 
(lounaglno) presMente 
oel Credito Italiano • 
Banca rii Ulte reaie nazio- 


Reverandissimo Monsignor Pre¬ 
sidente. 

nella Sua consueta «informa¬ 
zione alla Clientela» Ella mi offre 
o^ la disponibilità del Suo Istitu¬ 
to per >0100116 misure destinate a 
favorire rauloTinamkmento detta 
Chiesa cattolica che. a seguito del 
nuovo Concordato, non noeoe più 
contribuii dallo Stato'. Che pia 
fiode,.questa Sua! La stessa che 
altri monsignori ci propinano da 
25.827 pulpiti, dalle tv pubbliche 
e private, da infiniti penodici cat¬ 
tolici e laici, da oltre 63 banche 

E Ift o meno «d’interesse naziona- 
fl*, eccetera. 

Ora, a parte la «largizione libe¬ 
rale» di 2 milioni deducibili dalla 
(Behiarazione dei redditi, atta 
quale Lei piamente mi soltocita, 
dawno Letignora quale e quanto 
lauto finmaamento lo Stato desti¬ 
ni alta Chiesa cattolica? Non k> sa 
che to versa una quota suIPS per 
mille dette impoate pagate da tutti 
I cittadini? Che paga tanti inèe- 
gitanti di religione da raddoppia¬ 
re l'eseicHo dei 40.000 preti, già 
pagati come assistenti sraritualf in 
catcmie. carceri e istituti vari? 
Che paga, come per beni culturali 
suoi propri i restauri di edifici di 
Mprietà della ChtaM cattolica? 
Che si lascia scappare un reveren¬ 
dissimo Marcinkus con centinaia 
di miliardi, e lascia Lei lavorare 
per dame altri ai suo successore? 
Boceten. £.|oianlo la Chiesa cai- 
to|icà]^menle accetta» sollecita 
questi e albi, finanziamenti, «per 
una scélta > dice • di libertà e di 
povertà evangelica». Che avrebbe 
fatto, se avesse scelto di anicchfisi 
a mese dello Stalo, cioè nostre? 

Questo avviene, come Lei mi ri- 
cenia. «a seguito del nuovo Con¬ 
cordalo». On, partiti popolari e 
impopolari che cosi ci rappresen¬ 
tata! Oh. costituzionale Mua- 
glianza dei cittadini «senza dme- 
renza di religione»! Oh! Eccetera. 
Per tornare aLei, Monsignor PresL 
dente, mi dica: qual é l'Interesse 
nazionale detta Sua (e mia) ban¬ 
ca? • 


COSSIGA 


' Il normale esibizionista si limi¬ 
ta, in determinale occasioni e per 
qualche momento, a mettere a 
nudo gli organi sessuali. 5a di es¬ 
sere un esibizionista e genéral- 
menle ne prova veruna, anche 
se non può lame a meno per il 
suo piacere. Sa di rischiare il ca¬ 
stigo e molle volte per senso di 
colpa lo provoca. 

U maggior parte degli esibizio- 
rtisti peronon sanno d’esserlo. I 
ragazzi che s'impennano sulla 
molo, arrizzarKio la ruota anterio¬ 
re come un pene. Gli automobilL 
sii che sgommano, sgasano e 
strombazzano, superano sulla de¬ 
stra e viaggiano a velocilà pazze¬ 
sca. Per fard notare. Perché solo 
cosi $1 sentono qualcuno. Casi, 
questi si, patologici, e ben più pe¬ 
ricolosi a sé e a^i altri.Of grado Iti 
grado, si arriva ai generali, che de¬ 
cidono di uccidere migliaia di uo¬ 
mini, sempre per sentirsi qualcu¬ 
no... Ma. fin che dura là pace, il 
p^io mi sembrano i presenziali- 
sii televisivi. Un pistolotto morali¬ 
stico di Zavoli, un commento po¬ 
litico di Sanialmassi, uno scoppio 
di Sgarbi, uno sproloquio di BL 
scardi, anche solo intravisli per 
pochi secondi prima di cambiar 
canale, offendono il mio senso 
del pudore molto più gravemente 
della vista di qualunque pene o 
sedere, per non parlare dell'effel- 
locomiitore sulla gioveniù... 

Se non che, mentre il nomiale 
esibizionista rischia l'arresto, il di¬ 
sonore. perfino il linciaggio, que¬ 
gli altri vengono lautamente pa¬ 
gati per le loro disgustose, immo¬ 
rali esibizioni. E sono ammirati, 
invidiali, applauditi. I» vera colpa 
del normale esibizionista è di mo» 
.virarci qualcosa che abbimo tutti. 
Ma ciò che è sempltaemente 
umano non é apprezzato. Il po¬ 
polo dei guardoni vuota i fuori- . 
clas.se, i mostri, i cazzoni extra, i 
suix/rcoglioni, gli arcimegabi- 
.se neri. 


W' 


Luigi Pestaloasza 


Egregio Signor Presidenie Fkan- 
cesco Cossiga, Le devo chiedere 
una cortesia che confido non mi 
'Sarànegala. Poiché presumo che 
nel ten^ che Le rimane di PresL 
denza, e di Presidenza alla quale 
. tìon ha ritenuto di rinunciare. Le 
capiterà di parlare, nette occasio¬ 
ni più diverse, «a nome del popo¬ 
lo italiano», ebbene io La prego, 
in questi casi, di volere aggiunge¬ 
re: «meno uno». Insomma. per es¬ 
sere chiaiD: «A nome del popolo 
ilaliano, meno uno». E queil'»u- 
no», l'avrà subito capito, sono io. 
Né. naturalmente, Le chiedo di ci¬ 
tarmi, nome e co^ome. No, a me 
basta che dica «meno uno», e io 
saprò di essere io. Appunto mi 
basta. Che se poi altri, magari stL 
molati da questa mia richiesta, Le 
chiederanno anche loro di essere 
esclusi dai Suoi riferimenti al «po¬ 
polo ilaliano», cosi che Lei si trovi 
a dovere aggiungere «meno due», 
«meno tre», •meno n», non me ne 
voglia. Vorrà dire che altri cittadi¬ 
ni Italiani, come me, non si sento¬ 
no più pienamente rappresentati 
da Lei come Presidente della Re¬ 
pubblica; e quindi Le chiedono, 
legillimamenle. ritengo, di non ri¬ 
volersi pubbticamenic a terzi, in 
quétta Sua veste, a nome toro. La 
nngrazio e La saluto. 
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Caro Patrizia pmnettlini di ri¬ 
spondere con ia presente a Chri¬ 
stian di Aosta che netta sua ietterà 
pubbticata su Cuore numero 46, 
affermava galvanizzato !e testuali 
parole: «Non siete degni di stare 
con chi vuole spazzate quaran- 
t’anni di sporcizia con menlaliid 
finatmenle Vincent» Ora secondo 
me Christian del ComuniSmo, del 
Pei, del Pds non ha capito un fico 
secca Ha paragonato la sua ge- 
' netazione (che è anche la n^, 
ho I9anni) a quelle persone che 
bevono whisic^ e giocano a golf 
nella pubblicilA, oppure al con¬ 
trollore di volo che dopo il lavoro 
si fa un giro su di un aerostata ti 
immagini, caro Lupo, il «prepen- 
sionato» dell’Olivetti o il metal¬ 
meccanico che dopo otto este¬ 
nuanti ore di lavoro va a farsi un 
volp su una mongolfiera? 

Hasta la Victoria siem pie 

' OORGIO-Chiett 


a 1(1 sI( ■ s s( ) 


Caro Christian di Aosta, non era 
meglio se scrivevi all'Auin/r/ fir- 
maiidoli Inlini? Tanto nessuno se 
ne sarebbe accorto, neanche lui. 
lo non sono né del si n6 del no, di 
qua o di Ut. Non sono nemmeno 
morbosamente legato alla falce e 
martello. Per me ra o Pds fa lo 
stessa Ma comunque debba 
chiamarsi o vestirsi non dovrtt riit- 
regare gU anni di lotta e di voglia 
di democrazia cresciuta sotto le 
bandiere rosse. 

ENZO-Teramo 
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. Manort-tt sembra una sèria slron-- 
'"tata daie'Spazio è firme a hiter- 
' venti di piccoli fascistelli come il 
Chrislian di Aosta? E poi Roversi 
non sapevi che nello stesso gior¬ 
no fT/nitd accludeva una «Lettera 
sulla Cosa» dove si sono scritte le 
Ire mozioni e anche un simbolo 
proposto? Questi bicchierini di ve¬ 
leno che ogni tanto ci vengono 
somministrali ad arte ci aiutano o 
ci rompono le palle? Ci sono tanti 
problemi e cose davanti a noi per¬ 
do bisogna essere più seri e pos¬ 
sibilmente quando si dA la possi¬ 
bilità di scrivere nel nostro giorna¬ 
le o su Cuore, voi che ne sivete la 
responsabilità, dovete capire se 
uno scritto è stupido o no. Ti fac¬ 
cio una proposta, tutte le lettere 
che pubblicate su Ouoredebbono 
riportare a fine nome cognome e 
residenza di chi le manda, cosi 
troppo comodoè. 

FEUaANO - Scordia (CT) 
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‘ Caro Patrizio* So che non appena 
aprirai questa tetterà penserai 
«Oddio la solita rompicoglioni», 
ma non ho potuto fare a meno di 
scriverti perché la tetterà di Chri¬ 
stian di Aosta mi ha latto girare 
parecchio te palle. Per forturre 
che siamo noi compagni del no 
fa proposito, si offende se lo con¬ 
sidero un compagno?) a essere 
spocchiosi e intraruigehtif Ma chi 
cazzo si crede di essere? Piano 
con i complessi di superiorità! 
Detto ciO, ecco la mia risposta. Io 
non mi sento «Heidi(?) sulla nu¬ 
voletta» e non ho bisogno di nes¬ 
sun Babbo Natale biaiKoballuto 
che mi butti giù. La mia «utopia» é 
fondamentalmente una: piantarla 
con te masturbazioni cerebrali su 
menate varie di cambiamenti di 
noliM e tornare a esserci nel con- 
IHno stMIla come non facciamo 
più d rw^Bo tempo, senza aver 
paurunQfozarcl davvero con¬ 
tro il 'Mfema, e non pensando 
semplicemente a sforbìciame le 
escrescenze. Se sostituiamo An- 


dreotti e Cava con Occhetto e 
Craxi al governo di una società 
che accetta la logica prevancante 
del profitto suH'uomo, cosa avre¬ 
mo ottenuto? Niente. Il capitali¬ 
smo é la negazione della demo¬ 
crazia e dell uguaglianza perché 
pone delle discnmlnazioni di ba¬ 
se. Le sue contraddizioni sono an¬ 
cora tutte II: per questo il comuni¬ 
Smo é più attuale che mai. Comu¬ 
niSmo é critica. ComuniSmo é tra¬ 
sformazione. Non è dairomolo- 

S azione che venrà II progresso, ma 
alte idee diverse dalla realtà. 
Dall’antagonismo. E quale valen¬ 
za antagonistica pub mai avere 
un albero? Perché un albero e 
non un garofano dovrebbe porta¬ 
re Idee diverse? E caro Chrislian, 
visto che parlavi di Cina, vorrei ri¬ 
cordarti una cosa: gli studenti di 
piazza Tien An Men portavano 
bandiere rosse e cantavano l’In¬ 
temazionale .. E quando parlate 
di realismo, tulli voi occhetllani. 
ricordatevi un’altra cosa: Stalin 
era realistico e Lenin diceva che il 
troppo realismo toglie slancio e 
valore all’azione politica. Viva il 
compagno Lenin! 

CHEGUEVARINA 
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Caro Chrislian, noi del no (e an 
che quelli del si: la divisione è re¬ 
cente) slamo stati per alcuni de¬ 
cenni «comodi là seduti» a pren¬ 
derci te pallottole della polizia di 
Sceiba e Tambroni, le stragi di 
Stato, le denunce, i llcenziamenli, 
le perquisizioni in casa, le sche¬ 
dature per aver sempre detto no 
(e altre, ragionevoli cose) in fac¬ 
cia ai óuarant’anni di sporcizia 
chetuwi Sai. non mi spaventa il 
(uti(irQ>’Me lo voglio costruire bel¬ 
lo, piaceùote e comodo. Mi spa¬ 
venta il presente e chi lo accetta, e 
chi ne accetta la logica. Ti dirò di 
più: non me ne frega niente di vin¬ 
cere e basta. Vo^io vincere per 
poter far qualcosa. Per quanto n- 
guarda i commenti sulla chegue- 
varina; rubare te caramelle ai 
bambini la guadagnare solo cara¬ 
melle, non meriti. E poi • santa pa- 
zleruia - almeno ai ragazzi gliela 
vogliamo lasciare l’Utopia? Non è 
mica una brutta malattia, sai. A 
volte aiuta a crescere con qualche 
Idea in lesta. E riconoscere in se¬ 
guito di aver avuto idee sbagliate 
fe più spesso solo informazioni 
sbagliate) è infinitamente meglio 
che accorgersi di non aver avuto 
idee, o di non accorgersene nep¬ 
pure. 

_ PINO 

// mio primo intento sarebbe stalo 
quello di abbozzare un mimmo di 
difesa d'uflkio di Chrislian, non 
tanto per motivi ideologia quanto 
per amor di pace Effeltivamenle 
con la metafora deiromino coi 
txdfi questa reazione se l'è eerco- 
M... Ma per interrompere ia catena 
perversa di azioni e reazioni un 
metodo c’è Cerchiamo di leggere 
le tenere pubblicale in questa ru¬ 
brica per quello che sono: conin- 
buli a caldo, sfoghi in libertà, ra- 
gtonameniiaoocealia SuCuoteil 
nemico non n ascolta A! massimo 
si fa arrabbiare qualche amico 
Partendo da questo punto di vista 
quello che scrivono i tenori, te 
Cheguevanne, i Giorgi e gli Alberti 
è c/iiortssimo- non et vuole troppa 
fantasia e dietrologia per capire 
cosa c'è dietro alle emozioni, alle 
polemiche, alle esagerazioni e alle 
citazioni. In genere ci sono delle 
idee, delie uenlà tra loro inconci¬ 
liabili oppure contemporanea¬ 
mente vere Insamma c’è il gomi¬ 
tolo pieno di nodi che il Congresso 
di Rtmini dovrebbe sbrogliare Per 
questo mi permetto di dissentire 
sotlmto dal tono e dai contenuti 


delio lettera di FelKiano, che ipo¬ 
tizza una filosofia di questa rubri¬ 
ca che è l’esatto contrario di quella 
che secondo me andrebbe perse¬ 
guila Forse la lettera di Chnslidn 
(che per fortuna ha salito oCuore 
e non of/’Avanti!) ha avuto un so¬ 
lo difetto: quello di rinfocolare una 
■ polemica che ultlmamerlie aveva 
avuto ben altri obtetlivl. Abrse la 
prossima lettera serolrù a riportar¬ 
ci bruscamente alla realtà 
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Noi a Róma il 17 novembre c’era- 
vamo. Proponiamo la raccoita di 
tutte le fotocopie della carta d’i¬ 
dentità di chi a Roma c’era o di 
chi avrebbe voluto esserci e non 
ha potuto. Eviteremo cosi di dover 
pagare gli «investigatori» perla no¬ 
stra classificazione. 

(Segue fotocopia carta d’identità 
in Loredana e Marino di Rauen- 
rra). 
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Quando, pochi giomlla. abbiamo 
aperto la nostra stanza trovando 
tutto it materiale accat.iftato in un 
angolo la prima reazione che ab¬ 
biamo avuto é stata di locredulilà. 

SI. perché quei pochi metri qua¬ 
drati che per quattro anni erano 
stati la sede del circolo pgci, li ve- 
'devamo trasformati ins|x>gliatoio 
e magazzino di coppe, trofei e al¬ 
tre decine di cimeli polverosi, I 
consiglieri della Casa del popolo 
«Andréoni» (di Coverdano) ci 
avevano avvertito che occorreva 
spazio per te attivilà ricreative del 
circolo e noi eravamo rassegnati a 
dhndire di npovo la nostra stanza 
cdn altre esigei,pcomeiaVevb- ; 
mo glà'ftttdffiè afihiTa." 
dentemente, tutto ciò non basta¬ 
va: si voleva andare oltre ed elimi¬ 
nare la nostra esperienza. Ahhla- 
mo cercato di ofganizzare iniziati-^ 
ve che andassero oIIkIU boiardo,. 
le carte, il patlfnaggio, la televisio¬ 
ne. . Noi pensiamo che tutto que¬ 
sto abbia dato fastidio a molle 
persone, sicuramente a quelli che 
strappavano i nostri «desivi o i 
manifesti contro la caa;ia, esplici-' 
landò una enorme incapacità a 
sostenere un démocrstiCp dialo¬ 
go. Voi, Egregi Signori, adesso do¬ 
vete uscire alla luce, dovete delle 
spiegazioni a noi c ai soci del cir¬ 
colo. dovete sppfaltultifdirechia- 
rainenje se sietedi8ppstr»ieslitui» 
re unoSpazioalte-FocLlnognica- 
so dobbiamo dirvi‘cMaràmente 
che non servirà a ntentc buttuicf 
fuori, continueremo a essere pre¬ 
senti e a chiedere continuamente 
un rinnovamento della vita del 
circolo. 

Fgci zona i-^sl-Firenze 
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Non so nullo di quello die è suc¬ 
cesso alla Casa del popola -An- 
dreonh dì Couerdano, quindi sa- 
rd mallo a entrare nel nienlo Spe¬ 
riamo che i dir^enil del arcalo ac¬ 
cettino l'iniMlo a usare olio scoper¬ 
to e divampi il diballilo Lo spero 
peKhè, anche per esperienza diret¬ 
ta, sono ara-convinto che i circoli 
Ara e le Case del popola siano un 
insosikuibila momento di mcon- 
troseontroediplcolmgenerazioni ‘ 
e culture diverse appariencnu cr^ 
murtque allo stesso ceppo Avete 
mai frequentalo o vlsiirrto una di 
quelle belle casone del popolo cu- ^ 
me ce ne sono tante iniùifilia e To¬ 
scana^ Quei circoli In cui tombole, 
legiru sperimentale, cinefonim, li¬ 
scio, bocciofita, Arcicaccia, Ara- 
gay, rocchettarì, aber punk sezK>- 
ne del Pa. sezione del /V, cellula 
sindacale, amiddelbillardaq^aril- 
slì d avanguardia riescono eostrur- 
livamenie a conviurseT Le radici 
dd Pds. secondo me, partono da 
qui. Se si tagliano queste, 'affimi si 
che potrebbe essere dura 
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Come dicono quegli infelici dei disc-joc¬ 
key. questa settimana ncs.suna «new entry» 
tra i primi dicci. Che in compenso si scam¬ 
biano vurticosamcnle le posizioni Ira toro. 
L'amore .supera di nuovo il scs.so, c la coppia 
regina distacca gli amici, ancora terzi ma in¬ 
sidiai dai soldi e dalla salute Toma in auge 
«ridere», mentre scende leggermente «la fine 
di Andreolli» e, per la gioia di tante lettrici e 
di qualche Iciture, pcrcc ben tre posizioni 
(dal quinto aU'otlavo po.slo) la (amigeraia fi¬ 


ga. AiKora moke votazioni colleltive. Se la 
scjlimana scorsa un gruppo di allegri sconsL 
dcrali ha portalo in classifica Elio e le storie 
tese, questa settimana un commandodigior- 
nalisli del Giamo (poverelli, con Damalo di- 
rellore) impongono all’attenzione dei valori 
mondiali il toro collega «Enzo Catania, détto 
tuibominchid», che si colloca al ventinovesi¬ 
mo posto con 8 punti. Sono tendenze effime¬ 
re ma nspettabik, che il solenne corso delia 
Stona si incaricherà, comunque, di ndimen- 
sfonarc. 

Da segnalare, nella calegona «sex ^m- 
bob, I pnini voli per Alba Panetti e per la ra¬ 


gazza dello spot Campati (a quota 1. non 
compaiono in classifica) e, sul versante ma¬ 
schile, ben due voli per Maurizio Mannoni e 
uno per Michele Santoro. Potenza di Raitre. 
Tra i voli più dissennati, questa settimana il 
nostro cervellone Biatetti segnala «andare sul 
calctncuk» (tipo di giostra) e «il fresco ai 
ptedi». 

Per finire, grazie a un certo •gabbiano’, 
che CI ha scritto per spiegarci chi è Ken il 
guerriero (in classica con 2 punti) è l’eroe 
di un cartone giapponese. Come siamo (sie¬ 
te ) caduti in basso. Sciao, a lunedi 
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Honnoscilltoadireqnato quello wWmono 
Albeil. Micin. Seigio aanoK. Piaigioigie àeiocenio. Rtccoido BertoneeM. 
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OUegni à CovìgSa, Eqiantine, EiManM. Fteiirancaico Uioan& lunort. 
Molto All{MeroMar>acoKla MoiaiTiom, Notali, aiuno Ifoba 
luigi P^touo, Patini. Ptatmoila Ronvan^ PoMzto Rovenl. 
eomm. Coito Solami ScaNa SoNnoi, Mi 
vawo. Meni Vendoto, vindrio. 
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lllollbeità_punll23 

laiomutioa-22 

13 tintole -.-_-. 19 

làleggai»-17 

inai_17 

làllclnema_16 

17ledonne_14 

Btoetostoileiete-14 

vedere come voaflnlre_14 

aoigollt-13 

ailoghisllzla_11 

32 lo notula_10 

Woody Alton_10 

lllbil-10 

Toccare tolette_10 

Il Mllon_10 

27 Cuore_9 

MietwtoSena_9 

29 Enzo Cotanto detto «luibomin- 

chte»-8 

Mangiare_S 

lllotpoil_7 

Doimire_7 

laMacHò_7 

34 Mangiare bene»_6 

LailnMiocnevince_6 

Giocare a palone_ 6 

Sognare_6 

losoldaitolà_é 

39llvino_5 

lOCOM-S 

MPCl_5 

Ncolclo_S 

CombioreRmando __S 

44 (con 4 punti) scopare. Solano 
Benm Pier Poeto PotolH. ronoslù. 
vincere, i ttoimore lo scuota, lo cui- 
luia OlveilinL toggore o tolta, go- 
dersitavNa 

•4 (con 3 punti) rowenluia tdotcl 


scikwre, I tavola. Nonni Moretti, lo 
ptan. giocare. kinamoiaisL cam¬ 
biare la candele ala moto, gR spi¬ 
nali Rongols Tniltaul. Ro^nond 
Quaneou. ta Gtotappa's Bona I 
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breltl. I bambini piccol. I succes¬ 
so, tonare, un lovoio intoressanie, 
la fine di Beilusconl Francesco 
Guccinl le o u tomobS I coni cB- 
ventore Impoilann. ta boBezza ta 
torto Sacher. ta polltaa I sole, suo¬ 
nare, bere, la poca, lo blcictona 
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Spettacoli 


È morto Ritt, uno dd registi 
più nobili della Hollywood 
di sinistra. Nel «Prestanome» 
raccontò a maccartismo 


Dalla lunga collaborazione '" 
con Paul Newman 
ad altri lam politici come 
«Cospiratori» e «Norma Rae» 
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li regista cipematograflco Martin Ritt è morto sabato 
{aii’ospedale di Santa Monicaì, in Caiifomia, irtsegui- 
Vto a compllcaztoni cardiache. Sulla eua età c'è un 
piccolo mistero: secondo tutte le enciclop^ie risul- 
* ta nato a Nétv York nel 1920, ma i familiari sostengo* 
-fioche fosse nato nel 1914eavesse,quindi;76anni. 
«Fli una vittiina del maccartismo,'periodo sul quale 
; diresse il filih//prestanome, con WOody Allea 


f ^ !' .'iKIOCAUIIAt^lx.. " i ; 

MI titwigò uaprete w lcnt. ' tìmaisXà Nel fango MIapertfe- 
/Ma, non un genio,., il buon re-, ria bUeip^io da Sidney Poi* 
igbtaè quello die ai fa aentbe ‘'iierd/oiihCàs$ave(ea,aolonel 
.poco» non iòno un liberar. 1956, treiilaseienne. U> potè 
l'ma un /Aenir (un demo, - late appena laeeccia alle sue. 
i.cntico di sinistra, Cloe, ndr) ghe, che lo aveva avuto Ira le 
vittime, tu consumala e lo stes. 
so senatore McCaithy venne 
posto sotto processo, come 
inqtto «mentale; c «nóiale.. Al 
'periodò del maccartismo deli- 
ranie, lo stesso regista dedi. 
cherà nel Wi UgtefUabmt, 
con due comici-ai patti serie 
per non dire bagicfie: Woody 
Alien nel ruolo del titolo Italia, 
nò - cohil che accetta di Rima, 
re in luogo degli. scrIttoiLMocA 
féted, ossia messi sulla lista ne* 
tare Zero Mostel che, per non 
teslBiiloqiaie dsiyanU al (kunl. 
■ lato par laattMUi antiàiBcrica. 
ne, SrtKcàle buttando dalla 
linestta. Oltie a quest*uldmo e 
' a Riti:-ima didaKalla-del film 
cUa . età I collaboraklrt altri 
quattro reduci di quella fnlame 
persoeusione. v- 
'In gioventù Martin Rkt sem. 
brstva destinalo al teatrò. Era 
maturalo ilei'dima pqUtUo del 
tiùdo New Deale della «i^usta. 
guarirà andhàs&tai in contatto 
con le esparieiVsaailis^die del 
Group Theatre cosi edite più 
laidi. Mi periodò'di. .dtsoccu* 
pasloM obbligata, lo saie con 
la scuoladall'Actala'SiiidIo in* 


'ed esiste qualche differenza». 
Cosi si definiva quel ,ieglsla 
'galantuomò che ri stato Martin 
wtl, un neuyoritese che M è 
^spesso occulto Idei Sud,' un 
.fcMeilettuale bianco che ha 
' fempie concesso spazio eri.' 
tgMtio ai neri e alle altre mino. 
jlanze,bnettimodiietiofed’ar. ' 
tori che ha Impegnato I suoi 
protagonisti In tematiche so. 
«iali piuttosto insolite a Hoìly. 
Wood. L'ultimo suo film de|. 
ranno scarso, Lettere dianoie;, 
è soltanto il ventiseiesimo in 
una cantera, tanto coerente 

« ineccHariamentnoon.'' 

e presenta due dM co. 
me JaM Fonda e Robert De Ni- , 
menttambl In personaggi pio. 
laiari. e dove la prima si da da : 

- 'tue per allabelizzaia il eecoQ. 
do. Sembra'Inlaiti'iche'negli. 
Siati Uniti: il paese più evoluto^ 
del mondo, ^ aqallabeti siano 
ogglverittsettamnionl! 

Nato mI ISQO'e scotttpaiso - 
a,poeo più di settant'anni (ma. 
ascondo I laminari, era in reai. 
tl nato nel ' 14 e di anni M ave. 
Ui dunque 76), Martin Ritt ave. 
tte esordito mI cinema, con il 
tute dramma di sondartela a». 


segnando ad allievi quali Paul 
Newman e Jeanne Woodwaid; 
che pqi Impiegherà frequente, 
mente mI propri Hlm, Da atto, 
re gU era capitato Mi *37 di to. 
stltuire John Garfleld in CoUea 
boy di Odets e da regista di Ite 
mare nel 'SS la prima assoluta 
di Uno sguardo dalpontedi At¬ 
omi Miller, Ma.rup^.Ogpl rap¬ 
porto sia con Odets sla còn'Kar 
zan dopo II loro badlìnentò. 
Anche la televisione IO ebbe, 
tra i pionieri quale artefice sai. 


sai stanato di pNigrammI e se- 
. rie di grandc:^sColto, naturai- 
, morite riel crinale^ più «a sinl- 
' ' Strp» e qulndril'priino a essere 
' ' bers^lalb. ' ^1. iiiaccartlsmo 
.(d^lion sòtiircndente e che 
del resto punriislmenie si ripe- - 
te'bl’giotnl riqsto anche in Ita- 

ItoK 1. 

L'aitiiiltri cinenuriografica di 
' Martin RM,' dopo II felice e^o^. 
dio In un paio di produzioni a 
' basso Còslò ilW tango della 


pai/eria. Un urlonelta notte'), 
prosegui con metodrammòni 
An troppo di lusso, anche se 
tratti da Faulkner, come Lo lun¬ 
ga esule cakU e Vario e la fu- 
rfti:e pure il rapporto con llta* 
Sa pesJouankaeleottrenim ri¬ 
sultò frottuoso come II tema 
delle donne pntiglane iugo¬ 
slave avrebbe meritato. Né si 
raccomandano 1 Alm incentrali 
su itaSani in America, come 
Orchidea nera e La ttatelhma. 
E dei molti con Paul Newman 


' (Mid.Jf safbqggioeallii) ri de-. 
gno lieordo-soitanto l'ulii. 
mo. Handtte, un . western che 
ha per eroe dagli occhi azzurri 
. un btameo cresciuto. tra gli 
Apaches e che ovviamente 
non li rinnega. Ma slamo nel 
'67 e la svqlia. neOa Cteriem di -- 
Rin è giri awenuta-.due anni . 
prima in un altro 6lm di gena- 
re, Losprii cria osnMdbfArsd- . 

^ (rizdóvapefòUgsMieètvt'. 
l'alirq die irihiÉrato e anzi, sul¬ 
la scorta dtt Le Carne, capovolto 
In un rftratto.ieaSstico di agenti 
segreticupledisperaU. 

Se gli anni Sessanta hanno 
sempScemente rassodato la 
posizioM Mll'Industria di HoL 
lywoud di un regista che tutto 

sommato le é qstianeoi la sua ■ 

: atttvioitegtXdtti^rò^da. 
/orspwtitorfechrùri da/Vomui 
Rae - è invece quella che d 
consegna il suo ricordo auten- , 

' Ileo e che alza di molto la sua 
statursu Entràmbl 1 titoli ora ci- 
: tati si 'occupatiò di stndacali- 
smo, llprimòdelle'loritarieorl.’^ - 
: gin! tra I mlnrifori-tenóritéi te-' 

. landcst nelM Perinr^àrita deV ' 

: la seconda mata déll'Ottòcen- ' ; 
,.to, il secóndo invece Cohteffi-" 
. poraneo sulla- ' , presa di 
coscienza di un'epóaia in urta 
. fabbrica tessUedelPAiabama; 

Con ili 'suo dnetna onesto, 
tenace ma sottile, apparente- 



scorapai^iMiftàì^'^wi^Ua brava attrice americàia,-Ì|É^5si^^ ■ ^ 



«iiUTOcimn 


Join BonrMft In uni foto olovtnNi 




■■ Quando si parla di dina* 
stie di attori (e Irf Italia vengo¬ 
no subito in ménte I Oe.FIIIm- 
po. in America i Barryirwie} ' ' 
bisognerebbe sempre iróveie . 
un posticino noti defilato an- 
che per I Beratett. La Joan Ben- 
Mtt che é morta venerdì a 
.White Plslns, pei;Jttres|tocar.,,. 
diaco, era rultliha esponente 
di una famiglia di artlsti’lè' cui ' 
radici affondavano nélpriàtato ' ' 
dell'America. Suo -pa^'- RI- ' 
chard nacque - nell'Indiana, : 
nell'anno 1873, quando il cuo- - 
re degli States era ancora pnv 
fondo Far West, ed esercitò per 
anni il •mestiere» di vegabon- 
do, prima di esordiié In teatro 
Mi 1891. Lavorò ntottof anche ' 
al cinema e lo si ricorda sem- ■ 
pre volentieri in due Alm im- 
portanti. Se avessi un milione ; 
di Lubitsch e L'oi^igtlo degli:' 
Ambersorrdi Welles. 

Le sue tre figlie Constancc, 


Joan e Barbara seguirono tutte 
lé ortM patetM. Constance 
(19054965) erp una bionda 
sofisticata e maliziosa, una 
Jean Harlow meno «vamp» e 
più portata olla commedia. In- 
dImentIcabAe almeno In un 
Alm delizioso coree Lo vrir dsf. 
riitìpossibile, acc:into a Caty 
Gìant.'Joan er«)M ckMbe riiliir 
plù gllwaM (Itt i rito a Pausa- 
des, nel New Jersity, il 27 feb¬ 
braio del 191(1) e all'inizio fu 
utilizzala soprattutto In parti da 
«ingenua», forse iiU'onda del 
successo della ser rila che con 
l'awerito del «ont-ro, grazie a 
una-voce reca e srnsuale, era 
divenuta popolari òlma. Joan 
aveva esordito in tiiatro accan¬ 
to pi padre giri^fwi anni Ventt,, 
e con 'la sorelli ' Oonsiance 
condivbe, ottrii aflé bravuia. I 
matrimoni di Ilmo e lo spirfto 
imprenditoriaio; .-Entiambe si 
sposarono bene (Constance, 
In terze nozze, con 11 marchese 


Henri La Faiaise, Joan con il 
'' produttore Walter Wanger) ed -- 
. entrambe tentarono di decldé.,- 
. re in prima pwsona il proprio - 
destino di dive. 0 mardnese 
fondò perCohstance ta casa d|; ' 
produzione «Bennett PIciures». 
Anche Joan fu produttrice, di 
diversi propri Alm. Senza sco¬ 
modare il femminismo, te so- 
leUeBennalUjtioDp 
paci di fai^tSpetiaìie, triaiiSi 
In cui HoAywood apprezzava 
' soprattutto le bombole con po- 
cocervello. ■' , 

Joan fu protagonista ber'n 
prima volta nel *29, In Cerratf 
avuenmm NegU anni Tlenta 
ebbe parti per lo più seconda, 
rie. di cui M ricorda quella di 
' AnW in Plocolt donnedlfiàóe- 
ge Cuicor (1933). Fb tin.gr^ 
decome Fritz tang a regjttdè 
I ruoS più belli: dopo Dueffb 
- mortale (1941). in cui era ac- 
’ canto a.WalterFldgeon.ta'vol. 
le come protagonista di Lo 
donna del rtìntOo (1944) e 


Strada soalbaa (1945). A pri- 
-moé forse ll'Buo'capolawototé ' 
la storia onirica di un'uomo 
che vteM. sitegalo-dal ritratto ; 
rii una donnò-òsposto in-una 
vetrina, ritrova la donna In ear- 
.ne ed ossa e. follemente Infa-, 
tuato di. lei, é'coinvolto in una' 
sporca vieerids' di ricatti e di 
«micitll. Accanto a Edward C. 
:Roblnsoa,'Joan8snnett<Uvtta 
!a un penonagglat^queUo-dl 
-Alice) inaieme:lBditesee lotte- ' 
IO di guai, una «debole jruliar- 
da» capace di portare un uor 
mo alla’pMlziooe anche con 
leproptte'debOtezze. Anàlogo, 
per certi versi, il ruolo di Smato 
searhaa, sempre con Robin¬ 
son, rifacimento della Odenne 
di Jean BenofiMMò tempre al- 

l'altezza dell'originale.. 

: EhipropttoltenoiradioRkte 
le un altro ttnlo.lfflBOitaniein 
Lo donno dzflp spfaggte. Fb un- 
Alm assai-cOqlttóvetso: Rer^ 
aveva tentato un 'Brivido oMo 
ante UtterairL raccontando l'a¬ 
more fra là mògite di uh pittore 


e un tenente di marina basato 
esclusivamente sulla reciproca 
BitrazioM tisica. La Rito lo ta¬ 
glio selvàggiamente. Il Alm (li- 
dollo a 70 minuti, e quasi itv 
comprensibile) stronco la bre- 
ve espcrtenza americana di 
- Renoire mise in crisi anche la 
cantera della Bennett, che in 
seguito ottenne per lo più moli 
..secqndari (deUziosi, comun- 
. Òtté. qilèJli del «Attico» di Vin¬ 
cente MInnelll, ,11 padre della 
• sposa e Papa diventa nonno). 
Dopo gli anni Cinquanta, per 
■ Jean ci furono tanto teatro e 
lama IV, e sempre meno cine¬ 
ma. Nel '77 fu in Italia per una 
partidna in SuspMa di Dario 
Argento. Non lece scalpore. 
.RaccDDtsM che d'eiò d'oro di 
Hofbnwood era Anita». cM «tut¬ 
tala gente di gusto te n'en or. 
mai andata», e che della sua 
carrtem «1 salvavano sei o set¬ 
te Alm, non di più». Frasi amare 
' ma realistiche, che oggi posso- 
' Ito fatte da epigrafe. 






A Roma «Creatori e creativi» 
si scontrano su film e pubblicità 

Quello spot 
io rho già visto... 
InsalaointY? 


Pubblicitari che diventano registi, registi che civetta¬ 
no con la pubblicità. Spot che fanno il verso ai film e 
film che sembrano lunghi spot U travaso e le conta¬ 
minazioni, di idee e persone, dalla pubblicità al ci¬ 
nema (e viceversa) è più diffuso di quanto sembri. 
Un convegno, organizzato a Roma dal Sindacato 
critici cinematografìci, ha messo a confronto i due 
«mondi». E le sorprese non sono mancate. 


RENATO PALLAVICINI 




mente iradlzionate .ma, nello 
sviluppo drammatico e nei ri¬ 
svolti umani, intensamente 
combattivo, Ritt si precisa sem¬ 
pre meglio conte il cirteasla 
delle minoranze in tetta per i 
propri diritti. Film come Jlrr so¬ 
ma pù> Ln bosso, Sounder e 
ConracAoostiiulacono un idea¬ 
le airitegla nerac dai pugile di 
cotoie. primo campioM del 
mondo del msàsimi, ai ragazzi 
dalla LouisiaM'e della (teroD- 
na del Sud, cha cercano un ti- 
àcatto attraweiao llsiruzioiie. 
Le epoche possono essere an¬ 
tiche o modefM, ma il discon 
so non cambia ed é sempre at¬ 
tuate, 

Del Aesftntomesi é gi& det¬ 
to, ma anche l'attenzione di 
RiifiàRà'.donnà, da Un marito 
pér tiUté del '72, Aho a Aizzo 
con Batbra Slieisand che è dei 
1987, va a lutto onore di un uo- 
mo estremamente sensibile ai- 
l'evoluzteM cMle e politica, 
alte , scelte coraggiose, alla di- 
gnilò dei compoitameiui e alla 
McessiteLdella litiessteM criti- 
ca e autecriUcaJ-Un cineasta di 
vecchio stampo, se $1 vuote, 
iria di. quelli che, con la gene: 
'iosiiA a la fedeltà ai principi e 
àglildeaU, hannoconMbuitoa 
Arre del cinema qualcosa che 
riflette A meglio della socteià 
americana, i suol sentimenti 
piùavanzatL 


■■ROMA. Oggetto di culto e 
oggetto di fastidio, oggetto di 
desiderio e oggetto di disprez- . 
zo. Che interrompa una storia, 
che spezzi un'emozioM, che 
propagandi pannolini o si fac¬ 
cia «progresso», la pubbUdtA 
non smette di fare discutere, tl 
Sindacato nazionale critici ci- 
nenulografici, che è stalo uno 
dei protagonisti nella battala 
contro gli spot - della legge 
MammI (ma r»n contro la . 
pubbliciia). ha provato a gel- . 
tare uno sguardo In quoto 
gm calderone. «Creatori A 
Creativi» era il titolo di un inte- 
ressanteòonvegno. coordinato 
da Lii» Micclché e FVanco - 
Montini e tenutosi a Roma nei 
glomi scorsi al Palazzo delle 
Esposizioni. Lo scopo, dichia¬ 
ralo An dal titolo, era quclte di 
metleie a confronto il mondo 
della pubblicità (agenzie, co- 
pywiighler, art dliector i cosid¬ 
detti craativi) con quello del 
cinema e deAii produziOM "l 
(registi e tecnicb i coskteitt " 
creatori). Un confronto che 
avrebbe dovuto analizzare in- 
Auenze, travasi, debiti di im- 
maginario e di stile da un set¬ 
tore aA'alIro. Ese.possibttesta- 
blHte ijualche comIm. Alla A- 
ne, come spesso succede in 
questi appuntamenti, oguno é 
rimasto, più o meno, strile sue 
posizioni, anche se qualche 
scambio fecondo non ò man- 
calo, e qualche punto ietmo è 
stato messo, nrenriamo a vede¬ 
re. 

L’Oggcno. La pubbUcHA è . 
•un'arte detta maniera», é «pa- 
lassila» e <citaztenista». A dillo 
non sono) sud Mmici. maaM/ : 
la fa c chi la'studia: da nartea-" 
Cappa a JSeigio:Gastettani; da " 
Mauro Cotenna'a'GuklòCòP- ' 
naia, da'Fietro Vacceli a Ro¬ 
berto OnoM. La pubbUcitA. in¬ 
somma. vive di rimandi e di ri- 
,cordi, di fiammenti di Immagi- 
natto e di Anguaggi presi a pre¬ 
stito. Spesso, nei casi peggiori, 
sopravvive con «ideuzze che 
rimbalzano da un paese alTal- 
tro», fedele od una legge del 
marketing che, più o meno, re¬ 
cita: «pensa globalmente e agi¬ 
sci tecalmentc». ' 

1 aoggeW I- Sono i creativi 
Guadagnano bcM, molto be- 
M, ma in quanto a cultura, per 
loro stessa ammissione, ne 
macinano poca. Qualcuno, un . 
po' piovocatoriiimenie, ha 
parlato di «allo tasso d’igno¬ 
ranza». Leggono poco I giorna¬ 
li e scopiazzano slogan e idee ' 
sacche^iando I vecchi «An- 
nual» pubblicali periodica- . 
mente dalle varie assoclaztenl 

I soggetti 2. Sono i creato¬ 
ri, 1 registi chiamati a tradurre 
in bTimagini le idee dei creati¬ 
vi. Passm i tempi <tell’«aicheo- 
rubbUcita» (quelli di Ceeosel- ' 
o. per intendeKi). nell'era 
dello spot e dello story-board, 
hanno elaborato tecniche spe¬ 
cifiche, darxte vita alla figura 
del regista pubblicitario. Ore 
non ha nulla a che fare col re¬ 
gista ciMinatograiico. Anche 


se i primi, poi. ambiscono a fa¬ 
re i secondi ed i secondi non 
disdegnano di fare i primi An¬ 
che se i primi sconosciuti, so¬ 
no diventati conosciutissimi 
secondi (Rldiey Scott, Adrian 
Lyne); e notissimi secondi la¬ 
vorano in incognito come pri¬ 
mi 

Soggetti I contro Soggel- 
(i 2. b viceversa. I creativi 
non amano i registi di cinema. 
Li amano, invece, i clteniì delle 
agenzie. Specialmente se sono 
nomi di ^fdo. Barilla e Cam- 
part ticoirrono a Miini e Tor¬ 
natole, ma i risultati, dicono f 
creativi non sono dei migliori. 
Fellfni (ricordate lo spot Cam¬ 
pali con il treno che attraversa 
un paesaggio fantastico tutto 
fatto di visioni fellinianeT) si 
autocita e aulocetebia; Torna¬ 
tole (suoi i nuovi spot del Mu¬ 
lino Bianco) si becca una buo¬ 
na dose «A fischi al festival di 
Cannes (non quello del cine¬ 
ma, ma quello deHa pubblid- 
tù) e fa gridare allo scandalo. 
E poi sor» anche cari I registi 
di ciitema, dal canto loro, ri¬ 
cambiano e non amano i crea¬ 
tivi e la pubbttciUL Anche se 
poi te faiaw e andre se dicono 
di farla solo per campare. Sarà 
per questo che si fanno pagaie 
tanto. 

In prdrbildlà dentro Il ei* 
nenia. Invadente, invasiva, in- 
. tnjsiva. Tutti d'accordo (o 
quasi) oreativi e creatori Irop- 
pik pubblicità fa mate alla ptd>- 
blicilà_.Aguriamocl al cinema. 
E tutti d'accordo che bisogna 
ricettare i contini. Il motto ò 
•distiiutene e distinguibiUtà». 
. parola di pubbUcHariochc^per 
.raedttipfiettcglto.'Eii^^ii^ in 
.Jratio l'aboniio. consoctetivi- 
smo dalla politica. E tra messo 
in guardia contro incombenti 
neoiecitìcbe del consenso. 
L'ultima crerttura è il «dne- 
sponsoring», una sorta di 
«grande fratdte* pubblicìtatio 
che controlla la fattura del 
fUm. dal copione alla sceno¬ 
grafia, con te scopo dichiaiato 
ed esplicito di «trasformare la 
fiction cinematografica in un 
palcoscenico per te imprese». 
Altroché spot «spezzaemozio- 
nK ailio che paocheiti di siga¬ 
rette e bottìglie di whisky disin- 
vollamenle maneggiale dalla 
stardi turno! 

La pubbllcItA chieaasL 

Manifesti, tecandfM, floni- 
•prossimamente» (oggi si chia¬ 
mano traHers) battono la fiac¬ 
ca. Sempre uguali a sé stessi 
manieri^, fatti fn fretta. E so- 
stanzialmente bugiardi (come 
tutta la pubblicità, del resto). 
Cè chi suggerisce di attidaisi 
ai creativi, Mte non bastano già 
i rivedia (gtemali e tv) che fan¬ 
no diventare evento ogni usci¬ 
ta cinematografica e regalai» 
pagiM e spiuJ, gratuiti, ai vari 
Bauiian e Dick Tracy? 

Forse ha ragione il «vecchio» 
Luciano EmineT quando dice 
che pubblicità e cinema sono 
simili E che per farli funziona¬ 
re ci vogliono quegli antichi 
•oggetti»chiamati idee. 





onema. 


fei. 




K: 


C’è ànchér «Raza»/riricredibìle.film 
voluto e scritto dal dittatoiè, 
nella ras^^a «Spa^a anni ’30» 
che ma:ò^è le idtìme pipduzioni 
prima d^’awento delregp^^, 



ENRICO LiyRAONI 


■I TORINO. Non'caplla tutti i 
giorni di poter vedete immagi¬ 
ni dU celebre Las Hurdes di 
Luis BuAuel: o'eerti cinegtetna- 
A anaico-élndslralisii déUa- 




m 

f 


queUl Ispirati dal ree, o magari 
l'incònceplbile Rasa, film sce- 
■leggtató pcysOnalmente' da 
Flanclaep Franio nel 1942 sot- : 
lo ioi pseudonimo di Jaimé de 
; AitdiadelMaqra.questlemoItt: 

: altri film del periodo che va 
dalla seconda Repubblica al 
. tanchlsmo sono in ItaAa: sotto 
•lati presentali a Torino dal 30 
: iiaaembie ai 7 dicembre (nel 
corso della rassegna «Spa^ 
anni 'SD» oiganizzata daOw 
chMo naztonate dnematogra- 


fico delta Reaisienza, in coUa- 
boratoone con U Museo del ci- 
. MmaeconlaFllmotecaEspa- 
hola) évengonoinpaMmpU- 
, cati,.óggieaamani,aRoitia,al 
'teatro AteneòdelL'uniweisUè la 

Sapienza, ft.. 

Larchivfo fiazionate non è 
' qiiovò all'argòmenio, ma que- 
. stavoltahavcJutoallaigaiel'o- 
. rfzzqnta: dalla ytQoria del Ffon-, 

: té popolare ailà'scii^fte dfHla 
Repùbblica nel '39. Un buon 
numero di materiali (ma a Ro¬ 
ma se m vedianhò meno) tra 
cortometraggi. ..clnegtemall. 
' iuhgòmetraggi di finzione, ecc. 
Ci sono I film dl^repeitoiio. fe 
coskldétté'iapignohié» come 
iforeaa cimo come a balla- 



Unlmmagiiw di «Espoii», il film girato In Spagna da André M:ilraux 


rin y el tretretfàikir, che otf 
sembrano «vècchie càitollnìa- 
hisirale; òoloraie a manoi. a 
sono quel dùé'o tre téntativl 
deU'avahkuardtei; hascenté lò- 
tomo al cthechib di' Madrid,' 
fondato nel '27 con la porteci- 
pazioM di Lùls BUfiuel (come 
il NoticUriodelcthedub,d\Ei- 
nesto Glméner'Caballero). E 
c’é, nstunlmentef loistrat^i- 
nario documento di Bunuel gi¬ 
rato nel . '32< in te' roiserabite 
popolazione dl Los Hurdes, in 
due mesi di permanenza del 
regista e della sua troupe fran¬ 
cese tra te inomagneJhuUe e 
fnospiiaii^di qiwlla regiOM a 
un centinaio di chiteineiri da.-- 
Salamapca. altera seonosduta 
persino agli spagnb9"(i brani 
Inediti sono stali presentati da 
MarcelQms). 

: Ma il nucleo più corposo, e 
aiKhe più storicamente inte¬ 
ressante, consiste Mi Alm gira¬ 
ti all'Inizio della guerra civile. 
Curiosi ifilm anarchici, come il 
•dramma sociale» Barka tra- 
/OS, o come l'emblematico Au¬ 
rora de esperisttta: mòdeiiati 
sui film realisti sovietici o co¬ 
me Nuestro culpabtie, o Noso- 


. DOS somos asff, più Obertarl 
' più scanzonati, più attenti al 
versante del successo. Ma il 
' contributo del cinema anar- 
'chfco di gran lunga più appas- - 
' stonato sono I materiali conte¬ 
nuti nei Programma della Fil¬ 
moteca EspatioUs, presentato 
da alcu'nl critici Iberici (Diego 
. Camacho, Augustin Sanchez 
Vidal e altri). ^pratlutto la se- 
\, ite Loa aguituchosdelaFatpor 
j tìenrndeAragSm veri e propri 
documenti sulla colonna del 
. comandante anarchico Dumi- 
ti. Materiali in cui, a 'volte, 6 
scopetta l'inesperienza dtigU. 

' autori in tema di propaganda. 
Esperienza che non mancava 
. del tono agli Operatori legati al 
Pcé. che avevano una decisa 
Unea politica e un punto di ri- 
lerìmenio come il cinema di 
'..Dovzentto e di Eizenstein (un 
litote'per tutti: Todo el poder 
' pam gl gobiemo). Di grande 
. interesse il documentano so¬ 
vietico Ispanija (1933), che è 
un omaggio alla dura lotta del¬ 
la Spagna democratica, con le ' 
stupende immagini di Roman 
Karnien e Boris Makaseev, ma 
è anche. Infine, un'esaltazteM 
della politica staliniana dei 


fronti popolari. ' 

In tutti questi documenti vi¬ 
sivi emergono le Immagini gi¬ 
rate con sprezzò del pericolo 
dai teporterdiguemL- battaglie 
filmate sul campo, schegge di 
vita quoUdiaiu, problemi poli¬ 
tico-economici Mite ZOM 
controllate dalla Repubblica, 
che mancano del tutto nei film 
di propaganda falangista, dove 
dominano la retorica reazio¬ 
naria e l'esaltazione dello spi¬ 
rito nazionalistico della grande 
Spagna. Flranco iti avvaleva 
dell'aiulo degli studi cinemato¬ 
grafici nazisti; ma non aveva ' 
quello che avevano i ntiliziani. 
della Repubblica, cioè-Fintar- ' 
vento di personaggi come 
hens. Hemingway. Matraux. 
per citarne alcuni Natuial- 
menle i più famod (ma anche 
più visti) documenti della 
Cuena civile sono TheSpanish 
Earth di Joris Ivens, con com¬ 
mento scritto da Kemingvray 
(c per la versione francese da 
Jean Renoir), e Sferra de Te¬ 
mei (meglio conosciuto come 
Espoir) di André Molraux. A 
proposito di quest'ultimo, il ca¬ 
talogo riporta integralmente la 


prima stesura dei testo, scritta 
da Mabaux sotto il titolo Sceig 
degauche. 

L'arco si chiude con i primi 
film del regime fianchlsla, or¬ 
mai sconfitta la Repubblica e 
riparati in Ffaixtia i suoi uomi¬ 
ni insieme con altre centinaia 
di migliaia di profughi II più 
tecredibile esempio di questo 
«nuovo» cinema di regime - 
impiantato anche con l’aiuto 
dell'tlalìa fascista - resta, ap¬ 
punto, Raza (a puro titolo di 
cronaca, diretto da José Luis 
Saenz de Hetedia). Una fami¬ 
glia di origini nobili é dhtisa tra 
, la Falange e la Milizia. Uno dd 
.figli'con Fianco, Faltto con te 
Repubblica. Quesfultimo olla 
’ fine rinsavisce; si rende conto 
di essere un discendente dd 
grandi di Spagna e lo •spirilo 
della razza» to riporta sulla 
strada «giusta». Un film embte- 
' matico-perdliiaconlepaio- 
te di Fleto Gobetti, lesponsabi- 
ie deU'Atchivto Storico - un 
simbolo della «rotte buia e 
crudele dd regno di Franco^ 
irloQlo deAe tenebre readona- 
rte é degli ideali nazionaUstid, 
clericali, razzisti e corporativi». 


rUnltà 

Luned) 
10 dicembre 1990 
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Al Motor Show la Volvo 
ha riproposto la berlina 
, e la versione Polar Super 
della station Wc^on ,, 


At..r 






«Rinasce» la 240 


Sempre pronta a siruttare la pubblicità che deriva 
dal Motor Show, la Volvo ha presentato a Bologna 
una ulteriore versione della sua intramontabile 240. 
Dopo la Polar, che esordi un anno fa incontrando 
un incredibile successo con 5000 esemplari venduti, 
ecco ora la Potar Super, che costa si 5 inilioni in più 
ma olire però tutto quanto un’auto deQà sua catego¬ 
ria possa offrire. Riproposta anche la 240 berlina. 


iOOÒViCO BASALO 


■BBObOONA. Due anni (a 
non la voleva più nessuna Era 
oonsUeiata vecchia, sorpassa¬ 
ta, per di più nella versione 
con quel molale Diesel diven¬ 
talo dedsamenie fuori moda 
dopo la demagoeica campa- 
Bw conbo le auto a gasolio, 
rnsomma, sembrava ruiUa per 
la 240, glorioso modello Volvo 
hi catena di montaggio da più 
di sedici anni. Perche non la 
abbelliamo, si dissero invece I 
dirtgcnil della Volvo Italia con 
seda a Bologna, In modo che 
pos s a magari atirane anche 
un pubblico più giovane? 

Nactm cosi la Polar alta II- 
rm dei 1969, che altro non era 
se non appunto una 240 sta- 
don wagon proposta hi soU tre 
ooloti, con ollestimenio inter 
no unico, cosi come arrivava 
dalla Casa madre, ma resa più 

» ilegraxieaunaaeriedl 
modiiiclie estetiche. Il 
presso: 24 milioni su strada. 
. che per un 2000 non 4 ailaito 
male. E pochi giomi fa è stata 
conseBiaia la cinquemillesi¬ 
ma Polas, un traguardo davwe- 
IO impensabile anche nelle più 
rosee previslonL 
•Q starno pero resi conto 
che «slsteva anche una certa 
percentuale dicUerUchechifr- 
<ieve4fegli-aoetsseri' in piùsu 
tale modello • ha s|Mréaio Uic 
Biake, gian capo della Volvo 
Italia-, a volte anche per un va¬ 
lore complessivo di dieci mi- 
lionL Anota perche non pro¬ 
pone una versione più ricca., 
più confortevole? Ecco quindi 
la Potar Super, che olite ogni 
' ben di Dio con aoU cinque ml- 
Honiinpiù^ .. 


Certo un tagionamenio che 
non la una pecca, ed ecco rea¬ 
lizzala un'automobile che r^ 
presenta II massimo In quello 
che nel littgua(K|io degli addet¬ 
ti ai lavori viene chianwio «va- 
lue ter moneya, ovvero avere 
molto a poco prezza 
L'equipaggiamento della 
Potar Super e senz'alito com¬ 
pleto, cominciando daU'utUi». 
simo sistema di frenata antl- 
bloccagglo Abs, che ormai tut¬ 
te le vetture dovrebbero adot¬ 
tate. Altre novità sono coslitui- 
' te'daU'intemo in pelle, dagli 
specchietll regolabili eleltrica- 
menie dairiniemo e riscalda- 
bili, daU'aria condizionata, da¬ 
gli alzacristalli elettrici anlerio- 
' tiepotteriotL 

Non mancatto, sempre di 
. serie,! cerchi in lega eia wemi- 
‘ ce rrtetallizzata. Il tutto per un 
valoie complessivo deù'equi- 
' paggiamento che supera i 10 
milioni, ma per 11 quale, grazie 
' alle alchimie legale alla gran¬ 
de produzione, il cliente ne 
, sboiM appena la meU. 

Con 29.900.000 lire su stra¬ 
da, che htcludono anche la 
maimlua catalitica, disponibi¬ 
le su ogni modello Volvo settza 
. sowrapprezza viarie già previ- 
' stocheticlrcaU 20percentodl 
I acquirenti Poior.siotieaiere sul 
' ntcdello più costosa U molote 
' e il solito benzina dire litri 
( 1980 cc), quattro cilindri con 
109 cavalli di potenza a S800 
giri al minuto. Una tradizione 
nel settore delle Station Wa¬ 
gon. molto radicata presso la 
Volva Ste dal 1953 InfatU si é 
‘ perrsato a questo tipo di vettu- 
. re adatte al lavoro « al tempo 


libero. Da allora non si è mal 
abbandonalo U settore, fino a 
trasiormaie te Station Wagon 
in automobili che rappresenta¬ 
no un preciso status fymM, 
caratterizzato, e non e da sot¬ 
tovalutare, da un allo livello di 
sicuiezza, affidabilità e com- 
teiL 

Un pensierino al Motor 
Show di Bologna e andato an¬ 
che alla240 berlina, lipròposta 
anche questa nella venlone 
Super. L'allestimento e prati- 
camenle identico a quello del¬ 
la versione giardinetta, ma II 
prezzo e senslbilmenle inferio¬ 
re ed equivalente a 27.900.000 
liresusòada. ' 

«Non c'e alcuna berlina di 
due litri sul mercato che costi 
meno - dicono orgogliosi alta 
Volvo - anche se le conconenli 
vantano una prpgettazione più 
moderna»; 

Indubbiamenfe e in una po¬ 
sizione brillanto la Casa svede¬ 
se sul nostro mercato. Dopo al¬ 
cuni anni di crisi, quest'anno 
ha superato i tecoid di vendila 
che ai ottennero nel I9S4. Tut¬ 
to ciO e merito anche della se¬ 
ria 460 e della 480 (esposta a 
Bologna anche in versione ca¬ 
briolet) e della nuova genera¬ 
zione delle ammiraglie 960 e 
940. che hanno consentito di 
realizzare un totale di 21.200 
vetture corrsegnate in undici 
mesL v 

Non à itropportuno tiebrda- 
re che i settori strategici della 
Volvo non sono solo le auto, 
betisl ì veicoli industriali, gli 
autobus, i motori marini e l'in¬ 
dustria aerospaziale. La fabbri¬ 
ca svedese ha anche interessi 
nelle macchine movimento 
terra, nell'alimentazione, nel- 
l'industria laimaceullca. Mal¬ 
grado Il trascorrere degli atuti 
la Volvo non ha mai abbando¬ 
nalo quella filosofla che la 
vuole legala al detto: «Il nostro 
cHenle non deve aver paura 
che gli cambino radicalmente 
la macchina che ha scelto do¬ 
po pochi mesi*. Esattamente 
come i cugini della Saab, che 
recentemente hanno rilancia¬ 
to l'intramontabile 900 turbo. , 


Questa la regina 
del Motor Show 



CARLO BRACCINI 


■i BOtXXìNA Cilera CX: la 
regina del Molonhow di Bolo¬ 
gna non è una «Dream Bike», 
uno di quei prototipi senza fu¬ 
turo che le grandi Case moto- 
clclislichc poruino ai Saloni 
per saggiare l'accoglienza del 
pubblico. No. la nuova 125 del 

ni, a meno dilm anno Jalla 
preseniazlone della prima CX 
(quella si, poco più dlun ma¬ 
nichino). avvenuta al Salone 
del ciclo e moteciclo di Milano 
nel novembre l^>89. 

Smesse per Una volta le vesti 
di «tacing replica», l'ultima ot¬ 
tavo di litro Cilera (netta tato) 
e a tutti gli elletti una granturi¬ 
smo per sedicenni, con una ci- 
cllsilca a dir poco rivoluziona¬ 
ria; aitptqo alla quple è stata 
disegnata 'una 'moto ubica, 
modernissima c accattivante'. 
Cosi II design e nato nella gal¬ 
leria del vento, I t carenatura e 
interamente slj^lala e si esten¬ 
de senza soluzone di conti¬ 
nuità dal cupolino al fianchettl 
posteriori 

Il vero fiore airoochlello del¬ 
la CX e perù l'iitediUi sospett- 
sione anteriore monobraccio. 


denominata «Single Suspen- 
^ Sion System», che si avvale di' 
un unico stelo centrale dispo¬ 
sto esattamente sull'asse di 
simmetria della moto. La ruota 
anteriore, naturalmente, è 
montata a sbalzo, con lutti I 
vantaggi che questo comporta 
In termini di facilità d'Interven- 
. ' IO e di più agevole soslituzio- 
' ne. A sbalzo anche la luoiapo- 
I steriore, accoppiala a un più 
, tradizionale lorcetlone moiK>- 
. braccio, su cui lavora un mo- 
noammortizzatore con sisie- 
ma progressivo. 

li telalo, un biltave scatolaio 
«Twin Box» in lamiera e tubi di 
acciaio, è derivato direttamen¬ 
te da quello della sportivissima 
SP02, come pure li motore, un 
, sofisticato morwcUindricadue. 

, tpmptprovvistqdlàminMQnev 
JamellaredlrsitBmente nelcar-^ 
ter, raffreddamento a liquidqe 
valvola parziallzzalrice sidio 
scarico a controllo eletlionico. 

Secondo una precisa scelta 
del costruttore, di potenze e 
prestazioni non si paria e an¬ 
cora non si conoscono prezzi 
e termini di consegna. Ma per 
la I2S degli anrti Duemila U 
conto alla rovescia e già co- 
: minciato.. .. .. 


Con tre RC 600 
Gilexa d ripiova 
alla P^ofì^'Dakar 



Presentate alla stampa le tre nuove Cilera RC 600 
che gareggeranno nella imminente 13* edizione 
della Parigi-Dakar. Dal 29 dicembre al 16 gennaio 
deU'anno prossimo le tre moto, derivate dalla pro¬ 
duzione (wlerìe, inseguiranno l’ambizioso obietti¬ 
vo di bissare il successo dell’anno scorso nella ca¬ 
tegorìa «Silhouette». 




UQOBALUr 


■■ Visto U s ucc e sso dell'an¬ 
no scorso, la Cilera ci riprova e 
schiera tre moto ufficiali alla 
13* edizione della Paitgi-Da- 
kar. L'obietttvo della Casa di 
Aicote e di bissare la vittoria 
nella categoria «Silhouette 
con la RC 600, moto slietta- 
rttente derivata dalla serie. 

I piteli saranno Luigino Me- 
darda vIikìIor della passata 
edizione. Roberto Mandelli e 
Carlos Soielo (assistite da Mo¬ 
to Vespa, cooaociata spagnola 
delta Piaggio). 

Le nuove RC 600 sono le già 
note monocilirtdilche in vendi¬ 
ta al pubblico, anche se le so¬ 
vrastrutture «dakaiiane» (ntìto 
hto) le rendono aH’appaten- 
za coropletamente diverse. Il 
regolamento della gara. Infatti, 
consente di rnodfficare la do¬ 
tazione accesspriitica. 1 serba¬ 
toi del carburante, la gomma¬ 
tura e, parzialmente, te so- 
speitstenL Tutto il rèsto deve ' 
essere Idenllcò a quante pre¬ 
sente sugli esemplari in vendi¬ 
ta al pubblico, quindi motore, ' 
telaio e organi meccanici fon-. 
darrianialL ■ 

' tte"carèiauur«'delle nttevè ' 
RC'600 idakiiihine*' e compie- ' 
tamenie nuwa. in tre parti, e 
realizzala in Rbra di carbonio e 
keliar. La parte superiore, piut¬ 
tosto pronuneiaUi. presenta 
due lari brcassatl di tl{w omo- 
focate, dal fascio di luce con¬ 
centrato, doppiamente poten¬ 
te rispetto a quello del lari ato- 


gent. La parte anterioie del cu¬ 
polino si può sganciare rapl- 
damenle per dare accesso al¬ 
l'impianto elettrico e alla 
strumentazione. 

Tre sono anche i serbatoi 
del carburante, per una capa- 
(dtà complessiva di circa 60 li- 
Irt. Due di essi, in posizione tra¬ 
dizionale, sono realizzati in al¬ 
luminio. mentre il terzo e rica¬ 
vato net codino In kevlar e dM- 
to In due per evitate la totale 
perdita di carburante In caso 
di caduta. Inoltre, i serbatoi so¬ 
no provvisti ognuno del pro¬ 
prio rubinetto al flne di per¬ 
mettere di modificate, in.fun- 
ziotte del consumo, l'assetto 
della moto. Ilpeso a vuoto del¬ 
la RC 600 e di 165 Kg, ma sale 
a olire 320 in oidlite di marcia 
e col plteta a bordo. 

. Complessa e modettta e la 
stiumentazhxte speciale rea¬ 
lizzata dalla Casa stessa per 
poter fliovigate» In sicutezza 
nel deserto. Essa e composta 
da un porta toad-book elettri¬ 
co, dal visore della bussola e 
da un «cockpli» con display in 
cristalli liquidi del tipo adottato 
in Formule I, in pratica un ve¬ 
to e proprio computer che 
controlla lutte le funzioni della 
moto. Ipflne, nella patte ante¬ 
riore della carerratiira è Inseri¬ 
ta la «balise», la radio di soc¬ 
corso da usare solo In caso di 
: smarrimento o di incidente. In 
pratica II suo uso significa riti¬ 
rarsi dalla gara. 



La Guida 
Pirelli 

per viaggiare 
in Italia 


La Guida Pirelli, giunta alla quinta edizione, si rinnova nel 
fonnato, nella grafica e nel titolo che, alla vecchia dizione, 
fa seguire un «viaggiare in Italia»che ne mette in rilievo le G- 
nalità. L'impianto generate, ossia quella suddivisione per 
legioni che ne facilita la consultazione e che aiuta a scopri¬ 
re tocatità che altrimentt sarebbero trascurate, rimane im¬ 
mutato. salvo naturalmente gli aggiornamenti. Non a caso 
continua ad essere curata da Paolo Altieri che con la Vega 
editrice l'aveva pubblicata per due snni. L'editore, d'ora in¬ 
nanzi, e perù la Giorgio Mondadori & Associati, che ne ha 
impreziosito la presentazione a cominciare dalla sovraco- 
peita (nella/àio) che riproduce una veduta del convento 
di Santa Caterina del Sasso sul lago Maggiore e che, modi¬ 
ficandone il formalo, ha reso la Guida di più agevole con¬ 
sultazione. anche se II numero delle pagine e passato da 
674 a 1.01 è. Pieczo di copertina ridotto da 40 mila a 32 mi- 
lalire. 


TorpedoBlu 

elettrica 

intienta 

esemplari 


La Torpedo s.t.l di Bergamo 
ha messo in commercio a 
25 miiioni di lire (chiavi in 
mano) uiu serie speciatedi 
SO esemplarL denominata 
Torpedo Blu.'della Matbella 
Elettrica, la prima auto etet- 
‘ trica dì serie òmolc^ata ih 
Italia. Il bhi e infatti il colore della carrozzeria e degli inter¬ 
ni. Questa serie -con la consolle poitastnimenti compieta 
di voHmetro, indicatore di ricarica e pulsante di emergenza 
- dispone di un sistema di recupero di energia in frenata e 
di un computer di bordo in grado di ottimizzare rendimenti 
e consumL L'adozione di batterie sigillate al piombo gel 
elimina il problema del rabbocco con acqua distillala. La 
Torpedo Blu è disponibile presso i concessionari deUa Tor¬ 
pedo e della Seat 

Una medaglia 
dellaZecca 
per gli 80 anni 
deirAHa Romeo 


La Zecca dello Stato ha co¬ 
niato una medaglia ufficiate 
per celebrare gli 80 anni 
dell'AUa Romeo. Rappre¬ 
senta su un verso il marchio ufficiate della Casa di Arese 
C nella Iblo) e sull'altro il cetebie quadrifoglio, simbolo 
successi sporttvt dell'Alfa, contornato dalle date 1910- 
1990. Le medaglie, coniate in oro da 30 e 22 millimetri ri¬ 
spettivamente da gr 14 e 8 e In argento da 35 mm e gr 18, 
sono prenolablli presso gli sportelli della Zecca di Stoto e 
di alcuni IstituG bancari. Una serie speciale numerata di 80 
' esemplari in oro mm 35 e gr 25 e stata riservata all'Alla Ro- 
mea , 



SekinrMask 
per difendersi 
dall'aria 
Inquinata 


Un nuovo tipo di mascheri¬ 
na anti-inquinamento è sta¬ 
ta realizzala dalla Moldip di 
Seregno (groppo Pirelli) e 
j sembra,. • secondo • i'A»4L_j 
' ' Press, paiticbiàiinente 
'■ ■ ' ■ ' . cala per garantire una prò*' 

tezione combinata contro 
composti gassosi e concentrazioni di polveri, situazione ti¬ 
pica dei grandi agglomerati urbani. Ha una struttura a tri¬ 
plo GHro con carbone attivo, pesa circa 10 grammi e vanta 
una durala di molte ore, anche in presenza di concentia- 
zteni due o tre volte supoiori ai limiG di accettabilità. 


Lia Rover Italia ha messo in vendita le 400, berline di da^ a cinque porte | Provato entusiasmo a fuoristrada delia Biagini 



Plesso i 140 concenionari della Rover Italia sono 
in vendita le Rover della serie 400, le berline a tre 
voiuini derivate dalia serie 200 a cinque porte. Due 
versioni, delle quali non si sa se apprezzare di più 
il confort e la raffinatezza delle finihire o la grinta 
che, specie per la 416 GTi IGv, rende esile il confi¬ 
ne tra l’auto per famiglia e la sportiva. 


ranNANBOBnuMBAa’ 


il «Pàssò» toma in 


Abbiamo provato il fuoristrada «Passo» che la Bia- 
gtni, dopo averlo esposto a Torino, ripresenta ap¬ 
profittando della passerella del Motor Show di Bo¬ 
logna. Una prova non entusiasmante, anche se il 
I veicolo, costruito su meccanica Volkswagen, pre¬ 
senta soluzioni innovative. Dovrebbe essere pro¬ 
dotto in tre versioni, al ritmo di quaranta unità 
giornaliere. 


ALUBANBRA FIRRARI 


■I Sono airlwte in lialia an¬ 
che le Rover 400 e sono dbpo- 
nibffi a prezzi molto inlcfH- 
lanli presso i 140 concesstena- 
ri della Casa inglese. Si tratta di 
berline dalla classica linea a 
M vohimL Derivano delle due 
vohiml della serie 200, che Ion¬ 
io. hanno contribuito al rilan- 
. dodella marca che da noi può 
' vantare quest'anno un Incre- 
. mollo di vendite del 20 per 
o^UaMlati^jiMMurel 

le non slamo in' 
w le abbiamo apprdBate di 
pio per la loro linea e il Uveite 
delle finlture o se per le toro - 
presiazIonL che le rendono, 
specie nella veistone GTI, ptù ' 
vicine ad auto spoitive che a ' 
tranquille auto per famiglia. ' 

Non è un caso, d'aUra parto, 
sa li •managemenbdetta Rover 
Italia prenda audaceinenie a ' 
conlronto per le due<veisteni’ 

. della 400, auto attamente ttlo- - 
late (comprese l'Alfa 75 là le 
e la ZOi IVvin SpariL'per limi-. 
laici al modeUi di casa no¬ 
stra). per dlmosmie che a 
’ prefazioni analoghe e a Uvelli - 
. dr allestimento superiori conri¬ 
spondono prezzi, come s'e ac¬ 
cennalo, dectesmenie allettan¬ 
ti. La Rover 416 Gffi ha Inlalti 
un prezzo, banco concessio- 
natte, di 23.100.000 lire mentre 
la Rover 416 CTI costa ' 


25.900.000 lite. Indicizzando, 
si ha che, a parità di accessori 
e, grosso modo, a parità di pie. 
stòtionLselaQTicoela 100, la 
Lancia Dedra costa 100. la Vol¬ 
vo 4601 Tutto costa 110, l'Alfa 
2.01 Twin Spaik costa 1IS e la 
BmwSlSi (della attuale SerleS 
che tra brève sarà completa- 
menle rinnovala) cotta 118. 
Stesso dlscoiso, grosso modo, 
per la Rover 416 OSI, che cotta 
lOOrispettóailOS, 106,109e 
Ito di VolvD 4601, Audi 801.8 
E Super, Alla 75 là l.e. e Lan¬ 
cia Dedra là l.e., anche se la 
Passar làl GL, che però ha 
prestazioni Inferiori, vanta un 
piezzo-indiee più basto (99). 

I prezzi dalle Rover 400, na- 
hiralmenie, salgono se si ri¬ 
chiedono le op^nL peraltro 
limitatissime: 370 mila lire per 
la vernice metanizzala, 
2à06.000 lire per l'aria condi¬ 
zionata, 1.689.000 lire per la 
selleria In pelle. 2.218.000 lire 
perTABS e 1.500.000 lire per il 
cambio automallco, riservato 
allasolaGSL 

(Sià cosi come sono, te Ro¬ 
ver 400 sono comunque più 
che accessoriate ed hanno 
quel tocco di raffinatezza, a 
cominciare dogli inserti in le¬ 
gno, che fa tanto auto inglese, 
anche se i motori delle due 
veistenl sono di origine giap¬ 
ponese. 


Una MHe due vereioni (Ma Row 400conmerclaizrate ki lUia Qui i ripresa w strada 11 Rover 416 61116v. 


Sono proprio I motori il pez¬ 
zo forte delle due versioni. Il 
1590cc della GSi, con U suo al¬ 
bero a camme In lesta e te sue 
ICvalvote eroga Il6cva3.600 
giri ed offre a 5.200^ (un po' 
troppo in alto e ciò costringe 
ad un tiequenle uso del doci¬ 
lissimo cambio se si ama la 
guida brillante) una coppia di 
14,4 kgm 9,8 secondi per pas¬ 
sare da 0 a 100 km/h e 193 
km/h di velocità massima di¬ 
cono che non si tratta proprio 
di una vettura tranquilla anche 
se il suo consumo medio e 
contenuto, secondo la Cosa, in 
8,6 litri per 100 km. 

Ancor più elevate te presta¬ 
zioni della GTi II cui motore, 
pur avendo la stessa cilindrata 
e k> stesso numero di valvole 
(ma ha due alberi a camme in 
lesta),eroga 130 cv a 6.800 giri 
ed una coppia di 14,6 kgm a 
5700 giri. La 400 GTi può rag¬ 


giungere 1200 orari e passa da 
0 a 100 km/h in soli 9,2 secon- 
di. I suoi consumi in media 
Cee sono Indicatt in 8à litri per 
lOOkm. - 

Lunghe m 4,360, taighe m 
1,680, alte m 1,400 e con un 
passo di m 2,550. te Rover 400 
dispongono di un bagagliaio 
(apribUe dalTinlctno) capace 
di 4 IO litri e facilmente utilizza¬ 
bile. Spaziose aU'intemo quan¬ 
to batta per cinque persone, 
hanno beneficiato di un'inso- 
norizzaziorie cito, soprattutto 
sulla GSi, rende mollo confor¬ 
tevole il viaggio. La GTi sconta 
Invece un po', a questo riguar¬ 
do, la maggiore esuberanza 
del propulsore e la sconta an¬ 
che quanto a tenuto di strada. 
Sospensioni un ito' più rigide 
in questa versione, che Invita 
alla guida brillante, avrebbero 
forse ridonò uri po' Il confort 
ma avrebbero certo aumenta¬ 


to la sensazione di sicuiezza.' 

La strumentazione delle Ro¬ 
ver 400 à davvero molto com- 

E teta, ma occorre rilevare che 
! dimensioni del piantone del 
volante sono tali da ostacola¬ 
re, in certe condiziont. la lettu- 
ra dei vari Indicatori. 

Resta ancora da dire che il 
70 per cento circa del peso 
della scocca grezza nelle Ro¬ 
ver 400 < rappresentato da 
pannelli In lamiera d'acciaio 
. zincata capaci di assicurare la 
massima protezione dalla cor- 
rosione e che speciali adesivi 
sono stati utilizzati in conri¬ 
spondenza di giunzioni e flan¬ 
ge. Tutto ciò. Insieme all'Inie¬ 
zione di cera alTIntemo degli 
. scatolati, consente alla Rover 
. di garantire te 400 per sei anni 
contro gli effetti della conoslo- 
ne passante e di tre anni per 
quanto riguarda la vemicialu- 
ra. 


■ Tta le numerotissftne iK>- 
' viti che OH appasstonaG trove¬ 
ranno al Mowr'Shttw c'à que¬ 
st'anno anche il nuovo «Pas¬ 
so». Un hioris&rada della Biagi¬ 
ni che, In occasione della 
quindicesima edizione della 
fcennesse bolognese, te tiave- 
I ste da debuttante (era già sto- 
I lo visto a Torino) e mette la 
sua creatura su un Importante 
trampolino di lancio. Speri¬ 
mentato in Germania, su un 
porticolaR percorso acciden¬ 
tato dove si collaudano i cani 
armati e suite autostrade che n 
sono prive di limili di velocfià, 
il dtesso» anriva a Bologna in 
versione cabriolet «La nostra 
I vettura ha una scria di etichet¬ 
ta particolare, quella di fuori¬ 
strada globate - commenta Li¬ 
vio Biagini, presidente della 
Biagini autoinobiU -. Dalla 
somma di tutte te sue caratteri¬ 
stiche merita questa definizio¬ 
ne perchè non esiste sul me^ 
calo una vettura in grado di of¬ 
frile simultaneamente buone 
prestazioni sia in fuoristrada, 
che in qutostrada, che In città», 
n «Passo» globale si inserisce in 
effetti tra due concetti estremi 
di fuoristrada: Toff road tradi- 
zlonate, dalla linea spigolosa e 
non aerodinamica, e l'off road 
sport dalle Ifitee moibide e lo- 
londeggiantL Bello, simpatico, 
insomma flutto di un sapienle 
dosaggio tra la spigolosità dei 
più convinti fuoristrada e la ro¬ 


tondità delle vetture sportive. 
Un particolare interessante è 
; che circa il 90X dei compo- 
nenrietetlricfeil lOOXdiqueUi 
meccanici sono interamente 
fomiti dalla Volkswagen, Il 
«Passo», attualmente presenta¬ 
to solo come cabrloteL sarà 
' proittmamente disponibile 
anche in albe versioni, tre sa¬ 
ranno di allestfiitenti previsti, 
caratterizzati da Gniture diver¬ 
se, sigIaU rispettivamente «L», 
«IX» e «Top», quest'ultimo arri¬ 
verà a metà del 1991. Le moto¬ 
rizzazioni sono quattro di cui 
Ire a benzina, alimentate con 
. carburante senza piombo e 
dotate di maimltta catalitica, 
ed una Diesel. Le prestazioni 
sono di circa 155 chUomelri 
orari, con consumi di 7,8 Giri a 
90 chilomelii l'ora, 9 litri a 100 
e Uà litri net ciclo urbano. I 
.. motori a benzina sono dei 4 cl- 
Gntbi in linea di 1781 cc con 
distribuzione monoalbero in 
tetta, mentre il motore a gaso¬ 
lio è inedito e la Volkswa^ lo 
fornirà a partire dairottobre 
1991: sarà un propulsore so- 
vraUmentalo di 1900 cc. La tra¬ 
zione è permanente sullequat- 
tro ruote, secondo il sistema 
detta Volkswagen SyiKro, con 
presa di itroto inserita all'uscita 
del cambio. L'adozione di un 
giunto viscoso evita l'uso di un 
terzo differenziale e ripartisce 
la coppia motrice pririleglan- 
do l’assale che ha maggiore 



Tra (Wte versioni mHla qua» s a rà commercializzato II «Passo» deUa Bla- 
gfnL Sono previste tra motorizzazioni 


aderenza al momento specffi- 
co. La struttura del telaio pre¬ 
vede uno schema esclusivo a 
doppia Ipsilon, realizzato per 
garanUre i massimi livelU di 
stabilità sia in fuoristrada sia 
alle più alte velocità. Le so¬ 
spensioni sono a quattro mote 
indipendentt, mentre i freni so¬ 
na di tipo misto; gli anteriori a 
disco e i posteriori a tamburo. 
A seconda delle motorizzazio¬ 
ni e degli allestimenti l'impian¬ 
to frenante viene completato 
dal sistema antìbloocaggio 
ABSTeves sulle quattro mote e 
dalTEDS antislittamento su 
quelle anteriori. Gli interni e gli 
equipaggiamenti lasciano 
qualche dubbio, se si pensa 
che, nelle intenzioni della Bia¬ 
gini, la vettura si colloca in un 
segmento di mercato medio 
alto. Rifiniture discrete m» non 
eccellenll, sedili in spugna ri¬ 
vestiti in alcantara o in pelle, e 


quindi delicati e facilmente 
sporchevoli. Noiosi rumori di 
fondo si notano su percorsi ac¬ 
cidentati; l'apertura del baule 
troppo ffifficoltosa è sicura¬ 
mente non adatta ad un uso 
cittadino della vettura. Ma qua¬ 
li sono i programmi di produ¬ 
zione delta Biagini, e a che 
rrteicato si rivolge? «Per la fine 
di dicembre prevediamo di 
produrre 10 vetture al giomo 
per arrivare a una potei^lilà 
di produzione a regime di 40 
unità - commenta LMo Biagini 
-. In marzo o aprile inizieranno 
anche te vendite in Germania,, 
tramite i concessionari Volks- 
wagea Per quanto riguarda il 
compratore penso che questa 
sia una vetmra "libera*, che of¬ 
fre libertà di scelta a seconda 
delle diverse esigenze». Infine i 
prezzi: 25 milioni per il model¬ 
lo «L« e 30 milioni 916 mila per 
il modello «LX». 
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MARCO OKCARU 


‘ H TORNO. TorinoJuvenius 
^ doveva «nere 8 derlv della ri- 
' naxita. Invece 6 «tato il derby 
dello «eandalo. Scandalo-sta¬ 
dio, tanto percambiare; la dot' 
Uta 6 stata rinviala perla ferie 
nevicala che ha coperto il 
campa Sotto accusa l'Acqua 
Maicia, la società che ha co- ' 
struito e garantito come edl- 
' dente il «Oelle Alpi». Q^i. aUe ; 
II, sopralluogo di arbHiQ e dei. 
. due capilai:i: se sarà poslbile 
la partila si giocherà alle ore 
' 14.30, altrimenti sarà rinviata b ' 
. data da desUnaiM (M dlcem- 
; bieT). Ut (arsa è inlxiata alle 
> lO^.quando la società granata, 
piaoecupiia dall'abbondante - 
: nevicala ha . mandato due - 
eorisaart a vónleaie lo stato 
dèLiemoo diotoco: di Insot- 
; nienti nessuna vaccia di spa¬ 
lateti e tecnici della società 
che geadsce ITmpianio. nem- 
fmano l'ombra ' Il pmsideme 


• ■■'•eC 


.i Lu/veo/ i v/ 

f.'i-:.' • Calda Tofino-JuvantiM 

<! V (raoupere 13* oiernata di ae- 

rie A).; - 

iyV AMffTgQ/ 1 1 

• Set Coppe dal mondo: So- 
atrioreasiaiom masctiiio. 

• Boslist Coppa dalla Cop- 
poiKnorr), 

MenCOLEDl 11 

• Calda Coppa Usta, ritor¬ 
no dapHoiiavl: Partliort Boi- ' 
gtado-lnlar (andata 0-3, Italia 
1 dlllarila oro 1S49), Bor^ 
deaiw-RomalO^Ralduodil-. 
7.0» 33.48). Botogna-Admlra 
(Óa'Raltro dirotta' ora 1838), 
Aldanta -Cotonla (1-1, Raiu- 
'nodlranaoio3038). . 

• «001101 Coppe Korao, lar- 
ae àimo (naneor. Cloar. Pho- 
iMiaoPapiaaaaio). . .. 


giovedì io 

• Basket. Coppa del Cam¬ 
pioni; Pop 84 S^aio-Boavo- 


venerdì 


. • Sci. Coppa del mondo: Val 
Gardena, discesa libera ma- 
setiiie. e r* 

SAgATO 15 

• Sd.Ceppa.del.mondo: Val 
Gardena, discesa maschile - . 
Meiringen, supero tsmm. 

• Basket. Anticipo cempto- 

nato di seria Ai: Torino-ll 
Messaggero. ^ 

DOMENICA 1 D 

• Calcio. Seria A, B,C. 

• Basket Serie Al. A3. 

• Pallavola Serie A 

• Rugby-SarloA - 

• Sd. Coppa dd mondo: Val 
Badia. glgMia nwochile . 




Domenica scandalo 

te 

i costosi impianti 
di Torino e Genova 
Partite rinviate 
Serie A stravolta 
Polemiche e accuse 



\ -T^V* 




S 


l 


i 





^^1^0 furioso^, : 
«Porterò i colp^oli 
(lavati cd giudee» 


del Torina Borsano, ha cerca¬ 
to allora altannosamenie un 
responsabile dell'Acqua Mar¬ 
cia. ricevendo una risposta che 
8 da mettere in cornice come 
modello di stupidità italiana' 
•Llmpianto di rbcaldamenio 
sotterraneo 8 guasto e non 
possiamo ripararlo in poche 
oreK In sostanza: ananglatevL 
Alle )2 si 8 mossa in pompa 
magna l'AcquavMaicIa, acqui¬ 
stando un centinaio di padìil e 
un palo di carrettini, «con I 
quali pobebbe giocare mio (I- 
glio>, ha soitoniieoto Borwno: 
solo che gli spalatori non c'e- 
ranO c si sono dovuti Improvvi¬ 
sale tali alcuni tHod granata 


ha effetmato tte sopralluoghi 
con I capitani, come prescrive 
il legolainonlo e ha deciso che 
si ripnaei oggi. Ma' il danno 


. economico per K Torina oo<. 

, me,«ple(Ui.i^P^.««im^.^ 

' 8 enorme perche ia società è . . 

: temila a.rijhbotsare 1 blglieitta,_ 
chT nort' intende venire s3la 
partila e saranno in tanti, vista ' 
la gloinata lavorativa e k soldi . 
già spesi per i viaggi di trasierh . 
mento. •Chiederemo il risarci¬ 
mento danni all'Acqua Marcia ' 

; - 8 la decisione di Boisano 
. perch8 quello di oggi .'(Ieri, ' 
ndr) era l'Incasso dell'anno : 
per noi e ci hanno garantito. > 
all'alto della convenzione tren¬ 
tennale, uno stadio efficienieo 
agibile. Basta dare un’occhiata 
aTcampoperrendeiaioonloiH , 
quale sia la lealtàv. il sarcasmo 
airindirizzo dell'Acqua Marcia 
si spreca: «Meno male che ci , 
avevano garaniiio che II siste¬ 
ma TCell System' sarebbe sta¬ 
to perietto; secondo loro le ca¬ 
nalizzazioni riscaldale sotle^ 
ranee avrebbero sopperito ai - 
. taloni protettivi e asiicumlo un 
terreno sempre perieUo>.>E ' 
un’umlliazioiw per Torino ed 
unenneslmoesemptodi InelO- 
cienza», ha continuato Bona- 
no. •Faremo di tutto per strap¬ 
pare all'Acqua Marcia la 
siione dolio stadio, per coge- 
sUrlo con la Juventua iXncno 
se si giocherà domani (oggi,, 
ndr}, sarà un altro deiby. mol¬ 
to meno appassionante. Se poi 
si dovesse rinviare uhertonne- : 
le, perche a questo punto di¬ 
venta diincillsslmo trovate una 
data a brave scadenza verreb- 


tt Torina oo>. beoncho (alsaio Bcamplona- ' 
Rltp.Botwno..,^ to, almeno sk;urainenui.aiella: 
6 la società è - • di Torg e-Juvit*.-Quindi Bona 

ira 1 bjgiieitt a nq.jii|,ge«Klii|W!jjr%.aug^ 

e venire dia ^ cheqliesloj^pKXiliriiàvis- 
I in tanti, vto ' suta sen« a To^li (minisiro 
stiva e i soldi ■ del Turismo' e 'Spettacolo, 
iggiditnuieih . ndr).perU-sualncM^sugli' 
emo il Tbarci- stadi, del mondiale., il minlsiro 
wquaMwia panedpeiàqiigi'aMilanqaun 
« cowesiw irbllanclo 

li («I (Ieri, sul Mondiali dÌ1luHa'9aii«c- 
iso denanno nkl deU'Acqta Mhicia (Iiritt 
• sulbanci>^lilicictisaii.sigiu- 
stillcano co2:^La nevicala 8 
stala eccezionale-dice Mautl- 
eunoccniaia ,,|p QioigenL che collobora 
con uM^owMrattiniiense 
nella gestione tecnica dello 

SS 

■ imhhsrtT funzione Ininlerrottaraente 
id?toSTeS- <J« novembre., Ooigettl ha M- 
aldale sM» È‘«nto che .m )» 4 ondlziaìii, 
del tempo laMinteiteianha; 
^26^“ gli spalatori tfeomhKeianno'a 
I c^eiio.£ ' wvoiaiedaliaduailrodidoma- 
ler TOrino ^ ni mattina, (stanotte, ndr). Da 
mnlodllnelfl. ricordare che l'ultimo incontro 
Inuaio Borsa- rinviato per neve a Torino ilsa- 
Ilio per strap- le nel vecchio stadia 

iilaicia la » Comunale non si gioco Juven- 
lio, per coge- tus-LazIo. Il futuro adesso 8 
entua iXnciw pieno di inceitezze che com- 
omani (o^ plicano molodcRamente un 
odei^.mol’ campionato già. dilficile, ,ma 
mante, sepol che era riuscito a riporiaie In 
le uhertonne- i aho II nome della Torino caicl- 
isto punto di- allea. Lo stadio degli scandali 
o trovate una evidentemente non aveva an- 
lenzaverreb- cora toccalo il fonda 


iàa f .pfedm : Melassi 
Ori Acquafàiì dove 
nessuno si diverte 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRANCnCO ZUCCNINI 


■■GENOVA Ammesso che 
sla ancora una noiizta ecco lo 
acandtio dello stadio di Oeno- 
va in diretta' una raigogna so¬ 
late. che fa n bis. il tris ma si 
pud andare avanti ancora con 
quelle di San Siro e dell'Olim¬ 
pico. Ndri éiqw'.rio^ia Inas-; 
goluto, dlcevéìRio, petch# ieri 
in tondo si 8 avuta la conferma 
di quanto già si sapeva, di 
quanto già si era toccato con 
mono B.3 ottobre' (&mp-ICai- 
seralautem di Coppa Coppe) e 
U Tottobie ^ìenoa-NapoB). in 
entrambe le oocasionL pero, 
fu possibile giocare le partite: 
quella della Samp prase l’awto 
con 75 minuti dlritaido, a Ce- 
nóa e NapoH in fendo andO 
meglio, appena 45 mbudl' dl 
attesa, fnutfle dhe che si tratto 
di due gora da paliomiolo.' Ma 


si gioco (coi Kaiseislautem fu 
. usata anché una macchina ' 
' •caietalrice. per raggiungere 
l'intento), e diflerenza di Ge- 
noa-lnier dell'aprile scorsa 
quella volta la partita fu inter¬ 
rotta .per leireno impraticabi- 
.le. dp^ pochi ihinwd. Tuttavia 
. ieri questa sorta di jiAqualati., 

' neanche Genova si tosse tra¬ 
sferita per un altro pomerìggio 
dalle parti di Riccione, ha loc- 
" calo II livello massimo; si 8 ca¬ 
pito ben prima della sortita di 
Pezzella che la partila non sa¬ 
rebbe nepputelhlzlata, Uteite- 
: no sembrava impeimeablle e 
comunque incapace di assor¬ 
bite anche In minima péne 
. l’acqua piovuta dal cielo. Il fi- 
. schietto di Ftattamag^ore ha 
ossequialo rinuttle rito con 
pasM baldanzoso che contra¬ 


stava asiaicon lacomioe spel- 
baia c)w 4 |li niolava aOnino: 
palhme br màné( I caponi in¬ 
collati sulla botile dopo pochi 
mebi. 8 giunto nei prassi di 
una delie aree di rigore mentte 
itifooi Intonavano un do di pe^ - 
to come quando la squadra di 
casa batte Icalci di punizione: 
quel .do. si 8 bamutato in 
•ole’, quando il signor Pezzella 
ha tentato biutllmenle di far 
rimbalzare un pallone elle pla¬ 
nava docile sulla palude. Tutto 
inuUIa Volomerosi. ma assolu- 
' tamente patedd sono stati an¬ 
che gli sfeizl di quei dieci ad¬ 
detti al lavori che hanno sflda- 
to B diluvio per fate qualche 
centinaio di buchi nel leneno 
col msbeUi e i picconi messi a 
disposbioiie dal Comune. 
L’^ua non scolava e l'inuUli- 
tà dello sforzo era solare come 
lo scandalo di un fondocampo 
.che tanto 8costalo per poi ot- ' 
tenere f ridicoli risuhaii che og¬ 
gi abbiamosottogli occhi. 

negettato . dall'aichiteOo 
^ Cwgolll, i lavori del nuovo sta¬ 
dio di-Marassi Iniziarono nel- 
reslate deU'87: ora lungi dai 
voler riproporre rtnenanabile. ' 
eppur nanaiissima sequela di 
Intenranti, ricostruzioni e ritoc¬ 
chi che subì l'impianto nel due. 


n 


k) il kTi 


smfn 



Caitolm da Tokio 
perilsecondo 
consecutivo bionlo 
Intercontinentale 
iWMIan. Tutto come 
. ' dodici mesi fa: 

8 destra, RuudGulItt 
alza la coppa al cielo, 
un gesto ormai 




L'aihltroCoppstei 
sIduecapHani 
di Juventus «Tarino, 
TaxonieCiavsfo. 
rienbanonegl 
spogissol sotto 
lanevecaiMsba 
atami tifosi d4t Torino 


in voioniail a tentano 
sispAarslsnevacsaià ^ 
tulttimiUialcaot 
hagiitrionistt 


anni di gesiaziont, beati dBv 
che,-una prima volta uhifflata - 
il i f ettaris» itMSbb' Subito te ' 
prime diUonte; da vari settori , 
non si vedeva UM larga letta di 
campo, COSI la pensaUi fu 
queiia di Innalzale di un buon 
metto il leneno di gioco. Risul¬ 
tata il tondo non fu più a 
•schiena d'asino, ma perieita- 
menie piatto, coi primi Intuibili 
problemi in esso di grande 
pioggia il buiena lo ricordia¬ 
mo. fu realizzalo In tempi re¬ 
cord dalla ditta PevrrelU. Oggi 
questo terreno, non bastaoscio' 
i mille problemi, 8 pure sprot*- 
visto di teloni proiettivi 
Tornando a Samp-Roma- 
c’8 da dira che la gara dovreb¬ 
be essere recuperata il 23 gen- . 
naia Boskov aveva sub Ito prò- i 
postoil'IBdicemlMe,malaRo- ' 
ma, per bocca del dg Mascetti, 
si 8 opposto. Qualcuno potrà 
restare sorpreso, ma i più di¬ 
spiaciuti per U rinvio sono 1 cat- 
ctotori della Roma. Il pensiero 
della Samp 8 stato riassunto 
Infatti da Dossena: .Siafne 
contenti di non aver giocato, 
cosi abbiamo la possibilità di 
riposare qualche giorno in più. 
Avevamo brutti prasentimentl 
per questa partito, sr, 8 andata 
bene cosi, un pomeriggio sen- 
zacaicio..A 


n Mondiale 
scivola 
sempre più 
sul bagnato 


'•T ViMT/-?-7T'1 un 


■■ S.05;glistodid'lto- 
- Ua fanno aequa Anzi peg¬ 
gio; fanno ridere. E se 

a ualcuno aveva ancora 
ei dubbi, 8 bastato una 
domenica di anormale 
maltempo invernale a da¬ 
re l'ultima spallato ai fra¬ 
gili castelli di argilla d'Ita¬ 
lia '90. A Torino il •Delle 
Alpi, chiude per neve. 
Niente telone, nienie der¬ 
by. Si rivedrà c^- alla 
faccia della gente che la¬ 
vora Perchè non c'erano I 
teloni? Die domande: i te¬ 
loni sono roba vecchia 
da preistoria del pallone. 
Adóso cl sono dei sofisti¬ 
cati sistemi lecnologici- 
,Ce/r System, che asciuga, 
no il campo con dette ser¬ 
pentine solletranee. Alto 
ingegneria; e difatti. men¬ 
tre il leneno si stava tra¬ 
sformando in una pisto da 
sci di fondo, i tecnici del- 
rAcquo Mania, un nome 
che 8 tutto un program¬ 
ma sono andati di corsa 
ad acquistare una cin- 
auantina di pale per 
sgombrare la neve eoo 
■ aiuto dei tifòsi granata 
Troppo tardi ormai ri po¬ 
teva giocare solo a paUe 
di neve. Aitta città, albo 
stadio. A Genova ptova a 
dirotta si dovrebbe gioca¬ 
re Sampdoila-Roma ma 
chi ha rocchio un po' al- ' 
tenato capisce subfioche 
non 8 giomata li •Ferra¬ 
ri», con quattro gocce 
d'acqua diventa normal- 
mente una maxipooczan- 
gbera FIguaiiamoci se 
piove.a csnnelte. I leioai? 
Basta coa-queriiatwcia.... 
numi: aocne a Genova . 
aono in funzione dei sisas- 
mi ulttamodemi con dre¬ 
naggi sotterranei che ec¬ 
cetera eccetera-. E difatti 
sul prato si nuoto. Un altro 
piccolo particolare; una 
volto, e non pattiamo di 
secoli i campi venivarw 
ioni o aschiena d'asino., 
cio8 con l'toclinazione la¬ 
terale per far defluire l'ac- 

a ua Bene, a Genova non 
fa Perchè? Semplice: 
vengono male te riprese 
televise. e questo (arikito, 
per i geni del Col. è disdl- 
cevole. 




San Siro, buon per lui ieri 
ha riposata Solo una tre¬ 
gua naturalmente, per¬ 
chè i problemi lestono 
tutti. Al punto che anche i 
dirigenti del Milan hanno 
deciso che. in campiona¬ 
to. bisogna lar trasloco. 
kSe vogliamo vinceilo-ha 
detto Adriano Calliani a 
Tokio- dobbiamo andare ' 
via da San Siro. Ci stiamo 
pensando seriamente...* ' 
Ben detto. L'unica noto 
stonato è l'avverbio «serto- 
. mente*. In questo Inverno 
Italiano di serio c'8 solo 
l'invemo. 




f 

* 4 . * ' 

■ %, y -n; »V 

. ' tià 


^ HI 1*^ 




A PAGINA as 


rUnltà 
Lunedi 
10 dicembre 1990 


21 







































































WT 



La squadra di Bigon, priva di Maradona, Careca, Silenzi e Baroni 
ha ormai rinunciato ai sogni di gloria e ha impostato una gam 
tutta in difesa, come una vera provinciale. Dominio sterile dei 
nerazzurri bergamaschi. E gli azzurri perdono anche Renica e Ferrara 


Ubvdian 
«MbiLtoa 
tombanlawlt 
^ Mbumca 
desin 
CinKioia 
sluBO» 
Farrani-ln 
btsaoEvairIn 
’ - azkMir 






ATALANTA-NAPOLI 


, .. -,.. _ 




1FERRON 
2CONTRATTO 

3 PASCIULLO 

4 BONACINA 
5BIGLIARDI 
ePROGNA 
TSTROMBERG 
8 BORDIN 
9EVAIR 

10NICOLINI 
11CANIGGIA 
12 PINATO 
13PORRINI 
14 CATELLI 
15PERRONE 
18 MANIERO 


0-0 


ARBITRO: CIncirIpInl 5.5 
NOTE: Angoli 5-0 por l'Ata- 
lania. Ammoniti; Renica, 
Evair, Bonaclna e Contrat¬ 
to. Neve ai bordi del campo, 
pioggia per tutto l'Incontro. 
Terreno molto pesante. 
Spettatori 15.078 di cui 8290 
abbonati per un incasso 
complessivo di . lire 
360.703.000. 
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ena 




ijSùgli spalti il ricordo dèlia nk)netma dello scorso anno 
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■ TkmàoàtBonocina per Pasciuth che' ai ootodt sincero man- 
daakao. .i.^ _ ■ ■ 

. ■ SXAIemmo Uova De Napoli smarcato sulla datra: Il diagona-' 

' le nort impensierisce Ferron che blocca àierra con sicurezza r : <. 
’ S'fuori un rasoterra di Nkollni servilo da un retmpassaggio di 



I aBiBEROAMO. Bandieie della 
Leu'Lombafda, che (a il suo 
deounaaUo. stadio, per segna- 
I Ian.una4lnaa BOiica>che do- 
iviebbè dividere lltallà bi due, 

3 anche quella calcistica. Cori, i 
9 soliH>eM Ignobili che inn^ 
t| giane alle <arenxe igieniche. 

:| dei Itapoleiani, con contro 
u Aleihao, «olpeuole., esatta- 
u inenié olio mesi la, di essere 
f! stato "colpito dalla monenlia. 

I Un episodio discusso, che ri- 
1 ; sukò poi (ieelslvo per assegna- 
S re IO ocudeiio al Napoli. Rsr 
S kNiufla^d-per triMMo, lecon* 
ì iesiaailSnl'irtÌHlMl4eimai*^I. ■ 
1 n ricsModl qurÀIUpisodiO. e R ' 
8 caraiRfO-' 'libri" iproprlsrhenle 
J pacilicO degli ultias bergama- 
3 echi, lasciavano prevedere una 
3 glornaia assai <alda. per l'ori 
I dine pubblico, fortunatamente 
g iutio ha congiurato peiché cio 
^ non si verilicasse. le vesti di- 
7 messe con cut H Napoli si 4 
; presentalo, la scarsa presenia 
di tifòsi napoletani, Ihnitata'a 
! untfKippeitodiledelissimLeil 
tempovetamenie indemenie, 

; Con pioggi mista a neve, e un 
ì lleddb boia. CU ultras si sono 
Umilaii al cori, al quali ha rl- 
I sposto Ciro Fenara: .A una 


persona Intelligente non fanno 
ne caldo' ne fieddo. Si vede ' 
che non hanno altri modi per 
esprimeiid.póverettl.. . 

NegU spogliatoi il primo a 
comparire è Bigon: ^51, sono 
contento • aflenna • perche 
eravamo gU'ln stato di emer- 
. gema In attacco e poi abbia¬ 
mo perso per strada anche Re¬ 
nica eFenaia, con conseguen- 
te soqquadro anche della dife- 
.sa. In queste condizioni non 
era tacile alhontare un'Atalan- 
jra cdiprléltemprg sòlidi e. bere ' 
,-ifeimlmtk: Uopo ' uri'buon 


,prrniÒVil|)ìb:il^^ 

Mila'rl|ìi|m‘é'sbpnttaiKi nei 
.finale, ma lutto sommalo cie- 
docheil puntosla meritato*. È 
sembrato un Napoli piuttosto 
. triste. «In questo momento non 
4 che aùilamo molli motivi 
per essere allegri Ho 11 gioca¬ 
tori contali e l'atmosfera è 
quella che conoscete*. Pieriui- 
gi Frosio dal canto suo'non si 
mostra paiticolaimenle dispia¬ 
ciuto per II mancalo successo. 
•Nella ripresa abbiamo eseici- 
' uno ima pressione notevole 
cercando la vittoria fino al 90°. 
Certo non ci ba ahiiato U terre¬ 


no si cui era difficilissimo gio¬ 
care e U Napoli si è difeso con 
bravura*. Qulndicon il Colonia 
non dovreste avete particolari 
timori, dtaura no,, affatto. Ma 
sarò una partila durissima per- ' 
che i tedeschi In trasferta non. 
soffrono assolutamente di - 
complessi. £ importante il re¬ 
cupero di Canlùia. Oggi s'e 
mosso bene e mercoledì po- 
Uebbe essere la sua partiiji 
Ideale*. Ferrara, dopo avere 
assai sofferto conno lo sgu¬ 
sciarne Canigglb.'S'4 infortuna- 
lo nella riiiret^ r^riaridi;» pnq. 
stiramenfq ai bldplfe Tempra-. 
le. Chiamato a dire laaUa sul ' 
gol annullato a Caniggia per 
fuori-gioco non si sbilancia, «lo 
sono scanalo in avanti primii 
del lancio ma non posso dim 
se si fosse qualcun albo alle 
mie spalle. Al di 18 dell'episo¬ 
dio comunque abbiamo latto 
la nosba partita, anche se cer¬ 
to affrontare Caniggla non fi 
mai un. piacere*. E lui, Canig-, 
già, sembra assai contento del 
suo rienbo. ■Fremevo dalla vo¬ 
glia di tornare in campo a tem¬ 
po pieno e mi pare di essere 
andalobene*. , OC.F.R. 


9t’ancora In avanti VAtaianta Bonacirta mette hi area e dalla 
mischia esce Calli con il pallone. , 
tS’NieoUni, Evair, Bonodna che mette in area: Galli in usata 
precede Canfgjh di unsoino. ■ , , ■ . 

85’golannullatoaCanlMìacheliberatodaNióollbatieCaili. li 
segnalinee alza kt bandierina segnalando un Aiór^ioco che 
l'mbitrocoaterrrn f ■ 

83'punizione <U Evair dai limite: Golii vola all'incrocio e mette 
in angolo. BraolsslitKx.i ■ - . 

88'aross di Canlg^ per PasctuHo che di'testa manda sopra kt 
trasverso Èl'ullimaemozlóae^ ■ 



' M RBRCAMoxln torauùdom ' 
'cimaneffilata^icon il monle': 
non ceno a mille, il Napoli im¬ 
posta senza falsi pudori le vesti < 
della provinciale Jn,ceica del. 
punticino. L'Atalanta preme, 
con convinzione solo nella ri¬ 
presa, ma e frenala sia dal ter¬ 
reno di gioco reso pesaniissi-. 
mo da nòve e pioggia, sia dal 
pensiero dell impugno che 
l'attende mercoledì pròssimo 
per il ritorno di coppa con il 
Colonia Logica conseguenza 
lo 0 a 0 che lascia sicuramenie 
qualche rimpianto ai nerazzur¬ 
ri ma che il Napoli..pcnalizzato 
anche da due Infoituni .che 
hanno tolto di mezzo prima 


- ifteniu e.pòi Eèriara. non ha 
’rjutto sommato demeritalo. E 
Vero che la suprèmazia tenlio- 
: : riale dell'Atalonta nella ripresa 
e andata via via accentuandosi 
.. Ano a diventare tema unico nel 
finale con il Napoli assenaglia- 
, to nella propria area Ma dalla 
. mole di gioco le vere occasioni 
da gol scaturite sono pochine 
pochine. Un gol di Caniggia 
' annullato per uorìgioco sul fi¬ 
lo dei millimetri; una violenta 
' sberla’su punizione dal limile ' 
di Evair che Calli e stato bravis¬ 
simo a togliere dal *30116*.’ Ber il 
resto nelTarea azzurra l'ha fal- 
la da padrone un Calli sicuris¬ 
simo certamente il miglioie del 




suol; Cferio.' pur dòn' tiMe Wat-" 
tenuami. non Si puO’dIre'chè IT 
Napoli (che’ tra l'albo tornata 
sul luogo del *delitto», vedi mo¬ 
netina sulla lesta di Alemao 
che lo lanclòveiso lo scudetto 
> '89-'90) abbia fatto moltoono- ■ 
re al triangolino bicoiore sul 
' petta Privo di Maradona, Care- 
ca. Baroni e Silenzi Bigon ha 
schierato la squadra a una sola 
punta, Incocciali, Isolatissimo, 
con lutti gli altri a tamponare e 
a correre sono la direzione di 
' Alemao, classico cenirome- 
■ diarto metodista. Nel primo 
tempo peralbo gli azzurri sono 
- siaU lavorili dalla tattica atten¬ 
dista dell'Atalanta che, attenti 


a non sprecare forze, si limita¬ 
va in pratica a tenere palla, 
senza mai. aHondare i colpi 
con convinzione. Sbomberg 
stazionava nelle relrovie e al 
centro la difesa azzurra vigila¬ 
va In forze. L'unico pericolo in 
agguato costante era costituito 
da Caniggia, ormai perfetta¬ 
mente rtrtabililo, che al suo 
rientto a tempo pimo con la 
sua velocita e con il suo estro 
saltava regolarmente Ferrara. 
Ma l'argentino , che appena 
entrava In possesso della palla 
creava U tenore nelle retrovie 
azzune.bovava assai prxra col¬ 
laborazione nei compagni di 
reparto, che, un po’ per disat- 
lenziotte.un po'per scarso im¬ 
pegno, non riuscivano mai a 
trovare lo spunto necessario 
per presenuusi pericolosa- 
tnenle rwITarea napoletana, 
che godeva, del resto, della - 
straordinaria collaborazione di 
Alemao, idie piazzato davanti 
ali’aiea ha spazzalo via palloni 
su pallortlMqltrendopwecdhi 
tgrattacapi ai suol compagni di 
.squadra. Calli poteva^quindi 
cavarsela con qualche tempe¬ 
stiva uscita. Musica diversa nel¬ 
la ripresa. Dopo pochi minuti il 
Napoli perde per infortunio 
Renica, sostituito da Zola, e a 
soffrirne 6 l’assetto difensivo, 
'messo a dura prova da un’Ata- 
lanza finalmenie disposta a 
cercare'con convinzione la vit- 
’ toria. Già al 10' Caniggia libe¬ 
rato In area da Nicolini era an¬ 
dato in gol e il s^alinee ave- 
' va alzato la band'ierina del luo- 
ri-gioco con conseguente an- 
. nullamento del mediocre Cin- 
ciilpini. ' ' In ' neroazzurri 
continuano poi ad attaccare 


ma a portare avanti ta palla su 
quel terreno tutto fango (an¬ 
che se non c’è paragone ri¬ 
spetto agli altri stadi della peni¬ 
sola, il campo di Bergamo ha 
resistilo.a pioggia e neve solo 
per 4 5 minuti, poi, nella secon¬ 
da parte della partita, i proble¬ 
mi si sono latti davvero ecces¬ 
sivi per i tacchetti dei giocatori 
delle due squadre) è fatica im¬ 
proba e a sofirinte sono i pesi 
leg^ come NicolinI e lo stes¬ 
so f^iggia Nè Evair dimosba 
di avere attcora superato il 
complesso del llerldo. Alla 
mezz'ora il Napoli perde an¬ 
che Ferrara che si stira saltan¬ 
do di testa. Ma gli azzurri resi¬ 
stono a denti stretti grazie an¬ 
che a Galli che sventa la puni¬ 
zione di Brab di cui .si è detto. 
Qualche punizione dal limite 
senza esito e arriva la tine, or¬ 
mai in pieno buio. Certo, 
un'immagine piuttosto malin¬ 
conica quella de) Napoli visto 
' a Bergamo. Non urto squarcio 
■■111 lueeo’di bel gioco, ^rron fn" 
' pratica ha fatto una solB'parata 
e non difficile In tutta la partita. 
Tanta umiltà, orgoglio e spirito 
di coqx> senza dubbio, ma i 
giorni belli sembrano vera- 
meme tanto lontani e chissà 
quando ritomeranix). L'Ata- 
lanza dal canto suo poteva vin-, 
cere e non ha forse fatto tutto 
quello che poteva. Ma il suo 
cammino continua regolate e 
con il recuperato Cangia po¬ 
trebbe continuare arxor me¬ 
glio in Europa. Colonia per¬ 
mettendo. La squadra dei resto 
è in salute e per i tedeschi non 
sari certo facile venire ad 
' espugnareBetgamo. 


j Biancazzurri ài h<mo paleggio. In vanta^^ mggiuhtì rìél pàntaho dell'Olimpicò 


iTròglio contro 
lo stadio 
«Meglio 
lil Flaminio» 


|■■R0MA. FbndodeU'OlbnpI- 
ICO e la soHta ingenuità: i due 
;lraspclnsablll fecondo lo spo- 
tiglialòlo laziale, delTenneslmo 
;paicgglo dèl’bfancazzurri. Di- 
Lce Itogliot «Su un campo del 

Ì geneR'si poteva giocare solo 
Ut uninoda cross aM e colpi di 
testa: L’Olimpico è una vergo- 
tpia: bisogna avere cotMgjÉft' 
Daslerini per un mesowfl» 
minio: La partita? Bnvt e inge¬ 
rì. Dopo il vantaggio abbia- 
:|mo commetio laaolitA stupi- 
:daggiiia.. Domenica c’è Napo- 
>U-Laaio; una visita alTamico 
iMaiadotaa: hm gio- 

Èdiert, sor» sicuiro. Ilnituro di 
Diego? Ha dato molto al Napo- 
'U. ha giocalo spesso Imbottito 
di inlUinzIonl ma ora è slan- 
'co. Finirà la stagione e poi vor- 
iAtomareacasa'.ArKheRied- 
IleaKiisa il campa *Mai gioca- 
;MpS!un tondo simile, è una 
veimha*,' dice B ledescxo. 
Zou sembra pio •arrabbialo, 
con i suoi che con II-prato; 
'«Ceito^su un campo del gene¬ 
re era Impossibile lare di più, 
ma al'Qenoa abbiamo fatto un 
!bel legato. ()uei gol era un 
ivanuiòfo dadfendeie bene. 
^Enwèai EmI? No, colpa di lui- 
fu.. ~ aSB 
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STIPANO aOLDRINI 


1 FIORI 
2BERGOOI 
8 SERGIO 
4PIN 


8BACC1 

9RIEDLE 

10 DOMINI 
TR00LI063’ 

11 RUBENSOSA 
SAURINI7S’ 

12 ORSI 

13LAMPUGNANI 
15BERTONI 


6 


85 


LAZIO-GENOA 


1-1 


MARCATORI; 44’ Riedie au 
rigore. 46’Ruotolo. 


ARBITRO: Mughetti 5 
NOTE: Angoli 5-3 per la La-’ 
zio .Giornata fredda, piog¬ 
gia Ininterrotta, campo sci¬ 
voloso, pieno di buche a 
pozzanghere. Presente In 
’ tribuna il et azzurro Vicini. 
Ammoniti Domini, Eranio, 

. Madonna, Riedie per prole- - 
ste. Spettatori trentamila. 


1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
SBRANCO 
4 ERANIO 
FIORIN51’ 
SCARICOLA 
eSIGNORINt 


8BORTOLAZZI 6.5 


PACIONE BO' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 
12PIOTTI 
13COLLOVATI 
14 TERRONI 





■i ROMA. In un pomeriggio 
dUMnl su un terreno devasta- 
fSQatla pioggia, la Lazio ripro¬ 
pone se stessa: Inllla con il Ge¬ 
noa il quarto pareggio di Ala, il 
nono in dodici partile, e la un 
alno piccolo passo In avanti, 
direzione Coppa Uela. E rego- 
Jue come un. orologio, la 
Quadra biancazzuna. Nel be¬ 
neenei male. Gioca un calcio 
discreto, approda al vanUiggio 
e, puntuale, commette la solita 
ingenuità è si lascia raggiunge¬ 
re. Domenica scorsa, nel der¬ 
by. aveva latto la voce grossa 
per quarantactoque minuti e 


regalato incredibilmente un ri- 
. gore-gol alla Roma. Ieri,' situa¬ 
zione rovesciata, ma identico 
risultalo: ottenuto il vantaggio 
allo scadere del primo tempo, 
su un rigore realizzato da Ried- 
le, si la riprendere dopo appe¬ 
na cinque minuti da una rete 
non certo irresistibile di Ruoto¬ 
lo. SulTI-l, benché manchi 
aiKora quasi metà partila, si 
capisce subito che il match è 
finito: su un Olimpico versione 
palude, con la pioggia sempre 
più ntta, trovare un gol appare 
una chimera. 


Detto di vizi e virtù dei lazia¬ 
li, va sottolineata l’ennesima 
piova autoritaria della squadra 
di Bagnoli. Il buon Osvaldo ha 
dato gioco e carattere di quali¬ 
tà alla formazione rossoblu; 
dopo le due vittorie ottenute 
contro Samp e Parma, quello ' 
di ieri va considerato un esame - 
di maturità.superato senza af¬ 
fanni. Non era facile recupera¬ 
re lo svantaggio su quel prato, 
eppure il Genoa ha Iniziato la 
. ripresa con il passo deciso di 
chi ha molta fiducia nei propri 
mezzi e dopo appena cinque . 
minuti ha trovato u pareggio. C 
un legalo di Natale delladifesa ' 
biancazzurra, immobile come 


una statua di pietra, ma onore 
al carattere dei genovesi, che 
hanno poi amministrato senza 
soffrire un risultato utile per ri¬ 
manere seduti al tavolo delie 
aspiranti «europee*. Place, di 
questo Genoa. A suo gioco a fi¬ 
sarmonica: abile a chiudersi, 
con itove uomini raccolti In 
pochi metri, rapido a catapul¬ 
tarsi In attacco, con una serie 
di accellerazioni che trovano 
nel quadrilatero Branco-Era- 
nio-Ruotolo-Aguilera gli inter¬ 
preti migliori. Mollo bravo an¬ 
che Signorini, libero fra I più 
inielligenli del nostro calcio: 
Sacelli lo ha scoperto, la Roma 
giallorossa l'ha bocciato, il Ge¬ 


noa lo ha rifaiKlato. Sempre 
presente nei momenti critici, 
sa nascondere bene la sua lèn- - 
. tozza costituzionale con un’io- 
. telllgenza lattica notevole. - < 

' La partita, giocata di fronte a 

neppure venlicinquemita spet- 
. latori, minimo stagionale del- 
: l'Olimpico, si scalda subito. 

; All'8', infatti, c'è un contrasto 
; in area Riedie-Stgnorini. Può 
essere rigore, ma Mughetti, un ‘ 
fischietto esordienle, dice di 
no. Dieci minuti dopo, ancora 
' Signorini nel senlierì della La¬ 
zio; appoggio elegante di Ried- 
le per Fin, ma il capitano bian- 
cazzurro viene anticipato dal 
libero genoano. Al 22'. il primo 


attacco convinto dei rossoblu: 
Eranio se ne va sulla destra, 
cross, e Ruotolo da dieci metri 
. manda fuori. Sessanta secondi 
», gol mancalo dal >oma- 
punizione di Fin, respinge 
Braglia, legnata di Bergodi re- 
winta sulla linea da Ruotolo e . 
Greguccl a porta spalancata, 
spedisce in curva. Allo scadere 
del tempo, il vantaggio della 
Lazio; contrasto Riedle-Tor- 
renfe, il tedesco vola, ma sem¬ 
ina un tuffo. Mughetti fMhla il 

tiro forte, toccalo ma non de¬ 
viato da Braglia. Vantaggio la¬ 
ziale e riposo. La ripresa inizia 
con una Lazio intorpidita e il 


Genoa buttalo in ovanti. La 
sveglia, per i romani la danno 
Aguilera e Ruotolo al SO'; l'um- 
guayano controlla bene un 
pallone sulla sinistra, cross 
preciso per Ruotolo, che. libe¬ 
rissimo, fa passate il pallone 
sotto la pancia di Fiori e ottie¬ 
ne il pareggio. Quaranta minu¬ 
ti di buone intenzioni laziali e 
di saggezza «noana, riflettori 
accesi verso il 60', e si chiude 
con un accenno di pugilato 
Bergodi-Eranio, che prima si 


*L*JMi ilM iTFFT 


mani. Bagnoli richiama il suo 
numero quattro collo da ra¬ 
ptus d'istoria e il rientro negli 
spogliatoi scivola tranquillo. 


1 GALLI __ 

2FERRARA 
RI22ARDI74' s 
3FRANCINI 

4 GRIPPA _ 

5 ALEMAO 6. 

6 RENICA » 

20LA56' 5. 

7CORRADINI 

8 DE NAPOLI S, 

9 INCOCCIATI 

10 MAURO _ 

11 VENTURA 
12TAGLIALATELA 
13 FRANCESCONI 
16 MALAFRONTE 


Caniggiav 
«Il mio gol? 
Roba 

da moviola» 


B BERGAMO, fi giocatore più 
atteso allo stadio di Bogamo 
era ovviamente Alemao, in se-.. 
gulto alle note vicende della 
monetina. «Ho giocato senza 
alcun problema - dice-delre- 
sto sugli spalti i giocatoriai so- 
no comportati bene e quindi - ' 
non ho proprio niente di cui la¬ 
mentarmi Ma per noi è stata 
una partita durissima perchè 
l'Alalania è una squadra dilli- 
Cile da prendete. Il pulito che ; 
abbiamo conquistato mi sem- ' 
bra però meritalo.. . 

Fenara. dopo avere assai ' 
penato sugli scatti a ripetizione - 
di Canig^, si è Infortunato 
nella ripresa, ripoitando uno M 
stiramento al bicìpite femoia- : 
le. Sul gol annullato a Caniggia -j 
per fuorigioco non si sbilancia: i 
lo sono scattalo prima del lan- 
ciò, ma non posso dire se ci . 
fosse qualcun oilio alle mie . -i 
spalle, al di là dell'episodio dei . . 
gol, comùnque, abbiamo tatto j 
la nostrwaitila, anche se af- ., 
frontare.Canigglanonèmaiun 7 . 
piacere*. E Caniggia? La bion- 
da ala è molto soddisfatta del ’ ] 
suo rientro: «La spalla non mi ’. 
fa più male, col Colonia dovrei 
essere al 100 %. Il gol? Voglio 
proprio vedere la moviola*. 

DC.F.R 


Fango 

proógonisla 
ailtHImpIco: 
Gregucd sotto 
oli occhi di 
Onorati naviga 
nefiamelmaca 
sinisIraàSaidà 
aconoscetela 
paMe 


Bagnoli eloj^a 
i suoi: «Bravi 
su un ténneno 
impraticabile» 


■I ROMA. BagnoU è conten¬ 
to. Accenna pure ad un sorri¬ 
so, il tecnico del Genoa, e ap¬ 
plaude la prava dei suoi: «Ri¬ 
montare lo svantaggio, su quel 
terreno infame, era un'impre¬ 
sa. Ci siamo riusciti e alla fine il 
punto ce lo siamo guadagna¬ 
lo. il fondo dell'CHimplco è 
peggiore di quello di Marassi 
per le squadre ospiti giocare in 
contropiede è molto difficile. 
Ora capisco perché la Roma, 
in casa, non perde un colpo. 
La Lazio? Forte come me l'a¬ 
spettavo; una bella squadra 
davvero*. Signorini dà un'altra 
legnata al prato dell'Olimpico: 
•Quando giocavo alla Roma 
magari erano da rifare le tribù- ' 
ne, ma il campo era perfetto. Il 
terreno ora è irriconoscibile, è ' 
quasi impossibile giocate*. Il 
Genoa, intanto, conrinua la 
sua marcia; oltre le aspettati¬ 
ve? SigROrini non è d'accordo; 
•La verità è che noi non ci sia¬ 
mo mal sentiti una squadra da 
salvezza. Prima giocavamo be¬ 
ne e ottenevamo poco, ades¬ 
so, invece, arrivano pure! risuL ’ 
tati. La differenza è tutta qui*. 

□£a 
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Sport 


Cinque gol, il momentaneo primato in classifica, 
il «Pallone d'oro» in arrivo per il tedesco: i nerazzurri 
SERIE Im hanno dimostrato di poter essere i protagonisti del torneo 
I romagnoli, in gol con Ciocci, hanno resistito un tempo 
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CALCIO 


n 




Matthaeus 
mette i cingoli 


t 




« Juigen 
Klinsmann 
realizza 
conquesto 
splendido tiro 
la prima rete 
dell'Inter, 
in basso 
il tedesco 
Matthaeus 
esulta dopo 
un gol 

supunIzIaM 
eoensa 
sernpiepttM 
prossimo 
Pallone (Toro 


CISENA-INTER 


a 

I 

I*'' 

]■?■■■ 

iIh 

ti % 

■ 1 

II 


aCALCATERRA 5.6 

«NOBILE_ 









Hi 


.-fi 




?AMABiLPQ..„. 

IO SILAS_ 

JL§ 



irrnirT-i'—l 



15GIOVANNELLI 



MARCATORI; ’S Klinsmann, 
20* Ciocci (rlgort). S2* Mai> 
thaoua. ST' Serana, 80' Pia* 
al, >1* Barcella (autorete) 
ARBITRO: Longhl 6.5 
NOTE: Angoli 6 a 4 per II Ce- 
aena. Ammonito Esposito 
per gioco falloso. Spettatori 
paganti 17.296 per un Incas¬ 
so di L. 4S9.940.000; abpo- 
nati 4.611 per una quota di 
L. 118.414.735. É piovuto 
per tutto l'Incontro. 


1ZENGA 


2BERGOMI 

_i_S 

3MANOORLINI 

6 

4 BERTI 

—fi 

SFERRI 

8V 

BARES117* 


e PAGANIN 

g 

7 BIANCHI 

6 

«PIZZI 

7 

9 KLINSMANN 


I0R1084' 


10 MATTHAEUS 

JA 

11 SERENA 

AS 

ISMALGIOGLIO 

13TACCHINAROI 




«Fontana non ha colpe; il mio tiro era imparabile» 

Lothar: «Grazie Inter, 
con te vincerò tutto» 


Microfilm 

S* Manhaeia kmcìa Pizzi che dalla destra crossa bi arto. Fon¬ 
tana esce a vuoto. Klinsmann nngrazia e in mezza travolta 
mette la palla in rete. 

20’ Mandorlint agenda U piede di De! Bianco lanciato a tele 
Rtgore Ciocci iroslorma spiazzando Zenga. 

W Malthaeas prova II destro da 30 metri, pamFontatta. 
43'SllasserveAmarlldochfdalHmlielmpeBnaZenaa, 

B2* PcOo di Calcaterra su Klinsmann a 20 mari do Fontana, 
Matthaeus compie un capokaxtro, scaricando una bona di ds- 
Siro neirangollno sinistro della porta bianconera. 

ST L ’lnter segna la terza rete Su oomerSerenasi arrampica In 
cielo e spedisce ii pallone in rete con un perfetto colpo di lesta 
80* Splendida azione Beni-Bianchi con appoggio in area per 
Pizzi che dì sinhtro manda In rete. 

M* AmatUdo cottegae di lesta un cross di Ska, maZsngagli 
dice di no. mandando In angolo. 

9V PunitkmediManhaetaddlHmlM. Il sodio mbsllssiauolla 
incoeda In un pieds di Baradia e spiazza Fontana 
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■■LCCSQiiA. SossnrNaun'uM- 
ma spIniaMlla perconqulMaM 
quel PaHona d'cio di cui * a^ 
mal dMeiMoes in pectm L» 
««lliWuMsltha daia.aCe> 
asnak'Ctfiendo un pregevole 
s a ggio delle lue negUmt-quett» 
18: cleiee e eonoeieasa. «Non 
eo le I pronoiild: che tuM tan¬ 
no Mano davwiD azzeccati • 
ha comnwniau 0 tedesco a li¬ 
ne match - ma ae cod fosse 
non pOhcl che ctieie entusia¬ 
ste. In Europa, e eopramnio In 
ttalie, 41 gioca U miglior calcio 
del mondo, e propno per que¬ 
sto la portala «I pseirio valica 
I conflni oonUnentall. Se dsn^ 
vero lo vtnoeiO, dovrà rtnpr»- 
shHe.l mM tre anni con Hnier 
charmi hanno (atto maturate 
come gioceicre e come uomo. 


E poi. In certe clicostenae non 
si possono dimenticare gU af¬ 
fetti, anche te mia lemlglla». 

NcU'analfii dalla partita an- 
' che Matthaeus. corneA Trep e 
I suo4 compagni, hanno reto 
Tortore deDe armi al Ceeena: 
•E stato un Incentto a due fac¬ 
ce, nel quale abbiamo per un 
tempo sofletio la buona dispo- 
slziofW del romagnoli. Quan¬ 
do slamo rleltatl negli spoglia¬ 
toi eravamo tutti molto arrab¬ 
biati, ma poi sono arrivati subi¬ 
to i gol del 3-1 e abblamochiu- 
so In discesa. Perche non ab¬ 
biamo accelerato prima? Non 
dimenticate che la difesa, do¬ 
po l’uscita di Feiri era comple- 
umenie leinventata...». 

Fosforo e nato a centrocam¬ 


po e istinto da bomber ht at¬ 
tacco. Il neocspocannonlera 
racconta cod la prodezza su 
punizione da oltre venti metri: 
•Vedevo metterla proprio II nel- 
l'angolino, del testo in questo 
.periodo mi va tutto bene. Non 
credo la si posta definire um 
papert'dI'Fàniana, se pertMtv 
tele mi prendo tutto il merito di 
una rete alla quale attribuisco 
la stessa Importanza del primo 
gol che segnai al Mondiali 
contro la Jugoslavia. Allora co¬ 
me o«l « seivito a sbloccare la 
squam». 

Una battuta Matthaeus la re¬ 
gala a chi vede nel campo di 
San Siro H migliale alleato del 
nerazzuiri: •FUori casa abbia¬ 
mo già latto otto punti, dei 
quali Ire nelle ultime due tra¬ 
sferte. Se questa 8 una equadra 
che rende soltanto in casa...». 


■I CESENA. E nnier del pri¬ 
mati e delle meraviglie, quella 
che giganteggia a Miena sep- 
pellen^ I bianconeri di Uppi 
sotto una driqulna di letL u 
squadra di TtapattonI approfit¬ 
ta della tosta rotula di Juve e 
Sampdoria per rtatam sola In 
vetta alla classUea. E la forma¬ 
zione che ha ettenu lo pio vitto- 
He (8) ed ha atifnato II ma» 
gior numero di ntd (28). Inol¬ 
tre Matthaeus alfianca Piova- 
nelH nella gradunioria dei ca- 
pocaraionleri aquom 7. 

Al Manuzzt, timer ha gioca¬ 
to per 90 minuti col piglio della 
grande squadra che, con de- 
lerminazlone e sicurezza, im¬ 
pone II4U9 rtominlp tqcnieo e 
tattico, segna a ralRca e strac¬ 
cia l'swarutfo, lipptofiuando 
di ogni suo minimo errore. Il 
meccanismo di Trapalloni, an¬ 
corché privo di Battisilni e 
Brehme, ha ormai raggiunto la 
perfezione. La manovra netaz- 
zuira ha fn grande pregio di 
abbinare sempUcià, efficacia 
e spetlacolatUà. Patte quasi 
sempre dal piedi •rapaci» di 
Loihw Matthaeus che a cen¬ 
trocampo, assiemi! a Betti, fre¬ 
na la InltiaUve ovuenarie e ri¬ 
lancia con magmi co stile, ora 


a destra verso BlaiKhl per la 
giocata veloce, ora piO al cen¬ 
tro per rinvantfw di Pizzi. Legi- 
co che con tali ptesupposH la 
due punte Kltntmann e Senna 
vengano ad avere decine di 
palloni Invitanti che puntual¬ 
mente trasformano In gài 

Quasi Inevitabile e azzeoca- 
tiulmo U voto plebiscitario di 
Fhinee Football che conferirà 
il Fattene d'Oro a Matthaeus. 
Ieri il tedesco, quasi a voler ra¬ 
tificare rimporiante riconoaci- 
mento, ha offerto una presta¬ 
zione esemplare. Sul terreno 
del Manuzzi inzu ppaio di piog¬ 
gia ha messo I cingoli e a’é po¬ 
sto dappriina'come diglne In- ' 
' ' vallcàblla allb tniziathra eoae- 
nati, poi ha preso In mano la 
bacchetta del direttore d'or¬ 
chestra distribuendo palloni su 
palloni. Infine ha tinto da tutte 
le posizioni ed ha segnato un 
gol su punizione. Una canno¬ 
nata che il povero Fontana 
neppure ha visto. 

Nelle lodi generali va inseri¬ 
ta anche la difesa eh:, rattop¬ 
pata per l'astenia di Battlstlni 
e anche di Feni (infortunatosi 
In uno scontro con Paganin) 
ha retto con tranquillità i'otlen- 


siva di Ciocci, un ex In magnifi¬ 
ca iotma che Trapattoni medi¬ 
ta diripoiiate aMilano. 

Llnicr ha governato a suo 
piacimento la irottlta. Solo nei- 
l’ultimo Quarto d'on del primo 
lempa di fronte ad un Ctsens 
ringalluzzito dal momentaneo 
pareggio, ha sofferto. Ma aU1- 
nIzioMla ripresa rt-2 di Mal- 
thaeus e Serena ba messo a 
dormire per il conto totale I 
bianconeri. Il resto è stato ac¬ 
cademia. 

Il Cesena, di Ironie al ciclo- 
ne-lnter, non poteva che soc¬ 
combere. La àguadra di UppI 
ha perso Iragorosamente an- 
•che per.propridemediK.iui'dà' 
.lesamilae U gtewuist p cme ro 
Fontana ha le aue colpe so¬ 
prattutto sul primo gol provo¬ 
cato da una uscita a vuoto. Ma 
anche n centrocampo non 
brilla. Silas non é un regista ve¬ 
ro e il povero Pfracclnl il trova 
. troppo solo a contrastare •be¬ 
ni» di avversari che ieri scende¬ 
vano coma •dlrettMmb. In at¬ 
tacco, Il vetecMino CloocI é 
affiancato da Amariido che è 
di una ientezza mortale; la 
coppia, almeno per ora, non 
sembra ben azMitila. 

Per Lippi suonano akuitl 


impenel 
z'uliimo pesto deve ovviamen¬ 
te preoccupare. Ma c’é un iat- 
toie che, alla lunga potaebbe 
favorire H Cesena nell'aspra 
tetta per la salvezza. Lo spiega 
capitan PlraccInL «Noi da anni 
slamo abituati a soffrire, a ca- 
dere, poi a riatearci e alla One a 
salvarci. Insomma, slamo 
pronti a leltaw Ano all'ultima 
giornata. Non sono certo le 
pattile contro squadroni tipo 
Inter che fanno lesto per noi 0 
Cesena deve far punti contro le 
altre squadre coinvolte nelle 
zone basse della graduatoria. 
Sono convfmo ehe anche in 
-«questó‘campionato salveremo 
' le pdllé». Se lo dice B veèchte 
capitano abituato a mille bat¬ 
taglie, c'è da crederglL Anche 
Uppi non drammaiisEa dbe il 
lecito. »n Cesena deve liberarsi 
dai tentacoli della serie B che 
la minacciana Ma rwn abbia¬ 
mo paura. Vedremo di evita» 
D». 

Intanto II Cefena ha termi¬ 
nato il silenzio Mampa di pw- 
letia eonbo gH atbllri. Iniziato 
domenica scorta a Pisa. Qua» 
da caso Longhi direttore di ga¬ 
ra di ieri al Manuzzi è stato to i 
mIgUotiln campa 


IJplli 

«Ora siamo 
veramente 
nei guai» 


MBcesena. Non « 

Spagna ‘82. Il silenzio stampa 
del Cesena partorisce l'I-Scon 
rinler e Lippi decide saggia¬ 
mente di abotlito presentan¬ 
dosi per primo al cronisti: i£ fi¬ 
nita col pallottoliere ma alme¬ 
no nel primo tempo abbiaiiw 
tenuto testa all'lnier con digni¬ 
tà ed efficacia. E vero, adróso 
siamo in piena zona retroces¬ 
sione, ma slamo esperii in ma¬ 
teria e dovremmo riuscire a ri¬ 
petere l'Impresa dell'anno 
scorso specie se ci lasceranno 
lavorare in pace. La squadra 
soffre la carenza di torma di al¬ 
cuni elementi chiave e ha biso¬ 
gno di ricaiiearp la pile, ma 
non credo sla da rifondare; 
Non quella vista nei prinu 45', 
almeno. Tafficamente non ab¬ 
biamo sbagliato 11 inaidi: SilM 
legista con Clooci e Amariido 
davanti era la soluzione mi¬ 
gliore, l'eirore è stato perdere 
la lesta dopo là seconda rete». 

Non sempre I gol dànno la 
lelicilà. e l'emblema di questo 
proverbio adattato è Tabbac- 
chlaliatimo Massimo Clooci 
che pure a giocato una partita 
pià che sufficienie: »Airlvaze a 
sei reti giocando in una toua* 
dre che MnéneU|uaitIieri alti, 
è una lodidllstazipne da pocp e 
line a sa stessa. Nsn mento 
quando dico che avrei volen- 
lieri barattato il mio gol con un 
punto. Peccato, peiché quel ri¬ 
gore mi era veruno dawréo be¬ 
ne nonostanie Zenga mkoono- 
scesse a memoria»; 

Nel clan degli onlmisll spic¬ 
ca capitan piracdnL da sem¬ 
pre emblema del Cesena ope¬ 
raio: iSlaino spedaUsd fn sal¬ 
vezze e chi ci dà già per spac¬ 
ciati non ne bene conta Fàrte- 
remo tra noi e trevrrien» la ri¬ 
cettagiusta». ClaBo. 


Ferd 

Un brutto ko 
la paura, poi 
fl sollievo 


■■CESENA. Tanta paura e 
poco pio. Per fortuna. Quando 
Riccardo Fem si è fortuitamen¬ 
te scontrato con Paganin e ha 
perso i sensi, chi era in campo 
ha avuto la p ercezione che 
fosse accaduto qualcosa di 
molto grave. Invece il neroaz- 
zunre si è ripreso già menbe 
usciva dal ceunpo in barella e 
successivi esami radtegtBlid 
all'Istituto oriopedieo Rizzoli di 
Bologna lunno escluso la frat¬ 
tura alla mandibola che Ini- 
zlalmenia parava caria. Se Vè 
covata, si fa perdite, con uno 
stitaman» ai legamanti dal gl- 
rtocehio sinistri: ma è presto 
per dira se questo ineldenle 
pregiudicherà Usuo mareotedl 
di coppa contro il Puttzan BeL 
Btado. Sempra che TrapattonL 
tolte del vanteggio acquisito, 
non decida comunque di I» 
sciarlo riposare. 

Sul 4 a I. qualcuno ai è per¬ 
sino stupito di vedere l'allena¬ 
tore inleiista riprendete i suoi 
come se la partita fosse tutta 
da conquistare. Eppure il Trap 
aveva lutti i motivi di non esae- 
le paiticolannenle vispa »Ho 
fatto le ore piccole per vedere 
U Milan - ha rivelato negli spo¬ 
gliatoi - più per interesse pio- 
(essioi»lik..lo .confessp. che 
per amor di patria. Adasa» la 
gara scudetto è proprio tra noi, 
leuginL la Sampe la Juve. Cre¬ 
do con le medesime possibili- 
tS. La partita? Penso che iieali 
valori in campo siano queUl 
espressi nella ripresa». 

Una battuta dell'ex BiaiKhi 
(•tre volte che tomo a casa da 
nemico, e tre volte che vincia¬ 
mo. Scusami Cesena») e una 
di Zenga (duve e Samp non 
hanno giocato? Temevano U 
confronto con noi?») baiUM 
chiuso la trionfale scampagna¬ 
ta del neroazzuni in Roma¬ 
gna. OIm£o. 



Privi di punte i viola rimediano Tennesimo in casa: per il tecnico, futuro sempre più incerto 

Lettera di lìceiuàamento s^iza ^ta 


FIORENTINA-BARI 


1 MAREGGINI 

_4fi 

2FUSER 

6 

3FIONDELLA 

?.5 

4OUNGA 

_8 

SFACCENDA 

6 

PINS4’ 

_fi 

0 MALUSCI 

—j! 

7LACATUS 

_5 

NAPPI 72' 

•V 

8 KUBIK 

? 

9 BUSO 

fi,3 

10ORLANDO 

fi.B 

11 DI CHIARA 

_fi 

12LANDUCCI 

laVOLPtCINA 


ISDELL'OGLIO 


1-1 


MARCATORI: ‘36 Joao Pau- 
lo, *46 Buso 
ARBITRO; BoggiS 
NOTE: Angoli 9 a 4 per la 
Fiorentina. Ammoniti Bram- 
ball, Faccenda. Lacatua, 
Malusci, Maiallato. Qlusep- 
' pe Alberga, 24 anni, ha 
eaordito in seria A. Spetta¬ 
tori paganti- 22:’89. si cui 
15.061 abbonali, per un In¬ 
cesso di 642 milioni e 
795 704 lire. Cielo coperto, 
pioggia per tuttn la gara, 
terreno eclvtitoao. 


1 BIATO 

—fi 

ALBERGA 82’ 

-JSi 

2LOSETO 

9 

3CARRERA 

7 

4TERRACENERE 0 

6BRAMBATI 

_JB 

SGERSON 

Ali 

7 LUPO 

6 

8 DI GENNARO 


9RAOUCIOIU 

_g 

COLOMBO 73' 

sx 

10MAIELLARO 

AS 

lUPAOTAULO 


13 DI CARA 

15MACCOPPI 


19SODA 



. ■■ FDiENZE,' Nienle da fare per la 
FtenntbM contro un Bari sempre 
pronto a far scattare l'aima contro- 
piede. Niente da tare peiché per 
i'ennesime volta la squadra viola ha 
denunefatti la mancanza di un gio- 
caiore capace di realizzare dei gol 
Fortuna che Buso ha tiralo fuori dal 
suo cilindro »inaglco» un gran Uro 
(46') edha tatto secco il poveroBla- 
lo che poi ha toKlalo II campo (82') 
in anticipo per un duro colpo ricevu¬ 
to all'anca slnisin. Se Buso avesse 
mancalo il benaglio, la Fiorentina 
oviebfae subRo la sesta sconfitta sia- 
glemlee con molta probabWlà La- 
zaroni (nonostante le assicurazioni 
del presideale Ceochi Cori e del 


nuovo ds Moreno Roggi) avrebbe ri¬ 
cevuto la tetterà di Ucenzlamemo, 
Grazie al gol di Busa l'allenaiore 
brasiliano resta alla guida della 
squadra (l> suo contralto di 300.000 
dollari all'anno é per tre stagioni) 
ma nonostanle cià la sua posizione 
é diventata critica. Prima di adden¬ 
trarci nel merito della prova offerta 
dalle squadre, dobbiamo lare pre¬ 
sente che fl direttore di gara, la cui 
prova é stata più che modesta, non 
ha concesso alla Ftereniina un cal¬ 
cio di rigore per un fallo in piena 
aria, di Lupo al danni di Buso. Al 22', 
lanciato da Kubik. il centravanti del¬ 
la Floientina. dopo aver aggirato 


LORI8CIUIUNI 


due difensori, si é presentalo In area 
barese e Lupo, in spaccata, te ha 
contrastato. Dalla nastra posizione 
ci é sembrato un (allo da ngore. Dal¬ 
la ripresa televisiva cl è sembralo po¬ 
ter trovare confeime alla prima im- 
pressione. Ma questo é l'unico appi¬ 
glio a cui la Fhnentina pud appella» 
si. 

Per quanto riguarda II gioco, tlobbla- 
mo dire che il Bari é stato assai abile. 
La squadra di Laiaroni, rUpelto ad 
altre partite, si è impegnala ma non 
é riuscita ad esprimere un barlume 
di manovre. I molivi per cui la Fio¬ 
rentina per ben sette volte si é falla 


colpire da azione di rimessa vanno 
ricalcate proprio nella mancanza di 
un uomo capace di fare del gol. Per 
create azioni da rete sia centrocam- 
pistl sia difensori sono costretti a gio¬ 
cate una ventina di metri più avanti, 
pre stando cosi il fianco al contropie¬ 
de. Nonostanle tutto, gli attaccanti 
non riescono a creare niente di peri¬ 
coloso. Lacatus ancora una volta é 
stato evanescente e troppo Umoro¬ 
so; Kubik, a causa del terreno visci¬ 
do per la pioggia e della veteeilà im¬ 
pressa dal baresi, ha confermato di 
, essile troppo lento. Orlando solo a 
sprizzi ha dimostrato di possedere 


fanfasia. ma contro awenari decisi 
come quelli pugliesi é xomparso ra¬ 
pidamente dalla scena. Unico gio¬ 
catore. lino a quando non ti 6 infor¬ 
tunato (TS*). che abbia lottato su 
ogni paltone é stato Renalo Buso. 

Per ii Bari il discorso é assai diverso. 
La squadra di Salvemini ha lasciato 
una buona Impressione sia per co¬ 
me riesce a coprire gli spazi ehe per' 
come Interpreta 11 gioco. Il Bari, a plt- 
feienza della Ftereniina, può conta¬ 
re su un libero come Canera (U ml- 
glxm in campo), su Di Gennaro 
(che si é sacrificalo In un gioco di 
tamponamento), su Malellaio che 
ha speso tante energie pur essendo 


Buwoenura 

riuscMa 

affata 

scocca II Un» 
che vale U pari 
perla 
Fiorentina; 
aslNstts 
il gol 

(Mrinlzlals 
vantaggio 
barese ad 
opera di Joao 
Paulo, il sosto 
tot campionato 
per il brasiliano 


Il punto di riferimento della squadra 
e al tempo stesso rorganinatore 
della manovra, su Joao Paulo auto¬ 
re, al 36' del gol. Se la squadra baie- 
»i dopo la rete realizzala dal brasi¬ 
liano avesse insìstilo, con molte pro¬ 
babilità avrebbe conquistato l’intera 
posta. Per lutto il primo tempo, infat¬ 
ti, I biancorossi sono appatM di una 
spanna superiori al viola. Nella il- 
pre» il discorro è cambiato non 
tanto peiché la Fterentlna é apparsa 
agli avversari più convinta dei propri 
mezzi quanto peiché l pugliesi non 
hanno inteso correre alcun rìschio. E 
dunque, in conclusione, sostenere 
che il pareggio non ammette discus¬ 
sioni non é errato. 


Lazanml 
«Su Buso 
c'era 

un rigore» 


■■ RRENZE. Fbcce tristi negli 
spogliatoi della Fiorentina do¬ 
po il quarto pareggio casalin¬ 
go. Lazaroni é apÌTano, a giu¬ 
sta ragione, mollo preoccupa¬ 
lo perché la sua pOiliona scric¬ 
chiola: »Abbiamo rischiato 
grosso peiché tutti, latta ecce¬ 
zione per Ounga, vanno avan¬ 
ti, si scoprono e permettono 
agli awòsari di Intppstare le 
loro giocate sul conuopleda». 
Quando gli é stalo chieÀo per¬ 
ché la squadra noit riesce an¬ 
cora ad esprimersi ai meglio, 
l'allenatore ha risposto; •£ da 
tre armi che la Ftorenlina non 
é in grado di maiicwrare. Nel 
primo tempo il Bori é stato su¬ 
periore. ma nella ripresa Ma¬ 
rno stali noi I più peiicolosK II 
tallo di Lupo ai danni di Buso 
era da rigore? »SI. La moviola ci 
rende giustizia». U risultato é 
giusto? •Posso solo dire che la 
Fiocentina é troppo disconti¬ 
nua e che non abbiamo nem¬ 
meno un briciolo di fortuna». 
Per Dunga (a Miuaztene M è (at¬ 
ta mollo perieotesa: «E dall'ini¬ 
zio del campionato che dico a 
tutti cttte rlsdiiamo la serie K 
Se non M realizzano del gol é 
difflcUevìnoefe». 


Salvemini 

«Per rUefa 
d siamo 
anche noi» 


■■FIRENZE. »MI va bene il pa¬ 
reggio anche se per come si 
era messa la partita potevamo 
tornare a Bari con un punto in 
più in classifica». Questo è il 
primo commento À Gaetano 
Salvemini, et dei pugliesi. »Le 
occasioni per vincne le abbia¬ 
mo avute net primo tempo 
quando per ben quattro volle 
abbiamo (atto scattare U con¬ 
tropiede. Per impostare II gio 
co di rimessa. Invece, abbiamo 
fatto molta fatica peiché i di¬ 
fensori della Ftorentina non 
avanzavano». Non le sembra 
che la Floientina abbia com¬ 
messo tir>ppi errori? •Tutto ve¬ 
ro ma se Lazaroni voleva vin¬ 
cere doveva correre alcuni 
schi». Che gtudzElo pu6 dare 
sulla squadra viola? i^on é ta¬ 
cile, ma riesco anche incapile 
a quali condizioiri si trovi t'alle- 
natoie dei vrota che non pud 
contare su una vera punta, su 
un giocatore rapido e dal pie¬ 
de buono nei sedici metri». 
Questo Bari può puntate affa 
quolUicaztene per la Coppa 
Uefa? «Cl proviamo Credo pe¬ 
rò che qiMMo Bari possa fare 
assai rii più rispetto agli ormi 
piecedenU». OLC. 
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SERIE 
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CALCIO 


Sport 

Nella sfida della via Emilia accade di tutto: segna Melli, 0 portiere 
pamiigiano viene espulso e poco dopo Lorenzo stabilisce un infelice 
primato: colpisce a fieddo Apolloni e viene cacciato dal campo 
dopo dieci secondi. Nd finale rocambolesco pareg^o di Turkyilmaz 




' LofwnodbcutsinlRnossTCfitt 
oonfirtintoCocnMtnonttnMa 
nuli e • glocaian vtnà espuMi 
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PARMA-BOLOGNA 


1TAFFAREL 
aOONATI 
3GAMBAHO 
4MINOTTI 
S APOLLONI 
eGRUN 
7 MELLI 
FERRARI 72‘ 
SZORATTO 
«ROSSINI 
10CATANESE 
MONZA 72’ 
11 BROLIN 
14SORGE 
15MORABITO 
14 MANNARI 


1-1 


MARCATORI: 12' Molli. 87' 
Turkylimaz 

ARBITRO: Cornletl 5.5 

■ NOTE: Un minulo di racco. 

■ 0 limonto o Bologna col lutto 
al braccio por lo vittima di 
Casalecchlo. Angoli: 5-4 

; por II Parma: Ammoniti Cu- 
•' aln o 01 QIA. Eapulsl Tafla- • 
rol al 72’ e Loronzo. Loron- ' 
zo non ha nemmono comin¬ 
ciato a giocare. Spottatorl 
.16.592, Incasso totale lira 
>• 617.422.219^ 


1CUSIN 

6 

2 BIONDO 

6 

3CABRINI 

6 

4GALVANI 

5.5 

«NEGRO 

6 

«VERGA 

6.5 

7 DI GIÀ 

5.5 


SCHENARDI62’ 

JBBONINI_ 6 

9TURKYILMAZ 7 
10NOTABISTEFANO 5.5 

11WAAS _ 6 

LORENZO 72’ sv 
12VALLERIANI 
13TRAVERSA 
14ANACLERIO 


Co 




MOBIHIOBm 


■i PARMA La partita dello 
aoipieie. del lecoid anche. Il 
Bongna, privo di cinque tito¬ 
lari n migliò Detan. Villa, 
PoU. Mariani e Tricella), rie¬ 
sca a recuperare una partila 
a tra minuti dalla Hne dopo 
awrrlsehlato,nelpriinoieiii> 
pob d’incassare due o Ire gol 
loienzo che entra In campo 
al eeitaniadueslmo per rim¬ 
piazzare Waas e, mentre l'a^ 
Mio Comieli 4 intento a seri- 
vera del rimpiazzo, dà una 
gomitala ad ApoUonL II gua^ 
daiinee aegnaia il fatto men¬ 
tre II difensore linisce a terra: 
espulso l’attaccanle del Bo¬ 
logna. Caccialo senza nem¬ 
meno avara cominciato a 


giocare: la fine del mondo. ' 
Ancora* l’espulsione del 
portiere del Parma, Taflaiel 
per avare atterrato Waas, lan¬ 
cialo a rete. Riori il numero 
uno del Parma e calcio di pu¬ 
nizione accordato al Bolo¬ 
gna Col rossoblà lutti a re¬ 
clamare Il rigore, poiché Taf- 
faial secondo loro aveva 
•preso, le gambe del tedesco 
ben dentro l’area 
. Pilori Taffaiel si diceva e 
dentro, d'urgenza II secondo 
portiera Ferrari, (ermo da 
due campionari. Rguararsi. 
Per mettere dentro un altro 
guardiano», Nevio Scala ha 
finito col togliere Melli, U 


bomber del campionato ir»:' 

• siemeaPlovanellieaCioocL 
Insomma é accaduto di . 
: tutto in.questa primo edizio¬ 
ne (almeno dal dopoouerra 
ad oMi) del derby dell’Emi- '■ 
Ila diretto, dal romagnolo 
Comieti. Anche l'espunione 
di Taffaiel é stata la pilmlssi- 
. ma della stagione. Quella di 
lelpodel Ca^larl. infatti, é a^ 
rivaUi cronometricamente 
secondA Oi più: Lorenzo ha 
messo 1(0 Apolloni e ha rime¬ 
dialo la esodata dal campo 
stabilendo il record di cui ri è 
parlalo. Ma, attenzione, per¬ 
ché nel campanaio scorso- 
in Parma-CatanzaiD lo stesso 
Lorenzo mandò al tappeto lo ;■ 
stesso Apolloni dopo tre mi¬ 
nuti di gioco e andò fuori, ov¬ 


viamente, aiKhe in queil’oc- 
casione. 

La partita nel suo assieme 
non é stata neppure tanto ro¬ 
vente. Si è giocato, tra l’altro, 
sotto una pioggia continua 
su un tondo-«he ricoidaya 
quello di San Siro o quasi. Il 
Parma questo match lo ha 
•diletto, per l’intero primo 
tempo, passando dopo soli 
dodici mlnciri (ma dopo tanti 
assalti). Rmizione per fallo 
di Biondo :«! Melli. Mia affi¬ 
data a Catenese: traversone 
radente in mezzo a tanti uo¬ 
mini e sotto il naso di Curine 
Melli il pie svelto a mettete 
dentro. A quel punto i padro¬ 
ni di casa lembravaiM poter 
fare un sol boccone dell’in- 


completisrimo Bologna. Cer¬ 
to che avrebbero ponilo 
chiudere il match due o Ire 
volte: ora con io stesso scate¬ 
natissimo Melli (che faceva 
sudare Biondo), ora col peso 
piuma Brollri, ora con lo stes- 
:so Gran. Al niomento del rL 
poso, onestamente, non c’e. 
ra nessuno che mettesse in 
dubbio le probabittià di vitto¬ 
ria da patte del Parma. Anr 
che se il tenerlo andava peg¬ 
giorando e metteva sempre 
più a disagio gli uomini di 
.ScalA 

Il rovescio detta medaglia 
si ave^ invece, nella ripre¬ 
sa. Il grande cuore del Bolo? 
gna (più che le risorse tecnL 
che) portava 1 mssoolù al 
pareggio-mitacolo a tre'mi¬ 


nuti dalla conclusione. Ma 
già da tempo, per la verità, il 
Bologna - stava spingendo 
mettendo in seria difficoltà 
Mlnottì e socLUn Parma, in¬ 
somma. che aveva perso- lo 
smalto di prima. CosL all’87’. 
$chenardi metteva in mezzo 
aU’area di rigoK una.palla da 
sinistra. Behlnii di testa, cer¬ 
cava Turl^lmaz il quale, 
sempre di testa; impegnava 
severamente Ferrari. ? Gran 
volo di quMt’ultiroo e joallà 
contro il palo interno. <^al- 
cuiw gridava glà-aL.. gol. Ma, 
per ma^lor ■sicurezza, Tur- 
Igrilmaz Inteneniva di nuovo 
e stavolta di piede cacciava 
nel sacco segnando, atta sua 
secorxiB partila e... mezzo, il 


suo secondo gol Italiano. R- 
gurarsi la gioia del turco alla 
line: i diffidenti? Tutti sconfitti 
d’autorìlà. 

. La conclusione si fa presto 
a tirarla: il Bologna non ha 
demeritalo il punto, tutt’altio. 
Ma è stata l’ingenuità del Par¬ 
ma dei primo tempo a favori¬ 
re l'impresa iDssoblù. Anche 
se. é bene sottolinearlo, gli 
ospiti hanno tirato In porto 
un risultato cosi prezioso affi¬ 
dandosi alla proverbiale 
grinta •marca Radice». Allri- 
menri, con una formazione 
cori d’emergenza, non sa¬ 
rebbe riuscita nell’impresa. 
Bene il «tuico», discreti anche 
Verga nel ruolo di libero. Ca- 
brini e anche Biondo, vero 
lottatore. - 


Ancora una sconfitta per i sardi. Nel finale, espulso, Jelpo, Cappioli finisce fra [ pali 







VMIs segna dlrattniwnto tu 
calcio di punizione H seconde gol 
dii Isceési; per rex milanisti è I 
••condo ^ derattaccante In 
Que ll o o np ionilo 
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I.ICCE-CA6LIARI 




fr'-i’-CC, 
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.1 
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4MAZINHO 

«MARINO 

«MORELLO 


AM0DI04B’ 

BPASCOLLI 


6.5 


1 2 GATTA 
13PANERC 


2-0 


MARCATORI; ’7 Marino, 92’ 
. yirdla, , 
ARBITRO: FelleanI 6 
NOTE; Angoli 12 a 3 per II 
Cagliari; Giornata fredda, 
terreno allentato. Spettatori 
paganti 5.888 per un incas- 
80 di 105 milioni 487mHall> 
re. Ammonito Peata, eapul- 
80 II portiere lelpo al 91' per 
un iMervente lalloao au 
Conte. Il suo posto tra i pali 
è alato preao^ dal giocatore 
Cappioli. 


1JELPO _ 

CAPRIOLI 91’ 
2FE3TA 
SCORNACCHIA 
4HERRERA 
PAOLINO 46’ 


■ «NARD1NI 
7 CAPPIOLI 

«PULGA _ 

«FRANCESCOLI 
10MATTEOLI ( 
11FONZECA 
PIBITONTO 

COPPOLA _ 

BOCCA_ 


*■ ' ' it’ 


i . ' .. 




Scala 

«Difendo 

Tincolpevole 

Tafi^l» 


■i PARMA. Nevio Scala senza 
cercate attenuanlL •Abbiamo 
mosso b ciassifica - ha detto- 
sbmo aiKora in alto, perché 
dovrei brontolale. Ci sono an¬ 
che gli awersarL a. 

Sereno l’aUenatoie del Par¬ 
ma ha affrontato f giomailsti in 
sala stampa, dicendo tra l’al¬ 
tro: •Nel primo tempo ci siamo 
comportali bene e avremmo 
potuto e dovuto chiedere U 
match. Nelb ripresa. Invece, 
perbpauradinonieneieilif- 
sullato, e per altri molivi siamo 
finiti in difficottà. Un iopomo. 
quello dell'uno a uho, die po¬ 
trebbe essere ’atiche ghislo, 
poiché nel secondo tempo ab¬ 
biamo lascbio ai Bologna l'in¬ 
tero cenuocampo». ' ' - 

•Il gol che abbiamo preso? 
Due lixi o quasi di Minotd e 
Apolloni, poi una grande para¬ 
la di Ferrari al quale, però,- nel ■ 
momento più delicalo nessu¬ 
no ha dato una mana PPoca- 
tò. Ma i»n c'é da recriminare: 
sbmo una squadra leggera e U 
campo pesanied ha un po’ ta- 
gibto le gambe.. Nei giorni 
scorsi, quando diffidavo del- 
rawersario, che lamentava 
tante assenze, avevo ragione. 
Taffaiel quando ha caricato 
Waas? Era fuori area. Sul fallo 
tolse «1 saiabbé dadìsditeile, 
ma l'arbitro é stalo comunque 
molto bravo. Perche ho cerca¬ 
to di rabbonire Loienzo quan¬ 
do é stato espulso? Ma perché 
sono un altenaiore ed to cer¬ 
cato di far capire al giocatole 
che non valeva b pena, oniiaL 
di lecbmare. Certo, più d pen¬ 
so e più mi oonvinoo che se 
nelb prima fase del maKh 
avessimo segnato almeno due 
gol il Botogna non avrebbe più 
lecuperalOiK . OErBeti 


Loirenzo 

Entra ed esce 
Espulsione 
da record * 


M PARMA. Bologna con il tul¬ 
io al braccio. Bologna con un 
cuore grande cori netta ripre¬ 
sa Cigi Radice ne ha preso.at- 
to e ha tirato b conseguenza 
•Abbiamo sofleilo un po'dopo 
lo svantaggip, ma questo era 
scontato, nuttosio abbiamo 
preso un altio gol a gioco fer¬ 
mo. Questo, pufUoppo. sla'di¬ 
ventando una regòb-contiD 
per nob dobbiamo diseuleme 
asriemeetrovare del rimedi». 

•Nel secando tempo - Ita 
proaeguiio Radice - musicadi- 
vena « atta fiite punto merito- 
lo. Un pareggio scaturirò an¬ 
che ùà .un Fcrto modo di-gio- 
caie. otiié al •cuore» comé'dite 
vot Non starno mai mancaii'al 
piesringe.M abbiamo conclu¬ 
so prima é stato perchéd sia¬ 
mo tatti prendere dalb fretta 
Essenziale, comunque, che 
questo ibuhalo sta arrivato. 
TuiliylinaZ? Bravo specblmen- 
tequando segna..». 

CiJL U luico-svizzeio. Potete 
inunaòinaiebsuagiobaltafi. 
naCoidoiiienicascoisaBirA- 
tabnto. gol qui a Parma «Biso¬ 
gna cieoeici - diceva ai 
nalisti - ma non solo in Tur- 
briimaz. bensì in tutta b squa- 
an peróhé ri batte con una 
grande volontà. Il mio gol? C'é 
stata tutta una sequenza (fi 
passaggi dì tocchi: forse ta 
patta era già entrata sul mio 
colpo di testa, ma io per essere 
più sicuro l'ho poi ribattuta 
dentro». 

E Lorenzo, direte? L’uomo 
che ha stabilito il record dell’e- 
spubione-tempo? Non ha pan 
tato con nessuno.. E cosa 
avrebbe potuto dite del resto? 
Forse che Apolloni non gU é 
proprio simpatico? L’aniu 
.scorso, (juaiiifo giocava nd 
Catanzaro, Loienzo era già sta¬ 
to espulso per aver colpito ló 
stesso giocatore nella partita 
contro u Parma. □£r.BeR; 


uieAMutn 


■i UBCCE. Vince II Lecce, ma 
taseia a detideiafe la quanlilà 
del gioco. Eli Cagliari. infattL a 
teivere più ahin^ il controllo 
del pallone come ammetteià 
lo stesso aUenalote leccese Bo- 
ntek. .Al suo collega RanterL 
non resta altroché una tegitii- 
. ma amarezza, tenuto conto 
che ora ri affievolteono anco¬ 
ra di più le speranze di salvez¬ 
za. Anche se il presidente OrrO 
alla fitte delta partila attetmerà 
che H tuo Cagliari continuerà 
comunque a lottate fino alla fi¬ 
ne. condlBttilà. 

- Questo taioontto. non a lo^ 
lo, veniva considerato un veto 
a proprio spetegglo per fiìraiij 
vezzo. Ira due squadre bnpabK' 
gate nella bassa ctassUica, tiu 
cctlamente non tneritevoU ',dl 
trovarsi nei guai Nel Lecce a^ 
aenii due titotari (lo squalifica¬ 
to Caiannantt e rinlortunato 
Qtacofflo Ferri), mentre il Ca¬ 
ntari aveva ta poràibUità di 
confermate lo stesso ichieta- 
mento che aveva patMgtato 
brilianiefflente con ta Smp- 
doita. Ha avuto ta meglio il 
Lecce, come dicevamo, anche 
sa i suoi avversari hanno mollo 
da iccriminaie. I gtaUoiosri pu- 
glieri hanno giocalo philtoslo 
tranquilli aopraltutio grazie al 
vtntaggio intziaie por II gol 
messo a segno dal difensore 
Marino. In ^no •recupero» i 
IlaUorossi henno tadiMpptato 


con Ulta punlzioiw di Vlrdts, 
quando ormai il Cagliari aveva 
perso le speranze di poter ri¬ 
mettere in sesto la partila. 

Eppure gli botani non eiaiw 

- scesi in campo privi di buone 
intenzioni: già ai 4’un cross di 
Ftancescoli trovava fenpiepa- 
raio alta deviazione Fonseca 
che non intercettava il pallone. 
Ma era il Lecce a segnare: in¬ 
cursione detto stopper Marino 
(a cui era affidato fi controllo 
di Francescoli) e scambio pri¬ 
ma con Viidb. poi con Pascul- 

^ U. Con il pallone ira i piedi il di- 

■ tensore sapeva ben destreg- 
...Aiaisl in area e in diagonale 
^batteva lelpo. 

^ ' Lo svantaggio rilmotava il 
Cagliari a continuale ed a pro- 
'vdune gioco. Ma sbagliava in 
' tara conclusiva, oppure era ta 
difesa leccese a nfugiaisi in 
calcio d’angolo: Il Cagitarl nel- 
; ; la ripresa in dieci minuti ne ha 
‘ battuti sette, derquali tre con- 
'■■ seculivi. Cappioli al 9’ ri vede- 

- va respinto 11 Uro da Zunieo In 
' conter, ma andava più vicino 
? algol Fonseca al 22 ; puntalo- 

■ ne di MatteoU e colpo di testa 
dell'altaccame che il poitieie 

■ leccese<fbiava all’altezza del 
.primo palo. 

Il Lecce però cercava il rad¬ 
doppio: con Conte al 20’ (ma 
Il tuo andava fuori) ed al 27' 
con Mortelo-su cross di Ca^ 
zia - con il pallone veniva in¬ 
tercettato da ValenlinL Poi an¬ 


cora un’azione gialloiossa con 
U sovietico Aleinikov ispiratole 
di una manovra proseguita da 
Conte e Itasculli, con 11 tiro del¬ 
l’argentino che termliuiva di 
poco fuori. Quindi una conclu- 
stone. di Mortelo che lelpo* 
neutralizzava al 29’. ' 
il Cagliari riprendeva Tini- ' 
ziathra: angolo di Fonseca e 
Flancescolf di testa mandava 
fuori ai 35’, due minuti dopo 
ancora Zunieo chiamato alla’ 
parala su deviazione di testa 
da parte di Cornacchia, poco 
dopo su Uro da fuori area inve¬ 
ce Fonseca costringeva li po^ 
fiere a salvarsi In due tempi. E 
dal 44’ lo stesso Zunieo man¬ 
dava In angolo su'tenlativo di 
Cappioii, il quale pochi secon¬ 
di dopo metteva in movimento 
Rilga, alla cui conclusione ve¬ 
niva ancora mimdala in ongo- 
lodaZunica ■ 

Il gol del pareggio non ani- 
vava nemmeno nella ripresa, 
quando gli attacchi del Caglia¬ 
ri ri intensificavano, .anche 
perché Ranieri mandava in 
campo un'altra punta Paolino, 
e i'altenatore leccese rispon¬ 
deva inserendo un altro difen¬ 
sore, cioè Amodio. Anzi nel fi¬ 
nale arrivava il raddoppio. 
Conte veniva atterrato poco 
fuori dall'alea''di rigore dal 
portiere lelpo. Olile all’espul¬ 
sione del poiUcte. l'arbitro co¬ 
mandava una puntahme che 
l’ex Pietro Paolo Viidbmanda¬ 
va alte spalle di CappioU, im- 
prowbatosi portiere. 




12. GIORNATA 




■AaMMMteiìàìiml&a 


SQUADRE 


INTiR 


18 12 8 


SAMPDORIA* 1811 


•lUVKNTUS* 
imULW * 
PARMA 
08N0A 
LAZIO ■ 
TORINO* 
ATALANTA 
ROMA* 

BARI 

HAPOU - 

ulccR-/ 

PISA* 

PIOR8NTCNA' 

C8S8NA 

BOLOOMA 

CAOLIARI 


18 11 6 

18 11 6 

14 12 5 

18 12 3 

18 12 2 

12 11 4 

12 12 3 

11 11 S 

11 12 3 

'•■t4-«r|2 -:;-.ar 
IO 12 3 

' 8 ^ ' 
';-8" 12.-'2. 
:-8-.-.12 '•'2: 

7 12 2 

8 12 1 


CLASSIFICA 


. ■PARTITE''-;• 
Ql.« VI. Pa. 


■Fa; 8u.- VI. Pa. 

22 28 15 .5 .0 

4 1 17 7 4 0 

4 1 17 8 3 3 

3 2 12 « 6 4 0 

4 3 16 12 3 2 

7 .2 11 11 2, 4 

9 1 11 9 16 

4 3 12 9 3 2 

6 3 12 15 3 2 

1 5 19 18 5 0 

5 4 15 16 3 3 

5 4 10 13 3 1 

A ; 5 5 11 3 2 

-1 6 15 21 .3 1 

5 5 1S 17 1 4 

4 8 13 ’ 22 1 3 

3 7 9 15 2 1 

3 8 5 17 0 3 


RETt ' ; . FUORI f^A 
P». Fa. 8 u. VI. Pa. Pa. 
0 13 6 3 2 2 

1 12 6 2 4,0 

0 12 4 3 1 1 

2 6 3 2 3 0 

1 7 4 2 2 2 


5 5 11 3 

6 15 21 .3 

5 1S 17 1 

8 13’ 22 1 

7 9 15 2 

8 5 17 0 


0 6 2 
«09? 7 
0-6 1 

1 6 4 

■ 0 16 2 

P 11 4 

-9 

1. ' S 1 

2 8 8 


13 9 

5 1 


7 10 
4 10 


* JUVBinià MàAli R3A notte SAMntlRte a TONW iTOpmiU In mina 

li dasillleM 4,A • B'Imo saHnM da ccmpflr. à teifil'4 pari iisweoMs OLI) MsA lìglM; 


Zi WHnlaÈ reti 3) Mioclai nunm 41 rrt fitti; 4) Oitlm i 


2i\ 


rUnltà 

Lunedi 

10 dicembre 1990 


CANNONIERI I PROSSIMO TURNO 







7 rari Ciocci (Cesena). Mal- 
thaaus (Inter) nella foto. 
Plovanelll . (Pisa),. Mei» 
(Parma) 

6 rati Joao ' Paulo ' (Bari), 
Kllnsmann e Serena (tn- 
ter), Baggio (Juvantua). Pa¬ 
dovano (Plaa) e. Voeiler 
(Roma) 

5 reti Evair (Atalanla), Van 
Baalen (Mlten) 

4 rati Kublk (FtorenUna), 
Agullera (Genoa), Schlllaci 
(Juventus), Riedie (Lazio), 
Carnevala (Roma), Manci¬ 
ni e Vialll(Sampdorla) 

3 reti Caniògla (Atalanta), 
Lacatus (FTorenlina), Sosa 
(Lazio), Caraca, Maradona 
e Incocciati (Napoli), Brolln 
e Oslo (Parma), Bresciani 
: (Torino)«Branca(Samp-l " 


Oomenica 16-12 ore 14.30 ; 

BARI-SAàilPOORIA . 

BOLOQNA-LECCE 

GENOA-CE 6 ENA 

INTER-FIOBENTINA 

JUVENTUS-CAGLIARI 

NAPOLI-LAZIO 

parma-iaTalanta - 

PISA-TORINO 

ROMA-MILAN 


y Proealina schedina ' , 

BARI-9AMPD0R1A 
BOLOGNA-LECCE 
GENOA-CESENA j 

INTER-FIORENTINA >, 
JUVENTUS-CAGLIARI ' 
NAPOLI-LAZIO ■ : 

PARMA-ATALANTA 
PISA-TORINO. 
ROMA-MILAN » . . Vj 

ASCOLt-ANCONA ~1. 
TRIESTINA-FOGGIA 
BATTIPA.-CASERTANA Ì 
PRATO-UVORNO 























’OPPE 


Sport 


I rossoneri a Tokio in formato esportazione non falKscono Tobiettivo 
Intercontinentale grazie ad una partita brillante. Olandesi protagonisti 
Van Basten scatenato fa segnare Rijkaard, GuUit toma su livelli antichi 
n tecnico, ha rastrellato in un biennio all'estero tutti i trofei 



I Berlusconi 
I: telefona: 


raOBRIOO ROSSI 


li 


: «Siete come me 
imbattibili...» 


MILANO. . n pfCSMOTte 
? 0 >de^ Milan halklefonato «iM- 
.toad Atrlgo Saccht per rin- 
f gmiarlo del bel rasalo di Na- 
-tale e di matrltnonio; Berlu> 
>. 'aconi, che si spoaèta II 23 di* 

I ' :: 'cembra. non e andato a To-. 

per seguire da vicino la 
1 ; .squadra e laconquista del tt- 
I (kilo ' inHKonUnentate, ha 
l'I' ..prslariK>.8iialaisela in M|ve> 

. {Kh'oQuesieaonasioiedaBO- 
U in maniera bilitna». Cosi 
. ‘il'dottor Silvio Berlusconi ha 
-^seguito su Italia t (anche 
' 'quella una rate di famiglia) 
r ;»iP«ifllia traila sua vllla:dfA^ 
%{ ,qQi«.dLMilan ormai ha laqo, 
gl pròpria la mia lUosoKé: 
.baguardo è importante, da 
: I laaiur^era con tulle le lor> 

" M'.se. Se non ho seguilo la 
I'\squadra non è sialo peichè 
i.. <onsldeii questo impegno 
. meno importante rupetto 
1 : ■'agn altri, ma solo pèrche ira* 

( ' gaztdsonòresponsabOlede- 
' ' terminati anche senza ,di me. 
La squadra del resto ha di* 

I 'mostralo la sua maturità su* 

M pelando senza troppi indugi 
j jl momento di smerrimento 
1 aeguHo al greve Inioitunio di 
Maldlnl. niitioppo paghia* 

{ mo sempre iro^ caro II 
. 1 , gioco s c orretto dei nostri av- 
' veisarl senza che I response* 

: 'bili vengano puniti». 

. Con la Supercoppa e la 
j': Coppa IntMconllnenUi^^ie 

quali sono adesso òbietii* 

, VI <M Milan? 4)ueln di sem* 
^ pie - ha rlsposio Bertuaconi 
; .* con campionato e Coppa 
! Uei Campioni in prima linea. 

; anche perche sono passai 
obbligati per'poter vivere 
. .. giotnale come questa». 1^ 

' vendo scegliere m scudetto 
*y:l 1;; e Coppa del Campioni, Ber* 
\ j 'lusconi pralerisce la dimett* 
v>-Itone hMemezIonele per H 
-, suo Milan strelosterico. «Sen* 

; ' ya dubbio xegUerei la Cop* 

^ pa. Ora si riparte per il cam* 

; pionato, ma preterisco non 
' ' pansare al tarrenoadi San Si* 

. IO. purtroppo quel campo 
j penalizza mollo UnoatiDgIo* 

' ■'H co. Ma In una giornata bella 
come questa preterisco non 
^•'.'.pensarci». . „ 


■BTOKIO. In attesa di ripren* 
dere la corsa in campionato. 
Baresi alza di nuovo la Coppa 
intercontinentale al cielo. il 
Milan ■sualosferico. di Arrigo ' 
Sacchl, è arrivalo dopo dodici 
mesi un trofeo bis, conquistato 
a spese dell'Olimpia Asun* 

I cion. PIO facile del previsto, è 
stalo l'impegno dei rossotrarl 
In Giappone contro i para* 
guayani dell'Olimpia, li Milan,. 
cosL eguaglia e supera II Pia* 
mengo nel trofeo interconll* 
ncntale. Si appaia alla squadra 
di Zico perchè come loto è sta* ' 
to l'unico capace di vincere la 
Coppa tnteicontlnentale con 
tre gol di scarto a spese degli 
avversari (U nanrangoel riuxl 
nell'g) con II Uverpool), Il su* 
pere perchè nessuno, prima 
degli uomini di Socchi, era riu* 
scho a vincere due volte con* 
secuthramenie sul leireiM di 
.T{ilq(q.,conqulstandojl suoa«* ^ 
sto tiqleo UiMmazionale. 

L'ÒUmpio è •pparw-tubiio ' 
rassegnata, mentre U Milan ha 
sfoderalo il CulUi dei giomi mi* 
gUoti che, affiancato da un ot* 


timo Van Basten Invulnerabile 
alle <arezze. del diiènsorl av¬ 
versati. ha fatto impazzire la 
difesa paraguayana, spesi» in 
difficollA sugli attacchi dei ros¬ 
soneri, specie sulla fascia de¬ 
stra con Carbone e. con le po¬ 
derose corse di ÓulIlL Una 
squadra discreta, quella del* 
l'Olimpia, ma non superiore al 
Nacional di Medellin, che l'an¬ 
no passalo aveva impegnalo 
ben di più i rossoneri. 

Ql uomini di Sacchl hanno 
avuto solo un breve momento 
di smarrimento nel corso del 
primo tempo, dopo il grave In* 
foriunio di Maldini etra latrala* 
to In area veniva lalelato; l'ar* 
bitro non fischiava il rigore e il 
difensore nella caduta tipona* - 
va la frattura della clavicola. Al 
suo posto entrava Filippo Calli. 
Dello sbandamento milanista 
non hanno saputo approlpare 
i paraguayanh Monzon si rial¬ 
to nolììmlteieilcune spleiMOKiS 
aperture in profonditi, ma è li* 
maslosolo. 

Il trio olandese si è espresso 


sempre al meglio. Van Basten 
ha propiziato dtie gol, Gullll è' 
apparso pienamente recupe¬ 
ra», Rilkaard ha ricevuto addi¬ 
rittura il prem» come miglior 
gloca»re della.llnale (un auto 
Toyota rnregido). 

Del malchi vale la pena ricor¬ 
dare igoL Nel prima tempo, a 
due minuti dalla fine, l'azione 
di Cullit è precisa: un cross 
perfetto dalla sinistra e, a cen* . 
Irò area, Rijkaard si eleva su 
tutti e spedisce In rete alla sini¬ 
stra di Almeida. £ tempo per ri¬ 
mettere Il paltenc al centro e 
l'arbiiro decreta la fine della . 
prima Irsztene.. Nella ripresa 
Van Basten supera in gla»m i 
difensori awessari. tira una 
gran botta che si stampa sul 
pa» destro. C rapido Stroppa 
ad infilare in re». Poco dopo, 
è ancora Van Basten, scalèna* 
». a meirare In pMi l'ozkMM 
del gol che sMnde definitiva* 
mente i poraguayonl. Un palio- 
netto scavalca il portière Alu 

per raccogliere llpaUonediie- 
sta; tre a zero. Poi so» accade¬ 
mia. 


L*albod*oro 

i960 Rasi Madrid(Spa) 
ìBèt FwaniltUnt) 

' 1962 SmtosIBa) ' " - 

1963 SantM(Bf9) ' 

1964 INT£R(lta> ■ ■ ■■ 

19» INTtBlltS) • 

1966 FtnmlfUnri ' 

1967 ilseiMAvtBinedl(Aig) 
1988 Eitiidlrelts (Alai 

1969 MIUtMIIta) 

1970 Feytnond (Ola) 

1971 NadontlMonlivIdNlUni) 
t972 Aj«(0lt) 

1973 IndiaendMs (Aia) 

1974 All4tlcoMidiid(Sps> 

1975 Ncndsputals 

1976 Biiy«fnMonaco(llfa) : - 
.1977 8waJiinion(Aia) . 

. 1978 Non dèavtrit 
1979 OÉii|)itAsiineion(Pitt 

1960 NadoralManreHdwIUni) 

1961 PanmaolBis) 

1962 PHtaral(Uni) 

1963 Gran» Porto Alsptt(BlD 

1964 )ndl|iandiinls(Ara) 
ms JtMfMTUSdtS) ... 

1966 f«NlPWs(Aia) j'r: 

■Kt9K.Paiis(firt 

1988 IMoòlmoiiMdMlUw) 

1989 WiANOU) 

1990 MIUUI (Ita) 



Uno Spogliatoio senza follie e vittoria dedicata ^iì sfortunati assentì Evani e Ancelotti 
Dallo stadio olimpico nipponico una conferma importante sul recupero dell'ex grande malato 


■i TOKIO. , Negli spogliatoi 
come In un saloi» airora del 
tè. Non è con» negli stadi Ita¬ 
liani. I volli sono distesi, la 
gioia e i commenti dei prota¬ 
gonisti sono contanuU ed 
espressi quasi con distacco, 
compreso I campioni rossone¬ 
ri, che » cuor Imo vorrebbero 
tanto dare una scenografia di¬ 
versa dopo questo nuovo 
trionfo mondiale. Ma lo stadio 
Olimpico di Tokio non è San 
Siro. Qui, lui» è viuuio con il 
giusto senso della misura, tra 
sorrisi e riverenze. Adeguarsi è 
d'obbllfo. Soltanto nel chiuso 
dello stanzone rossonero, s'av- 
veruno tottaUt& più alte di 
qualche decibel. Giustllicatissi* 
me. Vincere due volle di segui¬ 
tola Coppa InteiccntincntsJe è 
un Imprrèa ftalica. Cdi questo 
naturalmente Arrigo Sacchl ne 
va molto oigogliosa II suo 
commento è dapprima paca¬ 
to, poi non pub fare a meno di 
esattale la prova della sua 


squadre capace di giocare la 
seconda prète della gara ii II* 
velfo veramente mondlile. 
•Dopo un primo tempo eqiiili* 
braio-raoconta il tecnico roa* 
soiraro-con un avversario che 
ci ha messo in difficoltè, nella 
ripresa i miei ragazzi hanno 
espresso un gioco attamente 
spettacolare, cosa che capita 
sempre più raramente sui 
campi di cakfo». ■. 

Pressing e la tattica del fuori¬ 
gioco sono state per Secchi le 
componenti delta prestigiosa 
vittoria. «Dopo il primo gol di 
Rijkaard. il Milan ha impoitp 
un ritmo pK) veloce, cosa che 
ha messo al tappeto I nostri av¬ 
versari*. «É stata una grande 
vittorla-ha poi ptoteguito il 
tecnico* che ci ripaga degli 
enormi sacrifici che tutti, senza 
dbtlnztone di sorta, facciama 
Del resto veniamo rugati per 
quetto, ctoù per vincete. La 
mia squadra sta vivendo un ci¬ 


elo forre irripeiibila, che non è 
affano finito. Ne sono convin¬ 
to». Prima di accomiatarsi Sac¬ 
elli dedica due puioic ai gran* 
di areenU deUa sfida di Tokio. 
Ancefolti ed EvinL entrambi 
Infortunali e alta sua squadra: 
«Dedico, enzi dedichiamo a fo¬ 
ro quealo succcsio. Non sono 
qui con noi, ma è coow lo fot- 
sera stali. Ai raguzi scesi in 
camito.infine dico che grazie e 
che sono riconoscente per 
quello che hanno latto e conti¬ 
nuano a fare. Hanno rempre 
saputo ribadire l'alto livello 
' raggiunto nelle ultime stagioni 
a dupetto delie citdche e delle 
polemiche che ci hanno spes¬ 
so rivolto in Italia, l'unico po¬ 
sto dove si lenta di loglieref i ' 
dovuti meriti*. 

Ruud Cullit ha dato una . 
. nuova dimostrazione del tuo 
pieno recupero. E il Milan è il 
primo a beiraflctare delta sua 
piena ripresa. I rtsultati sono 
tangibili. «La partlia-spiega l'o- 


landere pub divideisi bi due 
parti, con un sostanziata equi¬ 
librio inlztale. con le squadre 
Impegnata a studiarti. Poi una 
volta andati in vantaggio non 
c'è più Mata Morta, anche per H 
Ufo dei giapponesi che non mi 
aspettavo coti caldo nel nostri 
confrond*. 

Quindi Cullit ha dedicato 
due parole ati'OUmpta: «Il suo 
bagaglio tecnico è ottimo, non 
c'è che dire, ma II nostro ritmo 
li ha stroncati». 

Da un olandese all'altro. La 
parola pasta a Van Basten, 
che è stato U grande proiagoni- 
sta delta glomata, airabe se nel 
tabellino dei marcatori non fi¬ 
gura il suo nome. Ma è come 
se avesM fatto tatto lui. Pratica- 
menta ha inventato i gol, che i 
suoi compagni di squadra 
hanno poi materialmente re» 
lizzato. É l'imma^ira delta feli¬ 
cita e non » nasconde: «La 
soddisfazione che provo in 


questo momento è bntnensa.' 
•lo ho fatto segnare-diee-ma re 
sono riuscito In questo lo devo ' 
solianto airotUmo gioco di 
squadre, che mi ha permesso 
di fate una grande partila». 

E I paragualani7 hanno la¬ 
scialo il campo convtnil di aver 
dato II massiiiro e di essere sta¬ 
to battuti da una grendiMima 
squadra. Per lutti parta l'alle- 
natore Cubllla: «Il gol di RiJ- 
kaatd allo scadere del primo 
tempo ci ha taglialo le gambe, 
peichè ha cambiato la pro¬ 
spettiva dell'iiKonlro. In una fi¬ 
nale come questa la cosa pM 
Importante è mantenere la cal¬ 
ma e noi, a quel punto, non ci 
siamo più riusciU. C proprio ve¬ 
ro che chi segna per primo in 
questa iMulita, finisce puntual¬ 
mente per vincere. Comun¬ 
que, con questo non vogl» to¬ 
gliere nulla al Milan. Ha gioca¬ 
to senz'altro megl» di noi e ha 
meritato di conquistare i) pie- 
sUgioaotroleo.. FJi. 
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Un infortunio rovina la festa 

Per Maldini Giappone riero: 
cIa^to>la fratturate 


Tifosi assonnati in strada 

Alba rumorosa a Milano 
per i concerti di clacson 


, RpanisegiittlMlmoooi 


HTOKK). Arche a Tokio la 
sfortuna non ha litpaimiato 
Ut squadra roesorrara. Dopo 
gli infortuni di Ancelolti ad 
EvanI, lari ad uscire malcon¬ 
cio dall'Incontro con l'Olim¬ 
pia Asuncion è toccato a 
Paolo Maldini. Il giovane di¬ 
fensore ha subito un grave 
incidente durante il ^mo 
tempo dell'incontro. Lancia- 
' lo in area, Maldini veniva fal- 
ciàio da un difensore. Nella 
caduta rimediava una brutta 
fratture alia clavicola sinistra. 

, Abbandonato fi campo e 
bloccala Immediatamente la 


mila con un bendagg» rigi¬ 
do, Maldini non ha voluto 
perdersi la soddisfazione 
della cerimonia. .. 

Passata la paura e » scon¬ 
forto per riniortun», Paolo 
' Maldini è (Mirtlto per rientrare 
in Italia con i compagni di 
squadra. A Milano I med»i 
decideranno se operarlo op- 
piure te sarà sufficiente II ges¬ 
so. Per ora la progonosi parta 
di trenta gioml: un'altra brat¬ 
ta botta per la squadre di 
Sacchl. Maldini, infatti, non 
(totrà tornare In campo pri¬ 
ma della fine di gennaio. . 


^ ^ r: 



Ruud GuHIt atleta recuperato 


■i MILANO. Hanno sconfitto 
la trave e superato tatti i pro¬ 
blemi nati dairebbendanta ' 
precipitazione, in una-citta 
praiicamenta bloccata dalla ' 
nevicala' notturna con 11 tram- ' 
co impazzito, i più accaniti ti¬ 
fosi dei Milan non hanno ri¬ 
nuncialo ai festaglamenti. 

11 secondo Uto» consecuti¬ 
vo nella Coppa Intercontinen¬ 
tale ha fatto esplodere la g»ia 
dei suftporter rossoneri che so¬ 
no scesi in strada per soltoll- 
neate degnamente la vittoria 
ottenutaaToktoconirorOlim- . 
pia. Dalle prime ore delta mal- . 


Una fin verso le nove, grappettl 
di tUoM a bordo di auto, co¬ 
strette peraltro ad andature ral¬ 
lentate per via del fondo stra¬ 
dale scivoloso, hanno peicoo 
so le vie di Milano perdale sfo¬ 
go alta loro felicitè. Altri Utasi si 
sono radunati in Piazza del 
Duomo. Circa trecento perso¬ 
ne con bandiere, sciarpe e tut¬ 
to Il necessario per le grandi 
occasioni si sono ritrovata nel 
cuore delta città, divenuto il 
punto d'incontro ideale per 
una testa che so» le catUve 
condizioni atmosferiche, han¬ 
no ridotto nella durata e nel 
nunwrodeipartacipanU. . 


ruoità 

Lunedi 
10 dicembre 1990 
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Sport 



AMCONA-RIOOIMA 


0-0 


ANCONA Nista, AIreldi (86* Fanaai), Loranzlnl, MInaudo, 
Cucchi. Gadda, Maitaral (72' Turchi), Da Angalla, Tova- 
Ilari. DI Carlo, Vecchlola. (12 Rollandl, 14 Fontana, 15 Pan* 
tanaltl) 

REGGINA- Rotin, Bagnato, Attrica, Tadaaoo (58* Maran- 
zano). Barnazzanl, VInclonI, Paclocco, Sclanza, Slmoninl. 
Catalano (90' Carbonai, Poli. (12 Torraaln, 14 QnoHo, 15 
Soncin). 

ARBITRO-Bruni. 

NOTE, angoli 11-4 par (‘Ancona. Tarrano allantato, vanto 
(orto. Ammoniti VInclonI a Bagnato por gioco falloao. Poli 
par proteata. Spettatori. 3 500circa. 

AVimMO-COUMlA_^0-0 


AVELLINO- Amato. Ramponi. VIgnoll, Ferrarlo (48' Voltai* 
torni), Cimmino, Migglano. Calaatino. Fonte, Sorbello, 
Battaglia, Cinallo (dO'^Campiatri), (12 Brini, 13 Oantlllnl, 14 
Avallone) 

COSENIM. Vettore, Marino ( 61 * Compagno), Napolitano, 
Gazzaneo, Almo, Marra, Blaglonl, Mlletl, Coirla, Da Ro* 
aa. rramazzanl. (12 Tontini, 13 Bianchi, 15 Galeazzo, 16 
Trocinl). 

ARBITRO- Boemo. 

NOTE angoli 54 Pioggia con forte vanto, terreno paaan* 
ta. Spettatori: 7 000 Ammoniti Caleatlni, VoltattornI, Na¬ 
politano, Almo a Marra per gioco acorraito. 

CMMOMlSleRlOOIAMA_ U% 


CREMONESE: Rampulia, Gualco, Favalll, Piccioni, (JarzII- 
II. Verdelli, GlandebiaggI (45' Lombardlnl), Mareolln, Da- 
zotti, Maapero, Nella. (12 Violini, 13 Baronio, 14 Montorfa- 
no. leChlorri). 

REGGIANA. Facclolo, Da Vecchi, Villa. BrandanI, Da Ago* 
allnl, Zanutta, Bergamaaehi, MalchiorI (78' Oominiaalni), 
Morello, Lantlmottl. Ravanelli. (12 Caaaraltl, 13 Danlal, 
15 Qaiasai, 16 Ferrante). 

ARBITRO Cesari 

RETI 27' De Agostini (autorete), 31' Morello. 

NOTE: angoli 80 per la Reggiana. Giornata piovosa, tar¬ 
rano (tesante a scivoloso. Ammoniti- Zanutta. Piccioni, 
Favalll, Morello per gioco lanoso. Spettatori: 4.600. 

feOOIA..8AWRMlTAMA_4-0 


Poggia- Mancini, List, Codispotl, Manicone (83' Grandi¬ 
ni). Padallno. Napoli, Rambaudi, Porro, Balano (83' Pkaa- 
so). Barone, Signori. (12 De Fellca, 13 Buearo, 18 Ardizz^ 
na). 

SALERNITANA: Battara. DI Samo, Rodia, Pecoraro, Dalla 
Pietra. Ceramicola, Urbano (72' Donatelli), GaaparinI, 
Carruezzo, Pasa, Lombardo. (12 EHlcla, l4 Farrara, 18 
Fratana, 16 Lucchetti). 

ARBITRO Frigerlo. 

RETI 21' Porro, 27' a 72' Balano, 89' Signori. 

NOTE' angoli 82 par il Foggia. Giornata molto fradda, ter¬ 
reno allentato Ammoniti; Rodia, Lombardo per gioco 
acorretto. Balano per proteste Espulso al TO' DI Siuno 
par doppia ammonizione. Spettatori: laooo. 

iUCCHlil-BARLlTTA («OBPGia) 


LUCCHESE Pinna, VIgnInl, Russo, Psacuccl.Qluati, Mon¬ 
tanari. 01 Stefano, Blanch), Paci. Ljindi, Castagna. (12 
Qulronl. ISRastelll, 14 Savino, iSBrunI, 18Farraraaa). 
BARLETTA. Miseferi, Rocchigiani, Tarantino, Strappa, 
Carrara, Gabrieli, Bolognesi, ConaÌNini. PIstella, CeredI, 
(12 Bruno, 13 Colautll, 14 Farris, 15 Lanette, 16 


_Suldl. 

R6n;9'edi‘Pacl, - —- 

NOTE: Ammonito Gabrieli. SpattalorI paganti: 6 365. La 
partita è stata sospesa al 23' del secondo tempo per Im¬ 
praticabilità di campo. 


MISSINA-ASCOLI 


1-1 


MESSINA. Abate, Schiavi, Paca, FiccadentI, Miranda, De 
Trizio, Cambiaghi (75' Bronzini). BonomI, Pretti (78' Venti¬ 
cinque). Muro, Traini (12 Dora, 14 Brera, 16 Puglisi). 
ASCOLI Lorleri, Mancini, Pergollzzi, Enzo. Aloisl. Marca¬ 
to. Cavaliere (67' DI Rocco), Casagranda, Giordano, Sa¬ 
bato (78* Cvetkovic), Pierlaonl. (12 Bocchino, 13 DI Chiara, 
ISColantuorra). 

ARBITRO Merlino 

RETI 10'Traini (rigore), 13'Pierleoni. 

NOTE: angoli 8-1 per il Messina. Spettatori tornila. Am¬ 
moniti. Protti, Muro, Mancini, Enzo a Pargollzzi. 

PtSCARA-BRlSCIA_R-O 


PESCARA- Mannini, Campione, Ferretti, Gelai, Righetti, 
Destre. ImpallomenI, Zago (77' ZIronalll). Bivi, Fioratti, 
Baldlerl (81’ Martorella). (12 Marcano, 13 Altieri, 14 Tac¬ 
cola) 

BRESCIA- Gamberini, Carnasciali, Rosai, Flamigni, Luz- 
zardi. Ouagglotto, Masollnl (48' Giunta). Manzo, Serioli 
(62' Merlo), Bonometti, Ganz, (12 Zaninalll, 13 Filippini, 14 
Plovanelll). 

ARBITRO- Bazzoll. 

RETI-16' Baldiarl, 79* Fioretti. 

NOTE angoli 6-2 per II Brescia. Temperatura rigida. Am¬ 
moniti: al 70' Deatro per gioco falloso. Spettatori iSmIla. 

TARANTO-TRUSTIMA_1-0 


TARANTO Spagnolo. Cossaro. Sacchi, Evangelisti, Bru¬ 
netti, Zaltaronl. Fllardi, Avanzi, Clementi (7$ Agostini), 
Zannoni, Giacchetta (86' Insanguina). (12 PIraocIni, 14 D'i- 
gnazlo. 16 Mazzaterro). 

TRIESTINA Drago, Corine, Costantini (23' Donadon). Le- 
vanto. Consacra, DI Rosa, Trombetta, Lulu (70' Marino), 
ScarafonI, Conca, Rotella. (12 RIommi, 13 Ssndrin, 15 Ter- 
raclano) 

ARBITRO Quartucele 
RETE 10'Zannoni su rigore. 

NOTE: angoli 5-3 per la Triestina. Terreno allantato. Spet¬ 
tatori 7mifa. Ammoniti; Giacchetta, Sacchi, Avanzi, Lulu, 
Conca por gioco falloso: SearalonI per proteste. 

MBIMMl-BABOVA_R-R 


UDINESE Giuliani. Cavallo, SensinI, Suste, Oddi, Vanoll 
<41' Al. Orlando), Mattel (80' Pagano), An. Orlando, Balbo, 
Dell'Anno, Marronaro (iSRossIito. lODeVitls). 

PADOVA. Bistazzoni, Murelll (86' Banarrivo), Rosa, Par¬ 
lato. Ottoni, LonghI, DI Livio, Nunziata, (JaMerlsI (83' Pe- 
- ---„ 


I), Albertinl, Pul 




Dal Bianco, 15 Ruhinl, 16 


paletto), 

arbÌtro-Luci 
RETI- 3' Balbo. 8' Albertlni. 1(7 SensinI, 40' Parlate. 

NOTE- angoli 6-4 per il Padova Ammonito Vanoll por gio¬ 
co lanoso. Espulso airei' Albertlni per doppia ammoni¬ 
zione Giornata fredda e piovosa, terreno scivoloso. Spet¬ 
tatori 8mila. 


VIRONA-MODINA 


1-0 


VERONA: Gregori. Callsti, Polonia, leardi. Favero, Rossi. 
Pellegrini, Magrin, Gritti (74' LuninlL Prvtz, Fanne (34' 
Acerbis) (IZToldo, 14Solomayor, 16Cuceiari). 

MODENA- Antonioil, Moz (73' Zanone), Marsan. Cappel¬ 
lacci. Presicci, Cuicchi, Pellegrini (44 Sacchetti), Zamu- 
ner, Bonaldl, Bosi, Brogl (12 Meani, ISgMitI, 14 Torrisi). 
ARBITRO. Rosica. 

RETE. 14' Pellegrini. 

NOTE, angoli 6-2 per il Verona Giornata fredda con piog¬ 
gia. terreno di gioco pesante Ammoniti. PresIccI, Magrin, 
Marsan e Culcchi per gioco falloso, Zanone per proteste. 
Spettatori limila 


7 
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Messina-AscolL Nel big-match salomonico risultato 
ma decisa supremazia dei padroni di casa. Lungo e sterile 
rassedio alla squadra di Sonetti affidata alle in(Wdualità 
e salvata in molte occasioni dall'estremo difensore Lorieri 


Gli effimeri sforzi 
dei primi della classe 


tm MESSINA È Virmfnsto In 
perità II blg*iiwic)t di serieBlra 
!s formszione di Matenzzl e il 
quotato Ascoli di Nedo SonettL 
La pattila in una frase: «Messi¬ 
na bello ma sfortunato.. I pelo* 
ritani non hanno nulla da re* 
crimiitare se al fischio finale di 
Merlino da Tone del Greco, 
non hanno conquisialo liniera 
posta. I siciliani hanno giocalo 
dimostrando un netto predo¬ 
minio tecnico-tattico non con¬ 
cretizzato in retti vuoi per la 
giornata di grazia dei portiere 
marchigiano Lorieri, vuoi per 
l'imprecisione degli attaccanti 
locali. Con questo pareggio, 
dopo lo acivolone con il Co¬ 
senza, il Messina riprende la 


serie utile che lo consolida In 
vetta alla classifica, anche se 
dovrà condividerla con Verona 
e Foggia 

I due gol della |>attita arriva¬ 
no nel primo quarto d'ora. Al¬ 
l'undicesimo sono i padroni di 
casa a sbioocare il risultalo, 
grazie ad un calcio di rigore 
realizzato con freddezza da 
Trtttni e concesso due minuti 
prima da Merlino per fallo di 
mani in area dei difensore 
ascolano AloW. La risposta de¬ 
gli ospiti, però non si fa atten¬ 
dete e dopo appena 3 minuti 
t'Ascoli rIuquIUbra le soni. Dal¬ 
la destra Alolsi pennella un 
cross per la testa dell'ex Pier- 
leoni che colpisce a botta sicu¬ 


ra sfruttando anche un inte^ 
vento goffo del portiere Abate, 
che smanacciarà debolmente, 
facendosi trafiggere. 

A questo punto i ragazzi di 
Materazzl si producevanop in 
un asrisslante pressing che 
non dava respiro al pacchetto 
difensivo maréhlagiano appa^ 
so al «Celeste» piuttosto In difH- 
colià. 

Tentavano un po' lutti di an¬ 
dare in rete con conclusioni 
dalla lunga distanza. Schiavi e 
Traini, ma Lorieri si opponeva 
con bravura. 

Nella ripresa, il gioco conti¬ 
nuava a ritmi sostenuti, anche 
se spezzettato a centrocampo 
per dare respiro alle manovre 
delle due formazioni Al SI' 
ere Pace ad impegnare il por- 


Ueie ascolano, che riusciva a 
sventare l'Insidia grazie anche 
all'aiuto di un compagno che 
s|>azzava via con dwisione. 
Dopo IO minuti ci provava Mu¬ 
to, lanciato da FÌccadenli, a 
scagliare un bolide dal limite 
dell'alea, che Lorieri però de¬ 
viava In angolo. 

L'Ascoll tentava di uscire 
dalla sua metà campo, crean¬ 
do abbastanza movimento sul¬ 
le iasce e mettendo a volle in 
difficoltà i difensori peloiiiani 
che pero reggevano bene Tu^ 
lodi Gioidano e compagni 

L'ultima occasione della ga¬ 
ra era ancora appannaggio dei 
padronidicasa ciossdaliafa¬ 
scia destra di Bronzini per l'in¬ 
faticabile Traini che cl prova di 
testa ma la sfera si va a stam¬ 


pare sul palo esterno e ritorna 
in campo, negando cosi per 
l'ennesima volta la gioia (fel 
gol e della vittoria al siclllanL 
Tuttavia dall'incontro odierno 
è emeiso un Messina più soli¬ 
do e determinato deU'Ascoli e. 
da parte sua, la squadra di So¬ 
netti abbonda di «primedon- 
I ne*, specialmente a centro¬ 
campo e in attacco. Lascia in¬ 
vece a desiderare il reparto di¬ 
fensivo che va sicuramenle ri- 
veduloe registrato. 

OomenicA intanto, un altro 
turno casali!^ per la squadra 
di Matetazzi che incontrerà la 
Lucchese che ora si trova a ri¬ 
dosso dette prime, e che ieri 8 
stala fennata dal maltem|x>, 
quando vinceva per 2-0 sul 
Barietla. 


Ancona-Reggina. Vince su tutto la paura di perdere: tanto agonismo ma poco gioco 
tra due squadre nella bufera: i marchigiani per le squalifiche, i granata per la cla^ifìca 


L’emeigenza non va a segno 


■i ANCONA Uno 04 di 
emergenza tra Ancona e Reg¬ 
gina è proprio il catto di ditto 
vistt e constderqU i problemi 
che condizionano le due squa¬ 
dre. I marchlglanL privi di Mn 
cinque titolari aquaUficatt nelle 
ultinie burraacose partite con il 
Pescare e aoprattulto con la 
Cremonese, hanno dovuto far 
buon viso a cattiva sorte. So¬ 
cietà e allenaiore si sono rim¬ 
boccati te maniche allenendo -v 
una (piraatriaiK -rbabw -eoo 
luoH byrenlatt’di sana planta,« .. 
alcuni esontienli. I vari Airokll, 
Feochiola, FOnesL Turchi si so¬ 
no trovali nel bel mezzo delle 
bufera, dopo aver scaldato la 


panchina per mesi, peraltro 
senza demeritare La Reggina 
ha fallo del suo meglio per 
puntellare la traballante pan¬ 
china di mister Cerantola. Co^ 
reva voce addirittura che II tec¬ 
nico fosse sul punto di essere 
sostituito at di la del risultato di 
ieri Una decisione già matura¬ 
ta dalla società càlabrese, do¬ 
po gli ultimi sconfortanti ilsul- 
tad. Col punto conquistato ad 
Ancona. Cevanteta'verrà 
ziatDi2'3iantt»a 
i granata- nennatentrgtt storti 
fatti durante la*campate àe>' 
quisti, finora non erano riusciti 
a trovare il guizzo vincente, 
tanto che vet^giano malinco¬ 


nicamente nelle zone basse 
della classiflcA Ieri hanno di¬ 
sputato una gara senza infa¬ 
mia e senza lode, pur control¬ 
lando bene la parola. Di fron¬ 
te, peto, non c'era la vera An¬ 
cona, ma solo un groppo di 
gknwKttl con tanta voglia di 
mettersi in mostre. Tra l'altro 
uno dei cardini della squadra 
di casa, Antonio Di CÀIO. 8 
sceso in campo in piecairfe 
condizioni fisiche. Una specie 
di calvario, InsommA per la 
truppa di misterGuerinL 
Allo stadio Dorico, apttzattT 
daunventohiuretuoaoacaUeiv - 
tato dal temporali e dalle nevi¬ 
cate della scona settimana, le 
emozioni ri sono contate sulle 
dila di una mano. L’occasione 


più clamoiOsa 8 capitata sicu¬ 
ramente all'Ancona proprio 
nel minuti llnali, quando una 
stupenda incornata di Faneri 
si perdevaad un palmo dall'In¬ 
crocio del pali In precedenza, 
la Reggina, con Attrice, aveva 
sfiorato la rete in una flaocante 
azione di contropiede sventata 
sulla linea da Cuochi Tutto qui 
o poco altro. Per il resto solo 
cross, tanto agonismo, ma po¬ 
ca lucidità e poche conclusio- 
nieOttoporia. ^ ' * 

ipggteM tulli toddt 
stettL- 4>ai^ la batosta subita 
con u Cremonese - ha detto il 
centravanti dorico Sandro To- 
valieri -, slamo riusciti a mette¬ 
re un altro punto nel carniere. 


Certo, un pareggio dopo due 
partile In casa 8 una miseria, 
ma era destino che dovesse 
andare cosi Q ritaicmo a co¬ 
minciare da domenica ad 
AscolL' daremo tutto nel derby 
e spero che i tifosi di Anconad 
diano una mano seguendoci 
In massa». 

MoUo potemioo Maurizio 
Vincioni, ex di fumo: «Dopo 
cinque anni passati ad Ancona 
e dove ho dato sempre tutto 
per la squadra - ha detto il gio• 
cq|pn<MnsRegg|n».^llanmi- 
ifaBtnaglnavo una aeoogitenza - 
mn fredda da pane''det pub¬ 
blico. Mi hanno pure fischiato 
È proprio vero, nel calcio non 
c'8 più riconoscenza*. 


Cremonese-Reggiana. Per la squadra dì Burgnich nuovo deludente pareggio casalingo 

Ma i sogni restano nel cassetto 


■NRICO CONTI 


■■ CREMONA JLa Cremonese 
non riesce 0iù avincere nean¬ 
che In casa e, q questo punto, 
per I grigiorossi diventa sem¬ 
pre più ardua la rincorsa verso 
la vetta della classifica La Reg¬ 
giana di Pippo Matchioio, do¬ 
po un buon primo tempo e 
una ripresa più «castigata., rte- 
ace a tornare a casa con un 
punto prezioso dallo stadio Zi¬ 
ni, senza nemmeno avere fati¬ 
cato troppo. La partita si apre e 
ri chiude nel ptbnl 31 mInuU di 


gioco, nei quali nascono i 2 
gol, uno per patte. La Cremo¬ 
nese, ancora una volte non ha 
convinio.in casa, ed ha pagato 
soprattutto U scarsa (orma del 
suo uomo di punta, l'aigenlino 
Dezoltl, ieri pressoché mesi- 
stenle Non 8 bastata InfalU, ta 
glomata di vena del para¬ 
guaiano Nella a compensare 
l'abulla del sudamericano Ep¬ 
pure. per la termazione di Bur¬ 
gnich, le cose si erano messe 
per il verso giusto, quando ai 


27* n paraguaiano Nette con 
l'aiuto di De Agostini, regalava 
il vantaggio ai griglorossL 
Quella del centravanti della 
Cremonese, senz'albo il più 
fotte in campo, era la strada 
migliore per uscire dalla crisi, 
ma passavano soltanto quattro 
minuti e la Reggiana giungeva 
al pareggio con Moretto. Ango¬ 
lo battuto datt'ottimo Berga¬ 
maschi, saltavano Morello e 
Calzini, ma ere ta punta della 
Reggiana ad avere la meglio e 
per Rampulla non c’era niente 
da lare. La Cremonese accusa¬ 


va li colpo Stordita, la squadra 
di Buignich rischiava di andare 
defihlBvafflente al lappeito in 
un paio di occasioni, ma riu¬ 
sciva a resistere, seirendo le li- 
la. il resto 8 noia, gioco ripetiti¬ 
vo, assenza di scheme A far da 
conbollare a Nefia. sicuramen¬ 
te Il miglloie in campo, c'8 Ber¬ 
gamaschi che ri lasciato an¬ 
dare ad alcune pregevoli inzia- 
tive penonaiL La (^monese 
non sa davvero più vincere. 
Ceno, mancavano gli Infortu¬ 
nali iocobelU e Penraioni e lo 
stesso Chioiri era in panchina. 


ma l'alibi non regge. Anche 
Marchioro 8 stato cosbetto a 
schiarare Ravanelli e De Vec¬ 
chi. non In periette condizioni 
fisiche e il teneno era in cattiv« 
condizioni per entrambe le 
squadre. E dunque preoccu¬ 
pante la confusione di gioco 
che i grigiorossi continuano ad 
esprimere. Dopo 14 gtemste 
hanno reccolio solo 3 vittorie. 
Troppo poche per poter cre¬ 
dere al riaggancio in vette Mis¬ 
sione compiuta invece per ta 
ReggianAchesenetomaaca- 
sa con un punto «pesante». 



14. GIORNATA 



SERIE C 


CLASSIFICA __CLASSIFICA 


10 roti Casagrando (Asco- 

SQUADRE 

Punti_ 


PARTITE 



RCT 


Madia 

ll). Balano (Poggia). 

6 rad Ravanalll (Roggia- ’ 
na), Pasa (Salernitana), 
Balbo (UdInoaa). 

S roli TovaliorI (Ancona). 

Giocate 

Vinta 

Pari 

ParM 

Fatta 

Subite 

Ingiaae 

POOQIA 

18 

14 

8 

2 

4 

29 

14 

- 3 

VERONA 

18 

14 

6 

6 

2 

15 

8 

- 3 

PIstella (Barlsltt), Ganz 
(Breacitt), Signori (Fog- 
già), Slmonotte (Lucche- 

MESSINA- 

18 

14 

6 

6 

2 

13 

9 

- 3 

TARANTO 

16 

14 

4 

-8 

2 

8 

9 

- 5 

• 0 ), Peltegrinl o Prytz 
(Verona). 

4 rati Manilla (Cosenza), 

ANCONA 

16 

14 

5 

6 

3 

15 

13 

- 6 

LUCCHESE** 

18 

13 

4 

7 

2 

12 

12 

- 4 

Rambaudi (Foggia), Paci 
(Lucchase), Cambiaghi 
(Messina), Qalderisl (Pa¬ 
dova) Slmoninl (Reggi¬ 
na). 

A8COU 

18 

14 

5 

5 

4 

16 

■ 12 

- 5 

REOQIANA 

16 

14 

5 

5 

4 

19 

13 

- 6 

CREMONESE 

14 

14 

3 

8 

3 

10 

9 

- 7 

SALERNITANA 

14 

14 

2 

10 

2 

10 

13 

- 7 


AVELLINO 

19 

14 

4 

5 

5 

9 

14 

- 8 

PROSSIMO TURNO 

PESCARA 

13 

14 

3 

7 

4 

9 “ 

9 

- 9 

Domenica 16/12ore 14 30 

REOOINA 

12 

14 

2 

8 

4 

8 

9 

- 9 

BRESCIA 

12 

14 

3 

6 

5 

9 

13 

- 9 

ASCOLi-ANCONA 
AVELLINO-VERONA 
BARLETTA-REGGINA ' 
BRESCIA-UOINESE 

PADOVA 

12 

14 

3 

6 

5 

8 

12 

- 9 

UOINESr 

11 

14 

S 

6 

3 

17 

13 

- 5 

BARLETTA** 

11 

13 

3 

5 

5 

9 

12 

- 9 

COSENZA-CREMONESE 

MESSINA-LUCCHESE 

MODENA-TARANTO 

TRIESTINA 

11 

14 

2 

7 

5 

6 

9 

-10 

COSENZA 

11 

14 

3 

5 

6 

10 

18 

-10 

PAOOVA-PESCARA 

regqìana-salErnitana 

TRIESTINA-FOQGIA 

MODENA 

B 

14 

2 

4 

8 

9 

20 

-12 

* LlIdlneM 1 penaiczals di 6 punO 
“ LuccteM a eartana una partita in mena 





f 




CI.GIRONEA RIsuNaU 

CsrpWaMnzs 24; Carrarm.-V.- 
rst. M;Coino4nipatl (rinv ), Mtn- 
tova-Monza 24, Psvia-vicsnza 
(rinvi, Pro S«slo4asri« 1-0; Spo- 
zis-Cnlovo (sosp), Tronto-Bsrscea 
UMOjrin^VjMvtós-Fsnol-l. „ 
CteHinea. Piacenza 18, Co- 
mo*. Empon*. Fano, Monza 15, 
Venezia 14, Casate. Spezia*' 
12, Carni. Carrarese, Vicenza* 
11, Pro Sesto*. Varese 10; Man¬ 
tova, Pavia* 9, Trento* 8, CMe- 
vo* 6, Baracca 6 (** Due partftu 
In meno, ’ una partita In meno) 
Prossimo turno. 18/12 
Ssrseet Lugo^srpl, Cassle4tvli, 
ChievoCarrarese, Empoll-Pro Se¬ 
sto. Fano4pozlo. Lanerostl Vieon- 
za-Conio: Monza-Venezte Placon- 
za-Trmlo, Virato-Minlova. 


CI.GIRONEB Risultali 

Campsnii-Torres 24; CsSOTtana- 
Arezzo 2-2, Calanla-Palirmo 14; F 
Andrit-Casarino 14; Ueatt4lona 
1-1. Monopoll-Tamsna 1-1, Nola- 
BaltlptgllMO 04; Ponmla-Cslinza- 
ro 24; Sirscusa-Glarro 04 
Ctattilica. F. Andris e Palermo 
17. Parugia e Tsratm 16. Ctssrsno 
• OIsri. 14, CattNi 13, Casoitana, 
Monopoli a Sloni 12, Torros 11, 
Arezzo e Cstinzaro 10; Satlipsglie- 
se. Ucala o Siracusa 9; Nola 6, 
Campania?, 

Prossimo turno. 16/12 

Arezzo4lens, BalUpagllateCaaer- 
lana, Catarano-MonopoH, Catania- 
Ucata, Calannro-Nola, PalemNi- 
Glarre, Siracust-CampanteTerna- 
na-F Andria,Torrot-Perugia. 



rUnità 

Lunedi 

10 dicembre 1990 



Taffarel espulso 
sì consola 
con la nazionale 
brasiliana 


Potrà giocarecon tamagna della sua nazionale MaClaudta 
André Taffarel (nella foto), l'annuncio che la Federazione 
brasilia permetterà ai giocaton all'estero di difendere la 
squadra verdeoro. l'ha festeggiato propno male II portiere 
del Parma ha lasciato il campo al quattordKerimo minuto 
del secondo tempo, con l'arbitro che gli sventolava davanti 
il cartellino rosso Taffarel. intatti, aveva atlerralo in modo ir¬ 
regolare il giocatore del Bologna Wass, che s'era imposses¬ 
sato pericolosamente del pallone, dopo un jiassaggio indie¬ 
tro del parmense Rossini Secondo i bolognese, i'attena- 
mento era avvenuto nelt'area. L'aibibo ha concesso solo la 
punizione dal limite, decretando perù l'espulsione di Taffa¬ 
rel 


Strage a scuola 
Caldatori 
dei Bologna 
in lutto 


I calcialari del Bologna ieri 
sono scesi in campo con 
una (ascia a lutto sul brac¬ 
cio, in segno di solidarielà 
con i familiari dei dodici ra¬ 
gazzi motti be giomi fa nelta 
scuola di Casalecchio di Re- 
no Nello stadio-prona che 
avesse Inizio Panna-Bologna -8 stato osseivsto un mbiulo 
di silenzio che, alla fine, s'8 nasforoiato in lungo applauso; 
Sugli spalti, SI leggeva un enorme stnscioae: «La tifbsena 
parmense 8 vicina ai familiart delle vittime». Oggi la mpiadra 
del Bologna partecipeià ai funerali dei dodid studenti ucci- 
ri dal jet militale che, in avaria, s'era schiantalo sul toro tali- 
luto E meicoted), quando inconbeiannoTAdiniraWadter.i 
calciatori ri presenteranno nuovamente in campo con 0 
bracoo listato a lutto. 


LaloMaradona 

«congedato» 

La squadra 
non lo vuole più 


Lato, li fratello mtnoR di 
Diego Maradooa, non con- 
vmee più. Ha giocato cinque 
partite con il «Depoitivo Ita¬ 
lia», in Venezuela, ma i diri¬ 
genti delta squadra non so¬ 
no rimastt soddidatlL Da feri 
\ g giocatore 6 Stato «liberalo», 
ovvero* non c'8 più bisogno di hiL Nelle cinque partite in cui 
Lato Maradona ha giocato, il •Deponivo Italia» ha ottenuto 
una vittoria e pareggiato quattro volte Lato Maradona ha se¬ 
gnato un solo gol, su rigore I dingenb della squadra, uffidal- 
mente, sostengono che l'ingaggio di Lato Maradoira era su¬ 
bordinato alia partecipazione di Diego ad una paiuta con il 
«Deportivo Italia», impegno che il calcialoR del Napoli non 
ha mai rispettato Per «Maradonìta» s'era paiteto di uno ^ 
pendio di 1500 dollan at mese e di un premio d'ingi^gto di 
35 mila dollari. 


Roma-Sampdoria 
salta per pioggia 
EtraitifosI 
volano accendini 


La partita non s'é disputate 
colpa del maltempo, àia un 
gruppo di biosi, accolsi per 
assistere a RomarSampdo- 
rte non s'8 lascialo scopa¬ 
re l'oocastone di creare un 
po' <tt confusione. FVa blu- 
cerchiali e giattorossi - che 
nello stadio di Onova attendevano inutilmente O firehio di¬ 
ndio - sono volati insulti e accendinL Non cl sono stari teriO, 
ma quattro romanisti sono stati bloccati dagli agenti e se¬ 
gnateti alte magistratura. Si batta di D V, 17 antri, di Lecco; 
PX. )7 anni di Saluzzo, con precedenti per associazione a 
delinquere e spaccio di stupefacenti; Roberto Abbà, dictol- 
t’anni Nei guai anche Massimiliano Rossi 22 anni che ha 
lanciato un petardo sugli spam dei doriairi. 


Si scontrano 
due difensori 
dell'Avellino 
In ospedale 


Si sono sconoatt ba toro, 
quando la partita tra AveU- 
no e Cosenza era comincia¬ 
ta da pochi minuU. Moreno 
Penano e Andrea Ramponi 
entrambi difensori deU’Aiiel- 
lino, ora sono rfeoverari nel- 
' l’ospedale del capoluogo te- 
pino. Peirario, il più grave, 8 in osservazione nel lepaito di 
rianimazione. £ stato sottoposto alte Toc e l'esame ha dato 
esito negativo Ramponi, invece, guarirà in una decina di 
gioinL Ha riportalo trauma contusi e distorsione al ginoc¬ 
chio sinfsbo. 


ACatania 
14 feriti 
dopo il derby 
idciiiano 


Appena (Inila PaleimoCaa- 
nte si sono scatenatt. Ber 
tennare i tifosi venuti alte 
mani, sono dovuti interveni¬ 
re decine di agenti di poiizte 
e caiabinietL CU sconM si 
sono veriUcari appena fuori 
dello stadio di Calante, ad 
opera soinattutto dei sostenitori della squadra rosa-nero. Un 
groppo ha letteralmente dìsbutto gli autobus del Comune, 
che dovevano condurre f Ulori palermilani alte stazione cero 
baie. Sono,state prese di mna anche numerose automobUl 
parcheggiate nei dintorni dello stadio In serata sono stali 
fatti i <onti«- i feriti sono in lutto quattordici (anche due 
agenti di polizia» e 87 tifosi del Paleimo sono stau denunciail 
a piede libero. 


VITTORIO DANOI 


Ca.aiRONEA Risultati 

Cunso4aizana« (rtnv ), Oerthona- 
Mnsna (rinv ), Gubblo-PoMsdera 
04; Livorno-Tamplo 1-1, Ponsacco- 
Prato (soip 1 . MontevarcM-OlIrepò 
2-0; Olbia-Novara 04 Pogglb -Alaa- 
aandria24, Vlareggio-Ceclna 3-1 
Ctamlltoa. Viareggio 16, Atet- 
aaa. Gubbio*. Uvomo* 14, Poniae- 
co*. Maiaaae*. Novara* 13. Poggib 
12, Montsv, OlblA PontaO *, Prato*. 
Tampio 11. Cuneo** 2, Cocina, 01- 
Irero 6:80)210*7,00^1000“ 8 (“ 
Oua partite In omo *Unanteno) 
ProMimo turno. 16/12 

Alaaaandria-Qubblo; Ceelna-Pon- 
aaceo. Massaae-MonlevarchI, 01- 
Irapò-Novara, Pogglbonsl-VIoareg- 
gte, PonMdara-Oofthona, Pralo-U- 
vomo: Sarzanme4lbla, Tempio- 
Cuneo 


C9. GIRONE C Rteuttatt 

Biaceglio-Tertmo 04; ChloO-Riminf 
2-1, Cratanoveso-JesI 24 , Fasano- 
Altamura 2-1, Glullanova-Lanclano 
1-2 Ricelone-Molfelta 2-1, Sambe- 
neOetwia-Trani 1-1, Vaatese-Marti- 
na 04, via Pauro-Francavilla 14 
Clatalllea. ChisU 20; Sambena- 
datlase ts, RImini 14, Civitanovtaa, 
FrancavIHa, Teramo, Vaslaae, Via 
Peaaro13,Giullanova,Jesi Lancia¬ 
no, Mottatta 12 Altamura, BIscogHa 
e Riccione il, Martina oTrani a, Fa- 
aanoS. 

ProMlmoturno. 16/12 
Allamura-Molletta, Fraflcavllla4l- 
aeaglle; Jasi-Vatteae Lanelano-Fa- 
aano; Martlna-Chletl, Rlmlnl-Rlcclo- 
no. Sambenedettesa-GlullanovA 
Teramo-CIvIlanovosa, Tranl-Vla “o- 
aaro 


Ca-GIRONEB RtauNaNà 

Floranz.-CeotMa 1-«( Laee»Ptrr# 
gocr 1-1,LeNa-PalazzoloO-1,(>igi- 
talelto-Travlao 04; PMvIglna-w- 
vanna04.8a<onn<>4olblaL(rtR«à; ; 
Spal-viietclt 1-1 Suzzare-Lagnans 
14, Valdagno-Ciltedalte VI. 
Ctaaslflett. Ravenna 16; Palazzo- 
h) 16. Valdagno 15, Viieadl 14, Con- 
taao.Pargocrama. Spai* 12. Fiorai»- " 
zuolA Laoco, Solblateaa* 12 OlapV -, 
latetto 11. Cittadella. Lalla, Suocara » 
10: Plevlglna*9; Legnano, Saromm* 
eTrevisoB‘OnapartHainmann. 
Proaslmo turno. 16^2 • 
Canlaaa-Locco Clttedalla4pal; La- 
gnanoOapitatetto; Palazzalafto 
lenzuolA PergocrentaSuzian: 
Ravanna-Saronno; SolMa w aa V al- 
da^na; Trevlao-Flavigbia. VxeadV 

* KS 

u 

C2. GIRONE D RteiriM 

AclieateCaateta. 14; Aatiea4ima 
24, Formia-Otliamara 3-1, lachte 
Potenza 2-0; Kroton-Celana 0-1, La- - 
diglanl-Savola 04; Sangluaappa- 
ae-A Leonzio 04, Turrla-Pro Cava- *■' 
aa 1-2 Vigor Lamezla4Atina M. j-j 
CloMlllca. lacMa 17) Vigor La- r 
mazia 16, Aclraate 12. PWanza 14; 
TurrtsIS Formia,Kralan,ProCaNa- , 
aa, SangXisappaaa a Savoia 12 - 
Attraa, A. Laonzio, CaM al aa ngi n . - 
Celano, Lodigiani 11; lattea M;». 
naeOaliaroaraS. 

ProMbno turno. 16/12 
AcirealaVodigtent; Aabaa-man* 
za.Caatelaangro-Turria,Criaao A. "t- 
Loonzlo; EnnadCrolon; Udte» . 
laehte Oattemaie-V. Lamatta: Pro 
Caveta-Sangluaappaar. Savote- 
Fomite. '< 
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Sport 


Qui sotto la testata cha 
ta provocato 
lasqualitica 
«MtraneaseWamba. 
In basso 
H momento bel ko 
di Atlantic City 
Stewait è al tappeto 


PALLAVOLO 


41^ 



Mediolanum*-Edilcuoghi 

3-0 

AlpitourCn -Gividl MI 

3-1 




1-3 


A2>- 


RtSULTATl 


-(5*aiornftta) At. 


SlapBs-Qllo Venturi Pq 


Popolare Sa-Codveco S. Croce 

Città di Cas tello-Brondl At 


jba 


Gahlano Mn-Jokey Schio 


Maxicono Pr-T Acireale Ct 20-12-90 


Capurso-C entromatle Prato 


Bologna-Gabeca Ba 


0-3 


Lazlo-SidisJesl 


Jbl 



3-0 Zama LIvorno-Volfan Mestm 

3-1 


_CLASMFICft_ 



Il Messaggero punti 8; Sisley, Maxico¬ 
no, Medioianum e Ctiarro e, Philips, 
Gabeca e Alpitour punti 4, T Acireale 
Bologna,e Falconara 2, Prep, GividI e 
EdIlcuoQhIO 'una partita In meno 


puntila, Città di Castello 12; BrondI e 
Codyeco 10, Lazio, Sidia e Moka Rica 
8, Zama 6; Centro Matic 4, Popolare 2; 
VoltaneCapursoO. _ 


RUGBY 


(8* glomatat A2. 


RISULTATI 


RISULTATI 


(8* giornata) 


Mediolanum-Scavollnl A (sab) 31-4 
IranlanLoomS Donà-EcomarL 18-7 
Petrarca P -Amatori C_15-3 


0-3 Dellcius P -Benetton T 


15-30 


La Nutf lllnea-Cz Cagnoni R _ 13-17 

Pastalollv-Otf SAvIN _ 3S-16 


CLASSIFICA 


Bat tende Casale-LazIoSweetWav 6-0 
UnlbltCusRorna-Loorò Paese 12-9 
Blue Oawn Mlrano-Rugbv Roma 23-9 
Cooepa Paganlca-Bllboa Piacenza &-3 
Ceta Beroanno-Origlnal Marirtes Na 4-4 
Imeva Benevento-As Brescia 22-19 
_CLASSIFICA_ 


Nel supergigante 
ancora 
Kronberger 
Nel fondo vince 
la Belmondo 



Medioianum punti 16; Iranian S. Oonà 
12; Banetton, Cz Cagnoni, Petrarca 10; 
Scavolini. Livorno 8, Parma 6, Amatori 
Catania, Noceto, Catvisano, Tarvl- 
aium4_ 


Rugby Roma, Unibit Cus Roma 14, Bil- 
boa, B O Mirane, Paganica 10; Bai Ca¬ 
sale 9; Imeva Benevento, 8, Lazio, Bre¬ 
scia, Partenope 6; Ceta Bergamo 3; Lo- 
_ 
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Massimiliano Duran resta 
campione iridato dei massimi 
leggeri. Finale poco limpido 
che causa un reclamo al Wbc 

Wamba domina ma Taribitro 
lo squalifica a nove secondi 
dal termine. Per i giudid 
Titaliano in vantaggio 


Basket morti 
in Spagna 
dueoiocatori 
dilS^anni 


wfHBgwiino 
Ouranportilo 
in trioni 
dono 

li discussa 
vittoria 
dal suoi tllosi 
dlFeiTara 


* 


Truffa sul irìng 


Petra Kronenberg (nella foto) ha vinto ancora. L’atleta au- 
stnaca - che ora guida la classifica della Coppa del mondo 
donne con 95 punti - icn s è aggiudicata la vittona nel su¬ 
pergigante Dietro di lei Signd Wolf c Anita Wachter, en¬ 
trami austnache Ora Petra Kronenbetg é da Guinnes dei 
pnmali C la pnma donna ad avere ottenuto vittorie in cin¬ 
que diverse specialità. Nelle prove del fondo ottime presta¬ 
zioni degli Italiani Ieri a Tauplilz. Stefania Beimondo ha ot¬ 
tenuto il primo posto nei dteo chilomein E Marco Albarello 
è arrivato quarto nei 15 (preceduto, in ordine dallo svedese 
Mogren, dal sovietico Smimow e da Forsbeig, anch'egli sve¬ 
dese). 

Due morti in Spagna, nel gi¬ 
ro di poche ore Jaime Rul- 
lan quindici annFappena, è 
crollalo a terra pochi attimi 
pnma che la partita avesse 
mizio sotto gli occhi della 
folla accorsa per l'incontro 
di len tra Real-Madrid e San- 
Vlalor I medici non hanno potuto lare mente Jaime Rullan. 
figlio detl ex nazionale Rafael emortoperattaccocardiaco 
tache ore pnma, un infarto aveva stroncato Fernando Naya, 
cestista della VUallonka. Il ragazzo è morto I altra sera, men¬ 
tre giocava contro la squadra di Valencia Anche lui aveva 
qulndKianni 

•Popolare* è superato? E, al¬ 
lora, cambiamo nome Da 
ieri, Llisp non signfìca più 
Unione italiana sport popo¬ 
lare ma .Unione italiana 
sport per tutti» La decisione 
è stata presa len a Perugia, 
nel corso dcll'uluma giorna¬ 
ta del Congresso nazionale GianmanoMissaglia-che è sta¬ 
to rieletto presidente - ha poi commentato «Quel "per tutti'? 
Significa che pensiamo a uno spoit a misura dei dintb indivi¬ 
duali e colletUvi, e rispettoso delle differenze di età, di sesso, 
dimotirazionicultuiallecofidizioni Tisiche» 


L'Uisp 

cambia nome 
Non «popolare» 
ma «per tutti» 


Maratona 
di Palermo 
Alessio Faustini 
al traguardo 


Secco Tyson: 

via Stewart 
m .ùn solo round 


rKang,! 


I JL,SlaiiiotlomaU. per lui- 
' sudalo Tinuto, euforico 
padrone di Mike 
_ o Nat ring del Con- 
nuon Center nel Tntmp Pla- 
I Altanik QN, Tyson aveva 
fulmuieamenie di- 
uno un A)ex Stewart strana- 

'^^daMIfce gluntosul 
aithascaraven- 
■gtamWcano sul ta¬ 
ttiche scambio e 
g,conun oocherslnf- 
rribaiwa di nuovo, sul ta- 
alo. Alate Stewart secondo 
ntegglodi RankCapuccino. 
'sciietmtgUe. un Mingo 
destro sulla tempia sinistra e II 
(metri 1.90) anglo- 

t iinaicano llniva quasi sotto 
Itine jtià bassa. Tereo con- 
ItnulUe) di Capuccino 
e[la paura nelto sgùktdo di 
_ _ t Finalmente II «re- 
v, ihtenotto II conteggio, 
kuttva Tyson vincitore per 
fieCirico: era U147* secondo 
\ptfiiwiafiato. 
uRidl Don King aveva ra- 
' di urtare là sua gioia 
indo al dollaroni che po- 
I dhiiuovo intascare, slrap- 
la Mike lysoo, quando 
> ingenuo •Hghtei» si batte- 
I un titolo mondiale, prò- 
rumente por quello Wbc 
endonoipai 


ipieten 


SpastlecJoni 


del World Boxing Councll co- 
mandaU, dal 1975. dal messi¬ 
cano jMé Sulalman Chaman 
dalla coscienza spoica, solo 
desideroso di raccogliere dol¬ 
lari con le percentuali spettanti 
alla sua Sigla dopo ogni dighi» 
della parrocchia. Sono soldi 
non usali per opere di liene, 
bensì per 1 sooi suddlU vaearr 
sieri che il .riposano», con le 
loro dame, alle Bermude, nelle 
Antllle ed In altri posti II pugi¬ 
lato mondiale (tutte le quattro 
sigle naturalmente) sta diven¬ 
tando un rirusiness» schifoso 
negli •States», in Italia, ovun¬ 
que Le ultime porcherie com¬ 
binate dal presidente del Wbc 
riguardano Evander Holylleld 
(vincitore di •Buslei» Douglas 
che mise ko Tyson) privato 
della Onlura controllata da Su- 
taiman che, inoltre, diede il 
permesso a Jullan Jackson di 
allroniare II britannico Herold 
Graham per ih mondiale dei 
medi Wbc. pericolosa pattila 
già rifiutata da Montecarlo e da 
. tutti I ring inglesi Tutti sapeva¬ 
no (ancne Sulalman «d i sud 
collaboratori sapevano) che 
in precedenza a Jullan Jack¬ 
son, campione delle Isole Ver¬ 
gini era caduta la retina di en¬ 
trambi gli occhi Durante I 
quattro round svoltisi in Spa- 

§ na, Jackson vinse per ko con 
estro tremendo (Herold 
Graham 6 un •souihpaw») ma 


Massimiliano Duran ha conservato il titolo mondia¬ 
le dei massimi leggeri grazie all'ingiusta Squalifica 
del suo avversario, Anaclet Wamba, a soli 9 secondi 
dalla fine del combattimento. Il pugile francese ave¬ 
va fino a quel momento dominato l’Incontro, ma sul 
cartellino dei giudici era incredibilmente in vantag¬ 
gio l'italiano. Il procuratore di Wamba ha presenta¬ 
to reclamo al Wbc: «L'arbitro ha perso la testa». 

QRitBFMBMMOM 


perse di nuovo le due retine. Il 
ragazzo e diventato cieco, per 
rivedere II sole dovrà sotto- 
pooni ad altre non facili ope¬ 
razioni 

Alex Stewart, Il perticone 
che vive rwsli «Stata», ma nato 
a Londra (26-6-1964), presen¬ 
tatosi sulla bilancia a 218 lib¬ 
bre (kg 98,800) contro te 217 
Ubbie e 3/4 (kà 98,600) di Mi¬ 
ke Tyson, ha sfiguralo stavolta 
al contrario di quandoinel me¬ 
desimo ring subì (1989) una 
gloriosa sconfitta da Evander 
HoMieM non ancora campio¬ 
ne della Wbc e della Ibi Il bat¬ 
tagliero Stewait venne fermalo 
dairarbliro Tony Perez e dal 
medico di seivliio, durante rs? 
assalto, causa le ferite riportate 
alla mano destra ed all'arcata 
sanguinante. Stavolta, invece. 


Il londUrese oriuadoglainaica- 
no. ha sconcertalo per la sua 
remissività per non partale dt 
paura anche se. per la verità il 
più piccolo e muscolare Mike 
•Dynamlie. Tyson, sembrava 
un torvo diavolo scatenalo Per 
raddrizzare II «io gladiatore. 
Don King ha ingaggiato il tiai- 
ner Ricky Giace netti che, per 8 
anni 0978-1985), preparo 
Lany Holmes corapione del 
mohdo della massima catego¬ 
ria. Se Mike T\son tarà uobi- 
diente a Claccheiti (invece di 
dar la caccia alle sottane) po¬ 
trebbe sperate di battere an¬ 
che Evander Hofyfteld (non 
sari facile), oppure George 
Foreman (sarà difficile) per I 
mondiali Wba e Ibh In fatto di 
dollari sarebbe II «business»- 
top del prossbno anno. OC-S; 


■ Ferrara i stata sede di 
una volgare rapina ai danni 
del hanctxongolese Anaclet 
WambsLOmaiinltaliaTlialia- 
no che perde flnbce per vince¬ 
re contro gli stranieiL Ancora 
unavoHala iottuna di smrear- 
bitio e giudicLoBialinghi è ca¬ 
pitala a Massimiliano Duran, 
ammirevole per coraggio e 
stoicismo, ma non un «veto* 
campione del monda 

Nel Paiazzetto dello Sport di 
Ferrara era in palio la Cintura 
mondiale del «massimi leggeri» 
Wbc, un titolo fasullo se non 
altro perché non sappiamo 
quale sia II suo peso esatto 
190 libbre (kg 86,182) per 
Wba. Ibi. Wm. Ebu e 195 Ub¬ 
bie (10)88.450) per Wbc. 

Per w seconda volla conse¬ 
cutiva Massimiliano Duran ha 
vinto per squalifica conservan¬ 
do questa Cintura che tanto 
piace all'awocsto Sciaira. A 
Capo d'Orlando (27 higlto 
scorso), contro il portoricano 
«Sugar» Carlos De Leon, dato Q 
I caos sutxesso nel ring invaso 
' da Sclarra. dalTlnglere Ray 
Clarke e da altri. Invece di un 
verdetto di squalUlca dell'ame- 
ricano doveva essere un no- 
coniest 

Juan-Carioi Ouian padre di 


MassImlUano, che rlcoidlamo 
splendido campione dei medi- 
ir e del medi non bi tempi di 
crisi pugUisUca come oggi, do¬ 
vrebbe ricordale come nasco¬ 
no.) nocooteM. Nel Palazzo 
deUoSportdhRoma (41 marzo 
l964)i,^oigana»n'a Rino Tom- 
mas), 'do^ U 1* round Ira 
Juan-Carioe Duran ed Emile 
CriflRh, che era campione 
mondiale del welten, successe 
il finimondo anche per colpa 
del fanatici tifosi. Duran meri¬ 
tava la squalifica, invece fu no- 
coniest un verdetto che lavori 
Il padre di Massimiliano 
A Ferrara contro II lungo 
Anaclet Wamba, ex campione 
d'Europa dei masslml-k^geri, 
MassimUlano Duran stava pe» 
dendo nettamente Ffochialo 
da pugni non micidiaU ma nu¬ 
merosi, ietilo da uno sconiio 
dette leste (chi il colpevole'’), 
attenrato nel 9» round ma Tar- 
biiio inglese Larry O’COnnel 
faceva Tinta di niente Di nuovo 
messo sul tappeto durante 
TU* assalto da un destro di 
Wamba. Massimiliano stava 
subendo maledettamente per 
tutti meno che per i Ire giudici 
il niMticaiio Perez, l'egiziano 
JuMff e lo spagnolo Vasquez. 
Da notare gli ultimi due 


giudici di sedia, erano pure 
presenti a Capo 0*0110000 la 
scorsa estate e, natunlmenie, I 
toso carletUnl favoitMum Mas¬ 
similiano Duran come del re¬ 
sto, a Fenara, avrebbero aiuta¬ 
lo di nuovo il ragazzo di casa 
se nella 12* e ultima ripresa, a 
nove secondi dal gong iinole, 
Tarbhto non avesse squaliHca- 
10 Anaclet Wamba. 

Il sanguinante, intontito, do¬ 
lorante Duran ir rimase cosi 
campione del monda Olbe 
Manica Lany O'Connel viene 
consblento una «toi», ma de¬ 
ve essere una stella cadente, 
un casalingo come lami suoi 
colleghi che fanno tanto male 
alTonestàdel pugilato. 

AiuKiet Wainba che é un 
pugile modesto, vettdo per un 
Euiopeoe non per un mondia¬ 
le, è sembralo ossei migliore di 
Massimiliano Duran il leinie- 
se risulta II meno forte dei 
campioni dei massimi-leggeri' 
Jell Lampin (Ibi). Robmt Da- 
nfels (Wba) e il norvegese Ma¬ 
gne Havnaa (Wbo) che, saba¬ 
to, ha battuto ad Alboige, Da¬ 
nimarca. per il litote, Targenti- 
no Daniel Netto 

Massimiliano é giovane (26 
anni), puh miglloiire, impara¬ 
re molto, diventare un «vero* 
campione, ma Juan-Carlos, il 
padre, ad un certo momento 
doveva fermailo per rispar¬ 
miargli inutili pu^L Meglio 
una sconfitta gkrriota che non 
una vtttorfa regalata per motivi 
commerciaU e che. magari, 
peserà sul futuro del pseudo¬ 
campione In quanto a Ilio- 
mas Heams, cosi sbandieralo 
da Rocco Agostino, meglio fa¬ 
sciarlo perdme anche se il «co¬ 
bra» di Detroit sembra in catti¬ 
ve condizioni fisiche. 


Il romano Alessio Faustini 
ha vinto len a Palermo fa ter¬ 
za edizione della maratona 
•Tounst mondiate» Faustmi 
ha tagliato il traguardo dopo 
due ore, dodici mmuti e do¬ 
dici secondi di marcia, an- 
giudicandosi anche il record 
delle maratone «Tourist» Con un minuto e 17 secondi di rL 
tardo, il bresciano Gianni Poli ha ottenuto il secondo posto. 
Poli era stato medaglia d'argento - alte sfialle di Bordin - ai 
camplonaU europeo di Spalalo di quest anno Alfa marato¬ 
ne di fan. al terzo posto s'é piazzato il tanzaniano Alfredo 
Shahanga 

Per laiKiare la «bomba», Wil- 
dor Hollmann ha scelto fa 
radio Mentre parteciva a 
una trasmissione della 
•Deulschlanfunk» di Colo¬ 
nia. il presidente dell'Asso¬ 
ciazione mondiale medici 
sportivi ha proposto 4'amnl- 
stia generate per tutti i casi di doping» Subito dopo, perù, ha 
detto di ritenere necessaria »! mtroduzione di controlli più 
severi e generalizzali» Gli ha fatto eco. nel corso della fra» 
■nissioiie. lo scienziato ManftedDonike (che 1 giornali han* 
no spesso definito»papadeldoplng») «Ci vogliono controlU 
più frequenti e severi .La media complessive dei 36 esami al 
mese per atleta é ridicofa. ne occorrerebbero almeno 3 mi» 
la» > . 


ALESSANDRA MONTI 


Associazione 
medici sportivi 
•lAtleti e doping? 
Amnistia» 


SPORT IN TV 

Rahuio. 15 00 Lunedi sport 

Ruldue. l820Tg2 Sportsera, 
20 l5Tg2Losfiort. 

Salire. 15 30 Cateetto, partila 
di campionato italiano, 
1600 Motocross, Super- 
ball di Genova, 16 30 Cal¬ 
cio, A tutta B, 1845 Tg 3 
Derby; 2030 II processo 
del lunedi 

Tele-i-2. 1730 Calcio, com- 
pionalo aigentlno, I9J0 
Sportlme; 20 00 Tuttocal- 
cio, 20.30 Speciale bordo 
ring, 22.15 Sport parade; 
23 15 Eurogolf, torneo Du- 
nhitl. 0 15 Speciale bordo 
ring. 


TOTIP 


1 * 1) Nettare Dei 1 

CORSA 2) New di Già 1 

2* 1)Qrucco 2 

CORSA 2) EstacdlOmar 2 

3* 1)LaxisLb 1 

CORSA 2) Lankon _1 

4* 1) N 

CORSA 2) _V 

5* 1) Imposimato 1 

CORSA 2) lamarSd 2 


8 * 1 ) 
CORSA 2) 


N 

V 


QUOTE 

Al 1.579 vincitori tot calego» 
ria unica con punti 8 apoMa» 
noHra1.44(L000. 


I 

^nnnulal. j/Uesi vìsita i ragazzi feriti di Casalecchio 

^legne il motore Ferrari 
e «accende» la solidarietà 


U ' Il Diahempo, ghe ha colpito gran parte dell'Italia, 
noh ha rìspaómiato Bologna e il suo Motor Show. E 
I ; codrdopo ieZOO.OOO presenze di sabato, ieri i visita» 
Itotj rassegha motorìstica sono stati assai di 
meno. Il neofgrrarìsta Jean Alesi si è recato all’ospe» 
' date Martore' pòrtando un saluto ai ragazzi ricove¬ 
rati dopo li disastro aereo di Casalecchio: «Non so» 
nomai stato più éftiozionato». 


LODOVICO BASALU 


' MS BOLOGNA Alesi U giorno 
dopo Sabato il pilota francese 
' aveva, mandato in visibilio il 
pubbHCo del Motor Show esi¬ 
bendosi al volante della sua 
Fsnari, Ieri ifhuaiyo acquisto dt 
MaiuneUo<« * oiblto in una 
veste pM) «umana» Alesi ha 
, preso il volante di una Fiat TV 
' po tacendo vivere a qualche 
‘ forlunalo (e coraggioso) Te» 
maiiiMte><Mfa guida ad alfa 
■ vetodUL DpHote lranco«icilia- 
no sta Imparando quali siano 
gfiobb%hi«ldoweridichl ha 
avuto fa fortuna di guidare per 
fa teuderia |90 famosa del 
mondo. Solo due ore di fatiche 
In mslllnaiA rlncono ancora 


da tanti tifosi, poi la decisione 
di recarsi sotto suggerimento 
degli organizzatori del Motor 
Show, all ospedale Maggiore 
di Bologna, reparto di ortope¬ 
dia. diretto dal professor Mau¬ 
ro MichefaccL 

Un'iniziativa Improvvisa, 
non programmata, che ha rin¬ 
francato alcuni dei tanti ragaz¬ 
zi ricoverati dopo il tragico in¬ 
cidente aereo di giovedì a Ca¬ 
salecchio Appena entrato nel 
reparto. Alesi si è recato da 
Chiara Valdelli e Piancesa Poz¬ 
zi aAvremmo voluto venire al 
Motor Show, Tavevamo già 
programmalo», hanno subito 
detto te due ragazze .Non vi 


preoccupate, sono venuto qua 
io, cosi Ù vostro rimorso é me¬ 
no amaro - ha subito replicale 
Alesi •» state tranquille non c’è 
problema. Il prossimo anno ci 
sarò ancora» Poi, rivoltosi a 
chi lo accompagnava ha detto 
•Ho II cuore che mi batte più 
forte che alla partenza di un 
Gran premio» Una gradita «lor- 
presa, fa sua, anche per altri ri¬ 
coverati, come Andrea Villani, 
Roberto Nobili. Elena Mlgnaidi 
e Alessandra Benatti, lutti ra¬ 
gazzi vivi per miracolo, dofio 
essersi gettati dalle finestre del- 
I istituto scolastico professio¬ 
nale bolognese colpito dal 
caccia militare in fiamme Una 
tragedia che oggi, giorno dei 
funerali, farà annullare ogni ai- 
lività promozionale del Motor 
Show in segno di lutto 
Conclusa fa visita Alesi si 6 
diretto all aeroporto Gugliel¬ 
mo Marconi Da D é partito di¬ 
retto alTEstoriI, in Partogallo, 
dove é In programma una set¬ 
timana di test con fa Ferrari Al- 
tn SUOI colleghi, intanto, si to¬ 
no sfidali sulla pista interna al 
quartiere fieristico bolognese 
per II 3° Indoor di Formula )■ 



Alesi con un medico e un'infarmieta all'ospedale Maggiore 


una lotteria, data le condizioni 
del tempo, da cm é uscito vin¬ 
cente Gianni Motbidelli con fa 
Minardi 

Per rispettare II cliché di edi¬ 
zione ecologica, il Motor 
Show, dopo fa prima giornata 
apertasi con un seminario di 
Aid e Censis su •auto, sicurezza 
e inquinamento» ha proposto 
ien una gara di auto elettriche 
Da martedì riprendono invece 


t rumori tra gare di moto (sfi¬ 
da Usa-Europa di motocross) 
e auto (Formula 3) Poi il 15 e 
)6 prossimi tradizionale chiu¬ 
sura con il Memorial Bettega di 
rally e le Lancia Integrali di Mi- 
ki Biasion e Juha Kankkunen 
Un appuntamento in grado di 
far registrare un ulteriore re¬ 
cord di affluenza do|X> fa stori¬ 
ca giomata (250 000 visitato¬ 
ri), di sabato xono. 


Sd. n bolognese favorito domani nello slalom di Coppa al Sestrieres 

Bufera in {rista, niente StqjerG 
E Tomba si scoine fortunato 


Alberto Tomba ntoma nella lizza delia Coppa del 
Mondo grazie alla cancellazione del supergigante di 
Val d'Isére, previsto per ieri mattina e travolto da 
una violenta bufera di neve e vento. Domani slalom 
a Sestneres col campione olimpico in condizioni 
superbe. Alberto è II favorito di tutti i pronostici e se 
vince passa in vetta alla classifica. La Coppa ha già 
perso per strada tre corse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RSMOMUSUMSa 


H SESTRIERES. La fortuna é 
con Alberto Tomba. Su Voi d I- 
sére si é infatti abbattuta una 
violenta tempesta di neve e di 
vento che ha costretto fa giuria 
ad annullare il supergigante al 
quale il due volle campione 
olimpico aveva rinuncialo per 
prepararsi nel modo migliore 
al prediletto slalom di Sestile- 
res. n supergigante avrebbe fa¬ 
vorito i suol rivali, Franck Fic- 
card. Iter esempio, attuale ca¬ 
poclassifica della Coppa La 
cancellazione della gara fran¬ 
cese rfa|>re fa battaglia e rimet¬ 
te in Uzza l'uomo della pianura 
padana che rinunciando al se¬ 
condo su|}ergigante della sta¬ 
gione aveva in pratica abdica- 


rUnità 

Lunedi 
IO dicembre 1990 
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A Val d'Ifére era impossibile 
gareggiare e stavolta fa giuria 
cl ha messo due minuti a deci¬ 
dere fa cancellazione della ga¬ 
ra anche perché le previsioni 
per il giorno dopo erano pessi¬ 
me La Copi», dopo le aspre 
critiche della Korsa stagione, 
ha cambiato regole Qu^'an- 
no le gare non disputate irella 
località indicata dal calendario 
non sataiuio recuperate L'uni¬ 
ca possibilità di modifica è 
consentita quando gli organiz¬ 
zatori rinunciano a teroiini di 
regolamento e cioè una setti¬ 
mana prima. 

La cosa curiosa di queste 


Coppa é che delle sette corse 
fin qui previste dal calendano 
ne sono state disputate quat¬ 
tro, poco più del SO per cento 
L'8 agosto a Moum Hutt Nuo¬ 
va Zelanda, lo slalom fu vinto 
dal tedexo Peter Rotti davanti 
all austriaco Michael Tntscher 
e ad Alberto Tomba II giorno 
^po sul tracciato del «gigan¬ 
te» ci fu il grande arrembaggio 
noidicocon lo svedese Fredrik 
Nybetg dominatore davanti al 
norvegese Lasse KJuus e al 
francese Franck Piccard Al¬ 
berto fu nono a pari merito 
con Luca Pesando II program¬ 
ma neozelandese prevedeva 
due slalom e due •giganti» e 
dunque la Coppa inteiava irer- 
dendo per strada due gare 
Il debutto europeo è stato 
assegnato alla Francia, con un 
supergigante a Valtoire, villag¬ 
gio non lontano dalla frontiera 
Italiana È storia di ieri Alberto 
senza classifica e senza voglia 
di nprovarci sette giomi più 
tardi a Val d bére Sembrava 
un'abdicazione Ma la fortuna, 
dopo aver tolto uiw slalom al 
campione olimpico, ha pareg¬ 
giato I conti togfiendo un su¬ 


pergigante ai rivali E cosi si ri¬ 
comincia con lo sjieciate di 
domani al Sestneres 
Di Alberto Tomba si dice 
che é condizioni strepitose 
mentre di Armin Blitner ri dice 
che non cammina molto bene. 
L unico problema é legato al 
clima Alberto non ama le ne¬ 
vicate, anche se proprio a Se- 
slrieres stravinse un -giganl» 
sotto una bufeia. Ma c'é anco¬ 
ra un giorno di tempo e può 
darsi che le cose migliorino 
Alberto, dopo l'infelice de¬ 
butto di Kristian Ghedbu, resta 
sempre l'uomo che richiama 
te folte e che attira Tlnteiesse. 
In slalom è un genio Tra i pre¬ 
diletti pali stretti puO lare qual¬ 
siasi cosa, come nel primo sla¬ 
lom di Mount Hutt, annullato 
per il vento, quando aveva tra¬ 
mortito Armin Botner. L'attesa 
per «Tomba te Bomba», cosi 
continuano a chiamarlo al di 
là delle nostre frontiere, é 
siraordinai» Anche peichéae 
gli dovesse nuacire di vincere 
passerebbe a guidare la clami- 
fica della Cop^ SI, pare pro¬ 
prio che la foituiw cammini 
conluL 
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_ bPORT _ 

Philips-Benetton. Iniziata con qualche difficoltà Fopera 
di rinnovamento di D'Antoni comincia a dare i suoi fmtti 
Treviso, prima della classe, s'arrende a un’invenzione 
di Montecchi che porta i suoi al secondo posto in classifica 


I ragazzi di Trieste 
non fanno sconti 
Varese si salva nel finale 



0 




BianGhini 
fà il turista 
alla Reggia 
di Caserta 


'iMi. Roma. Grande equilibrio 
' nella tiedicesinria giornata: gli. 

. Ineontii, conclusisi tutti con ‘ 
spaAl minimi, hanno detenni^ ' 
nato una classiflca cortissima. / 
Adite punti dalla Benetton. ri¬ 
masta in testa nonostante la 
sconfitta, si è loimàto a 18 ' 
punti un gruppo di cinque 
squadre; tra queste, ottime le 
prestazioni di Caserta e Uvoi- 
noche ha hanno messo to Ro- 
; ma e Firenze. Significative le 
aHetmazioni di Napoli sul par- 
^ quel di Reggio Calabria, e di 
; Varese che. superando di uiui 
sola lungheosa Torino realizza 
' la quarta vittoria nelle ultime 
cinque gare. A ridosso delle in- 
' seguHrici passo in avanti della 
. Slefanel Trieste, ex-rivelazione 
'del torneo, che sul proprio 
< campo ple^ la HIanto, - 
' biisenlmana iniziano i gironi 11- 
; Itali delie coppe europee; su¬ 
bbilo un impegno gravoso In 
. Coppa Campioni per la Scavo- 
lini impegnala a Spalato con¬ 
tro i campioni d’Europa del 
Pop84. . . 



ALBSSANDRA PERRARi 


MUts lyAnloni è al suoprimo anno sulla panchina milanese 


■iMItANO. È il corallo del¬ 
l'incoscienza, la voglia di ri¬ 
scatto o la tranquillità di chi al¬ 
le critiche è da lempoabituato? 
Piero Montecchi, quando a S 
secondi dalla fine ha segnato il 
canestro che ha messo ko la 
Benetton,'aveva la mente sicu¬ 
ramente sgombra da dubbi e 
pauientna pnatazione, la sua, 
mediocre per tutta la partita 
chiusa, pero >:on i due punti 
cheplùconia/ano. 

: «Milano te Iru gridaivano I 
6S00 spettatori accorsi al Fo¬ 
rum Incurant della neve che 
ha coperto la citta e la Philips 
sembrava Ieri rispondere ai 
suo pubblico portando a casa i 
due punti Importantisslftil e la¬ 
sciando Treviso con un pugno 
di mosche in mano. Milano 
vince 8S a K4. agguanta la 
piazza d'onoie in classifica e 
zittisce chi non ha mai creduto 
in una rinascila milanese dopo 
il disastro della scorsa stagio¬ 
ne. 

La strada per Mike O'Antoni 
é ancora lunga, mollo lunga. 
Ma partila dopo parila la sua 
squadra sta facendo vedere 
cose sempre migliori, una cre¬ 
scita dell'intero collettivo, una 
crescita tecnica ma soprattutto 
psicologica. E mratii questa l'u¬ 
nica partila che la Philips è riu¬ 
scita a vinceni solo all'ultimo' 
secondo, dopo averne perse 
troppe al fotofinish per quella 
mancanza di freddezza e di 


determinazione che l'hanno 
sempre tradita. Ieri Invece è ri¬ 
scita a cambiare le carte in ta¬ 
vola. dopo aver subito il gioco 
trevigiano per tutto il secondo 
tempo, è riuscita a strappare 
coi denti una vittoria Importan- 
te. ■ ■ 

Nei primi 20 minuti Milano 
gioca tene, riesce ad Imposta¬ 
re il suo gioco migliore fallo di 
velocità e di tanto contropiede 
e riesce anche a fermare Trevi¬ 
so con una-difesa aggressiva 
che blocca Vinnie Del Negro a 
soli 10 punti. Il primo tempo si 
chiude sul 47-39 per Milano 
che è anche il massiirro van¬ 
taggio della gara, un vantaggio 
che Treviso riesce a colmare 
dopo soli S minuti della ripresa 
con un grande Massimo Minto 
ed un efficace Dan Gay a rim¬ 
balzo. Sul K pari Del Negro se¬ 
gna un tiro da tre che permette 
a Treviso di cambiare, seppur 
parziamente. i registri della 
panila. D'Anioni alterna forse 
con troppa disinvoltura il po¬ 
tenziale della sua panchina e 
Infatti i risultali, con Aldi e Blasi 
In campo.non sembrano quelli 
sperati. 

La Benetton si pona avanti 
di'sene punti (53-60) approfil- 
iando del calo difensivo di Mi¬ 
lano. «1 quindici giorni di sosia 
rMn ci hanno fatto certo tene. 
Sta succedendo come all’Ini¬ 
zio del campionato, per ora 


nelle gambe abbiamo solo 30 
minuti e non riusciamo a tene¬ 
re la concentrazione difensiva 
per l'intera partila», ammetterà 
alla line D'Antoni. Ed è infatti 
in difesa che Milano perde ter¬ 
reno e lascia spazio alle pene- 
trazioni di Minto (23 punti), al 
tiri da tre di Del Negro e a una 
miriade di palle vaganti che fi¬ 
niscono sempre nella mani di 
' Treviso. «Negli ultimi 5 minuti 
ci sono tornate le gambe e una 
grande dllesa ci ha permesso 
. questo risullalo», continua 
.D'Anioni, che deve Infatti rin- . 
graziare I suoi giocatori per 
aver saputo ben gestire le ulti¬ 
me azioni. 

Poi la svolta dell'Incontro; 
Skansi si r>rende un tecnico e 
Milano riesce a concludere 
, una preziosissima azione da 
cinque punti: siamo 74-73 per 
Trei^. n resto e una battaglia 
a suon di tiri da tre, Vincent ne 
azzecca due consecutivi. Riva 
lo imita, ma Del Nem non si 
fa troppo pregare a ropondere 
con le stesse armi. Sull' 83-84 
Treviso hq la palla per portarsi 
avanti di tre lunghezze ma Ja- 
. copini, il miglior tiratore della 
. Benetton. sbaglia un canestro 
e dà la possibilità a Montecchi 
di gestire l'ultima azione e di 
siglate la vittoria Una bella 
soddisfazioe'.,personale che 
pero nonla dlirrenticate I limiti 
di un giocatore arrcora troppo 
pasticcione e senza lesta. Ma 
proprio l'incoscienza, questa 
vol^ ha giocato in suo favore. 


;Kiiorr< 3 ear. Sugar, Brunamonti e Johnson in tribuna Scavoliiii*SidÌ 8 . Gli emiliani vincono di misura 


isoiogna e rantasDca 
anche senza il Trio 


Pesaro lìbera 


I 


a 
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'BBdOLÒONASuccede anche 
oieMtt la Knotr priva di Ri- 
awrdson, Johnson e Bruna- 
monti le suona alla Clear 80- 
•’Av' 76. Certo; Il demerito maggiote 
della squadra canturina è di 
i " aweie sbaglialo l'approccio 
mentale al match. Forse la 
> Clear pensava ad un'agevole 
yfi-'ì;' tuooaMOcontrouiwformazio-' 
' ' ne l nc e io Ua ta. Solo cosi ai pos- 
sor» spiegare le tante palle 
> perse, le ingenuità difensive, E 
fP: un brullo, esempio t venuto 
proprio dai suoi uomini pio 
^ rappresentativi; Mannion, ad 
esempio nel primo tempo se- 
gna la miserta di sette punti, 
vv; perde quattro palloni, non In- 
'.yl ' ckia mlnimémeiite nella ma- ' 
Mwra della sua formazione. 
>;;;; Ma-ae vanno sottolineati I de- 
[ meriti degli sconfini, bisogna 
■ aubko evidenziare le virtù della 
-^ ‘4- Knorr e delia sua partila capo- 
' lavoro, Messina che, in questi 
quindici giorni ha portato la 
, squadra a giocare un paio di 
tornei e a sos t enere una dura 
preparazione per sollecilaie i 
j gtovanoui della panchina che 
avevano di Ironie la grande oc- 
castone, l'ha preparata alla 
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graride. & infatti, ecco venir 
fuori l'arcigno Cavallari che 
nella secorida parte del primo 
tempo azzecca . due liberi 
quando tutti I suol compagni 
sbagliavano a ripetizione, poi 
piazza un 4 su Se arrafla 3 nm- 
baizl; anche nella ripresa se la 
cava egre^amente. Poi Porte- 
sani che, dopo un primo tem¬ 
po modesto, si la notare alla 
distanza. 

Veto e che il protagonista In 
assohitodella pattila è sUito Bi- 
nelli; viaoroso, pronto nel pro¬ 
porre inizialive, chiude una 
prestazione ad altissimo livel- 
io; 12 su 19 nel tiro, 17 rimbal¬ 
zi, 5 palle recuperate. Rilevan¬ 
te anche la prova. d( Bon che 
ha al sbagliatO'parecchio nelle 
conlusioni. perù ogni qual vol¬ 
ta la Clear s'awicinBva eccolo 
piazzate la bomba vincente o 
comunque il canestro che ri¬ 
lanciava la sua squadra. Buo¬ 
no atKhe l'apporto di Colde- 
tella nel proporsi in regia, an¬ 
che se certe conclusioni sono 
apparse affrettate e forzate. 

Una Knorr comunque gene¬ 
rosissima. determinata, che ha 
collo questo successo, «rega- 


iandolo«'a'Fyancia'e CàzzOla, 
nuovi' padmii.'deHa' Souieià, 
che fi 17''dlceiftbie veir.snho 
ufiicialmenie «incoronati».Bra- 
va Virtus, dunque e bruita 
Clear. Si sono salvali Bosa, in 
parte Bouie e Fessine nella ri¬ 
presa, per II resto è meglio gi¬ 
rare paffna. 

Nel primo tempo e la Knorr 
a condurre quasi sempre e 
chiude sul punteggio di 41 a 
37. Un vantaggio che la squa¬ 
dra difende suirawio'di ripre¬ 
sa; al decimo 62 a 56. Si sveglia 
Mannion e a cinque minuti e 
mezzo dalla line la Clearpassa 
addirittura a condurre 65 a 64. 
Ma sono aiKora Blnelli e Bon a 
trascinare la squadra bianco- 
nera. A poco meno di durr mi¬ 
nuti dalla' fine 76-72' per 'la 
Knorr, Coldetella sbaglia il 
passaggio che poteva portare 
la squadra bianconera al suc¬ 
cesso. Recupera invece la 
Clear 76-76 a 17' dalla fine 
quando Bon realizza l'uno più 
uno. Ma a due minuti dalla fi¬ 
ne, Bosa lenta di viiKere la 
partita sbagliando perù la 
bomba. Quindi Blnelli suggella 
la sua straordinaria prestazio¬ 
ne con una schiacciata che In- 
famma il Palasport. 


a;;>;u.:.'.''MARCRUOOUkMAQU».> 


ir. 3;!:l>IrUS -rrtH.T. I 

■R PESARO. Uninridenilàttmò 
errore arbitrale ha tolto alla Si- 
db di Reggio fMlia la soddi¬ 
sfazione di bar ere con le sole 
proprie forze f campioni d'Ita¬ 
lia della ScavolinI Pesaro. Tutta 
la partita si decide negli ultimi 
cinque secondi del tempo sup¬ 
plementare, quando Darren 
Daye, lanciato a canestro do¬ 
po il tiro libero realizzalo da 
Joe Bryani che dava ai reggiani 
il vantaggio sul 99-98, veniva 
fermato fallosamenle sul tiro 
da Lamberti. Gli arbitri conce- 
davanol'i -r- i invece del tre tiri 
liberi, Danen Daye batteva il 
'primo tiro masi vedèva beffato 
da unpallone che; ballonzola¬ 
va sulferro e non voleva saper¬ 
ne di entrare a canestro. 

Va comunque ricordato che 
la Sidb quest'oggi non ha «ru¬ 
bato» niente. Partita In eviden¬ 
te difficoltà anclic a causa del 
folli che dalie prime battute del 
primo tempo la privavano del 
bulgaro Glouchkov c dell'ame¬ 
ricano. BryanL la squadra di 
Isaac veniva tenuta in linea di 
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galleggiamento da un ottimo 
Lamperti Che in chiusura del 
primo tempo ri rendeva prota- 
gonbta di alcuni pregevoli 
spunti individuali che gii frutta¬ 
vano sette punti consecutivi e 
permetlevaito ai reggiani di 
andare negli spogliatoi col 
punteggio in perfetto equili¬ 
brio. . . - 

In apertura di ripresa Darren 
Daye si scatenava e per i reg¬ 
giani era buio completo. Ma 
aiKhe in questa occasione la 
SIdb riusciva a mantenere i 
nervi a posto e recuperava 
punto su punto lo svantaggio 
che aveva raggiunto le dieci 
lunghezze a metà della ripresa 
(75-65). Ancora Lamberti, co¬ 
me nel primo tempo, era Parte- 
. lice della rimonta reggiana; 
con scatti brucianti e penetra¬ 
zioni funamboliche portava a 
meno tre punti la propria squa¬ 
dra a soli duemìnuti dalla fine. 

È ancora Lamperti. con un 
tiro da tre, a segnate il pareg¬ 
gio al 19'. Rimane giusto II tem¬ 
po per un'azione per parte che 


'itoh' fniaocàno l'equilibrio in 
càffipo'ed 11 secondo tempo ri ‘ 
chiude sull'88-88. 

. L'overt-lime inizia ancora 
una volta in salita per i reggia¬ 
ni. È infatti ancora Daye che 
imperversa in ogni zona del 
campo (36 punti per lui alla fi¬ 
ne) e favorisce sul 94-90 un 
mini-break per la Scavolini. Ma 
non basta. I reggiani si fanno ' 
nuovamente sotto ed è Boesso 
a segnare (tonto per non 
smentire la famosa legge del¬ 
l’ex) i due tiri liberi che danno 
la parità ai reggiani sul 96-96. 

' Dell'epilogo si e già parlato. 

Va detto che forse la Scavo- 
lini aveva già la lesta a Spalato 
dove giovedt incontrerà f cam¬ 
pioni d’Europa della Pop 84, 
ma il fatto di occupare a que¬ 
sto punto del campionato l'ul¬ 
tima piazza valida per l'acces¬ 
so ai play-off deve immanca¬ 
bilmente fare accendere la 
lampadina di pericolo nella te¬ 
sta dei giocatori pesaresi che 
rischiano di veder compro¬ 
messa una stagione che non 
era certo partita con queste 
premesse. 


PHILIPS 85 

BENETTON _ 84 

' PHILIPS; Bargna, Aldi, Pittis S.Ambras- 
sa4, Vincent 27, Me Queen 13, Riva 31, 
Blasi, Montecchi2. N.E.:Alberti. 

BENETTON; MIanS. lacopini 16, Vazzoter, 
Minto 23. Vlllalta, Gay 12. Del Negro 23. 
Generali 2, N.E.: Savio, Battistella 

ARBITRI; Cagnazzo e Bianchi 

NOTE:Tiri liberi: Philips 15su21; BENET¬ 
TON 9 su 16 usciti per cinque falli; Gene¬ 
rali. Tecnico per proteste all'alenatore 
Benetton Skansi 


SCAVOLINI 98 

SIBIS _ 99 

(Dopo un tempo supplementare) 
SCAVOLINI: Labella 2. Gracis 10. Magni¬ 
fico 12, Borii 9, Cook 10, Daye 36, Zampo- 
Ilni2, Cosla14, Granoni 3. N.E.; Verdera¬ 
me. 

SIDIS: Lamperti 23, Glumbinl 2, Boesso 
17, Peronl,Ottaviani7.CavozzonS, Glou- | 
chkov21, Bryant 16, VIcInelll 8. N.E.: Lon¬ 
dre. 

ARBITRI: Grossi e ColuccI 
NOTE: Tir) liberi: Scavolini 27 su 30; Sl- 
. dis; 31 su 36, usciti per cinque falli: Cook 
al 39'30" e Glouchkov al 44'44”. Spettato- 
rl4.400 


KNORR 80 

CLEAR _ 76 

KNORR: Rombolì 2, Colombella 12, Por- 
lesani 4, Blnelli 25. Cavallari 10, Galllnarl 
4, Boni 23. Setti. N.E.: Campini a Sonora. 
CLEAR: Bosa 17, Rossini 6, Glanolla, 

. Bouie 16. Paasina 15, Marzoratl 6. Dal Se¬ 
no, Mannion 17. N.E.: Zorzoll e Gilardi? 
ARBITRI ; Cazzoaro e Reatto 
NOTE: Tiri liberi; Knorr 13 su 22, Clear 15 
su 22. Usciti per cinque falli; Marzoratl, 

. fallo tecnico a Pessina. Spettatori; 7000. 1 
All'Inizio della partila è stalo osservato 
un minuto di silenzio per le 12 vittime del¬ 
la tragedia dell'istltulo Salvemini di Ca- j 
saiecchlodi Reno. 


RANOBR ,86 

TORINO 8S 

RANGER: Ferrsiuolo 13, Conti 18. Cano¬ 
va 3, Bowle 27, Vescovi 19, Brignoli 2, Ca- 
lavitaA. N.E.: Mio, Meneghin e Pirovano. 

TORINOt Motta 3. Dalla Vallo 3. Póltecanl. 
18, Dawkins ZB-^ltopickl-». Milani 3. Zam- 
berlan 20. N.E.; Abbio, Bogliatoe Negro 

ARBITRI: Nelli e Pasetlo 

NOTE; Tir liberi: Ranger 12 su 22; Torino 
11 su 18. Usciti per cinque falli; A 19'S6” 
Vescovi; tecnico aita panchina Ranger a 
3'37’' del secondo tempo. Spettatori: 
2.000 , 


Al/ Marcatori __ 

Anderson 417, Del Negro 352, Kopicki 351, 
Vincent 345, Mannon 329, Riva 322, Gentile 
298, Daye 296, Dawkins 294, Caldwell 288, 
Shackletord 267, lacopini 263, Magnifico 
261, Kea 258, Bryant 255, Cray 253 


A2/ Marcatori 

Oscar 556, Rowan 473, Thompson 398. 
Brown 364, Chomicius 343, Lamp 343, Hen¬ 
ry 336, Boni 330, Addison 313, Soiomon 310, 
Sappleton 293, Alexis 283, Hurt 278, John¬ 
son 276, Schoene 296, McNealy 254 


PHONOLA 100 

MESSAOOERO 91 

PHONOLA: Tellis 22, Sha«kl«4ord 26, 
Gentile 20, Esposito 24. Oeil'agnello 6. 
N.E.: Pazzi, Tufano, Rizzo, Petco, Vertsi- 
di. 

MESSAGGERO: Radia 18, Coe^ 11. 
Meieo, Lorenzon 16, De Piccoli, Prerrùer 
10, Avenia 23, Croce 2, Niecolai 11, N E,: 
Attruia - / . 

ARBITRI: Zanon E Zancanella 
NOTE' Tir Liberi: Phonola 23 su 28: Mes¬ 
saggero 23 su 28. Usciti per cinque talli: 
Deii'angnello al 15 del S.T. Spettatori 
6.000 , 


PANASONIC . 99 

NAPOLI '99 

PANASONIC: Garrett 17, Rifatti, Sconoc-' 
chic 22, Santoro 12. Lariza, Lagonà, Bui- 
tara 11, Righi, Young 17, Tolott) 4. 

NAPOLI; Bryant 22. Morena, Sbaragli 13. 
Busca 10. Teso 8. Gilardi 6. N.E.: La Tor¬ 
re, Verde. . 

ARBITRI: CasamassimaeParonelli i 

NOTE: Tiri liberi Panasonic9 su 13; Napo¬ 
li Basket 15 su 19. Spettatori 6.000. Incin- 
denti II Napoli si 6 presentato con 9 gioca-. 
tori. . ' 


LIVORNO 98. 

FIRENZE 9S ' 

LIVORNO. Rossi. Jones 22, Tonut 6. Forti, 
9, Fantozzi 24, Carera 13, Binion 23, Ma-, 
guolo. Giusti t.N.e.:Gozzoli. Donati. ..' 

FIRENZE. Anderson 27. Corvo'16.'Man-' 
delti 7, Valenti 4, Boselli 12, Vecchlatto 2. 
Esposito 8, Kea 19. N.e.: Vitellozzi, Art- ^ 
dreani. ^ ^ .. . ■ 

ARBITRI. Indirizzi a Pironi. 

NOTE. Tiri liberi; Livorno 9 su 14; Firenze 
20 su 22. Usciti per cinque talli: Kea al 19' ' 
dels.t..Spettatori4,200. ... , .. . . ... 


STEPANIL ^ 96.. 

FILANTO ""' ""V';' 

—“ '■111 .. 

STEFANEL. Mlddieton 10, Piliittl 4. Fuelur,^ 
13, De Poi, Bianchi 13, Gray 31, Meneghin , 
S,CantareUo 8. Sartori 9. N.e.; La Torre .k';, 

FitAtinx,«necehk 4, Fumagalli 8.^Q«1fnh"> 
16)' Bonamico 9, Ceecarelll 3, Codevlltàri 
Alien 31, Menta«tl'18.'N.e.; Fusàti e'Di' 
Santo : 

ARBITRI. Duranti e Moresco. •; - ' ' r.. ' ; 

NOTE. Tiri liberi; Stefanel 22 su 25; Pllan-^ 
to 13 su 24. Usciti per 5 lalll: Alien al 38' a... 
Gray al 39'. Espulsi per scorrettezze.Me- 
neghin e Bonamico Spettàtori; 4.200. - 


Al/ ProRslmo turno ^ 

Oomenica16/12(Ore17.30) 
CLEAR-PHILIPS; FILANT(>L. LIVORNO! 
TORINO-MESSAGGERO; SIDIS-PHONQr 
LA; STEFANEL-KNORR; NAPOU BASI 
KET-SCAVOLINI; FIRENZE-PANASONIC: 
BENETTON-RANGER . . . . . 


A2/ Pro88lmotumo ^ 

! ' ■ - . 

I Domenica 16/12 (Ore 17.30) - 4 

LOTUS-TELEMARKET: 8ILLV-8ANCO SAR* 
DEGNA; QLAXO-TtCtNO; FA8RIANO-TEORE» 
MA; LIVORNO-FERNET 8RANCA: REYER.EII*! 
MEZETA; APRIMATIC-CORONA; BIRRA MESs 
SINA-KLEENEX. . 


Al 


AZ^' EHM 




CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


50 13 10 


BENETTON TBEVI80 .50 13 

AMESiAOOEROBOm 18 13 

, CmWCANTÙ 18 13 9 

FHNJF5MILANO - 18 13 ¥ 

LUVONNO te 13 9 

FN0N0UC45EIIT4 18 13 9 

8TNFANELTNIEITB 16 13 - ijfi 

' 5IBIiR.EMim 14 13 7 

N4NQEN VANESI . 14 13 7 

' ECAVOUNI PESANO 15 13 6 

KNORHBÒLOONA 15 13 6 

FRANTOFORU B 13 4 

' NAFOU ' " ' v'- a ,"13 ' '4 

TONINO e 13 3 


Fatti ' Subiti 


10 3 1233 1131 OLAXO VERONA.54 -13 12 

9 4 1189 1147 FERNET BRANCA PAVIA 50 13 10 


1193 1152 TICINO SIENA 


1279 1195 
1171 1152 
1244 1228 
1171 1094 
1154 1153 
1186 1192 


LOTUS WONTECATINI 50 

KLBENiX PISTOIA 18 

TEOREMA ARESN 18 

BIUVOESIO _ 15 

BAHC08A88ABI 18 

EMMBZETA UDINI .15 


13 10 

13 10 


13 6 


1332 1306 TEUMARKET BRESCIA 10 
1046 ' 1087 P. LIVORNO 10 


1307 1360 
1098 1191 
1264 1334 


BIRRA MESSINA TRAPANI 10 
VENEZIA 8 

APRIMATIC BOLOGNA 8 


4 13 


1218 1278 FABRIANO 


■ ' ■ CANESTRI' ;. 

P. Fatti Subiti 

1 1259 1104 

3 1377 1279 

3 1096 977 

3 ' 1244 1161 

4 1255 1197 

7 1142 1178 

7 1134 1212 

7 1098 1124 

7 1090 1190 

8 1099 1100 ■; 

6 1141 1150 

8 1119 1102 i 

9 1221 1265 i 

9 1163 1221 

9 1181 1223 .. 

11 1130 1266; 


F. BRANCA 111 

APRHAATIC 86 

FERNET BRANCA. Gabba 2. 
Cavozzana 8, Barbiere 15, 
Zatti 8, Coccoli 2, Look 17, 
Fantin 8. Maaett112, Oscar 39,. 
Pratesi 4. 

APRIMATIC. Cumerlato, Qoll- 
nelll, Balleelra 4, Hordges 34, 
Chomiclua 11, Sabatini, Mar- 
cheselll 8, Cesasi 10, Dalia- 
mora 14, Neri 7. 

ARBITRI. Maggiore e Pa¬ 
scucci. 

NOTE. Tiri llbert; Fernet 
Branca 28 au 35; Aprimatic 17 
su 27. Spettatori; 3.800. 


CREMONA Ilo 
FARRIANO 102 

CREMONA. Feccia n.e., Tyler 
24, Troiano 0, Gattoni 22, Ri¬ 
tossa te. Briga 7, Zenu 2, 
Tombolato 0, Sappleton 33. 
Marzinotto6. . 

A.P. FABRIANO. Padrotti n.e.. 
Pezzinne 1. Pellegrini n.e.. 
Conti 6. Taievl 3. Minelli 5. 
Del Cadia 9. Soiomon 35. Sol- 
trinlt3.McKinney30. 
ARBITRI. Zsppilll e Bellsarl. 
NOTE. Tiri liberi: Cremona 15 
su 22; A.P. Fabriano 29 su 35. 
Usciti per 5 talli; Marzinotto al 
tSa.t. Spettatori: 1.500. 


VENEZIA 103 

B.MESSINA 101 

VENEZIA. Guerra 11, Brown 
30, Blnotto, Prassacco 4, Ma- 
strolannl 14. Valente 6, VItez 
2, Natali 7, Lamp 29, Bubacco 
n.e. 

BIRRA MESSINA. Johnson 
20, Hurt 13, Morrons 2, Lol 13, 
■ Marlin 11. ZucchI, Cassi 20. 
Caalellazzl, Mannella 5, Piaz- 
za17. 

ARBITRI. Baldini e Penserinl. 

NOTE. Tiri liberi: Venezia 34 
su 40: Birra Messina 20 su 28. 
Spettatori: 1.800. 


TICINO R5 

RILLY _§1 

TICINO ASS. SI. Guerrinl 3. 
Giroldi 5, Lesi 14, Pastori 7. 
Lampley 22. Battisti to. Bs- 
gnoli n.e., Visigalll 13, VIdllI 
n.e., Alexis 11. 

BILLY DESIO. Alberti 2. 
Brembrilla 8, Gnad 21. Reld 
17, Procaccini 17. MaierO, Mi¬ 
lani 12, MarusicO, Maspero4, 
Scarnati 0. 

ARBITRI. Fiorito e Facchini. 
NOTE. Tiri liberi: Ticino Ass. 
S116 au 24; Bllly Desio 19 su 
23. Usciti per 5 lalll; Reld al 
17, Milani al 19 Procaccini al 
' 19 del a.l. Spettatori: 4.100. 


EMMEZETA 94 
R» SARDEGNA 88 

(dopo un tempo euppteman.) 

EMMEZETA. Maran 10. Gra- 
derl, Turner 36, BettarinI 15, 
Nobile 15. Castaldini 4. White 
14, Zampiari n.e., Daniele 
n.e.,Burdlnn.e. 

BANCO SARDEGNA. Lardo 7. 
Mazzitalli, Biondi 7, Thom¬ 
pson 44, Mossali 6, Porto, Bi¬ 
ni 9. Comegys 13, Anglus 
n.e., Costantini n.e. 

ARBITRI. Tallone e Righetto. 
NOTE. Tiri liberi: Emmazeta 0 
su 13; Banco Sardegna 8 su 9. 
Spettatori: 1.1S0. 


LOTUS 91 

GLAXO _ 98 

(giocata sabato) 

LOTUS. Rossi. Capone 8. Za- 
natti 15. Boni 29, Bucci 9, Me 
Nealy 23, Landesberger 7, 
Palmieri. N.e.: Amabili e Mar¬ 
chetti. 

GLAXO. Brusiimarello 11, 
Savio 12, Fischietto 12, Kem- 
pton 20, Osila Vecchia 2, Mo¬ 
retti 27, MorandottI 17, 
Schoene 9. Frosini n.e. 
ARBITRI. Pallonetto a Mon¬ 
tella. 

NOTE. Tiri liberi; Lotus 21 su 
26; Glaxo 26 au 28. Usciti per 
cinque falli: Boni e Zanatti. 


TBLEMARKET 

KLEENEX 


TELEMARKET. Cotonna nj 
Henry 42; Agnesi, Mazzo 
14, Bosetlt, Cagnazzo, Ca 
pelli 4. Pittman 12, Paci 1 
BaldlS; 

KLEENE)L Jones 9, Carlesi 
Campanaro. Pucci n.e.. Cri 
pa 19. Ben, Sllvastrin 15, R 
wan 32. Valerio 3, Capone 3. 

ARBITRI. Qaribottt e Nuara. 

NOTE. Tiri liberi; Talemark 
21 su 24; Kleenex 21 su J 
Spettatori: 1,500. 

TEOREMA R 

LIVORNO 8 

' (gtoeatasabéio) ' 

TEOREMA. Lana, Anchist 
PortaluppI 8. Vranes 27, Poi 
sello 9. Motta 14. Brown : 
MilesI 2. Malcagni n.e.. Boi 
n.e. 

LIVORNO. Copparl 11,'Olar 
Bonaccors11 1 . Picozzl, Sor 
glia 13, Rolla 14. Tosi 1, Adi 
son 31, Rauber n.e., Giann 
n.e. 

ARBITRI. Giordano e Batti. 
NOTE. Tiri liberi: Yeorama 
su2e: Livorno 14 su 25. Ut< 
per 5 talli: Copparl ePolasi 
io. Spettatori: 3.400. 




















Parlamento Europeo 


a cura del Gru 


er la Sinistra unitaria europea 


Le giornate di studio a Bologna sul futuro del continente dopo lo storico 1989 e gli avvenimenti di quest'anno 

I problemi dell’Europa dzdl’AUantico Uralì 


Le arastre Est e Ovest unite 
progettano la «casa comune» 


: ■■ E* ornai del MIO evidente che, <k)ponctello del 
' aodalbmo reale nel Paesi deH'Europa centrale e 
I «iieniale.iliuiuiodelvecchioconUnenteelasuaam- 
I bbione di diMealaie un «oggelioi di polldca interna* 
: ilpoale dipendono In gran pana dalle vie e dai modi 
! che fEstadodarà per superare la cibi politica ed eco- 
! némlea, dalla volonià dell'Europa opuimAi di aiutar- 
' lo In questa dMIdla e itachiosa transizione, dalla ca* 
I padtàdellesinWredelleduepaitldlrinnovatsiedlri- 
I qualiileani comeloae decisKe di orientamento e di 
scelta del conHndU poUdei, economici e sociali della 
wiowa EuropadalTMIantlco agli UralL 
ET toquoioconiesloche a mete novembre, nella 
e el oenlesca sala «M Consiglio comunale di Bologna, 
H gruppo «Per ta sttiWim unitaria» del parlamento eu* 
I ropea odi suoi imitati della sinistra dell'Est e deiro- 
{veslliannoienuipduegioinaiedistudiosuliema>Si* 
CURI» comune, democnila, transizione economi¬ 


ca la sinistra europea all'Est e all'Ovest» 

Dopo li saluto del sindaco di Bologna e deputato 
europeo Rem» Imbeni, l'introduzione di Giuseppe 
Bolla e le quattro comunicazioni di Luigi ColaiannI 
(La sicurezza comune), Fernando Perez Royo (La 
democrazia), Giorgio Napolitano (La transizione 
economica) e Maurice Duvetger (Le Istlluzioni della 
transizione), U dibattito ha messo In evidenza non 
foltanto le possibilità che la nuova situazione mon¬ 
diale apre alla costruzione di una «casa comune» eu¬ 
ropea, nu anche le dillicollà e i rischi, sia pure di na¬ 
tura diversa, che le sinistre delle due parti dovranno 
superare, nella collaborazione e nel dialogo, per lare 
di questa nuova Europa uno dei poli del nuovo asset¬ 
to mondiale». 

Per la cronaca, va ricordato che al dibattito hanno 
pteao parte Claudio Martelli, vicepiesidenie del Con¬ 


siglio dei ministri, Klaus Hànsch, vicepresidente del 
gruppo socialista al Parlamento europeo. Ceri Peier- 
taen, presidente del partito socialista popolare di Oa- 
nimaica. Zdeoek Jicinski, vicepresidente deli'Assnn- 
blca lederale della Cecoslovacchia, AiezeI Puskov, 
consigUeie della sezione intemazionale del Pcus, Pe¬ 
ter Bekes, vicepresidente del partilo dei rinnovamen¬ 
to sloveno. Gianni Ceivetii, minisuo del governo om¬ 
bra. Ramon Espasa, deputato della Siniutt unita alle 
Cortes. Pranclaco Palerò, responsabile delle relazioni 
inlenrazionali della sinistra unita spagnola, Chrlstoa 
Papustakis, direttore della rivista aAn^, Pelros Piza- 
rias, docente universitario. Sergio Segre, ministro per 
le politiche comunitarie del governo ombra, Zucconi 
del Cespi e i deputati del gmppo «Per la slnlstta unita¬ 
la europea» Michael Papayannakis, Giorgio Rosselli, 
Luciana Castellina, Rinaldo BonlempL Aiina Catasta. 
Andrea Raggio, Adriana Cecie Giacomo Poirazzini. 


■§ La gloinaie di studio «ga- 
I nbaw a Bekigiii del gruppo 
I «Pirla skilaira unkaria europea» 

{-dal rapporto di Giuseppe Bolla 
; alqaallioeonlitbuUdlculabbla- 
1 reo dallo all'Inizio e di cui pub- 
bHcMamo qualche estratto in 
quarta SIMM pagina, dagli bua» 

1 viMl dai nppraaenianli ddia sL 
nMlia dtlTEit «nuopeo • quelli 
deldepuiaildsIlasinimden'O- 
vesl - hanno masso a hwco una 
Mite df problemi « hanno posto 
alle SmiaiK una sarte di Intoio- 
SUM anche dremmadei cui esse 
dremuia dare rtipoM sul plano 
preHeob neVaiiane quoUdiaiia e 
setta rineabare degli avvini- 
menti e detta pressioni kUema a 
kUrtnMkinalL prima anooiacha 
luipiaMiemloai. 

Par avttare una oottnea ciN 
sarebbe risuliaia inevttafaHmcnit 
dbpenha, ci • parso nscessarto 
raggnippare quarti pmbtamt a 
qttHllniaiogaiMiaoo tre titoli ' 
o remi cha hanno paicoiao rbn 
ttmdttiattiioi taukuRzzacomu- 
na nel supcfameMo dillnltivo 
«Ma loglea del btoecM e netta 
icoMttsiCiM di una twova archi- 

, g ^ a. jUÈÈi- 

nun wvfMSs I w vBir 

& s ;:£ s:ìss 

la dktaium alia dcmocniia, la 
tt ai rt Wo n a economica a I com- 
pHdettertnWwdag-BMadtrO- 
vort par fidare cndiblM a m 
srtMO p a tta I de e che rtanno por 
aitapre atta base 41 un todatt- 
rtntt modrtWh democrailm o 


2) - Il quadro relativo alla si¬ 
tuazione economica e politica 
del paesi dell'Est sulla via della 
transiziane ha cosUluilo uno dei 
momenti di maggior interesse e 
anche di richiamo a realtà non 
eludibili e non risolvibili nè con 
fughe in ovanti nè con vane de- 
clamazIonL Se è vero, come ha 
detto Segre a questo proposito, 
che U faUbnento storico M co¬ 
muniSmo s'è risolto bi uno «spa¬ 
ventoso deserto» bacialo In ere¬ 
dità dal regtani del socialismo 
reale,lsuoceisivlbueivenlldiJI- 
emsU, del sovietico Puskov, del¬ 
lo sIcMcno Bekes hanno popola¬ 
lo questo pesato di prablcffli, di 
angosce, «U attese, di rivendica¬ 
zioni di rtplnte spesso taiaziona- 
U». di bbognL con piaspetllve 
dunque bnprevedtbill atKhe pa 
n dberedito che taivesle tutte le 
fané di sUiislra, In una sltuaiio- 


AUOUSTOPANCALOI 

ne in cui II socbiismo è idenllfl- 
calo aulomalicamenle con lo 
stalinismo germogliano tenden¬ 
ze nazlonalislicha pericolose, - 
ha detto JlcbisU - un populismo 
con frange razzble e faicirte, b 
mitizzazione dell'economb di 
meicalo che attecchisce prodi- 
giosamente «là dove dominano 
fignoranxa delle regole demu- 
cretkihe o gli atlegglamanli lira- 
zkMialb L'economia va a rotoli, 
atKhe neirUns, dice Puskov, e 
dovunque crsscoiu vertiginosa¬ 
mente l'biflazlone, il debito con 
l'estero, la disoecupazioae. b 
penurb del generi di pibna ne¬ 
cessità. Come uscirne? 

3) - E' toccalo a Cioigio Na¬ 
politano il compito non laclb di 
trattare delb Iransizlona econo¬ 
mica, lenendo conio delb divee 
te sihtazbnl di ciascun paese 
defl'EM ma delb unbttà delb vb 
d'useba dalb crtiL cioè delb «te¬ 


mpia» pia Idonea- l'introduzio¬ 
ne. b) un primo bmpo dell'eeo- 
nomb di mettalo cui farà segui¬ 
to urb sua rtfoh^oo» e quanti- 
catione sul |ibno delb demo¬ 
crazia, delb ghitUzb soebb, de¬ 
gli equilibri dellQ sviluppo 
economico, cioè di quel prifKipl 
che II gioco dtlb foRe di meica- 
to ignom. Il chè comporterà co- 
nninqua corti tòcblle bKpgnbe 
e dunque uAn ilflirtsiode comu¬ 
ne di tutte b sbiisbe delb due 
parti pa qualificare e indtabia» 
M p roc es ao di trantblene. da un 
lato, è pa definire b dbnentlo- 
ne, l'Impoaiazione dette modatt- 
tà di abu e di coopetazioiw del- 
l'OvaM veno l'EiL dall'albo. Su 
questo taneiio aoho venuti un 
gran mimerò di consenti da pai» 
M dei rappresenlantl delPErt e 
delXIvMt Mia InevibbWtà del- 
rbiboduzione di una «conomb 




r I)-Orca B primo rtuppo A 
ireoManL accanto al coottlbuto 
A luigi Gotafanrd, p wt idanb 



«• * , 


g a w iiW ArtnAoi sultamrobto 
voao MI atatoM A oburetM co- 
ffltnit bnpttennto b iraaianM- 
zionn detta Nato bi sttuttum pol- 
l^ttiwHntaaaAtnitzlzlMwup- 
doMlrttortipaarnaiu delbiiiM> 
M Ulto BMopa dotala di nuove e 
ecttde rtrattum (una Cee unha 
rtil piano eoonomlco e monett- 
itou iul plano polttbo. un Cenai- 
gtto dniuicpa coma prima vta 
dboccaao dai patsl dull'EM aP 
tOoddanie eurapuo, Cace ri- 
sttuttunlB e IMIluzIonattzzab), 
aono andall ooBocandotl gli bv 
WwaMl A Hlatch. A MartcllL A 
AChtAL A CawettL A fatoiMn, 
AWeewA.A3egw.Aftpqiwut- 
nUMa, che hanno n rt sio in luce 
una loin A c onve r genze A 
uttrettM bnpoftanza attorno al 
Aeegno biizialc A ColaiannI e A 
■mpo sietKt ApaeoccupazIonL 
È alala Hinech, nd eeemple, a 
riprendere e sviluppare i temi 
detta nuova architettura europea 
«M ruolo In eaMdelbCee.clM 
deve conMbuire atto sviluppo 
damccnttco reagendo bi poikl- 
vo alle aipalbiive dall'Est 
aprendosi all'atnpiiamenttt fa¬ 
cendoti gannto detta pace e 
dalla sicurezza In uosbiana pa¬ 
neuropea fi sbio il danese Pe- 
teizanasalledbiemagglarebil- 
abttrtidaUelaaeAsbiirttatu- 
lopaeperbcraazlafiediuntl- 
sMiM A rtewasÉa cotteAvo. Ed 
éitotoJleintki (AcAiipariere- 
roo pA «vanii) « doordaie alle 
tane A statbtra delt'occidenia il 
deware «A prendere bi eonside- 
nzionecheioavitoppodiunsl- 
atama paciflco, A sicurezza. In 
Europa, non pud laisl sebCe- 
coaimnochb e gli alA paesi deI- 
rEiivcngono abbandonali e bo- 
lad. M l'OocMenis ai prMxcupa 
aottantodell'biltgretlone auroe- 
cidanlab e non paneuropea». 
Per conoo tono sfall Papayanna- 
hb.Rouald.Segie.aricaidare-- 
pur aottoacrivendo b neceaiità 
A una nuova e pU vana aichUet- 
ttineuropeaeanzicomecondi- 
Apos per b aua co a m izb in e 
•che H’pfoeeaM A Iniograzione 
dalb Cee <bm cascie acceleralo 
eche kina «omunità incompiu¬ 
ta» tttta ci naiabba A taUmento 
iqAiVnMpiagattlpaichèaa- 

lahhtt Incapace A rtòlirtK «no 

Inbnriottpaoiiitoiiiola 


r ’? jì «a '«* 1 * 

m ■ 


Praga, febbraio 1990; manlfastazione In piazza Vancaalao In itooido degli stiidantl uccM tre nwA prima In 
scontri con la polizia. Natta loto tal alta la grande fesb deirunificazione deM due Gatmanb lo scorso 3 ottobre 
aBarUno 


Fernando Perez Royo: 
democrazie in difficoltà 



< r r, 


^ A'V»" . . . 

nC-”» -Pt -, N iw J .r 



!■ 'Le rivoluzioni del 1989 
sono state un successo la Ai¬ 
da è di cotonare con succes¬ 
so ta iransiAone alb demo- 
crazb II cammino è Atto di 
grossi ostacoli. In primo luo¬ 
go non A deve soitovalubie 
Q fatto che gli apparali sbbli 
sono ancora, bt patte, netb 
mani del burecrati (tei vec¬ 
chio regime Di (lui una fonte 
continua di pioblemi per il 
consolMamento della demo- 
ctazb. In secondo luogo, te 
nuove forze di governo espri¬ 
mono grandi diversità fra lo¬ 
ro, il che pud provocare fe¬ 
nomeni di insbbiliià In seno 
A nuovi blocchi dirigenti. 
Molteplici dunque saranno i 
momenti dlincili del proces¬ 
so di transizione e dovranno 
essere affronbli non soltanto 
da gruppi eterogenei dal 
punto A vbb politico ma an¬ 
che non sempre dotali di una 
tufliciente esperienza politi¬ 
ca e di geAione In terzo luo 
go, le società cMli sono In¬ 
vertebrate, con un InsuHl- 


dente sviluppo dei movl- 
menll sociali, delle organiz¬ 
zazioni del cittadini e del 
paAli politici In molti casi 
l'opposizione qualche mese 
la, e più recentemente i g> 
verni, A sono organizzati di 
fatto ai margini delle strutture 
dei partili («Forum»), In 
quarto luogo, hIvo abune 
eccezioni (A db abitual¬ 
mente il caso cecoslovacco) 
le transizioni poliliche si svi¬ 
luppano in Paesi di debole o 
nulla tradizione democrati¬ 
ca. Il che non impedbee, nel¬ 
le nuove democrazie, l'alfer- 
marA di un paese reale che 
deAdera b liberb e che è 
erede di una coscienza criti¬ 
ca maturate In decenni di re¬ 
pressione Iblea e morale. 
Con dò II sblema del pattiti, 
condizione essenzble della 
partecipazione politica, è 
stalo creato dal nulla mentre 
i partiti storbi risorgono con 
difficoltà. Di qui l'esplosione 
di un pluralismo dbtorto che 
comporta un reale pericolo' 


l'apparizione (91 un fossato 
baia società cMleeta scena 
politica. In altri eeimlA, uno 
scatenamento di cibi di rep- 
piesenutività. 

•In quinto luogo, le nuove 
democrazie sono già senza 
flato per via delle tendenze 
centrifughe generate dai na- 
zlonAbmL I regimi comunisti 
imbavaglbrono, senza risol¬ 
verlo, U piobtenu nalionaie. 
Solo b demociazb, col suo 
permanente ncoiso al con- 
senso per la soluzione dei 
confliA e degli antagonismi 
di base della scKietà, è capa¬ 
ce di poter risolvere, a lunga 
scadenza. Il problema nazio¬ 
nale. 

•Concludendo il sovrap¬ 
porsi di questi c di altri pro¬ 
blemi comporta il rischio che 
i processi democratbl slittino 
verso regimi autorilari E in 
Paesi come b Jugoslavia o b 
Bulgaria, le condizioni per 
uno scontro civile stanno già 
maturanbdo» 


di meteato all'Est e sopmuutlo 
sulla necesAtà di una definizio¬ 
ne quolilatiua del mtseato pa 
evUàe, come ha dello ancora 
RosseA, il rischio di avo* Il mm» 
caio senza il «ocbie» netta logi¬ 
ca di un «thatcherismo» sconfitto 
all'Overt e risorgente AI'EiL 
DI qui - come ha concluso Na- 
prMkano - «l'eteicizio dtffieib» 
per b Anbtre sb delfEA che dA 
paeA pio o meno opulenti del- 
l'Buio^ oeddenlab. «asivuote 
usctae dotte decbmazioiit pa al 
frontale scelte che possono dl- 
venbre impopolari». DI quL co- 
me hanno bisMtto tenti tailciwn- 
li.bnecessitàchelesbisbe.su- 
peraM b diffidenze e b ostllbà 
germogliate col crolki (tei regbnl 
dell'Est, sappiano rbinovarA e ri¬ 
prendere findlspcnsablb ruoto 
A orientamento potttbo ed eco- 
‘ nombo, Aa all'opposWone che 
A gcwemo, e vedano nA legame 
saetto Ira sviluppo detta demo- 
crazb, wUuppo eetmoinico e 
pro gres so sodata e cuMwab 
l'esse detta loro polllba e dA 
dbb^ permanente che deve 
instaurarsi tra l'Est eVOvesL 
Un bilancio? In generab. co¬ 
me ha rilevato CAiboA saltar' c 
conferenza stampa conclusivsw il 
dIbaMto ha messo bi luce bnpoi» 
bml convergenze tra le Anlstie 
delle due parli sutta coabuzlone 
di un ablema di sicurezza comu¬ 
ne, sulle tappe delb costruzione 
di (|ueslo Astenia In ahemaliva 
atta Nato, suite responsabilità 
delb Cee, e in essa delie Ione di 
Antrtra, non solo veno l'Est del¬ 
l'Europa ma anche verro II Sud 
del niondo, sulb necesAtà pa 
l'Europa comunitaib di unavoa 
unioiw polilba ehe permett a 
scelte sovrannazlonali bi mate¬ 
ria di Alesa e di polilba estera, 
che sviluppi ta dcmocrazb e b 
giustizia sociale. 

Si può Are Aloia che s'è tranalo 
di un avvio incoraggiante del 
dialogo tra le sinistre sulb tema- 
tbhe di un'Europa che non è piò 
sotbnto queUa comunilatb. del 
resto ancora b costnizlone, ma 
quella di cui A comincia appena 
ad Intravedere i contorni senza 
ancora poterne definbe, se non 
su un plano puramente pfevbio- 
nale, b sirutium pollUcorecono- 
mbhe e i contenuti soctaa Un 
buon Inizio, dunque, di cui va 
dato ano A Gruppo pa b sbil- 
Ara unitaria del Parbinento eu¬ 
ropeo, un inizio che rbhtede pe¬ 
rò nuovi incontri, nuovi appro- 
fofldbnenii perché è soltanto nA 
conironlo e nA dlbauuo che b 
sinistre europee potranno supe¬ 
rare i handbap di paittnza, oo- 
stbulio dA crollo del socbiismo 
lealeedlmostmrAAl'attezzadA t 
compito storico di cosliube (tue- 
sb Europa detta demccrazb. 
delta ghsUzb socbb, del pro- 
gressonelbpaceenAbsburez- 
za comune fin qui collocato nel 
mondo dette ub^. 


Luigi Colajanni: 
sicurezza redproca 


H (.-)»C'é necessità asso¬ 
lute e urgente di dAinbe un 
nuovo ordine InteKwzlonAe. 
Pa le lOize di sinisira e prò- 
gressiste deve tratteiA A un 
ordbie tondato sulb biteidi- 
pendenza; su un sistema A 
relazioni demòcratlco e poii- 
cenltbo e non sull'egempnla 
di un soggetto unbo (sb t»- 
so costiiullo dagli Steli UnM o 
da urte ruiova aggregazioiM 
del PaeA piò rioem); e pa 
questo devecieaie gli organi¬ 
smi Intemnhmali adeguati a 
questo nuovo mdbte A sbu* 
rezza leclproca e A coopcra¬ 
zione. 

(...) «In questo senso le 
prime teppe da peicocrere ri¬ 
guardano In eguale misurai 
^jAsMuNfittlblliià di creste 
nuove strutture di sburezza 
comune che' superino quelle 
nate dal confronto, b) l'avvio 
di concrete, chiare e rilevanti 
mbure di rtequilibrio relative 
al debito, alle ragioni di 
scambio, all'Alettiva coope¬ 


razione coi Paesi sottosvilup¬ 
pati, c) b costituzione di un 
insieme A Istituzioni politi¬ 
che IniemazionAI, l'Onu pri¬ 
ma di tutto (ma anche b Co¬ 
munità europea, il Consiglio 
d'EuropB, la Lega araba, 
ecc ) che devono essere ri¬ 
formate e adeguate a nuove 
ed effettive funzioni, oppure 
scomparire pa dar hió^ a 
più aiteguate strutture di sbu¬ 
rezza e di cooperazione Pri¬ 
ma Im tutte un sistema comu¬ 
ne di sburezza In Europa. Ed 
èquesto U nostro obtetlivo 
•Q sono lom e governi 
che puntano, far alternativa, a 
manleneie b struttura mllitB- 
le dAta Nato. Ma é aiKhe ve- 
fo che molti Jtaqri europei 
non sono disponttrMi pa una 
esiensbine detta Nato e che 
peiAno negli Steli UnW A am¬ 
mette b necesAtà di un ‘as¬ 
setto mondiale multipolare*. 

d,a sinistra europea, phit- 
losto che limitarA a denun¬ 


ciate 1 pericoli A un nuovo 
egemonismo Usa, deve con- 
creUunenie balterA perché A 
peicona un'Atra strada. D 
che comporta una accentua¬ 
zione delb tona politica in 
tulle le sedi, compresa quelb 
di una ripresa dA movfanento 
pacifista, pa il disanno, pa il 
superamento (tei blocchi, pa 
nuove isUuizioni e accoidi di 
sicurezza comuni e pa ini¬ 
ziare una concreta fase di 
transizione verso questi 
obiettivL 

(.. ) aUna fase A transizio¬ 
ne che può avere inizio con 
b iraAonnazione delta Nato 
in struttura politica A conca- 
lazione e coopcrazione an¬ 
che COI PaeA dell'Eit. e que¬ 
sto mentre A (teriniseonO"tt 
ruotoe b struttura delb Csce, 
A Alargà A Paesi deU'EA fl 
Consiglio d'Europa c A awb- 
no con esA accordi A coope¬ 
razione; si procede nell'Unio¬ 
ne economica e monetaria e 
nell'Unione polilba (tetta 


Giorno NapoKtano: 
transizione economica 


■■ «.Le situazioni e le 
espterienze da cui partiamo a 
Est e a Ovest sono draAba- 
mente differenti e non c'é bi¬ 
sogno di sotlolbiearlo Ma io 
ritengo che non sia imposA- 
bile trovare un punto d’in¬ 
contro bi una conceAone ag- 
giomab e flesAbile dei rap- 
porti ira mercato e democra¬ 
zia intendendo pa democra- 
zb il complesso degli inter¬ 
venti possibili in una sixietà 
democratica, un sistema de- 
mocratbo degb interventi 
'' dAI’alto e (tei basso dbettf a 
perseguire obiettivi di (jualità 
dello sviluppo e di giustizia 
s(x;ble che le Ione di meica- 
to. il Ubero gioco delle forae 
di mercato, spontaneamenK, 
come A usa dire, non posso¬ 
no esprimere e garantire. 

•Ma possono questi obieA- 


A essere perseguiti gb oggi, 
nella fase di transizione che 
stanno vivendo i Paesi a eco- 
nomb gb statizzata e pianifi¬ 
cata’ Non c'é forse un pri- 
mum Introdurre l'economia 
di mercato a cui solo in un 
secondo tempo svà possibi¬ 
le far seguire una qualifica¬ 
zione delb Aessa economia 
di mercato? Ritengo che noi 
non dobbiamo sfuggire a 
queAi inienogativi La transi- 
Aone presenta insieme 
aspetti di superamento di 
gianA emergenze e aspetti A 
rinnovamento strutturAi. Le 
emergenze sono A vana gra- 
Ab e natura e A chiamano 
indebitamento con l'estero, 
deficit pubbibo, infiazicne, 
carenza A beA di consumo. 
Il rinnrrvamento strutturale A- 
gnilba privatizzazioni libera¬ 
lizzazione del sistema (tei 


prezzi, riforma fiscale, crea¬ 
zione di un moderno sistema 
bancario e finanziano, insen- 
menlo in una rete di relazioni 
cconomKhe intemazionali 
sempre piò aperto. 

•Óibóie, sb le terapie A 
«ritoc invccalc e in patte 
adottate pa far fronte alle 
emergenze, sb le misure di 
nnnovamento strutturale che 
si stanno peraltro rivelando 
estremamente complesse e 
di non facile Ablazione, han¬ 
no cosb soclAi e presentano 
incognite di varia natura. Co¬ 
sti sociali, e cioè disoccupa¬ 
zione, per quanto ce ne fosse 
di nascosta e piotAb anche 
prima, perdite di garanzia 
pur essendo inAfendibile il li¬ 
vellamento A vecchi regimi 
livellamento frammiAo a pri- 
Alegi a pia o meno consi- 


Cee affidando alle istituzioiii 
sovrannazionali poten ui ma- 
tena di sKurezza e di politica 
estera condizione essenziale 
pa sostenere il processo di 
rAfoizamento delb Csce 
( ) «La sinistra non può 
non compiere con (tecisteme 
la scelta (tell'Europa: un’Eu¬ 
ropa unite e autonoma, che 
SI pone come uno dei pAl dd 
nuovo assetto, che sb U pria- 
apule sostegno di un nuovo 
ruolo (tell'Onu come governo 
mondiale, un'Europa capace 
di darri un sistema A sburez¬ 
za comune a lonctementone- 
cessario di unacooperazione 
economica e scientifica con 
fEA e l’Uiss, che mantenga 
l'Aleanza con gli Usa e il Ca¬ 
nada nell'ambito (tetta Csce; 
che avAl un nuovo lapporlo 
col Sud altraveiso una Cscm 
(Conferenza pa b sburezza 
e b c(X>petazione nA Medl- 
teiraneo) b cui realizzabilità 
dipenderà (tei modo in Oli A 
concluderà la cibi dd Colio 
e dall'avvio A una conten»- 
, «ainteinazionaledipaceidie 
affronti i noA imsoA nell’a- 
rèa medio-orienale. primo ira 
tutti quello ddb FAesUna. E 
evidente che il prono compi¬ 
to dette forze A Anistra è oggi 
quello A impedire la guerra 
nd Colio» 


stenti caste ristrette, incogni¬ 
te. come quAle che riguai^ 
no, pa fare un esempio, 4 
modi detta privatizzazioné, 
piezA, procedure, rapporti 
tra cessloA a soggetti nazk>- 
nall e cessioni a soggetti stra¬ 
nieri privatizzazioni o meno 
di grandi complesA monopo- 
lisuci od oligopolistici. In so¬ 
stanza, li concretizzarA A 
questi costi sodali e A queste 
incognite esige una nllessio- 
ne comune, io credo, delta si¬ 
nistra europea, dett'una e 
deir Atra parte dell'Europa, e 
solledte in ciascun Paeire 
deU'Europa centrale e orien¬ 
tale una risposta da parte del¬ 
le forze di sinistra die gb ten¬ 
de a qualificare, a indirizzate, 
secondo criteri (teflnitl il pro¬ 
cesso di transizione a una 
economb A mercato La ri¬ 
flessione comune dell'iniera 
Anistra europea A deve con¬ 
centrare in particolare sulta 
dimenAone, sull’impostazio- 
ne, sulle modAità dette politi¬ 
che A Auto e di coopetazio- 
ne dell'Ovest verso fEsL del- 
rOveA e cioè essenzialmente 
della Comunità europea e 
da suA singoli membri,,». 


Maurice Duvergen istitmoni e pluralismo 


H «Sul plano generale b 
democrazia, in politica, vuol 
dire, da una parte, lo stabili¬ 
mento dei diritti dell'uomo e 
deile libertà pubbibhe e, dal¬ 
l’altra, libere elezioni e un 
Parbmento plurAisu. Sul pb- 
no economico b demoaaAa 
è k) sbbiJimento delb con- 
conanza e del meteato, ma 
un mercato legotamentalo, 
con un settore pubbibo, una 
regolamentazione delle cibi 
e una conezlone socbie delle 
ineguaglianze. A queAo pro¬ 
posito considerevoli sono gli 
ostacoli Li potremmo classifi¬ 
care per categorie, strutturati - 
che sono ndb mente di tutti • 


culturali -che si ha lemtenza, 
troppo spesso, a dimentica¬ 
re- 

Ostacoli strutturali’ non 
parlerò qui degli ostacoli 
strutturali alb democralizza- 
Aone economba poiché ne 
tratterà Giorgio Napolitano 
con maggior corapAenza 
Nel quadro della democratiz¬ 
zazione politica c'è un settore 
dove le cose sono relativa¬ 
mente facili pobhè dipendo¬ 
no soltanto dAle riforme giu¬ 
ridiche si tratte dello stabili¬ 
mento dei dinlti (tell'uorao e 
delle libertà pubbibhe. Ma 
ciò non riguarda soltanto le ri- 
lorme giuridiche pobhè an- 


rUnità 

Lunedi 
IO dicembre 1990 


che la polbia e i AbunAi de¬ 
vono essere modificali. Le co¬ 
se A complicano e si fanno 
più complesse sul pbno del 
phimKsmo politico Prima di 
tutto abbiamo quello che 
chbmerò il peso del partilo 
unbo che comporta un'as¬ 
senza di opposizione più gra¬ 
ve netta misura in cui il partito 
è stato più ngido II problema 
deU'opposizione interna nei 
regimi a paAto unbo permA- 
teva telvolte ta democratizza¬ 
zione- ma la struttura dei 
partiti comunbti era coA mo- 
nocraiica che netta maggior 
porte del cari o l'opposizlom 


Interna è Aata demolite - e fu 
il caso di Dubeek - o è rimaste 
debolissima II dramma è 
che, nA paeA dove queste 
opposizione ha potuto svilup¬ 
parsi le rivoluAoni popolari 
del 1989 l'hanno esctesa bru¬ 
talmente dal potere 
Abbiamo infine l’ignoranza 
delb strutture democratiche 
attraverso le quali attiviamo 
a ciò che ho definito gli osta- 
coti culturali Si tratte In primo 
luogo della ignoranza delb 
cultura democratica. - NA 
campo ecoinmbo tuA sono 
eniusiaAi Ctelb concoirenza. 
delta libertà dei |>rezA, dAla 
necesAtà delb produttività. 


ma nessuno sa <ron precisio¬ 
ne come raggiungere questi 
obiettivi... Nelb detiKKiaUz- 
zazione politica ta visione è 
Atiettanto grave noi non pos¬ 
siamo nemmeno immaginare 
ta mentelità pAitba A gente 
che dAla nasata s'è trovata a 
crescere b una società dove 
c'emno il bene e il male e tut¬ 
to ciò che non era l'ideologb 
ufficiale era il male . E' di qA 
che viene uno (tei pencoli 
maggiori sul piano culturale e 
IMlitbo il (iogmatismo alla 
rovescia. Tutti sanno che non 
c'è maggior integrista, in una 
(Rtebiasi religione, di un nuo¬ 
vo convaUto .j>. 
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CONGRESSO SLOW FOOD 

AVene^ 
con la lumachina 



i<sf 


OtAHA 

PADANO 


■i Ad un anno da Parigi, 
dove nel dicembre scorso si 
sMlse il Congresso di fonda- 
(ione ed il lancio del Movi¬ 
mento intemwlonale per lo . 
Slow Food, i rfeiégati di venti 
’ paesi-datrAustralia al Brasi¬ 
le, dalia Spagna alla Dani- 
' marca, dal Giappoite al Però, 
da Singapore all'Italia - si da- 
' ranno convemo dal 29 no¬ 
vembre al 2 dicembre prossi- 
. mi a Venezia, cilti slow per 
natura, per II I Congresso 
’ mondiale del movimento. 

Molti i temi dibattuti nM 
cono di tre giorni di tin'assi- 
se molto intensa per quantitA 
e quanta. Anzinitto è stato 
deflnito ed approvato lo Sta- 
tiiio Imemazionate, al line di 
, dare solide basi organizzali- 
al movimento. A partire 
dal '91 ogni delegazIoÌM na- 
- atonale dovra'dotarst di stnit- 
l'ture difigenil, di momenti di 
v dUMAo,^ di ibnll di aùlò5- 
^ nanzlamento, di organi e 
l'sbumentl per diffondere la fl- 
knofla dello Slow.Food nel 
i proprio paese. Naturalmente 
uno questo dovrà avvenire, 

: lerma* restando la massima > 

' Uberta d'azione delle single 
' realtà, sulla base di decisioni 
: comuni e confi dovuto coor- 
I tflnamento da irarte delie 
: émiklure centrali. A tal line 
‘ sonò stati nominati ed insO- 
’ diad gli organi dirigenti del 
i movimento: Il consiglio mag- 
‘ gioie ed U consiglio esecuii- 
. vn che conieranno su rap- 
giesenianU di tutti i pani 


aderenti. Un'altra ■ esigenza 
non più dilazionabile, giè 
presente nel Protocollo di 
fondazione sottoscritto a Pa¬ 
rigi e venuta alla luce con for¬ 
za nel corso del recente con¬ 
gresso dello Slow Food statu¬ 
nitense, a quella che impone 
ormai al movimento di dotar¬ 
si di un organo di stampa re¬ 
datto In più lingue e diffuso a 
liveUo. intemazionale, che si 
taccia veicolo mondiale di 
propaganda delle, tematiche 
che camminano Mito it se¬ 
gno della chioecioUna: an¬ 
che di questo si ( discusM a 
Venezia, decidendò di dare 
alle stampe quanto prima la 
rivista iniemaziònale dello 
Slow Food. 

Naturalmente, ' come è 
proprio deU'ormal collauda¬ 
to stile Arcigola Slow Food, 
l'appuntamento veneziano 
saia coifdlio daplacqrolezze 
MnvMall, obli' tappe golose 
nelle osterie e nel ristoranti 
veneziani più tipici e presti¬ 
giosi, brindisi in luoghi di 
suggestione e storici caffè e, 
in conclusione,' una cena di 
gala all'holel Bauer realizza¬ 
la da grandi chef di diverse 
nazionaHia: due italiani, uno 
spagnolo ed un Irancese. In¬ 
sieme hanno preparato il 
menu che sabato sera all'ho- 
tel Bauer ha visto realizzarsi 
nel piatti def commensali 
una sorta di intemazionale 
della grande gastronomia 
sotto il segno dello Slow 
Food., „ .. 


d'Italia 

.JUh viaggio affascinane 
àDa ricerca de^ aedi della 
cudna e deU'accQgjUenza ddle 
, ostoie diunteneo. 

' 0 vadenminidd viaggiatene 


Più di 700 loQiIi <£ tutta Italia provati e 
«noaoMaà. 

Un indice ragionato per scoprire i piatti 
tradizionali e trovare locali dove poterli 
degustare. , 

22pRfa2ìoiiì.scri^ pernoi dapersonaggi della 



Ih tutte le fibrerìe a lire 35000 
Gntis ai soci Arcigola del 1991 


Osterie d’IlsUa, U «sussi¬ 
diarlo del msngiarbere 
aU'ltallana» edito da Ar- 
clgola alow food, è stato 
presentato alla stampa 
martedì 20 novembre al¬ 
la «Oaterla del treno* di 
Milano. In 512 pagine la 
iraova guida racconta 23 
aree gastronomldie- le 
, 22 rejponl aloridie Ita¬ 
liane pUk U Canton Tici¬ 
no-% 738 locaU e 46 piat¬ 
ti tipici. dando Indica¬ 
zioni au dove goalare 
1.264 apeclallia; contie¬ 
ne inolire l'eleiico com¬ 
pleto dei clrcoU Arclgo- 
la. In vendila in tirile le 
librerie a 33.000 Ure, 
Osterie d'Italia al può 
; avere In omaggio aaso- 
dandoéi ad AKlgola per 
U'SI. 

AlVulllrrui delle Iniziative edito 
riall arcigolow II verbo «roc- 
coniare* calza a pennello. 
Osterie d'Italia Infatti non sl li- 
mlta ad elencare e neppure a 
descrivere; racconta. Locali, 
ambienti, citta, paesi, piatti, vi¬ 
ni, personaggi. Cosi, oltre che 
una guida preziosa e'un reper- ; 
torio originale della cucina di 
territorio, queste SI 2 pagine 
sono uno spaccato slgnliicaii- 
vo della ristorazione tradizio¬ 
nale italiane e delle sue trasfor¬ 
mazioni. ' - ' • 

Che l'osteria classicamcnie 
intesa sia ormai quasi Mkanio 
un ricordo del passato è una 
verità Ineonicsutbile, sottoii- 
neala afa negli scritti Introdulli- 
vi alla guida sia In molle delie 
prelazioni alle regioni. Eppure 
di post] che della vecchia oste- ' 
ria hanno conservato la calda 
ospitalità. U servizio famlliate, i ' 
piatti tipici, il prezzo contenu¬ 
to, ce ne sono ancora, in ogni 
angolo d'Italia. Arcigola ne ha 
cettsiti • *noeoniatii 738, sud¬ 
divisi a seconda della toro tipo- 
logia ln òsierie'ttadIzionaU. 
trattotlè. lisféranil. enòtéciw 
con mescila e cucina, aziende 
agiituristiehe, circoli. Un ven¬ 
taglio che cerca di coprire una 
realtà multilorme e in evolu¬ 
zione, caratterizzata dalla pre¬ 
senza di nuove energie e di 
nuove prolessionaliia. Eslupe- ; 
facente Infatti - constatare 
quanti ristoratori giovani o co¬ 
munque diversi dal prototipo 
dell'oste di paese compaiano 
nella guida. Alcuni sono «figli 
d'arte* (ma anche nipoti o bi- 
snf poli), altri no: alcuni fanno i 
cuochi o i sommelieis da sem¬ 
pre, altri hanno alle spalle le 



Motte strade 


ai fornelli 


ORAZIA NOVILUNI 



più varie esperienze. Ciò che li 
accomuna è un'aiiiteniica pas¬ 
sione per ll.:lorD lavoro ed'un 
mlraeoloso equditiila im Mesi- 
genze della conservazione e 
quelle del rinnovumento: cre¬ 
dono nella cucina di lerritorio 
e del concetto conente di sbe¬ 
rla tradizionale ytigliono can- 
ceHare solo gli aspetti negativi, 
come il frequente -basso profi¬ 
lo* dei vini. • . 

' tra gli eredi innovativi di lo¬ 
cali più o meno anilchf, per- 
conendo Itialia da Nord a Sud 
ttoviamo Msutlzic> Grattge a 
Cignod in Valle d'Aosta. Gio¬ 
vanna e Antonelh) Simonetta 
ad Alessandria. Ronano Rava- 
si a Cremona, Maurizio Rossi a 


Pafaz^ sulVOgUo. 1^,^ 


denghi a Venezia, Giovanni 
' Blanch a Mossa (Còiiiiay,' Ai-. 
berlo BeMnt «’SHilhiri^A)' 
gna), Sawflò ’Camia||hM''8 
Calenzano (Firenze), Fianco 
e Giorgio Massari a L'Aquila, 
Mimmo e.MalMo a Vieste. Eri- 
y rico Ricuocio ad Avetilno, Atv 
'. Ionio e Gennmo pizzaioli a Na- ' 
' poli; e si polr^rbe continuarB.. 
Ma altrenanto numerose sono 
le «vocazioni* senza preceden- 
r ti iamiliari, di osti che per di- v 
ventare tali hanno abbando- 
. nato del tutto o in parte niestie- : 

li anche molto lonianl dalia ri- 
'■ storazione. - 
' Cosi, se Un lilerimenip alla- 
cucine si può tiovare nel pre- 
' cedente lavoro di Mario FUtter 
-;^'|li||it^Mmandi prima salu-: 


mal ed on tmueri rispNiiva- 
iriNito ASéi6'««.|ibdena,.e se 


Gino Menieea^ 

lo (Lucca) o agli enotecnici 
Remo Toniasi di Tiento ed 
Emilio PIbscI di Fbenza di af¬ 
fiancare alle nuovb la veochia 
attivila, meno immediaia può 
apparire la Utomabrione» ali’»>. 
stella di inseghanl). Imprendi- 
lori; ópen(‘:mpF<’toentanU'di 
conuneleio. .galeoni; come' 
l'induiWalé PWro pebiàni o ^ 
■Impiegata : Marina Rnavibo, 
l'azienda '.agiiluilstiéa nella 
campagna toscana o il locali- 
no nella provinciaveneta ha si- ' 
gnlHcato l'emancipazione da 
un soHocantebbntD «di scrive-, 
. 1 ^ F»'àllil;«h(bè l.madiiii' 


Cioigio Scarpa del circolo II 
Ironloio di Monlescudaio e 
Ciovanni Ramaglia del napole- 
tana Da Dora, l'osteria è un ap¬ 
prodo, un punto fermo dopo 
tanto per^naie; la stessa 
motivazione di Vincenzo PicO- 
co, che al rllomo dalla Svizze¬ 
ra ha aperto aCistemino. il suo 
paese in provincia di Blindisi, 
la Tfattorìa dtU'ettì^ran^. Ma 
ci sono anche «maxipendolarì» 
dell'arte culinaria come Silvio 
Cislon, che si divide tra il Friuli 
e il Brasile, o Enrico Camurri, 
che prima di trasferirsi a Paiau 
dliigevà un complesso turisti¬ 
co ad Acapulco. E c'è una ri¬ 
storazione latta da immigrati: 
l'inglese Maiy Bailey della Fot- 
, torta Barbi (e deiromonima 
azienda vitivinicola) di Mon- 
lalcino, il greco Touloumtzis 
della Taverna Kotìas di Pisa, 
l’olandese Mathiiis De Waele 
del Ribjgio Passo Coedi Folga- 
ria, riraniano Faishid delScóif- 
diufnodlRoma. 

' Tra le avanguardie della cu¬ 
cina di territorio troviamo ex 
insegnanti (al Campagna di 
Arena, al Fiocco dIneveiB Cu- 
tigliano, al Minkucdoti\ Valle- 
saocarda), - operai (Fausto 
Fratti del Povero diavolo di 
Toiiiana, Jano AndoUna della 
VeccAfo caserma di CasslbUe), 
architetti (li ticinese Antonio 
Mamoleni, la romana Maiy 
l^olUto), geometri (Fatico 
Valketti del2ii^a/nsaqdiTe^ 
mnova di PotUno, Paolo Gian- 
nqita del Cieto di rame di Dipi- 
gnano). . commercialisti 
(Adriano PaitelU del Piedica- 
stello Trento), consulenti fi- 
|ia|iziaii-<Antonto Burla, coge- 
stom Con lo. chef FUIvto Pa- 
gUaeda « ' l'impiegato Uno 
Rocchi del dicolo Arcigola la 
torre di Vlteibo), agenti di 
commercio .(An^to Geibella 
dett'Amfeo ceraia di Parma), 
muratori, boacatoll e panettieri 
(a Pwulto nel Frignano, Rocca 
di Fapa.AagnqU lipino). a so- 
np Mche un mutliriaia 0 mg- 
4 ÌlMb hner PataccM), tuiaub 
(il nuoieae Riccardo Cadoni) 
e un ex giocatole di rugby (il 
romano Angelo Croce). Dietro 
Il banco del Chiosco Prisco di 
Pistola'troviamo un'ex saUalri- 
ce e un ex lologialo, ma la 
coppia più curiosa sta forse ai 
lomelli del circolo napoletano 
/f pozzo: ta ioimano il sindaca- 
Usta Antonio Tubetti e lo psi- 
chlalm Elio Pomella. Le vie 
che portano alla vecchia^nuo- 
va ristorazione di territorio so¬ 
no lame. Come le piacewlez- 
ze enogastronomiche «raccon¬ 
tate* dall’ultima guida Aicigo- 
la,;'wi.t" >1 


ALEAPOROtVINO 


Sulk^ddBea^^ 





rrr 


■■ Tutto scontato, program-. 
mato nei particolari: la scena si 
ripete ormai da molti anni. Il 
14 novembre scorso all'ora X a 
Los Angeles. Tokio, Milano, 
sono stale aperte le prime cas¬ 
se di Beauiolals-Nouveau: ap- 
passionaU degustatori hanno 
alzato icalicl attenti ai profumi 
vinosi di quest'ulUma eccezio¬ 
nale vendemmia, Tuil'lntomo, 

Il grande battage giornalistico 
e televisivo di pirim'ordine. Da 
circa venticinque anni, l'inte¬ 
resse economico verso questi 
vini è enorme; cento milioni di ' 
bottiglie, per la fortuna del vili- ' 
gno Camay e del viticoltoii del 
RhoneedellaSaoneelLoire.a : 
suddellaBorgogna. v' 

In Italia i vini novelli Mno da 
alcune settimane sul mercato,. 
precisamente dal 6 novembre; - 
' la loro produzione, per certi 
aspetti, è regolamentala e la 
corsa per arrivare ad ogni co¬ 
sto primi nelle enoteche, per' 
fortuna è terminata. Da alduni 
anni, ai primi di novembre, 
apre i battenti a Vicenza il sa- ’ 
Ione del vino novello; con l'oc¬ 
casione si mettono a fuoco i ' 
problemi del settore. Il merca- ' 
to è attivo, è un businnes'di 
dieci milioni di bottiglie che 
coinvolge duecento produlto- ' 
ri, distribuiti nelle varie regioni : 
italiane. Per la produzione si ; 
utilizzavano uve di diversi viti- ‘ 
gni, con risultati quaUiatIvi non 



sempre omogenei, seprattutto 
nel caratteri gustativi. 

In generale la ttpO ogia dei 
Beauiolals-Novelli è txm accet¬ 
ta dai consumatori; sono vini 
freschi, Irutlati, fragranti, non 
Impcgnallvi, adatti a tante oc¬ 
casioni, con un rapporto prez¬ 
zo-qualità biiàsi sempre, iinie- 
ressante. 'Solamente' 40-50 
giorni fa I grappoli, licevano 
bella mostra nei vign>!tl; ogni 
nei bicchieri sprigioni no pro¬ 
fumi varietali Intensi e piacevo¬ 
li. Meritò della «Macerazione 
carbonica*, uria lecnk»:parti- 
colaie di Mrmeiitazione messa 
a punto in Francia, a meta de¬ 


gli anni trenta, dal professor 
Michel Ftanjgr. In brerò; le uve 
sane e mature, raccolte in cas- 
sene, vengono Immesré intere 
In vaKhe o serbatoi, preventi¬ 
vamente saturati con azoto. Si 
lasciamo macerare per dieci- 
quindici giorni ed in questo 
(iériodo avvengono fet»meni 
inolio complessi, non del tutto 
conósciuti, definiti, generica¬ 
mente •leirnenlazione inlér- 
cellqlare*. Si sviluppa alcool; si 
abbaiua l'MidilA, si fòrmano i 
primi composti aromatici. Al 
termine si effettuano le opera¬ 
zioni di pigiatura e la massa vi¬ 
nosa completa la fermentazio¬ 


ne in pochi giomi. Facilitate le 
successive operazioni di tra¬ 
verso estabiùzzaziqne. ai pri- 
; mi di-novembre,il vino è pron¬ 
to; 

In Italia i primi novelli nac¬ 
quero nel I97S in due aziende 
. note per la-toro Uadlzloaallia:' 
; Antlnori e Càia. «Occoneva 
' dare una soluztone diversa alle 
. partfie.di Nebbtoio che non ri¬ 
tenevamo Idonee a prodiirre 
un grande vino da invecehia- 
: mento*, cosi ricorda quel pe¬ 
riodo Guido Rivella. enologo 
delle cantine Cala in Barbare¬ 
sco. «Bisogna considerate un 
ciclo di vendemmie non prò- 


1 «nuovi» 


prie grandiose. 1972-1975; 
proprio in quegli anni si incre¬ 
mentava in Italia II consumo 
' delBeaulolais-Nouveau. Emer- 
gra pure un aspetto tecnico 
nòti secondario: le uve di an¬ 
nate non eccelse consentono, 
per ovvi motivi tecnici, di avere 
un prodotto che meglio si pre¬ 
sta alla tecnica della macera¬ 
zione carbonica (gradazione 
non molto alta, acidita viva¬ 
ce). Trovato il nome - VInol - 
Iniziammo a pone al consumo 
il nuovo prodotto ai primi di 
novembre. Piesenteva accanto 
ad uno spiccato profumo di 
macerazione carbonica, una 
nota tannica tipica del Nebbio¬ 
lo, che gli consenti una vita 
ben oltre la primavera dell’an¬ 
no sudeessiito alla produzio¬ 
ne». -. 

Terminiairto con alcuni 
consigli per la degur^azione: i 
noveUiingeiterevannoconsu- 
' m*» entro sei otto mesi 

dalla rondemmla; usaiKlo bic¬ 
chieri a calice, la femperatura 
Mealeèsul t2-l3gradi.Sicon- 
' siderano vini a tutto pasto; il 
tardo autunno, rinvemo sono 
le stagioni adatte per valorto 
' zarii con la giusta cucina. Vini 
giovani, vivaci, beverini per 
piatti atfegri, semplici, gustosi; 
frittale di vario genere, prepa¬ 
razioni a base di lunghi, bolliti 
. con le invitanti salse, le parti 
magre e grasse del maiale, le 
prime caMarioste. 


VETRINA DELLE OSTERIE 


P<uie,bum) 
alici e nostal^ 


■i Nel Fdusr di Charles Cou- 
nod c'è il dilerrima: vino o bir¬ 
ra? Per indicare una diversità di ' 
cultura. All'osterìa non si po¬ 
neva il problema, ma il vino 
veniva tagliato dalla spuma e 
la birra dalla gazosa, quella 
con la pallina di vetro dentro. 
L'oste ven'iva sempre conride- 
ralo a priori un furfante e il 
cliente si sentiva in dovere di 
ftegatio siiiematicamenie. 
Vinceva l'oste. , • ■ 

Numerose erano le osterie 
piacevoli, ma non dal punto di 
vista igienico, né alimentare, 
né per la qualità del loro vitto; 
il lutto era generalmente de- 
ploievDlè per i iwstri criteri at¬ 
tuali, per la comigata simpatia 
dell'ofie o pei l'ambiente affu¬ 
micalo sia dalla cucina sia da¬ 
gli afvweniori che riempivano .i 
posacenere giocartelo a earife. 
bevendo e voeUerando al di 
sopra dette parolacce deife- 
ste. Se però peri gìovanid'oggi 
la nostalgia ha il sapore di pa¬ 
ne e nutella, ad alcuni di noi 
viene una lacrima agli occhi 
pensando a pane, burro e ali- 
ct - ■ 

In fondo l'oste era buono; 
c’era Peppiito, ai Gied, che li 
chiamva in cucina per datti 
una vera bistecca, perché di 
trovata sciupato o perchè avmil 
l'esaffle domani: c’era la son 
Rosa. Funghcrese di Ripetta 
che chiudera la serranda all'u- 
na e cantava con noi •fleilp 
ciao* ò •Gorizia tu ^ roaledel- 
la* flifo'afralbà; c'eraGiùlib a 
M ert i enàto die si diceva sa- 


omis 

lebbe diventato ricco perché si 
' faceva pagare in disegni e qua¬ 
dri dai suoi clienti artisti, ed é 
rimasto con i nostri quadri e 
non è diventato ricco: c'era - e 
c'é ancora - Mondino, da cui 
mangiavamo la stracciatella il 
. sabato, quando il brodo era 
più buono perché io comin- 
ciavaillunedL : 

Come non rimpiangeie la 
zuppa pavese cosi conobo- 
; rame e leggera, e gli involtini 
quasi vegeteriani ^ il loro ri¬ 
pieno nouvelle cuisine ante lit- 
teram, o le tovaglie di carta sul¬ 
le quali si disegnava con mati- 
. le e gocce di vino che faceva- 
iM l'alone, cosicché dicevamo 
che l'oste ci aveva mesM l'ac¬ 
qua, il che forse era vero, ma 
ritrovavi il tuo disegno appun- 
r télo findomani tra la treccia 
d'agUoelesalsicceappesc. '- 
.. Stoi hanno messo la «H* da¬ 
vanti a osteria, e sono quasi 
. scomparse. Per fortuna si sen- 
toiw aitooia. ma sempiq. più 
raramenie, vecchi romani can- 
. tare in coro dopo uno o due ti- 
. tri di buono bónché tato •Ca¬ 
stelli romani* e si puO avere 

Ulto spezzatino come tinfc'WV 
la, o giovedì giMcchi e sabàa 
. trippa, per «Kcefiene esempio 
da Enzo avia Santa Cedila, de¬ 
gno discendente diretto dette 
couponoe detta Roma di Tibe¬ 
rio. 

Sarebbe da rilanciare la mo¬ 
da del oanlara A fine pranzo 
ariche ' stonando; ma cóme 
sueidksi, olemporaomoret 



UN LOCALE ROMANO 


■i Angelo Croce, ex giocalo- . 
re di mgby di buon Uvello, ha 
rilevalo questa vecchia osteria 
con rintento, pienamente riu¬ 
scito, di lame una specie di ve¬ 
trina della cucinii.tradizionate 
capitolina. Il menu varia ogni 
giorno secondo la stagione, 
l'estro del momento e la dispo¬ 
nibilità del mercato e propone 
tutte le ricette canoniche della 
cucina romana, ivi comprese 
alcune ormai nel dimentica- 
tofo. La safetta (solo d'estate 
«l'Angelo* si anicdtisce di al-, 
culli tavolini sui marciapiedi) 
è calda e accogliente: pochi 
tavoli, un nistico mobile con 
vetrina, il Ir^rìfero per le be¬ 
vande e su una parole un affre¬ 
sco. riprodotto anche sul sotto¬ 
piatti di carta che apparec¬ 
chiano la tavola, lipioducente 
l’esterno di una vecchia oste¬ 
rìa. L'elenco dei piatti é stermi¬ 
nalo: salsicce di cinghiale, fa¬ 
gioli aU'uccettetto. panzanella 
comeaniipasti, poi paste all'a- 
mauiciana, atta caibonara. al 


’unoste 


sugo di coda, con la pqfoftz 
degli strepitosi tonnarotti cacio ' 
e pepe, zuppa dì ceci o di fa¬ 
gioli, minestra di arzilla con i 
broccoli, spaghetti dm le von¬ 
gole veraci, r^atoni con ricotta 
e cannella (piatto-ormai intra- ! 
vabUe) ; Inttne trippa, coda alia 
vacdnara, filetti di baccalà, 
spezzatino *8118 pkxhiapO*. 
pollo con peperoni, abbac- . 
chio a scottadito e tanti altri . 
ancora. Il tutto annaffiato da 
un discreto bianco dei colli la- 
nuvfni e concluso con clam- 
belline dolci e vino frizzante 
abboccato. 

La limitata ricettività e la fa- ■ 
- ma crescente e meritata che il ' 
locale sta acquistando impon¬ 
gono di fatto il ricorso alla pte- 
ttotazione. 

Osteita den'angelo 
Via G. Bettolo, 24 • Roma 
TcL0«/389218 
, Chln gaaaba to apraiizo 
edomenlea 
PKzal;2S.OOO 





















































